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Già prenotate 
800 mila copie 
per la diffusione 
di domenica 

L'elevatissimo numero dt Impegni che ci viene segnalato dalle 
organizzazioni grandi e piccole di tuffa Italia (sono già state 
prenotate oltre 800 mila copie) è l'indice più evidente del* 
l'eccezionale mobilitazione del Partito per la nuova, grande 
diffusione elettorale di domenica prossima 8 giugno. P*r 
facilitare il lavoro del nostri uffici diffusione • per garantire 
Il pieno succosso dell'iniziativa rinnoviamo l'invito perché 
anche le ultme prenotazioni giungano tempestivamente sìa a 
Milano che a Roma. 
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1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri milioni di lavoratori in sciopero per il lavoro e lo sviluppo 

Categorie, città, regioni rivendicano 
misure urgenti di ripresa economica 

Grandi manifestazioni in Calabria - Il comizio del compagno Scheda - Dure critiche alle scelte dei governo -Gl i impegni non man
tenuti - Il dramma dell'occupazione - Ferme ieri le aziende del settore chimico - Corteo a Iglesias con i minatori - Scioperi nel 
settore turismo e commercio - Oggi si riunisce la segreteria delia federazione Cgil, Cìsl, Uil per decidere il programma di lotta 

NESSUN ALIBI 
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r TENTATIVO democri
stiano di accreditare 

un ' immagine rassicurante 
dell'evoluzione recente del
la situazione economica na
zionale è rapidamente nau
fragato, di fronte alle va
lutazioni obiettive di diver
si istituti dì ricerca e di au 
torevoli economisti, e infi
ne dinanzi alle ben più com
plesse e critiche analisi del
lo stesso governatore della 
Banca d'Italia. La crisi — 
sulla cui na tura strutturale 
oggi tutti sembrano concor
dare — resta profonda e 
acuta. 

E mentre al t re questioni 
sociali r imaste irrisolte con
t inuano ad assillare le mas
se lavoratrici (parliamo in
nanzitutto delle questioni 
della casa e dell'assistenza, 
ospedaliera e sanitaria) , si 
estende la plaga della disoc
cupazione e sottoccupazione 
nel Mezzogiorno, si fanno 
esplosive situazioni come 
quella di Napoli e della 
Campania, assume dimensio
ni e carat ter i impressionan
ti il problema dei giovani 
In cerca di occupazione, cre
sce anche nelle zone più in
dustrializzate del Nord l'in
sicurezza del posto di la
voro. 

Come pensano di affron
tare questi problemi la DC 
e il governo ' Non si riceve 
alcuna risposta. Le Direzio
ni del PCI e della FGCI 
hanno proposto iniziative 
urgenti per fare il punto 
sul problema dell'occupazio
n e giovanile e mettere in 
cantiere un piano nazionale 
per l 'avviamento al lavoro 
dei giovani in cerca di im
piego, anche attraverso una 
loro qualificazione o riqua
lificazione, a seconda delle 
necessità La DC ha igno
rato questa nostra propo
sta, e non ne ha avanzata 
alcun'altra. 

Si minacciano — per do
po il 15 giugno, naturalmen
te! — massicce richieste di 
licenziamenti, pesanti ridu
zioni dei livelli di occupa
zione, anche e in particola
r e in grandi aziende indu
striali, in nome di esigenze 
« obiettive » di r istruttura
zione. Le prime, concrete 
avvisaglie non mancano. Ne 
sanno nulla ì dirigenti e 1 
ministri democristiani? E 
quale visione essi hanno — 
e intendono far valere, nel 
confronti, innanzitutto, del
le grandi aziende pubbliche 
e private — delle necessità 
della riconversione dell'ap
parato produttivo, di una ri
conversione che non si ri
solva In un grave restringi
mento ma in un effettivo 
rinnovamento e sviluppo 
della base produttiva del 
Paese, In un consolidamen
to e allargamento delle pos
sibilità di occupazione nel 
Mezzogiorno e in Italia? 11 
silenzio della DC è Indice 
di uno smarrimento profon
do - e d'altra parte , 1 pro
blemi sono tali che esige

r e b b e r o il più ampio sfor
zo di ricerca, in una dire
zione opposta a quella pre
dicata dal sen. Fanfani, e 
cioè nel senso di associare 
tu t te le componenti del mo
vimento democratico e po
polare, tut te le energie vi
ta l i del Paese in un serio 
Impegno di ripensamento e 
di programmazione dello 
sviluppo economico e socia
le nazionale. 

AL VUOTO della politica 
governativa, alia gravi

tà della situazione e alla mi
naccia di un suo ulteriore 
deterioramento stanno ri
spondendo gli scioperi per 
gli investimenti e l'occupa
zione in diversi settori e re
gioni Non si trat ta di una 
« Inflazione di scioperi », o 
tanto meno di scioperi con
fondibili con le irresponsa
bili lotte « ad oltranza » in-
tvapresc su basi corporati
ve da ciualche categoria co
me quella del personale del
le imposte dirette Si tratto 
di un movimento articolato, 
e responsabilmente euidato 
per l'affermazione di nuovi 
indirizzi di politica ceonn 
mica e per l'adozione di 
Concrete decisioni di Inter-
«•sto , da par te dei pubblici 

poteri, in alcuni campi es
senziali: t ra i quali, convie
ne sottolinearlo, specie nel 
Mezzogiorno, l 'agricoltura, 
da cui non può prescindere 
un nuovo «proget to di poli
tica industriale ». 

Mai come in questo mo
mento i sindacati si fanno 
carico dell'esigenza naziona
le di una visione complessi
va e organica dei problemi 
dello sviluppo, danno con
tributi qualificati di analisi 
e di elaborazione, e chiama
no alla lotta i lavoratori 
per bat tere inerzie, resi
stenze conservatrici e im
postazioni restrittive, corri
spondenti agli interessi par
ticolari dei grandi gruppi 
capitalistici ma non certo 
a quelli del Paese. 

Come va quindi giudicato 
questo impegno del movi
mento sindacale unitario, 
culminato nei giorni scorsi 
nella Conferenza di Rìmini 
dei delegati di azienda e 
delle s t ru t ture sindacali 
CGIL, CISL, UIL? Per noi 
comunisti, non c'è dubbio: 
siamo dinanzi a un fatto à[ 
grande importanza positi
va, a un momento assai alto 
del travagliato sviluppo dal 
movimento sindacale italia
no. Un analogo giudizio po
sitivo viene dal PSI; paro
le di apprezzamento sono 
state espresse alla TV dal 
segretario del PRI. Ma qual 
è il giudizio della DC? E 
qual è la risposta del gover
no, che ha finora eluso la 
richiesta di un confronto? 
Intende esso raccogliere — 
ed è in grado di farlo — lo 
stimolo, la sfida, l 'apporto 
che vengono dai sindacati, 
per affrontare in termini 
positivi le situazioni pfù cri
tiche e alcuni dei problemi 
essenziali per una effettiva 
ripresa, per uno sviluppo 
su basi nuove dell'econo
mia italiana? 

NESSUN alibi è possibile. 
O ci si muove in questo 

senso o si favorisce un ri
piegamento del movimento 
sindacale su posizioni chiu
se, di mero perseguimento 
di rivendicazioni di cate
goria. E c'è chi certamente 
preferisce — nonostante le 
polemiche contro il corpora
tivismo — un sindacalismo 
corporativo e in quanto ta
le frantumato e subalterno. 
Ma solo questa preferenza, 
o l'Incapacità di t rar re dalle 
lotte dei lavoratori la spin
ta a una effettiva revisione 
degli indirizzi di politica 
economica, potrebbero spie
gare il persistere della DC 
e del governo nell'ambigui
tà e nel rifiuto. Non si ven
ga a dire che i sindacati 
stanno usurpando il ruolo 
delle forze pubbliche. Non 
siamo oggi in presenza di 
tentazioni pansindacalisti-
che. Alle forze politiche si 
chiede insistentemente di 
fare la loro p a r t e e noi co
munisti, ad esempio, stia
mo facendo e siamo decisi a 
fare la nostra, battendoci 
concretamente per nuovi 
orientamenti di politica eco
nomica. , 

Tutte le forze politiche 
democratiche debbono au
gurarsi, nell ' interesse del 
Paese, che sulla linea indi
cata dall 'assemblea di Rimi-
ni si consolidi l'unità del 
movimento sindacale. Se il 
quotidiano della DC si è ri
ferito al nostro partito 
quando ha parlato di « sol
lecitazioni nel senso di for
zare il processo di unità sin
dacale ». si e sbagliato di 
grosso. L'importante è però 
che non vengano neppure 
— dalla DC o da altre parti 
— sollecitazioni a rompere 
tale processo, che può e de
ve autonomamente svilup
parsi, nella pacata discussio
ne di tutti i compie»i pro
blemi aperti, di tutti ì mo-
t n i di dissenso, di tutte > le 
posizioni legìttime e meri
tevoli di esame » — come 
ha detto a Rìmini Luciano 
Lama — e nell'azione scm-
pie piu conscguente per la 
difesa degli interessi e del
le conquiste dei lavoratori, 
per l'occupazione e per un 
nuovo swluppo dell'econo
mia italiana 

Giorgio Napolitano 

La segreteria della Federa
zione Cgil, Cisl. Uil si riunisce 
oggi assieme ai comitati di 
coordinamento delle categorie 
e delle organizzazioni territo
riali per decidere il program
ma di lotta con cui sostenere 
le vertenze per l'occupazione, 
gli investimenti, un nuovo svi
luppo economico secondo le de
cisioni prese dalla assemblea 
dei delegati che si è avuta a 
Rìmini. Le vertenze investono 
le Partecipazioni • statali, la 
Montcdison. e la Gepi, Il set
tore auto, le aziende collegate, 
i trasporti, la chimica, l'agri
coltura e 11 settore alimenta
re, le regioni del Mezzogiorno. 

Già sulla base degli orienta
menti della assemblea di Ri 
mini il movimento si è andato 
sviluppando con forza. Ieri è 
stata una nuova giornata di 
lotta che ha visto milioni di la
voratori, nelle fabbriche, nelle 
regioni, nelle città, scendere in 
sciopero rivendicando 11 muta
mento degli indirizzi di politi
ca economica. Dura è stata 
nei cortei, nelle manifestazio
ni, nelle assemblee, la critica 
alle scelte del governo che ha 

lasciato mano libera al padro
nato nel processo di ristruttu
razione aziendale. In modo par
ticolare le popolazioni calabre
si hanno partecipato in modo 
massiccio alle manifestazioni 
che si sono svolte in numero
si centri II compagno Rinaldo 
Scheda, parlando a Gioia Tau
ro, ha denunciato con forza 
il tentativo del governo di sfug
gire al confronto con i sinda
cati mentre la situazione si 
va aggravando Sempre ieri 
sono scesi in sciopero i lavora
tori di tutto il settore chimico 
che rivendicano un nuovo as
setto e una nuova funzione del
la chimica nello sviluppo del 
Paese. In Sardegna, con 1 mi
natori in lotta, hanno manife
stato migliaia di lavoratori con
venuti a Iglesiae In Toscana 
la lotta va avanti in modo arti
colato con azioni che investono 
città e zone. Ieri si sono ferma
ti anche gli alberghieri che si 
battono per il contratto. Lo 
sciopero proseguirà oggi e ri
guarderà per quattro ore an
che ì lavoratori del commer
cio. A PAG. 4 

Accenno al centro-sinistra 

come prospettiva post-elettorale 

Moro ripropone 
una formula fallita 
Mancata analisi della crisi democristiana e dei costi 
fatti pagare al Paese - Commenti sulla nomina del 
nuovo capo della Pubblica Sicurezza: dichiarazio
ne di Pecchioli - Articolo di Minucci su « Rinascita » 

Fanfani accentua 1 toni 
anticomunisti, Moro rispol
vera In qualche modo (sen
za peraltro nasconderai pro
blemi e difficoltà) la vecchia 
carta del centrosinistra. L'im
magine che la Democrazia 
cristiana dà di se stessa a 
meno di dieci giorni di di
stanza dalle elezioni del 15 
giugno, è dunque più che 
mal una immagine contrad
dittoria, dalla quale emerge 

prima di tutto l'incapacità 
del maggiori leaders del par
tito di trarre un bilancio, 
reale e non artefatto, della 
crisi del loro partito e del 
modo In cut questa crisi si e 
riversata sul Paese. Nell'In
certezza delle prospettive In
dicate, tra le tentazioni di 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'epilogo del processo ha smentito una istruttoria condotta a senso unico 

TUTTI ASSOLTI GLI IMPUTATI 
PER IL ROGO DI PRIMAVALLE 

' l 

Per gli accusati principali assoluzione per insufficienza di prove - Scarcerato Achille Lotto in car
cere da oltre 2 anni - La sentenza dopo 11 ore di camera di consiglio - Il PM aveva chiesto l'ergastolo 

Achille Lollo, Marino Clavo 
e Manlio Grillo. 1 t re aderenti 
a « Potere operalo » accusati 
per 11 rogo <il Prlmavalle nel 
quale morirono due del figli 
del segretario della sezione 
missina del popoloso quartie
re romano, sono stati assolti 
per insufficienza di prove dal 
reato di strage. Il pubblico 
ministero aveva chiesto la 
condanna del tre giovani al
l'ergastolo. Con loro è stato 
assolto da reati minori Ange
lo Lampls, un missino che da 
teste era diventato imputato. 

Assolto per non aver com
messo il fatto il netturbino 
Aldo Speranza che era stato 
uno del pilastri dell'accusa 
naufragata con la sentenza 
emessa poco prima della mez
zanotte. La decisione del giu
dici è arrivata Infatti dopo 11 
ore di camera di consiglio. 

La sentenza smentisce di 
fatto una istruttoria che era 
stata condotta a senso unico 
e che aveva evitato di ese
guire una serie di accerta
menti che avrebbero potuto 
indirizzare le Indagini in al
tre direzioni 

A PAGINA » 

Drammatica conclusione del sequestro ad Acqui 

Liberato Gancia 
dopo un sanguinoso 

conflitto: donna 
uccisa, feriti 3 CC 

Gli altri della banda sono fuggiti - L'industriale rinchiuso 
in una cascina - Legati alle sedicenti « Brigate rosse »? 

Dal nostro inviato \CQUI 5 
Il « caso Gancia » t i e concluso rapidamente, ma nel sangue. L'Industriale dello spu

mante che era stalo sequestrato ieri pomeriggio nel pressi della sua villa a Canelli, i 
slato liberato verso mezzogiorno sui primi contrafforti dell'appannino ligure-piemontese, al 
termine di un conflitto a fuoco tra 1 suoi rapitori e 1 carabinieri Era tenuto prigioniero 
a meno di 20 km. da casa I I bilancio dello scontro è pesante un milite l'appuntato 
Giovanni D'Alfonso, di 43 anni, padre di due ragazzi, è moribondo all'ospedale di Alessan
dria 11 comandante della pat
tuglia, il tenente Umberto 
Rocca, di 34 anni, anche lui 

PORTO SAID — Il cacciatorpediniere « 6 ottobre», con a bordo II presidente Sadat, 
circondato da una flottiglia di piccole imbarcazioni mentre attraversa II canale di Suez 

Riaperto dopo 8 anni con una solenne cerimonia a Porto Said 

Le navi percorrono di nuovo il Canale 
Il discorso di Sadat — Decine di imbarcazioni e migliaia di persone hanno assistito alla 
cerimonia — Il transito del primo convoglio — Commenti sovietici all'avvenimento 

Dal noitro inviato 
DA BORDO DELLA SYRIA. 5 

Dopo otto anni esatti di In
terruzione a causa della guer
ra del 1967 e a centosei dalla 
sua inaugurazione, il Canale 
di Suez è da oggi di nuovo 
aperto ai traffici internaziona
li. Lo storico evento è stato 
annunciato da Sadat con un 
d'seorso di brevità tacitiana 
e al stile lapidarlo, sellilo al
cuni giorni fa. tradotto e 
stampato In inglese, francese, 
.spagnolo e tedesco « Procla
mo divariti al mondo intero 
—ha detto Sadat - - In nome 

dell'onnipotente e con 11 suo 
aluto, che il Cantile egiziano 
nco ha più alcuna traccia del-
l'aggressione Israeliana, dopo 
1! glorioso attraversamento 
del 6 ottobre '73 e le battaglie 
per la liberazione » Ln « ria 
pcrtura di questa arteria egl 
z'ana, cosi vitale », ha « per 

obiettivo la felicità e la pro
sperità ». 

Sadat ha quindi sottolinea
to che 11 Canale è .stato sca
vato con « sudore e lagrime » 
e liberato «con 11 sacrificio 
del suoi martiri, per fare re
gnare la pace e la sicurezza 
sulle sue rive » Ora 11 popolo 
egiziano « lo riapre con lo 
stesso spirito con cui lo creò 
come opera di paté, di svi
luppo e di cooperatone per 
tutta 1 umanità » 

.Sridat ha poi ricoidato «ai 
popoli amici che parti del 
territorio egiziano sono anco
ra sottoposte al giogo de'la 
occupazione .straniera e che 
tutto un popolo (quello pale
stinese, ri d r ) subisce ancora 
le .solfeicnze dell'esilio Impo 
btogli e della repressione in 
fame perpetrata sul suo terri
torio » « L'Egitto — ha ag-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Un falsario 
Nella tribuna politica elet

torale dt Ieri sera, U socialde
mocratico Orlandi si è coper
to di vergogna mettendosi m 

l aperta concorrenza col MSI 
sul terreno dell'anticomuni
smo e asserendo dinanzi ai 
telespettatori almeno due pa
lesi menzogne 

Egli ha avuto il coraggio 
di affermare che « m taluni 
centri » i comunisti avrebbe-

' ro offerto sottobanco le fir
me per permettere al MSI dt 

I presentare proprie liste fi 
I socialdemocratico Orlandi e 

un falsano 
Egli lia detto poi che nel-

I lo scandalo del petrolio sareb-
j bcro implicati tutti t partiti, 

compreso quello comunista 
Il socialdemocratico Orlandi 

, e un Jalsurio 

Forti scioperi 
in Spagna 

contro 
la dittatura 

La « Giornata d. lotta » in
detta dalla GÌ Mita demo
cratica spaglio a ha «vuto 
pieno success • Contro la 
dittatura franchista, han
no scioperato centinaia di 
migliala di lavoratori, la 
Università di Madrid è ri 
masta bloccata per tre 
giorni, astensione dal la
voro si sono avute anche 
nel ministeri La polizia ha 
effettuato centinaia di ar
resti IN UI.TIM* 

con due figli, ha avuto 11 brac
cio sinistro spappolato dallo 
scoppio di una bomba a mano 
e rischia di perdere un oc
chio; ferito, per fortuna me
no gravemente. Il maresciallo 
Rosario Cattaffl. di 48 anni, 
4 figli. 

Uno del banditi che aveva
no compiuto 11 sequestro è 
morto: si trat ta di una gio
vane donna la cu1 Identità è 
ancora Incerta. Un uomo e 
un'altra donna che si trova
vano con lei all'interno di un 
cascinale nel quale era tenuto 
prigioniero Vittorio Vallarlno 
Gancia, sono riusciti ad ec-
cllssarsl nella boscaglia che 
copre la dorsale preappennini
ca e vengono ora braccati da 
centinaia di agenti e carabi
nieri 

Addosso al cadavere della 
giovane è stata trovata una 
carta d'identità Intestata a 
Vera Perino. 30 anni Lo stes
so nominativo risulterebbe nel 
libretto di circolazione di una 
«128» bianca sulla quale la 
ragazza ha tentato la fuga. 
Ma entrambi I documenti — 
a quanto hanno affermato gli 
Inquirenti — sarebbero con
traffatti; la carta d'Identità 
farebbe parte di uno « stock » 
di documenti rubati e trovati 
in un covo delle sedicenti 
« brigate rosse ». 

Chi è dunque la donna ri
masta uccisa nello scontro? 
Tra le maglie del segreto 1-
struttorio è filtrato un nome, 
quello di Laura Allegri di Ca-
salpusterlengo. Nel comune 
lombardo risiederebbe effetti
vamente, una donna con que
sto nome, figlia di un ex sin
daco democristiano di Lodi e 
fidanzata di Maaslmo Mara
schi, residente a Lodi, che Ieri 
è stato tratto In arresto a Ca
nelli nel corso delle indagini 
sul sequestro. 

E" possibile che il nome del
la Allegri sia stato tirato In 
ballo solo per 1 suol rapporti 
sentimentali con Maraschi. 
C'è chi afferma, comunque, 
ohe entrambi i giovani erano 
sospettati di legami con ele
menti delle « brigate rosse » 
All'interno della cascina dove 
è avvenuto lo scontro, secon
do alcuni, sarebbero però eta
ti trovati « elementi concreti » 
in questo senso. 

E' stata dunque l'organizza
zione di criminali provocato
ri ad at tuare 11 clamoroso se
questro di Vallarlno Gancia? 
I! sostituto procuratore della 
Repubblica di Asti, dottor An
tonino Parlatore, che ha di
retto questa prima parte del
l'inchiesta, ha risposto con 
molta cautela- «Per ora è un 
sequestro a scopo di estorsio
ne. Resta da vedere se era per 
finanziare qualche movimen
to CI sono indizi che fanno 
pensare a un intento politi
co » All'inchiesta sarebbero 
stati comunque Interessati da 
stasera anche 11 procuratore 
generale della Repubblica di 
Torino Revlgllo della Veneri* 
e i 6U0l sostituti Caccia e Ca 
selli che si occupano, appun
to, delle «brigate rosse» 

Vittorio Vallarlno Gancia, 
uscito scosso ma indenne dal
la brutta avventura, ha detto 
di essere stato trat tato bene. 
Le sue prime parole, appena 
libero, sono state di ringrazia
mento per ! carabinieri che, 
prodigatisi senza risparmio e 
pagando un tributo assai alto, 
lo hanno strappato In poche 
ore dalle mani del rapitori 

E veniamo al riepilogo del
la vicenda che si è svolta in 
un crescendo di emozioni e di 
colpi dì scena Vittorio Valla 
ri no Gancia. amministratore 

| delegato e direttore della no
ta azienda vinicola, era stato 
sequestrato verso le 15 di ieri 
mentre stava dirigendosi ver
so lo stabilimento alle porte 

I di Canelli a bordo della sua 
i Alletta blu. Costretto a rallen

tare da due cavalli di frlsla 1 disposti sulla massicciata co-
ì me se fossero ln corso lavori 
I di manutenzione stradale, lo 
I industriale era po' stato bloc-
I cuto da un furgoncino Volks

wagen. 
Quattro o cinque uomini in 

tuta avevano circondato la 
sua vettura, uno aveva in
franto un vetro con un col
po secco di martello, puntan
dogli una pistola alla nuca 
Gancia era stato fatto salire 
sul furgoncino e portato Va 

L'automezzo veniva ritrova 
to poco dopo sulla strada per 
Calnmandrana Mentre scat
tava l'allarme, l'idraulico Co-
sarino Tarditi di Cervlnajsca. 
raccontava al carabinieri uno 
strano episodio accadutogli 
poco prima a bordo della 
sua «500» era òtnto urtato 

Pier Giorgio Betti 
(N'gHe (i pagina ó) 

Appello di Berlinguer 
alle donne italiane 
per il voto al PCI 
Dal numero In corso 

di pubblicazione della 
rivista < Donne • poli
tica » riprendiamo II se
guente appello del com
pagno Enrico Berlin-
luer. 

Il Partito comunista si 
rivolge a tutte le donne 
Italiane avendo chiara 
una consapevolezza — che 
nell'Italia d'oggi dovrebbe 
avere ogni partito demo
cratico serio e moderno, 
qualsiasi associazione civi
le e religiosa che voglia 
stare al passo coi tempi, 
ciascun organo del potc-i 
pubblici locali e centrali 
— la consapevolezza cioè 
che le donne Italiane oggi 
sono diverse rispetto a 
qualche anno fa, sono di
venute più coscienti della 
propria dignità e della 
propria forza, hanno im
parato a combattere me
glio e più unite per 1 pro
pri diritti civili e per le 
proprie aspirazioni econo
miche e sociali' sono or-
mal una delle grandi forze 
di rinnovamento del Pae
se Le donne sono dive
nute tale forza per una 
ragione molto semplice e 
Incontestabile' hanno com
preso e hanno fatto l'espe
rienza diretta che le lotte 
da esse combattute e che 
combattono per un cam
biamento effettivo della 
loro condizione di Inferio
rità e di discriminazione 
nella quale sono costret
te in ogni campo (nelle 
attività lavorative, nella 
vita civile e politica, nella 
famiglia), sollecitano e de
terminano un cambiamen
to del modi di vita, delle 
strutture e degli ordina
menti dell'Intera società' 
le lotte per l'emancipato-
ne femminile hanno cioè 
portata e valore generali. 

Ciò è ln parte già av
venuto sul terreno econo

mico, produttivo e binda-
cale, in quello della legi
slazione del lavoro, nella 
scuola, nel diritto familia
re e in altri campi anco
ra Questi risultati si deb
bono essenzialmente al ri
sveglio combattivo e alla 
carica emancipatrice piu 
forte che animano le don
ne di ogni ceto e condi
zione sociale, di ogni par
te del paese, di ogni orien
tamento Ideale e culturale, 
di ogni età 

Le elezioni del 15 giu
gno 1175 possono essere 
per le donne italiane l'oc
casione per compiere una 
nuova avanzata II voto 
delle masse femminili 
avrà un peso determinan
te nelle scelte che porte
ranno alla formazione del 
nuovi consigli comunali, 
provinciali e dei consigi! 
regionali II voto delle 
donne può contribuire 
grandemente a rendere 
più forte il partito più le
gato ai lavoratori e al po
polo, il partito che senza 
demagogia ma con più 
coerenza e tenacia si è 
impegnato nella lotta per 
l'affermazione della digni
t à personale e sociale del
la donna, del suol diritti, 
di un suo ruolo non più 
subalterno, per la sua 
emancipazione il PCI. Da
re più voti al Partito Co
munista significa avere la 
garanzia più solida che i 
Comuni, le Province e le 

Segue in ultima pagina 

cinque più sette 
C E NON andiamo errati 1 3 (succede- talvolta sui 
giornali figurano certi ti
toli, anche vistosi, che ine
splicabilmente sfuggono), 
se non andiamo errati, di
cevamo, soltanto « La Na
zione » e il « Resto del 
Carlino», ieri, hanno dato 
notizia (« La Nazione » 
addirittura con un gran 
titolo In prima pagina/ dt 
un evento che non esitia
mo a definire storico- il 
previdente Ford, trovando
vi l'altro giorno m Italia, 
ha visto e ha parlato an 
che col senatore Fanfani 
Il precidente USA ha vi
sto Leone, Moro, Rumor e 
il Papa poterà tollerare 
il segretario DC di non es
sere stato visto anche lui"1 

Adesso, ad aversene a ma
le, è rimasto soltanto II 
Colosseo 

La narrazione dell'incon
tro (anzi degli Incontri, 
perche sono stati due) 
quale si legge sul due 
giornali sopracitati è vn 
pagabile II primo incoii 
tra i* durato cinque mi
nuti, tre minuti dei qua 
Il il senatore che non sa 
l'americano fai contrarto 
dell'on Rut/tni, che non 
lo sa neanche luti, ha 
impiegalo a capire il no
me del suo interlocutore 
che si presentarvi Nei re
stanti due minuti I due 
hanno con una certo fret 
la passato m rassegna i 
maggiori problemi mter 
nazionali, ma s-i esprime 
vano, per brenta In stile 
telegrafico « Uallenromi 
Vietnam » ha detto Fanln 
ni che Ita spiccato come 
tutti sanno -1 <JP?ISO dcK 

l'opportunità Al che Foid 
ha risposto « Vietnam 
Nespole Stop > e ir u 
pensate, non si poteva di 

re meglio di così Questo 
primo incontro e avvenu
to nel salone dove erano 
altri 174 Invitati, vale a 
dire in tutta intimità, tan
to che Ford e Fanfani 
hanno sentito il bisogno 
di proseguire il loro esau
riente colloquio (riferia
mo sempre quanto abbia
mo letto sulla «Nazione» 
e sul «Carlino») m una 
saletta accanto 

Ma attaccato al .senato
re e r r a il ministro Donat 
Cattili, probabilmente de
ciso a impedire ogni tòte 
a tete )ra I due, così vno 
del seguito di Ford ha 
avuto una pensata genia
le SI e avvicinato a Do
nat Cattln e sapendo che 
egli la parte della prote
zione degli animali, come 
si 1 ede da certi suoi col
laboratori, gli ha detto-
« Look, look at the little 
bird ». guarda guarda 
l'uccellino II ministro del
l'Industria si e subito 
messo a cercare il grazio
so volatile e Ford e Fan
fani ne hanno approfit
talo per parlarsi altri set
te mmii'i Ci sono molti 
problemi sul tappeto, co
nte tutti sappiamo, ma 
nella stanza del colloquio 
c'era soltanto una mo
quette, così i due se la 
sono facilmente cavala 
usando quei tasti Maico 
vi per le trasmissioni 
Morse che sono così co
modi Tic, tu tic faceta 
il senatore zite e msisten 
te. e il presidente, più 
est-oso tic toc. tue Si 
e trattato di un colloquio 
mo'tc fruttuoso Noi non 
siamo tantaniani, come 
forse avrete cavito, via ne 
siamo fieri pei l'Italia 

Fortebraccto 
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Raccolte oltre seimila firme per chiedere misure contro l'eversione nera 

Assemblee antifasciste 
all'Alfa Sud di Napoli 

Migliaia dì operai in corteo all'interno dello stabilimento di Pomigliano d'Arco - Ricevuti 
i rappresentanti della Consulta antifascista napoletana - Ribadito impegno di lotta unitaria 

L'onorevole 
Castelli 

fuori 
tema 

Il presidente della commis
sione Inquirente per I proce
dimenti d'accusa, Il de An
gelo Castelli, sentitasi chla 
mato direttamente In causa 
da un articolo apparso Ieri 
sul nostro giornale (a propo
sito della mancata risposta 
da parte della stessa com
missione Inquirente ad alcune 
lettere della procura romana 
che sollecitavano la restitu
zione degli atti sullo scandalo 
petrolifero) ha diffuso un co
municato In esso rende noto 
attraverso le agenzie di aver 
diffidato 11 direttore del no
stro giornale « a ritrattare il 
plateale falso contenuto nel
l'articolo e ovattato all'evi
dente fine di sfuggire alle 
sanzioni penali, con l'uso del 
condizionale». Dopo di che 
l'on. Castelli sostiene che « la 
presidenza della commissione 
Inquirente ha comunicato tut
te le richieste pervenute dal
la autorità giudiziaria » e pre
cisa che tre sono state queste 
richieste. UVnita aveva scrit
to che la commissione non 
era mal stata Investita del 
problema sollevato dalle ri
chieste della magistratura ro
mana. 

Allora è bene precisa
re che nell'articolo non si par
lava genericamente «di ri
chieste dell'autorità giudi
ziaria», ben sapendo che in 
efretti la commissione in 
passato ha esaminato delle 
richieste avanzate dalla ma
gistratura, relative a episodi 
concernenti due processi che 
vennero dalla stessa commis
sione riuniti per connessione 
«1 principale processo dello 
scandalo del petrolio. SI trat 
ta del processi per 1 quali è 
stato sollevato successiva
mente dal procuratore della 
Repubblica di Roma conflitto 
di competenza davanti alla 
corti! di Cassazione. 

Sull'Unita invece abbiamo 
ben precisato che la mnneata 
risposta alle sollecitazioni 
della magistratura romana 
riguardava la restituzione de
gli atti o almeno delle copie 
degli stessi che sono necessa
ri alla1 magistratura romana 
per perseguire 1 reati di cui 
sono Indiziati 1 « non politici ». 

Le domande che abbiamo 
poste Ieri sono tutte ancora 
senza risposta E' vero o non 
è vero che varie (tre, si dice 
negli ambienti giudiziari) ri
chieste sono state avanzate 
dalla procura della Repubbli
ca di Roma? A palazzo di 
Giustizia tale notizia è stata 
confermata: l'on. Castelli non 
ha risposto. 

E' vero o non è vero che 
nessuna iti queste sollecita
zioni alla restituzione degli 
atti è stata sottoposta al giu
dizio del membri della com
missione? 

Un fatto 6 certo' alla pro
cura della Repubblica stanno 
ancora aspettando non dicia
mo una risposta positiva, ma 
un piccolo cenno di riscontro 

Allora delle due l'una o le 
cose stanno come abbiamo 
scritto noi o dobbiamo dedur
re che le lettere si sono perse 
per la strada. Provi a cer
carle l'on. Castelli. 

A causa dell'agitazione degli « autonomi » 

Redditi: tempi lunghi per la denuncia? 
La pattuglia di funzionari che guida l'azione corporativa vuole proseguire ancora a tempo inde
terminato e chiede nuove regalie — Colpevole tolleranza del governo — A chi fa capo l'UNSA 

«Rivelazioni» di irresponsabilità 
Un quotidiano romano di 

destra Iche guarda ad Almi-
rante quando le elezioni so
no lontane e converge su 
Fan/ant quando le elezioni si 
avvicinano) ha annunciato 
con clamore sedicenti « rive
lazioni » circa il /atto che i 
gruppi banditeseli che st no
minano NAP e « brigate ros
se » sarebbero manovrati 
« dal KCB », cioè dal servizio 
di sicurezza sovietico. Elen
cando da un lato una serie 
di nomi olà perfettamente 
noti a tutti e dall'altro lato 
dicendosi documentato da in
determinati ambienti stra
nieri, il giornale costruisce 
una rete di fantasiose illa
zioni su presunti legami e 
centri terroristici istallati in 
due paesi socialisti. 

Per dare un'idea dt quan
to attendibili stano queste il
lazioni basti dire che si « ri
vela » che la compagna Bian
ca Vldalt, vedova del compa
gno Moranlno risiederebbe 
ntlla-:ctttà boema di Kar{ovjr 
Varvdove'-tesscrebbe -le fila 
di imprectsatt complotti. La 

cosa è naturalmente del tut
to falsa: la compagna Vldalt 
vive m Italia da molti anni 
e non ha mai risieduto a 
Karlovy Varv 

Cose de' genere apparten
gono alla stabile tradizione 
di irresponsabilità della stam
pila di destra fin dall'epoca 
del « plani K » di scelbtana 
memoria, anche se negli ul
timi anni si era verificata 
una certa pudica rare/azione 
dinanzi al dilagare delle ri
velazioni /esse sì autentiche 
e documentate in modo inso
spettabile dallo stesso Con
gresso USA) autentiche sulla 
CIA Ma Quello che sdegna in 
questa nuova campagna, è 
che e««a è stata palesemente 
ispirata da organi ufficiali 
della DC fa chiamare in cau
ta il KOB è stato per primo 
Il Popolo) cioè del partito 
che dirige il governo, del par
tito al quale appartengono, 
tra gli altri, il ministro deall 
Esteri e il ministro- degli In
terni, 

V dot •tono due: o si tratta 
dt vna Invcyzlorìe costruita a 

* ' * ' _ ' • " > ' ' . - * " - * ' . 

freddo per bassi fini eletto
ralistici, e allora la pubblica 
opinione deve condannare 
con la massima durezza si
mili irresponsabili provoca
zioni, che possono nuocere al 
rapporti internazionali del 
Paese: oppure (ma nulla di 
quanto viene scritto ne offre 
la minima dimostrazione) 
hanno davvero qualcosa di 
preciso da dire, e allora si ha 
il diritto di pretendere che, 
in luogo di « rivelazioni » 
giornalistiche e di illazioni 
scandaltstlche, st proceda ad 
atti precisi — diplomatici e 
politici — da parte degli or
gani responsabili. 

Quello che rischia di usci
re da questa squallida mano
vra è un danno secco per 
l'Italia sul plano delle sue 
relazioni estere' ma non è 
questa una cosu che preoccu
pi certe forze politiche e cer
ti giornali. L'anticomunismo 
legittima, al loro occhi, ogni 
cosa: anche il -disprezzo"per 
la verità e per gli interessi 
del Patse ,. ' 

• A 

il governo non ha rispettato gli impegni 

Scade il blocco dei fitti 
e non c'è l'equo canone 
Una proposta di legge dei parlamentari comunisti 

Franco de Arcangelis 

Il prossimo 30 giugno scade 
Il blocco del contratti e dei 
canoni di fitto. Ma per questa 
data, come del resto è già 
accaduto per le altre scaden
ze. Il governo non ha affatto 
rispettato l'Impegno preso nel 
luglio dello scorso anno di far 
coincidere la scadenza del 
blocco con la Introduzione di 
una normativa generale diret
ta a regolamentare 1 contratti 
e gli affitti attraverso l'equo 
canone in modo da far cessa
re uno stato di discriminazio
ne e di ingiustizia sia per gli 
Inquilini che per I piccoli pro
prietari Allo stato attuale 
delle cose, esistono ben cin
que diversi regimi di blocco, 
e ovviamente tutto questo si 

PER INIZIATIVA DEL MID 

Analisi critica del TG 
da ieri in piazza Navona 

Le manipolazioni del Telegiornale delle ore 20 — Dibattiti aperti sui 
problemi della informazione — Stasera discussione sulle violenze fasciste 

A piazza Navona, affollata 
di giovani e cittadini, che 
hanno seguito con grande in 
teresse la manifestazioni;, si 
e svolta ieri la prima delle tre 
serate Telegiornale In piazza, 
promosse dal MID (Movimen
to per l'informazione democr »• 
tlca). 

Nel corso di un dibattito - -
aperto anche al pubblico 
sul tema In/oimazione e po
tere è itnto sottolineato con 
forza e documentato con om 
serie di esempi (da quello del 
Globo, a quello de!U Gazzetta 
del Popolo) Il psrlcolo eh; rap 
presenta per la vita demorm 
tlca il processo di concentra 
z'one delle testata attinto da 
potenti gruppi economici e 1 
nonzHrl con l'apoo^«lo d»lli 
DC ed è .«tati ribaditi lur 
genza di allargare li lotta p-r 
la riforma colleiindod sem 
pre più strettamente con le 
forze .sodili e polltnh- d'I 
Paese Seno lntent—iu* Il o-e 
sldente della PNSI p»o'o M i 
ruvidi, il segretT'o d"!h F-
derazlone del lavonlon poli 
grafici comoagno Co'.?i (Il qu i 
le ha, fra Tallio me>.o hi ì • 
Vevo 11 valore dell'uu'tà mi 
Uzzata fra giornalisti e t'ivi 
grafi), redattori eli molti quo 

tldtanl romani e di agenzie 
di stampa 

Il collettivo redazionale del 
MID hi poi presentato un'iiedl-
zlone critica » del Telegiornale 
delle ore 20. che 6 stato regi
strato, «scomposto», analizzi 
to, confrontato con 11 conte
nuto di cinque quotidiani d'In
formazione {Corriere della Se
ra, Giorno, Mcswggcro, Stam
pa e Parie Sera), In modo da 
rendere evidenti le manipola 
zìonl operate sulle notule 

In particolare e stati rile
t t a ia slgn'f'.cat'vu ìn-Osfn 
/<i con l.i ausle Ieri sera 11 TO 
1* i attribuito - snn?a ombra 
d> dubb'o e soprattutto, .sen
za pcr«l alcun 'nt-rrog-itho 
s'ill-i reale natura di certe oi 
ua-i'7'a/ioni clandestine 
una mntrice portici « to<-s-i » 
.il tr*ivr'<o rnplmcn*o d^M'in-
clusf'ale Cane a eoi 1 rvlden 
te, ovianto irro.s.HDl'ina int-n-
/lo-ie di frettare d'«crecllto sul 
la s'n'st-a ed in omaggio Illa 
« teor'a » rnnfPTl°~n degli 
iio'-nost' estrem'sml » 

Un aH'O eiemo'o la man 
eftn/i dt qua'slasi accenno ni 
cimi: amento avvenuto al ver 
t ê do"a pol'7 a (la notUW 
<l"lli sostituzione di Zs-nda 
Lov era stata data scccamen-

te in altri notiziari, ignoran 
do del tutto gli interrogativi, 
già rilevati da gran parte del 
giornali di ieri, che essa sol 
leva) 

Telegiornale in piazza con 
tlnuera anche stasen e do 
mani sera, sempre a plazz/i 
Navona r nella formula feli
cemente collaudata ieri. Sta
sera, prima dell'anal'sl critica 
del TO delie ore 20. si discu 
terft sulla violenza nera: (• pre
vista la partec'pazione del 
compagno sen Umberto Ter 
laelni, clell'av\ fluido Calv . 
del magl'irnto D'no Greco di 
g'ornnllstl di cernititi antlfn 
m l»tl dei quartieri e del e 
scuole Domani la d'TUSi'one 
verterà su Infoi mintone RAI 
TV e dlnlti degli utenti. 

Iia FNS1 «1 e 'n:ontrat-i con 
Il «residente della RAI, F i n o 
chla"o. e poi. con 11 vlcepr? 
Ridente. Orsello La Giunta ha 
dec'so di chiedere al «resi
dente della RAI un Incontro, 
con la parteclpaz'one di rap
presentanti dell'AOIRT (Asso
ciazione del giornalisti radio 
televisivi), n per approfondire 
tutti i problemi che l'avvìo 
della riforma apio nei vari 
iptton dell'in formazione IU 
diotrleiisua ». 

ripercuote sulla chiarezza di 
questa complessa materia. 

Proprio partendo dalla esi
genza di avviare finalmente 
misure di equo canone, 1 par-

. lamentar! comunisti hanno 
presentato alla Camera un 
progetto di legge organico ed 
articolato relativo appunto al 
regime del contratti e del ca
noni di fitto, che riprende le 
indicazioni già da tempo date 
dai parlamentari comunisti su 
queste questioni. 

La proposta prevede l'in
troduzione dell'equo canone 
per 11 1. gennaio 1977, In mo
do che nei dlclotto mesi del 
1975 e '76, si possano costi
tuire presso 1 comuni o per 
gruppi di comuni le commis
sioni necessarie ad applicare 
i coefficienti correttivi al ca
noni determinati per zone; la 
proposta prevede anche l'ana
grafe delle locazioni in base 
alla quale viene censito ogni 
immobile affittato con tutte 
le variazioni periodiche del 

contratti. 

Nel periodo dal 30 giugno 
'75 al 1 gennaio '77, allo sco
po di preparare l'Introduzione 
dell equo canone, vengono 
proposte misure contrattuali 
atte a garantire l'inquilino e 
ridurre 11 contenzioso In atto 
regolamentando il contratto 
Il blocco del canoni e del 
contratti, nello .stesso pe.iodo, 
viene esteso a tutti 1 contrat
ti ancora esclusi, per 1 quali 
viene proposta una riduzione, 
dal momento che questi rap 
presentano le punte più alte 
scandalosamente speculative, 
mentre si propone un aumen 
lo del canone degli alloggi 
•soggetti al vecchio blocco 
1949 1953, per gli Inquilini che 
si trovino in particolari condi
zioni economiche. 

L'equo canone proposto dal 
parlamentari comunisti si 
poggia su parametri oggetti
vi, in quanto si parte dal 
valore catastale rivalutato in 
base ali aumento del costo 
della vita dal '49 ad oggi. 

La proposta del PCI pieve-
de anche misure fiscali di ri 
duzlone delle imposte per l 
piccoli proprietari di immo
bili, 1 quali possedendo non 
più di due alloggi e trovan 
dosi In condizioni economiche 
disagiate, Integrano pensioni 
o salari attraverso l'affitto 
del loro Immobile 

Alla ripresa del lavori par
lamentari. 11 governo sarà co
stretto al confronto con le 
proposte comuniste, che ten
dono a rassicurare milioni di 
inquilini, per I quali l'affilo 
costituisce certamente uno del 
problemi p.u preoccupanti. 

Nuove prese 

di posizione 

per il voto 

dei soldati 

Continuano a giungere al 
nostro giornale numerose let
tere di soldati di leva, che 
chiedono precise garanzie af
finchè sia concesso loro di 
poter godere del diritto di 
voto nelle prossime consulta
zioni del 15 giugno. In man
canza di una legge, che sta
bilisca la possibilità per TUT
TI 1 militari di votare, an
che per - l e amministrative, 
Il diritto di voto è affidato 
In concreto alle disposizioni 
del ministero della Difesa e 
alla loro applicazione da par
te del comandanti militari. 

I o stesso ministero, anche 
a seguito della nostra presa 
di posizione, ha reso noto 
giorni fa che «nesiun solda
to sarà impegnato in attività 
addestrattve nei giorni a ca
vallo della prossima consulta
zione elettorale » e che « tutti 
t militari Uberi dal servizi di 
sorveglianza al seggi e di vi
gilanza alle caserme uiufrui-
ranno di permessi Idonei a 
farli raggiungere i luoghi di 
residenza, per poter esercitare 
ti loro diritto di voto 

In precedenza — risponden 
do ad una interrogazione del 
PCI — il ministro Forlanl 
aveva assicurato choe TUTTI 
I militari di leva, sotto le ar

mi dalia metà del maggio scoi-
.so. avrebbero avuto permessi 
.straordinari per recarsi a vo
tare. In generale, secondo gli 
ambienti mlnlsteiiali .sarebbe 
stata previsti la concreta pos 
slbllltà di votare per un» ali
quota oscillante fra 11 80 e 
II 70 per cento del circa 150 
160 mila giovani in servizio 
di leva I servizi essenziali di 
sicurezza e di vigilanza — si 
dice al ministero — sono sta
ti organizzati, per il 15 e 10 
giugno, in modo da «agevola
re al massimo il voto del 
soldati. Per le grandi città co
me Roma, Milano. Torino, Na
poli ed altre ancora, Il pro
blema praticamente non »l po
ne, dal momento che buona 
parte del militari prestano 
servizio di leva negli stessi 
comuni di residenza o nelle 
loro immediate vicinanze. Tut
tavia Il numero di soldati che 
non potranno votare ci sem
bra ancora troppo elevato. 

. Dalla nostra redazione 
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Migliaia e migliala di lavoratori dell'Alfa Sud hanno preso parte oggi. In due Imponenti 
assemblee, una per ogni turno di lavoro, alla manifestazione Indetta dal comitato antifa
scista di fabbrica. Abbiamo partecipato all'aasemblea del primo turno che è Iniziata «Ila 10. 
All'ingresso dello stabilimento di PomigUano d'Arco centinaia di lavoratori, rappresentanti ' 
del comitato, de! consiglio di fabbrica hanno accolto con caloroso entusiasmo i membri 'Migliala di lavoratori Dartacloar» . u . . . , . n k i „ . . . » . . . . ,„, . J , . 
della -consulta antifascista napoletana mwtau m fabbrica a ritirare I cinque Rrosil re- ; Pomlall.no d'Arcò fNaooin assembla, «ntlfascl.t. all'Interno dell'Alfa Sud di 
«latri contenenti le Ilrmc dei " l *•"" ' 
lavoratori alla petizione lan- ~ 
data a Milano dal comitato ~ — 
petrmanente antifascista per 
la dltesa dell'ordine repubbll 
cono Facevano parte della de
legazione Il presidente della 
consulta senatore Mario Pa
lermo, il compagno Franco 
Daniele In rappresentanza del
la Federazione comunista na
poletana. 11 vice presidente del 
Consiglio regionale Mario Oo-
mez. il segretario regionale 
delle ACLI. Aldo Mlsclletta. 
11 segretario della federazio
ne provinciale metalmeccani
ci Silvano Ridi. 

Al grido di «oggi e sem
pre Resistenza» si è formato 
un corteo che ha attraversa
to lo stabilimento fino al 
grande piazzale del reparto 
carrozzeria dove si erano rac
colti 1 lavoratori. Una marea 
di tute blu si e raccolta Intor
no al membri deWa delegazio
ne .««lutati da scroscianti ap
plausi. Poi ha avuto luc/zo la 
cerimonia breve, ma estrema
mente significativa 

Il presidente del comitato 
antifascista di fabbrica Emidio 
Cozzi visibilmente emoziona
to, per la risposta entusiasta 
e compatta con cui 1 lavo 
ratorl hanno testimoniato 11 
proprio Impegno antifascista, 
ha spiegato 11 significato di 
questo Incontro col quale s i 
è voluto celebrare in fabbri
ca anche l'anniversario del
la Repubblica. 

Il senatore Palermo, pren
dendo la parola a nome del
la consulta, ha voluto dare su
bito atto del fervore col qua
le l lavoratori hanno raccol
to nel reparti le migliala di 
firme sotto l'appello. Ha poi 
ricordato le tappe della lun
ga e dura lotta di liberazio
ne culminata con la gloriosa 
insurrezione del 25 Aprile, 
«dalla quale ha avuto Inizio 
11 secondo risorgimento Italia
no» 

•Le battaglie che I lavoratori 
e 11 popolo Italiano hanno poi 
Condotto, in uno sforzo uni
tario per la conquista della Re
pubblica, per 11 consolidamen
to della democrazia, per 11 pro
gresso, sono tutte tappe che 
vanno esaltate — ha soggiun
to Palermo — non tanto co
me un ricordo che ci ha vi 
sto protagonisti e sono costa
te tanti sacrifici, ma soprattut
to come un impegno per 11 
futuro' un impegno che oggi 
1 giovani devono portare avan
ti nelle mutate condizioni. Og
g i — h a concluso l'oratore ri 
cadendo il valore unitario del
la Resistenza — slamo un 
grande movimento impegnato 
a combattere unitariamente I 
tentativi di riemergere del fa
scismo, alimentato dalla de
stra reazionaria che vuole re
spingere indietro le conqui
ste del lavoratori. 

AI termine del discorso del 
senatore Palermo, salutato da 
lunghi applausi, il presidente 
del comitato antifascista del
lo stabilimento gli ha conse
gnato 1 cinque volumi che 
contengono oltre seimila fir
me, riaffermando l'Impegno 
del comitato a proseguire la 
raccolta finche la petizione ri 
marra aperta 

La manifestazione si è con
clusa con un breve lncon 
tro di saluto che la delega
zione ha avuto con la direzio
ne dello stabilimento 

Ormai siamo al ricatto. Ver
so i lavoratori e 1 sindacati, 
soprattutto. Infatti la pattu
glia di funzionari delle finan 
ze che ha deciso di prosegui
re l'astensione a tempo inde
terminato, non contenta nep
pure dei regali concessi dal 
mlnlstio Visentin!, minaccia 
di esaminare, se e quando 
tornerà al lavoro, soltanto le 
pratiche che riterranno più 
opportune. «La mole .di lavo
ro accumulata sarà talmente 
vasta - e stato detto Ieri 
In una conferenza stampa — 
che non avremo In ogni caso 
il tempo di esaminare tutte le 
pratiche ». 

Si chiariscono cosi tante co
se, sia sulla natura del prota
gonisti sia sulla manovra che 
stanno conducendo, con il col
pevole avallo del governo. In 
primo luogo viene confermato 
pubblicamente che un gruppo 
di funzionari ha la facoltà di 
far pagare o no l'uno o l'al
tro contribuente: la legge stes 
sa di riforma, d'altronde. H 
.scia amol margini al concor
dato e crea 1 presupposti btes 
si, di ogni arbitrio e corru 
zione. 

La seconda conferma riguar
da l'effetto salutare che que
sta gravissima situazione ha 
sugli ewuwt.AscaJL sut-gnan-
di contrlBoentl.-.BU tutti' colo
ro che hanno Mmpre frodato 
U fl»M</e che continueranno, 
quindi, tranquillamente a far
lo grazie all'azione del slnda 
cato autonomo del finanziari 
E' stato ribadito, infatti, che 
1 termini per la presentazio
ne della denuncia del redditi 
aiuteranno ancora; 1 lavora
tori rimarranno quindi anco
ra una volta I soli a pagare le 
tasse. 

Se non vi fosse tanto bene
ficio per I grandi evasori fi
scali e per le forze politiche 
che 11 rappresentano, non si 
comprenderebbe nemmeno lo 
altro scandalo consentito dal 
governo: cioè che 1 finanziari 
venissero pagati per Intero, 
nonostante un mese e mezzo 
di astensione. Pagati per far 
sciopero, quindi. 

Ohi sono questi gruppi di I 
ultras corporativi annidati 
nelle strutture dello Stato? Lo 
si capisce ancora meglio dalle 
affermazioni fatte Ieri dal se
gretario della associazione. Ci
tiamo una delle perle riferite 
dalle agenzie di stampa: <t Sla
mo favorevoli alla regolamen
tazione dello sciopero » ha 
detto, svelando cosi un altro 
obiettivo che si cela dietro 11 
caos che è stato aggiunto In 
queste settimane alla già cao
tica situazione del ministero 
Se la loro non fosse una pro
vocazione, d'altronde, come 
potrebbero permettersi di 
chiedere una indennità sosti
tutiva di centomila lire e 120 
ore di straordinario garantite, 
anche se non lavorate? Prete
se davvero Incredibili dato che 
il provvedimento del consiglio 
dei ministri concede loro già 
regalle notevoli e lngiustlfl ca
le: con le proposte del gover
no un Ispettore generale ver 
rebbe a prendere dalle 100 alle 
180 mila lire in più al mese 

L'unica clausola del ministro 
e che le ore di straordinario 
concesse e pagate con tariffe 
superiori rispetto agli altri 
statali, venissero lavorate ef-
iettlvamente II sindacalo au
tonomo, Invece, è arrivato a 
chiedere che venissero paga 
te prima di lavorine. Vi ri
cordato, infine che l'UNSA. 
che ha promosso l'agitazione, 
è presieduta da un certo on. 
Turnaturi, ex deputato demo
cristiano. Non c'è bisogno di 
spiegare ulteriormente a qua 
le mulino porti l'acqua. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 

NAPOt l -VCNTACLIERI , Ali
novi: MACERATA. Barca! MES
SINA, Butallnli SAMPIERDA-
RENA, C r o l l i n o ; SOLARA 
( M o d a n i ) , Colombi! PONTRE-
MOLI ( M i l l a Carrara). DI 
Giulio! R I M I N I , Panili IMPE
RIA, loKii UDINE, Pacchioll, 
VITERBO, Fornai ROMA - CI-
noma Coloaaoo, Palroaolll; SA-
VA a PRACAGNANO (Taran
t o ) , Rolthlin; OCCHIOBELLO 
(Rovigo). Borri: TERNI -
OU ARTIERE BOVIO, Valori; 
FIRENZE • P.iia S. PIER 
MAGGIORE, Plorallh CINISEL-
LO BALSAMO (Mi lano) , Im
bonii CASERTA, Arlammai 
IGLESIAS (Cagliari). G. Ber
linguer; M O N D O V I ' (Cuneo), 
Borghlnh CASSINO, P. Clotl; 
SAVIGNANO (Porl i ) , Cavina; 
POGGIBONSI (Siena), Cab-
bugglani; BUSSI (Potcara), 
Gruppi! PALERMO • CORSO 
OL IVUZZA, La Torre; CAVI -
NANA (P i l lo la ) , Machlnl, S. 
G I O V A N N I I N FIORE (Co
tante ) . G. Paletta; PISTICCI 
( M o l a r . ) , M . Paialell; RAVEN
N A . Poggio: SESTO FIOREN
T I N O . G. Todeico; S. SEVERO 
(Foggia), Triva. 

Una manifestazione con il compagno Amendola 

Confronto a Bari 
sulle proposte 

del nostro Partito 
contro la crisi 

Grande partecipazione di operai, giovani, contadini ed 
intellettuali - Al centro del dibattito l'alleanza tra le 
forze popolari, l'ordine pubblico, la ripresa economica 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Mentre la DC porta avanti 
una campagna elettorale che 
elude i problemi di fondo del 
paese 11 nostro partito di
stute con le masse popolari 
con l'Intento di fare emerge 
le da appassionati e .sinceri 
dibattiti giudizi motiviti sul 
la natura della crìt»l della so
cietà Italiana e sui modi rea 
listici per uscirne. Con que
sto spirito li compagno aio' 
glo Amendola ha incontrato 
nel giorni scersi in un gronde 
teatro cittadino a Bari un 
folto pubblico di operai, di 
giovani, di contadini e di In 
te lettuall. in un ci ma di pir 
teclp-izlone e di entusiasmo. 
Le numerose domande rivol
tegli hanno fornito al com 
pagno Amendo/a 1 occasione 
per illustrale gli \spetn più 
importanti della linea del no 
stro partito 

A un esponente dei catto 
Ilei democratici, il quale espri
meva il dubbio che il com
promesso storico possa r so! 
versi In una nuova «alleanza 
di potere » e comporti una 
flessione delle lotte d! classe 
nella società italiana, :1 com
pagno Amendola ha risposto 
ribadendo la validità di que 
bla proposta ai fini di una 
-soluzione democratica della 
crisi della società italiana e 
sottolineando che se rischi può 
comportare anche 11 « compro 
messo storico ». come del re 
sto qualsiasi iorma di «com
promesso » fra forze di ispi
razione ed ebtra/-one dlver 
se. sono rlbchi che il movi 
mento operaio deve correre 
nell'Interesse della comunità 
nazionale Sta alla politica e 
all'lntel'lgenza del movimen
to operaio, realizzare nel ter 
mini più avanzati questa prò 
posta di incontro ira le forze 
popolari, facendosi promoto 
re anzitutto di un nuovo mo 
do di governare che s' basi 
In primo luogo su una qiM 
lltà )'one.-.tà •_' la puliz'a A. 
la'leanza con I comunisti e 
con le altre fo:z« popolari la 
DC deve giungere dopo es 
sersi liberata di quelle su" 
componenti che con accani
mento difendono la pntica 
de! sottogoverno e del cliente

lismo nell'esercizio del gover- I cc;-so 

no II ,i compromesso storico » 
— ha detto Amendola — e 
i] frutto d uno .scontro non 
fugace ma profondo e presup 
pone dunque un decisivo mu
tamento non solo nella d.re 
zlone della DC ma nel'a pò-1 
tica stessa di questo partito 

Il compagno Amendola ha 
anche ribadito che la crii' 
delia società italiana reclama 
soluzioni rapide e che dipen 
derà dalla capacità di lotta 

| e d nizìatha del movimento 
operalo far maturare a! 
1 interno del'a DC un sigliif. 
cativo processo di mutamento 

Un rappresentante del Pdjp 
hi sostenuto che le proposte 
d' poIHHa economica del PCI 
mlrerebbeio ad un semplice 
rilancio d^lla spey* pubblica 
e. nei fatti, lascerebbero spa 
zio alle ristrutturazioni capi 

i tftlistlclie Amendola gli ha 
mposto che la nostra linea 
propone profonde tra&forma-
?ionl struttura!!, una dlrezio 
ne prozrammata della econo 
mia, Tulli izzazione piena del
le risorse umane e materiali 
del paese, il contrar.o cioè di 
quanto si avrebbe con la ri-
struttu.'azloinc capitalistica 

Sull'ordine pubblico, Il com 
pegno Amendola ha rlmpro 
verato ai gruppi extraparla 
mentarl dt sinistra la tenden 
za a guardare ad ogni bai 
taglia del movimento opera'o 
come alla battaglia decisiva 
e totale II movimento ope 
raio nei decenni della sua 
storia ha maturato la con 
vlnzlone che non in osn, bai 
taglia si debbino Impegnare 
tutte le forze d.sponlblli. Ciò 
che decide, in ultima istan 
«\. e 11 lapporto di forza tra 
g!i -schieramenti DOlitScl e so
cial! Del r-sto non esistono 
dubbi circa l'estrema disponi
bilità del movimento ooeralo, 
provato in tante significati 
\e occasioni, a difendere coi 
tutto 11 proprio impegno le li
bertà democratiche, quelle 11 
berta democratiche conqu'sta 
te con !\ lotti di Libera 
zion-

La r'.usc'ta manll-stazion» 
con il compagno Amen.'ir'n 
conferma che il metodo adot 
t i to dal nostro partilo che 
punta a valorizzare, pur ne! 
vivo di un difficile confronto 
elettora'e, tutte le ene-g)» di 
-sponiblli, ha un ampio 3u-

CGIL-CISL-UIL 

sulle operazioni 

elettorali 
La segreteria della Federa 

zlone CGIL-CISL-UIL ha In 
vlato un fonogramma. (Irma 
to da Lama. Storti, Vanni, «. 
l'onorevole Francesco Ccw 
ga. ministro per la riforma 
burocratica, alia Confindu-
.stila, all'lnterslnd, all'ASAP. 
alla Confcommerclo, ailt 
CONF»PI 

In esso si sollecita l'Inter 
vento presso gli associati pei-
che sia garant'ta la corre
sponsione di tre giorni ferie 
retribuite al lavoratori chia
mati ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali ne! 
le imminenti elezioni, senza 
pregiudizio delle ler'e spel 
tanti ai sensi di legge o di 
accordi aziendali. 

Scandalosa situazione avallata dai ministro delle PP.SS. 

EINAUDI NON INTENDE 
DIMETTERSI DALL' EGAM 

Trattative per la lottizzazione dei posti mentre vengono igno

rate le gravi conseguenze su investimenti e occupazione 

La direzione dell'Ente ge
stione aziende minerarie 
EGAM ha smentito ieri le no
tizie di dimissioni del presi
dente Mario E'naudl che era
no state diffuse mercoledì do
po un suo Incontro col mini
stro delle Parteclpaz'onl sta
tali Antonio BlsagUa. 

Il ministro ha In corso con 
sultazlonl con gli esponenti 
dei partiti della maggioranza 
per la ricostituzione del consi
glio di amministrazione del-
l'EOAM. da cui si sono di
messi I consiglieri socialisti e 
quello repubblicano, consulta
zioni che si stanno risolven
do in un mercanteggiamento 
sulla spartizione del posti. I) 
PRI reclama le dimissioni di 
Einaudi In relazione agli abu
si di poteri compili*! in occ-i 
sione dell'acquisizione del 
pacchetto azionarlo della so
cietà Passio, ma porta la re
sponsabilità di avere aderito 
alle r posizioni dc'la DC nel 
recente dibattito pai lamenta
re In cambio di una generica 
promessa di cambiamento. 

Lo scandalo, infatti, non e 
soltanto nulle mancate dimis
sioni di Einaudi ma anche 
nel metodo di governo La 
mezione m'esentata da! PCI 
chiede che su'le nomine e la 
politica degli enti di gestione i 
vi sia uno stretto control'o l 

parlamentare Questo control- i 
lo viene rifiutato dalla DC, a 
favore della lottizzazione del i 
posti ne! consigli di amml- I 
nitrazione, perche evidente- l 
mente favorisce In continua- ' 
zlone del malgoverno demo
cristiano Non basta cambia 
re un precidente se. insieme. I 
non cambia la pcl'tlea 

L'EOAM, molto Impegnato 
nel iiaalvataagl» di Impre.e , 
in crisi da quando e .sorto, ha ' 
Invece dedicato un impegno ! 
lniufflclente alla elaborazione ' 
de] plano minerario nazionale ' 
e a'io sviluppo de''" Insuffi 
c'entl ma proprio perciò pre 
?lc«e ricorse contenti in que ' 
sto campo Lo scontro p-r il 
vertice è stato usato dalli 
parte più retriva de! padrona- ] 
lo per astacciare le iniziative 
che devono creare cccupazlo- ] 
ne il Tesoro infatti non ha 
versato 1 finanz.amenti deli
berati per quest'anno dal Par- . 
lamento In pochi mesi la 
Conflndustria è lnter\enuta 
due volle, una contro il pro

getto di una industria di la 
vorazione del rame ed un'al
tra In polemica con le vendi 
te all'estero di macchinalo 
tesiilo prodotto in fabbriche 
EGAM sfruttando la para.l 
si della dirigenza a protezio
ne degli Interessi di alcuni 
gruppi del capitale privato 

La DC ha offerto agli att/ic 
eh! de! padronato alle Parte 
cipazlcni stateli la complici 
tà più evidente sia prolungar 
do la crisi direzionale, sia ri 
iiutando che i! rinnovo degli 
organi direttivi fosse conte 
stuale a un chia.rlmento dei 
programmi 

Le trasmissioni elettorali 

del PCI alla radio e in TV 
Sono cinque la proviimo tra-

tmlftlonl elettorali del PCI ella 
radio • alla televltiont. Eccone 
it prouramma e II calendario-

— martedì 10 gluuno, ore 
20 ,40 , primo programma della 
TVi confaranZB'Stanipa dal com* 
paflno Enrico Berlinnuer, ••uTe
larlo ^tenerala dot partilo, 

— martedì 10 giusno, oro 
21 ,30 , programma nazionale 
della radlot manlleslaziona di 
propagandai 

— venerdì 13 giugno, « r * 
20,50 , primo programma dalla 
TV; appello agli elettori del 
compagno Enrico Berlinguer; 

— venerdì 13, ore 22 , pro
gramma nazionale della radloi 
appallo agli elettori; 

— yiovedl 19, ora 2 1 , primo 
programma dalla TV a program» 
ma nationale della radiot tra-
• niis»lone sui risultati della ala-
rioni. 

Un indegno e 
calunnioso attacco 

Il multiforme GiQiQiv BUI \ 
cu appartiene a quel tipo di 
giornalisti che pensano d es- ' 
sere insigniti, per tnvcsttUaa • 
divina, dun diritto quello di ' 
assumere una posizione poli ' 
tica e dt non poter essere poi 
né criticati né datatisi E se 
et si azzarda a criticarli e a l 
discuterli, si viene subito at 
cimati dt Cómpre stalinisti, I» 
tolleranti, trpuaci del} intnn i 
dizione St attegp ano a sprc 
giudicati e a libertari, ma up 
pena li tocclu fanno te v'Iti-
me, strillano come aqwle e 
rispondono con insulti un ' 
ce che con aigomcnti 

Abbiamo fatto si/ queste co , 
lottne una constatazione del 
tutto obiettila il giornale più 
fan/amano ci Italia Hi Gior 
noi /u* pubblicato con yian 
de rilievo un lungo ajttco'o m \ 
cui Bocca esaltala certe fian- l 
gè pseudortvotuzionarie mila 
itesi (con toni, tra l'altro, ta-
Htidwsamente paternalistici i 
verso questi giovani « ultui 
roist»), articolo che conclu
deva imitando a votate 
PDVP Era. ripetiamo, una \ 
pula e sciupine constatazio

ne e, data la ttntomatica ttn 
golarttà del caso, ci abbiamo 
scherzato un po' «•«. 

Socco reagisce rvutTEspres 
so stavolta > con i notiti im 
propcu Ce ne ponemmo an
che intischiarc, se costui non 
cogliesse l occasione per lan-
ciare una serte di ignobili e 
calunniosi ut tue chi contro U 
compagno Maurizio Ferrara 
che ira l'a'tio vi questa pò 
lemica non centrava asiolu 
ta mente niente II metodo 
dell ingiuria personale viene 
co^l a ìottituirtii al dibattilo 
politico E si natia di ingiù 
ne indegne, poiché il nostro 
compagno vtene assitrdamen 
te accusato d'aver diffamato 
dirigenti dei partito e addi 
rtttura l'intero movmento 
partigiano Maurizio Ferrara 
che e stato valoroso combat-
tenie pai tip ta no e lia tempie 
militato con onore e coerenza. 
non ha certo bisogno delle 
hostre difeie Ma, nell'eipri 
merglf qui piena e fraterna 
solidarietà dinanzi al volgare 
attacco, teniamo a mamfe$ta 
ie la nostra indignazione per 
simili degradanti *làl#mt 
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Il centenario della nascita del grande scrittore 

I I IANNIOESTINO 
DELL'ARTE MODERNA 

Il rapporto umanesimo-estetismo-barbarie nel «Doktor Faustus», 
l'opera che « rivisita » la vicenda e il nichilismo di Nietzsche 

Oggi ricorre II centenario della nascita di 
Thomas Mann • il prossimo 12 agosto saranno 
vanfannl dalla morto del grande scrittore te* 
desco. Il 9 • Il 10 giugno, presso l'Istituto di 
germanistica dell'Università di Bochum, si 
terrà un e Simposio mannlano » organizzato dal
la stessa Università In collaborazione con altri 
enti e con la partecipazione di germanisti di 
vari paesi. Il compagno professor Ferruccio 

Maslni, nostro collaboratore, vi presenterà una 
relazione su II " Doktor Faustus " e il nichi
lismo di Nietzsche: ovvero la disumanizza
zione dell'arte ». Sulla traccia di questa rela
zione Masinl ha scritto par noi l'articolo che 
pubblichiamo. Ad asso faranno seguito nelle 
prossime settimana altri contributi di analisi 
dell'opera mannlana. 

Se è vero che il Doktor 
Faustus di Thomas Mann 
nasconde nella biografia im
maginaria del musicista A-
drian Leverkùhn « racconta
ta da un amico », una • ri
visitazione » del nichilismo 
colto, per così dire, attra
verso le figure e le cifre del
la sua articolazione sperimen
tale, è altrettanto vero che 
l'elaborazione di questa te
matica passa attraverso una 
distorsione sottilmente pa
rodistica, articolata dal rap
porto dialettico umanesimo-
estetismo-barbarie. 

In altre parole, la « vici
nanza di estetismo « barba
rie », la presenza nell'este
tismo di alcuni elemen
ti precorritori della bar
barle determinano in ma
niera netta, nel Doktor 

Faustus, la connessione 
tra l'esperienza artistica di 
Leverkùhn, in certo modo 
paradigmatica por un'anali
si dell'avanguardia storica, 
e l'esperienza storico-politi
ca della Germania nazista fi
no alla sua apocalittica con
clusione. « Come si abbina
no stranamente ì tempi! -— 
osserva Serrous Zoitblom, 
l'amico del musicista e il 
patetico, anche se irrepren
sibile testimone della sua 
avventura intellettuale —. 
Gli ultimi anni della vita 
spirituale del mio proti go
llista, i due anni 1929 e '30 
[...] appartenevano già al 
montare e dilagare di quel
le forze che si impadroniva
no poi del paese e ora 
[1945] tramontano nel san
gue e nel fuoco ». E' que
sta • connessione » o «ab
binamento » a far emergere, 
al di là del limiti • umanisti-
co-letterari » di Zeitblom e 
del suo ruolo umoristico-
straniante all'interno della 
economia del romanzo, la 
distanza critica di Mann nei 
confronti del nichilismo e 
quindi l'implicita denuncia 
delle sue segrete potenzia
li complicità con la barba-
rizzazione politica (il nazi
smo) e la sua logica disu
manizzante. 

Nella figura del musici
sta, che ha venduto la pro
pria anima al diavolo o — 
che è lo stesso — si è la
sciato volontariamente con
tagiare dalla sifilide, per po
ter realizzare, grazie a que
sto • afrodisiaco cerebrale » 
dovuto ai postumi della ma
lattia, un eccezionale poten
ziamento di tutte le sue fa
coltà creative, in questa fi
gura demoniaca si riflette 
non soltanto un destino tra
gico di cui la vicenda uma
na di Nietzsche costituisce, 
per Mann, un esemplare 
punto di riferimento, ma 
addirittura la problematica 
dello stesso nichilismo nietz
schiano come « logica della 
decadenza » (Nietzsche) ca
ratterizzata dalla tensione 

'verso una volontaria cata
s t r o f e . Ma è nella reinter

pretazione di questo nichili-
< imo, la cui base non sta più, 
' come per Nietzsche, nella 
' inconciliabilità di vita e mo-

* rale e neppure nella demo-
; lizione "genealogica" della 
• sopracostruzione morale a 

danno della vita, bensì nel 
' tipico conflitto mannlano 

tra arte e vita, che stanno 
•* i presupposti della critica 

dei motivi antiumanistici 
• (mistici) presenti nel nichi
l i s m o . Nelle sue "segnatu

re", nelle sue pieghe e nei 
. suoi labirinti si raggiunge 
* appunto quella disumanizza

zione dell'arte che sostituì-
* sce alla < ubiquità universa-
* le dell'umanesimo » la de

viazione da ogni centro e 
quindi la perenne instabili
tà di un gioco contradditto-

" rio e gratuito di prospettì-
, ve plurime e interscambia-
> bili. Alla supremazia dei-
Ma ragione e quindi di 

un ordine della totali
tà da questa presidia
to (logocentrismo) si con
trappone, in una visione ne
cessariamente schematica 

' del quadro problematico 
presente nel romanzo, il 
trionfo della musica, del 
melos come principio mo
dellante una totalità senza 
ragione né senso (melocen-

* triamo), per cui il "testo" 
•tesso del mondo — e quindi 

' della storia — resta obnubi
lato dalle terribili seduzioni 
della trasgressione e del 
caos. 

Potremmo dire che per 
Mann la crisi dell'ideale lo-
gocentrico coincide con 
quella del modello umani
stico: in questo senso si 
spiega come l'assottigliarsi 
del logos, il complicarsi del
la • sentimentalità » apra 
le porte al demonismo del

la natura, a quella pluralità 
4i voci che opponendosi al-
l a univocità della parola po

tranno essere articolate so
lo dalla musica, la quale 
appunto « dice tutto e nul
la ». La critica è dunque 
evidentemente condotta da 
Mann in nome di quell'uma
nesimo borghese che egli 
erroneamente presume di ri
trovare, quasi per assurdo, 
nello stesso Nietzsche, al
lorché la morte di Dio (l'a
teismo) darebbe luogo ad 
una sorta di « umanesimo 
religiosamente fondato » e 
quindi al ricupero di una 
prospettiva centralizzante, 
quella rivolta al « mistero 
dell'uomo ». 

Per questo tramite la let
tura del nichilismo nietz
schiano in chiave di trasfi
gurazione estetico-demonia
ca implica una translittera-
zione parodistica che si gio
ca, per Mann, proprio sul 
terreno del • religioso ». Ad 
una religiosità sovraconfes
sionale, laica, risolta in de
finitiva nella fede nella ra
gione, si oppone cosi la di
scesa di LeverkUhn nei re
cessi di una < esplodente ar
caicità », quell'esperimento 
nichilista cioè che costitui
sce l'inversione infernale 
dell'itinerario canonico del
la salvezza, ma si sostiene 
pur sempre (di qui l'ironia) 
al dettato delle figure teo
logiche. Infatti la « trascen
denza della disperazione », 
in cui il nichilismo sembra 
proiettarsi al di là di se 
stesso, adombra, nella stes
sa radicalità del rifiuto, quel 
• mistero dell'identità » di 
bene e male, salvezza e dan
nazione, che si occulta nel
le oscure ambivalenze del
la mistica. 

L'avventura « pienamente 
non borghese » di Lever
kUhn si realizza sotto le in
segne infernali di una tra
sfigurazione del nichilismo 
nello spirito della musica 
moderna (espressionismo, a-
tonalismo, dodecafonia) e 
Mann sottolinea, attraverso 
le parole di Zeitblom, co
me quella di Adrian non 
sia tanto una « negazione » 
del religioso, quanto inve
ce la sua • negatività ». Sot
to questo profilo è agevole 
rendersi conto dei limiti in 
cui la confutazione ironico-
parodistica del nichilismo 
viene mantenuta da Mann: 
all'interno, cioè, dell'umane
simo borghese' che si illude 
di preservare con un accor
to magistero dei reagenti 
"ironici" e con la sconfes
sione morale della follia e-
stetica di LeverkUhn la pro
pria legittimità ideologica 
da quel furore di annienta
mento che si annida nelle 
stesse contraddizioni socia
li del modo capitalistico di 
produzione. Mentre il « ra
dicalismo» — secondo il 
Mann delle Considerazioni 
di un impolitico — è nichi
lismo, < l'uomo dotato di 
ironia » è « conservatore », 
allorché rappresenta « la vo
ce dello spirito che non si 
interessa di se stesso, ma 
della vita ». Il patto infer
nale di Adrian e soprattut
to un patto estetico con cui 
si mira ad attivare la crea
zione artistica in un tem
po che per le sue stesse col
po è ormai divenuto estra

neo ad essa, incapace di 
parteciparne, sterile: ma 
questa unica possibilità è 
soltanto una possibilità le
gata alla prevaricazione de
moniaca e quindi alla di
struzione dell'uomo, dell'a
more, della stessa comunità 
umana. In questo modo 
Mann fa del musicista non 
già l'alter ego di Nietzsche, 
ma semplicemente una "ca
ricatura" teologica di quel 
nichilismo che per certi a-
spetti nasconderebbe Invece, 
nel filosofo dello Zarathu
stra, una rivendicazione e-
strema del mistero dell'uo
mo. Soltanto questa riduzio
ne interpretativa del nichi
lismo ricondotto all'ottica 
antiumanistica di una tra
sgressione del "religioso" 
consente a Mann l'operazio
ne parodistico-intellettuale, 
l'innesto cioè del problema 
del nichilismo sul terreno 
di una teologia obliterata, 
esteticamente manipolata e 
contraffatta. Questa possibi
lità negativa del « religioso » 
è il risultato estremo di 
una disgregazione giunta ad 
intaccare il senso stesso del
l'essere umano che per 
Mann resta inseparabile 
dallo statuto umanistico 
della borghesia. 

L'avventura non-borghese 
di LeverkUhn si consuma 
dunque in una negazione del 
mondo borghese che trova 
il suo esclusivo punto d'ap
poggio nell'individualità "ec
cezionale" dell'artista, nel 
suo • impulso di provocazio
ne » che utilizza la tastiera 
nichilista dell'ambiguità iro
nica in maniera non molto 
dissimile da quella del se
duttore kierkegaardiano. 

In questa prospettiva — 
che è poi quella della de
gradazione estetica del « re
ligioso > — Mann sa indivi
duare lo spazio ironico (nel 
senso che egli dà a que
sto termine come duplicità 
erotico-intellettuale) in cui 
calare l'intera machinery 
delle sue procedure saggisti-
co-narrative, del suo arse
nale retorico-manierista, del
le sue ambivalenze mimeti
che di scrittura e delle sue 
operazioni di drenaggio in
tellettuale di un materiale 
saturo di tensioni sperimen
tali e di stratificazioni pro
blematiche. In questo modo 
egli riesce a darci una ver
sione sua propria dì quel
l'assunzione del negativo 
che troviamo in Kafka e di 
quel progressivo affonda
mento nella colpa, cioè nel 
« divenire » dell'uomo, che 
è presente, per esempio, nel 
"lupo della steppa" di Her
mann Hesse. Tuttavia i ter
mini reali di una contraddi
zione che mette radicalmen
te e irreversibilmente in 
crisi proprio il modello u-
manistico-borghese sembra
no sfuggirgli e con essi il 
• peso » storico di una di
sperazione che se da un lato 
spezza il « talismano mar
cio » dell'involucro umani
stico, dall'altro denuncia la 
impossibUità di sottrarsi al 
meccanismo sociale che 
"produce" quella contraddi
zione. 

Ferruccio Masini 

Perchè per i giovani è sempre più difficile in Italia trovare lavoro 

Una leva di disoccupati 
L'anno scorso soltanto sette diplomati su cento hanno trovato impiego in attività direttamente produttive - L'istituto di studi sulla 
programmazione prevede per il 7 5 un calo dell'occupazione industriale che sarà realizzato essenzialmente attraverso un blocco 
delle assunzioni - Tende a ridursi il << parcheggio scolastico » - Il piano per l'occupazione giovanile proposto dal PCI e dalla FGCI 

Nel 1974, secondo dati m 
possesso dell'ISTAT ma non 
pubblicati, soltanto 7 diplo
mati su 100 hanno trovato 
occupazione in. attività diret
tamente produttive. L'anno 
passato e stato ancora un 
anno di espansione, sia pure 
drogata dalla manovra infla
zionistica che ha preceduto 
la drastica restrizione dell'au
tunno Oggi l'intera leva di 
giovani che si appresta al 
diploma e alla laurea ha la 
prospettiva di trasformarsi in 
una leva di disoccupati. Par
tendo dai dati emersi nella 
prima parte dell'anno l'Istitu
to di studi sulla programma
zione prevede una riduzione 
anche dell'occupazione indu
striale che può variare fra 
l'I,5 e il 2 per cento della 
forza lavoro, fra ZOO mila e 
400 mila persone. L'espulsione 
di guasta massa di lavora
tori non richiede licenziamen
ti massicci, e sufficiente il 
blocco nel ricambio di ma
nodopera; appunto il blocco 
delle assunzioni fra le nuove 
leve. 

Una tendenza del genere 
emerge con varianti, anche 
in Francia, in Inghilterra, ne
gli Stati Uniti ed in altri pae
si capitalistici industrializza
ti. Immancabilmente, i diri
genti della DC ne hanno trat
ta una filosofia spicciola da 

spendere nelle elezioni, una 
sorta di « mal comune mez
zo gaudio » che dovrebbe as
solverli dalle responsabilità. 
Sono gli stessi uomini che 
ieri, per scusarsi della bas
sa efficienza di governo so
ciale, sottolineavano la dif
ferenza in ogni campo rispet
to a quei medesimi paesi. 
Nei livelli di occupazione Que
sta differenza c'è, abissale, 
poiché corrisponde al 5% cir
ca della popolazione — 35-36 
per cento di forze di lavoro 
in Italia contro il 40-41 per 
cento dei paesi di confronto — 
il che significa una disoccu
pazione nascosta, ma non me
no pesante, di 2 > 3 milioni di 
persone come media nazio
nale, con uva concentrazione 
nelle regioni meridionali acu
tissima. 

E" la difficoltà permanen
te di trovare un'occupazione 
la prima causa dell'irrigidi
mento del mercato del la
voro tanto lamentato dalla 
Confindustria. Tanto ptU le 
occasioni sono rare, tanto più 
le lotte dei lavoratori si ar
roccano nella difesa del po
sto, prioritaria rispetto ad 
ogni altra esigenza e perciò 
anche tanto largamente soste
nuta dalle lotte di massa. La 
mobilità del lavoratore, ri
vendicata con tanta insisten
za dalla Confindustria, ha il 

suo ostacolo principale nei 
bassi livelli di occupazione. 
Una delle ripercussioni è la 
accresciuta difficoltà di inse
rimento dei giovani ad ogni 
livello della vita economica. 
I giovani che lavorano, nel 
gruppo di età fra i 14 ed 
i 20 anni, sono 5 per ogni 
100 occupati; per farsi una 
idea basti dire che i pensiona
ti che lavorano sono di più, 
S ogni 100 occupati. 

Statistiche 
e realtà 

Le statistiche, è vero, non 
lo dicono. Non c'è da mera
vigliarsi: all'assemblea del 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro, gualche settimana fa, 
i consiglieri Spesto e Valca-
vi hanno dimostrato, non con
traddetti, come in fatto di 
occupazione le statistiche non 
dicono Quasi niente. La pro
duzione di informazioni sta
tistiche e un altro feudo de
mocristiano dove la regola 
della faziosità del ceto do
minante è applicata in mo
do che ha nauseato anche le 
bocche più avvezze al tritura
to di mezze-verità con cui 
gli organi di governo cercano 

di nascondere il proprio di
stacco, talvolta la contrappo
sizione, nei confronti della 
realtà sociale. Per l'ISTAT 
i giovani in cerca di prima 
occupazione erano 400 mila 
nell'ottobre del 1974 e poco 
più di 350 mila nel gennaio 
di quest'anno (di aprile an
cora non sappiamo). Tutta
via i dati sulle iscrizioni al
le scuole secondarie e all'uni
versità avevano registrato 
una battuta d'arresto già per 
l'anno 1973-'74, prima dell'at
tacco brutale che ha colpito 
il potere d'acquisto di larghi 
strati popolari. 

Nelle scorse settimane so
no state tenute le assemblee 
dei genitori presso le scuole 
per illustrare le possìbili op
zioni scolastiche dei giovani 
giunti alla soglia della scuo
la superiore. Era una occasio
ne per interpellare le famiglie 
sulle loro scelle ma sareb
be stato troppo, forse, chie
dere al ministro Malfatti di 
prendere una tale iniziativa. 
Informazioni frammentarie 
indicano che pe/ la prima 
volta si interromperebbe que
st'anno la tendenza decennale 
al prolungamento della fre
quenza scolastica e la causa 
non sarebbe certo ti miglio
ramento delle prospettive di 
occupazione. Negli anni pas
sati le forti iscrizioni alle 

Giovani In fila agli sportelli dell'ufficio di collocamento di Roma 

Dibattito all'Istituto Gramsci di Firenze fra intellettuali e candidati comunisti 

Regione e cultura in Toscana 
La questione delle istituzioni culturali è uno dei punti qualificanti del programma del PCI per le prossime eiezioni - Un'esigenza di partecipazione per battere le chiusure della 
DC a livello nazionale e fiorentino - La possibilità di affrontare i problemi del capoluogo nel contesto del più ampio quadro regionale • Le conclusioni del compagno Tortorella 

Dal la redazione 

FIRENZE, 5 
Che la questione delle isti

tuzioni culturali fosse un 
punto di riferimento obbli
gato per ogni discussione re
lativa alla città di Firenze e 
alla Toscana in generale, è 
un dato di fatto acquisito 
ormai da lunghi anni. Meri
to del nostro partito, nel 
corso del tempo, e aver te
nuto vivo e approfondito 11 
problema e ora, nell'Immi
nenza della consultazione 
elettorale, averlo riproposto 
con forza, qualificandolo co
me uno dei punti di fondo 
dell'Intero programma, chia
mando alla discussione tut
te le forze democratiche dav
vero Interessate allo sciogli
mento di un nodo cosi decisi
vo, misurandosi su fatti tangi
bili In un confronto costrutti
vo e razionale. E' questo, nel
la sostanza, 11 senso d'un di
battito svoltosi nel locali del
la sezione fiorentina dell'Isti
tuto Gramsci, alla presenza 
del compagno Aldo Tortorel
la e del candidati comunisti, 
fra cui il presidente del Con
siglio regionale Gabbugglonl, 
11 prebidente della provincia 

Tassinari e 11 compagno prof 
Giorgi Mori. 

Sono Intervenuti molti do
centi universitari (1 protei 
sorl Garin, Rossi Monti, Ro
magnoli. Lult, Querzoll), rap
presentanti delie sovrlnten-
denze (per la Galleria d'ar
te moderna era presente la 
direttrice, dott ssa Sandra 
Plnto), esponenti delle for 
ze politiche della città, ar
tisti, scrittori, operatori cul
turali. 

Del resto, la larga parte
cipazione altro non è stata 
che un'ulteriore riconferma 
della ricchezza e della vasti
tà delle energie interessate 
e troppo a lungo mortifica 
te e avvinte da una poli 
tica, quella della DC e del 
centrosinistra, costitutiva 
mente incapace ad affron 
tare 1 grandi problemi del 
settore. 

Nella relazione Introduttiva, 
Franco Camarlinghi, respon
sabile della commissione cul
turale della Federazione fio
rentina del PCI, ha dato In 
primo luogo atto a Regione e 
Provincia della loro reale ope
rosità (dalla creazione del 
Teatro regionale toscano, alla 
proposta di legge sul beni cul

turali, olia recente mostra sul 
'luoghi teatrali, per ci
tare qualcuna delle tante 
Iniziative), e ha poi passato 
in rassegna alcuni momenti 
essenziali della proposta co
munista Dall'università (a 
proposito della quale è già 
fatato avviato, da parte del 
comune di Sesto Fiorentino, 11 
progetto di nuovi insediamen
ti e dei relativi servizi), alla 
questione delia lettura pub 
bllca (riconsegnando cosi la 
Biblioteca nazionale alle fun 
zionl precipue di conserva7io-
ne e di luogo di ricerca spe
cializzata), al problema del 
Teatro comunale, da affron
tare al dì fuori di ogni Istanza 
elitaria, verso una fattiva di
mensione di decentramento 
regionale 

E' chiaro che si è davanti 
a problemi non semplici, che 
richiedono uno sforzo note-) 
vole. da parte del PCI esister 
la volontà di avviare le que 
stloni al loro giusto esito, e 
questo sopratutto se. In un 
preciso rapporto con Regione, 
Provincia ed enti locali, sa
rà possibile verificare nel la
voro e nel confronto il con
tributo di partecipazione ora 
sollecitato verso tutte le for
ze democratiche davvero In

teressate a aflrontare In mo
do decisivo 1 tanti problemi 
esistenti. 

Nella serie degii Interventi 
seguiti alia relazione introdut 
Uva, a ribadire l'urgenza del 
problema, si segnala quanto 
detto dal prof Crocetti, del
la Soprintendenza bibliogra
fica della Toscana, In merito 
alla grave crisi della Biblio
teca nazionale, e da Salvato
re Califano, ordinarlo alla Fa
coltà di scienze, sulle Indila
zionabili prospettive dello svi
luppo della ricerca scientifica 

Dopo un intervento del com
pagno on. Raiclch a proposito 
del recente disegno di legge 
sui teatri e sugli enti lirico-
sinfonici, ha parlato 11 com
pagno Cesare Luporini, uno 
dei capllista per Palazzo Vec
chio La prospettiva dell'azio
ne futura del Comune, ha so
stenuto Luporini, dovrebbe es
sere quella di inserire la città 
all'interno di un quadro re
gionale, al fine di «rompere 
una visione di Firenze chiusa 
dentro la vecchia cinta da
ziaria », cosi da agganciare 
la dimensione della iniziativa 
culturale alle esigenze della 
nuova produttività. 

Sul senso di concretezza del 

PCI, di contro agli astratti 
messaggi democristiani, ha 
parlato 11 compagno Zanardo. 
candidato alla provìnce, che 
ha Individuato due aspetti ca 
ratteristlci della crisi del pae
se la mancanza di democra 
zia nella gestione della co^a 
pubblica e l'inefficienza ormai 
cronica delle strutture dello 
Stato Preso atto dell'attuale 
degradazione e dello scadi 
mento della ricerca, sarà be
ne impegnarsi in primo luogo 
sul problema centrale del di
ritto allo studio 

Infine, a conclusione, è In 
tervenuto, 11 compagno Aldo 
Tortorella, responsabile della 
commissione culturale del CC 
Individuate le responsabilità 
centrali, Tortorella ha preci
sato che « merito del program
ma del PCI a Firenze e di 
partire da una constatazione 
degli stati di fatto, senza In
fingimenti » Il trucco dema
gogico della gestione demo
cristiana del potere è stato di 
contraffare la libertà della 
ricerca, spostandola In una 
sorta di ghetto assegnato ai 
soli addetti al lavori, eluden
do la volontà di partecipazio
ne più volte espressa dalle 
forze democratiche del paese 

E' assolutamente obbligato

rio smascherare questa tat
tica, portando il discorso sul 
terreno delle questioni reali, 
misurandosi di volta In vol
ta s i i piano delle proposte 
operative. Nelle parole di Tor-
torell», il senso fondamenta
le de.rincontro fiorentino pò 
trebbe essere quello di coglie
re una necessità troppo a lun 
go d.sattesa dalle forze diri-
g?ntl questa necessità e di 
eh.limare 11 mondo della cul
tura a un rapporto nuovo, 
« non certo ad un idillio, ma 
a un d'battito costante per 
sollec.tare una svolta e supe
rare l'attuale degradazione 
delle istituzioni culturali ». 
SI tratta di proporre degli 
obiettivi credibili, come quel
li comunisti, che possono sen
z'altro essere realizzati In vir
tù della profonda volontà 
politica rinnovatrlce che e 
appunto una delle caratteristi 
che fondamentali della llsio-
nomla del Partito 

In conclusione, a pochi gior
ni dal 15 giugno, la manife
stazione al Gramsci fiorenti
no ha teso a dimostrare una 
volta di più quali siano gli 
Interessi veri della cultura de
mocratica della città 

V a n n i Bramanti 

scuole secondarie e superio
ri sono state criticate come 
« parcheggio » di una massa 
di giovani che sarebbero ri
masti altrimenti disoccupati 
Il parcheggio scolastico, tut

tavia, ha due caratteristiche' 
è proprio di una situazione 
in cui la famiglia del giova
ne ha ancora certi margini 
di spesa; non e totalmente 
improduttivo come la disoc
cupazione, o almeno non do-
vrebbe esserlo in una scuo
la capace di compiere un 
lavoro utile di formazione 

La fine della possibilità di 
parcheggio, in presenza della 
contrazione della occupazione 
globale, segna un reale peg
gioramento non soltanto velie 
condizioni di vita della po
polazione ma anche nei livel
li di produttività sociale. I 
giovani sono presi in una for
bice regressiva; l'oggi peg
giora insieme ad un domani 
possibile. La propaganda con
solatoria sulla ciclicità, della 
crisi, un fenomeni passegge
ro come una malattia, non 
solo sfugge al giudizio su 
questa crisi ma pretende di 
nascondere enormi perdite ir
recuperabili proprie di ogni 
crisi, perdite che si verifica
no tanto nella formazione di 
risorse materiali die in quel
la degli uomini. La teoria 
meccanicistica dei fatti eco
nomici è propagandistica, ha 
lo scopo di mettere i rap
porti economici al di sopra e 
al di fuori dei rapporti sociali, 
mi tentativo di sottrarli al 
confronto di classe. La pas
sività nei confronti della di
soccupazione non è un «di
fetto » dei governi, ma il loro 
modo di difendere gli inte
ressi dei gruppi privilegiati 
che si realizzano con danno 
sempre maggiore dell'interes
se generale. 

Offerta 
e domanda 

Sul mercato del lavoro si 
dice che l'offerta crea, in 
notevole misura, la domanda. 
I giovani non si iscrivono 
agli uffici di collocamento 
perchè a chi cerca la pri
ma occupazione il governo ri
fiuta di offrire persino il gesto 
comprensivo della assistenza. 
I disoccupati non si nascon
dono da sé, vengono nascosti 
col rifiuto di una politica at
tiva della manodopera. 

La mancanza di offerta di 
posti di lavoro in regioni co
me la Basilicata e la Sicilia 
costituisce, certo, la prima 
causa della « scomparsa » dei 
disoccupati (spesso fisica: si 
emigra anche senza avere un 
posto), ma l'assenteismo del
l'intervento pubblico comple
ta l'opera. Si scrive, spesso, 
che l'Italia ha l'economia più 
compenetrata dall'intervento 
diretto e indiretto dello Sta
to ma l'osservazione richie
de delle specificazioni che 
spesso vengono dimenticate. 

Lo Stato, ad esempio, non 
ha mai stanziato un capito
lo di bilancio per t corsi di 
formazione da offrire ai la
voratori, giovani o no, occu
pati o no; si è limitato a ra
cimolare stanziamenti rubac
chiando ai tondi previdenziali 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha tentato, a più 
riprese, di definire il proget
to di un servizio nazionale 
del collocamento. Tale proget
to non ha superato lo stadio 
delle relazioni di studio. Nel 
dibattito i cavalieri della 
« mobilità, del lavoro », t rap
presentanti della Con/indu
stria, si sono battuti contro 
la creazione di uno strumen
to di politica attiva della ma
nodopera. La medesima op
posizione frappongono alle ri
vendicazioni per collegare la 
cassa Integrazione salari o 
la concessione di contributi 
statali (incentivi) a verifiche 
effettive, in condizioni di pub
blicità, del modo in cui sono 
gestite le imprese a cui la 
collettività affida una parte 
fondamentale delle proprie ri
sorse e, con esse, la realizza
bilità o meno del pieno im
piego della manodopera 

La proposta del PCI per un 
piano di occupazione giovani
le, intende, attraverso l'ur
genza di specifici interventi, 
riproporre l'esigenza di ripor
tare al centro delle scelte di 
politica economica l'obbietti
vo della occupazione, stru
mentandolo in iniziative e 
controlli adeguati a conse
guirlo. 

Se ci fossero tali control
li, politiche come quella del 
« decentramento produttivo ». 
lo spezzettamento di grandi 
fabbriche in piccole unità — 
per sfuggire al fisco, al con
trollo sindacale e ad ogni ve
ra misura di efficienza socia
le — troverebbero una più 
efficace opposizione. Quale 
possibilità dt occupazione pos
sono trovare, i giovani diplo
mati e laureati, in unità pro
duttive di poche decine di ad
detti prive di servizi tecnici, 
amministrativi e di ricerca'' 
La domanda non riguarda i 
padroni in modo divergo dai 
dirigenti della DC e del go
verno L'80' * del credito è 
oggi dipendente da incentivi 
statali, be aggiungiamo il ca
pitale fornito dagli enti dt 
gestione alle Partecipazioni 
statali e le lendttc fiscali 
giungiamo alla conclusione 
che la quasi totalità del ca
pitale e dipendente dalla ma
novra pubblica. E' dunque al 
potere politico che si deve 
chiedere direttamente conto, 
oggi, dell'uso delle risorse e 
del perchè si dia per sconta
to che l'avvenire dell'Italia 
sia quello dt avere una mano
dopera industriale composta 
soprattutto dt calzaturieri, 

conleztonisie e camerieri per 
la scelta di subordinazione ai 
mercati internazionali che 
viene avanti. 

La caduta degli investimen
ti produttivi ha il suo epicen
tro, non a caso, nelle Parte
cipazioni statali. La loro bi
lancia-occupazione diretta ha 
poca importanza a questo pro
posito polclie operano nei ser
vizi e nelle attività di base, 
col potere quindi di promuo
vere o rallentare tutti gli al
tri settori. Nel 1974 le Parte-
cipaz.ont statali invertono una 
tendenza quasi decennale a 
sostituire, con la propria ini- ' 
ztativa, t calanti investimenti 
privati. L'occupazione non si 
sviluppa ma risulta limitata
mente difesa. Nel 1974, anno 
dt svolta, l'Investimento delle 
Partecipazioni statali cade del 
W i , preludio ad un cedimen
to che quest'anno potrebbe 
arrivare al 30"c. La riduzione 
si accompagna alla concen
trazione degli investi-.nenti, 
con l'esaltazione di pochi set
tori tecnologici avanzati (che 
trainano lo sviluppo del capi
tale ma non sempre quello 
dell'occupazione). Cessa l'ef
fetto sostitutivo dell'investi
mento pubblico rispetto al pri
vato, sull'onda di una poli
tica economica neoliberalista 
e di un tentativo di restaura
zione del potere delle «for
ze dt mercato» che presup
pone l'abbandono dell'obietti
vo del pieno impiego persino 
come generico obiettivo po
litico. 

Da quattro mesi il raffor
zamento della lira si muove 
proporzionalmente all'aumen
to della disoccupazione. Cer
to, questo è il risultato, non 
la causa, della crisi. Nessu
no ha negato, tuttavia, che 
questo andare alla ventura 
nella crisi mondiale del capi
talismo dà soltanto frutti ne
gativi. Nemmeno i grigi ge
stori della perenne « congiun
tura sfavorevole» dicono il 
contrario. Occorre prendere 
il controllo sull'uso delle ri
sorse, di tutte le risorse — 
impiegate, male usate o di
soccupate — e per farlo bi
sogna riportare la vita eco
nomica, tutti i fatti della vita 
economica, sotto il controllo 
delle forze sociali. La lotta 
politica di ogni giorno, di ogni 
fabbrica e città, ha oggi que
sta posta in giuoco. 

Renzo Stefanelli 

Viareggio 

E' morto 
il compagno 

Leone 
Sbrana 

Un grave lutto per l'an-
tifascismo e la cultura 

VIAREGGIO, 5 
Un grave lutto ha colpito 

la cultura e 11 movimento 
democratico e antifascista. 
Oggi, dopo lunga, malattia è 
deceduto il compagno Leone 
Sbrana, scrittore, militante 
nel PCI, che nel 1960 vinse 
11 premio letterario Prato con 
l'opera « Giorni che sembra
no anni ». E' stato per lun
ghi anni segretario del pre
mio Viareggio 

Leone Sbrana, che aveva 
63 anni si Iscrisse al nostro 
partito In giovane età. Perse
guitato dal fascismo, nel 1M3 
fu deportato dal tedeschi nel 
campo di sterminio di Au
schwitz in Polonia, dove re
sto due anni riportando una 
Invalidità. Rientrato a Via
reggio, Sbrana fissò i auoì 
ricordi di prigionia in quel 
libro che poi gli valse il pre
mio Prato. 

n compagno Sbrana, era 
figlio dì marmisti. Dopo ave
re lavorato eirli s*esso r»\ 
settore del marmo scrisse 11 
suo primo libro « Sera di noz
ze », ma solo nel dopoguerra 
si dedicò alla letteratura • 
ai servizi giornalistici per 1 
quali ricevette numerosi at
testati. 

Leone Sbrana da lungo tem
po rappresentava il nostro 
partito nel Consiglio provin
ciale di Lucca e faceva par
te del Comitato federale del-
la federazione di Viareggio. 
Era stato riproposto candi
dato anche per queste ele
zioni Scrisse numerosi li
bri per ragazzi: da « Il moz
zo del Guglielmo » alle « Scar
pe per bambini », da « Ante-
no e il delfino » a « Pesci co
me noi », per arrivare a « n 
pane dei serpenti » e a « Vi
ta di Napoleone » scritta oer 
la collana L'intrepida di Mon
dadori. 

Fra le sue numerose opere 
di narrativa da ricordare 
« Magellano », « La bandie
ra », e « H premio », che è 
il prodotto della sua lunga 
esperienza di segretario det 
premio Viareggio. 

La morte del compagno 
Sbrana ha colpito profonda
mente gli ambienti culturali 
e democratici. Coi lui scom
pare una nobile figura di 
combattente antifascista, di 
comunista, di letterato e di 
organizzatore de la cultura 

I funerali avranno luogo 
domani, alle 17,30, e si muo
veranno dalla sua abitazio
ne in via Amendola, 25 a 
Viareggio. 

Ai familiari del compagno 
Leone Sbrana giungano le 
commosse condoglianze (fri 
Partito e de «l'Unita,». 
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MILIONI DI LAVORATORI SI BATTONO PER IMPORRE NUOVI INDIRIZZI ECONOMICI 

Fabbriche e città in lotta per l'occupazione 
Manifestazioni a Gioia Tauro, Crotone, Castrovillari e Lamezia Terme — Il compagno Scheda denuncia le inadempienze del governo — Da molti anni sì rivendica il 
V centro siderurgico — Migliaia in corteo a Iglesias con i minatori — Fermi i chimici in tutto il Paese — Prosegue oggi io sciopero nel settore turismo e commercio 

Manifestazioni, cortei, assemblee ai sono s\ottt 
ieri in numerose città nel corso di grandi scio* 
peri. In Calabria ha avuto luogo una giornata 
di lotta per Voccupanone, gli investimenti. la 
rinascita. In Sardegna con ì m.natori hanno ma
nifestato a Iglesias migliaia di lavoratori. In 
Toscana sono m corso scioperi nelle varie pro
vince. Assieme alle popolazioni di intere regioni 
sono secai m lotta grandi categorie. Tutti ì 
lavoratori del settore chimico hanno scioperato 
per quattro ore. La partecipazione alla lotta 

decisa dalla Federazione un tana dei chimici e 
stata massiccia Cortei e assemblo, incontri con 
i lavoratori di «Itri settori e. in modo partico
lare con quelli dell'asmcolturn, hanno contras
segnato l'iniziatva della categoria. 

Sempre ieri si sono fermati i lavoratori deg'i 
alberghi e dei pubblici esercizi che si battono 
per il contratto e per profondi mutamenti nel
l'assetto di questi settori. Lo sciopero prose
guirà anche oggi e per quattro ore si ferme
ranno anche i lavoratori del commercio. 

CALABRIA 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO, 5. 
«Basta con le prime pie

tre elettorali », « La Calabria 
non può più aspettare », « Fat
ti e non parole». Con questi 
alogans, — alcuni fra 1 tan
ti scritti su cartelli e stri
scioni — decine di migliala di 
calabresi hanno oggi ripropo
sto agli ocohl dell Intero pae
se U loro autentico dramma 
che si trascina Irrisolto da 
anni e che si va sempre più 
aggravando In queste settima
ne: U bisogno urgente di la
voro e di uno sviluppo dell'e
conomia e della società che 
non sia più fondato sullo spre
co, lo sfruttamento, 11 soste
gno al parassitismo e alla 
speculazione, l'abbandono, 11 
malgoverno. 

Le grandi manifestazioni di 
zona che si sono svolte a 
Gioia Tauro e Crotone con 11 
compagno Scheda, segretario 
confederale della CGIL, a Ca
strovillari con 11 compa
gno aaravlnl segretario dei 
tessili CQIL e a Lametta Ter
me col compagno Sciavi, del 
chimici CQIL, hanno per pri
ma cosa riproposto 11 bisogno 
urgente che vengano mantenu
ti gli Impegni per gli investi
menti nell'Industria (quinto 
centro siderurgico a aiolà 
Tauro, Montedison e Pertuso-
la a Crotone, SIR a Lame
tta, OMBCA e Liqulchimlca 
a Reggio Calabria, Andreae a 
Castrovillari e in altre zone 
della regione, EOAM a Si
cari), cosi come nell'agricol
tura, nell'edilizia, net traspor
ti (le ferrovie dello stato de
vono investire in Calabria ol
tre 50 miliardi) nel settore del 
lavori pubblici 

Il mantenimento di tali Im
pegni (per complessivi 15 mi
la posti di lavoro) assunti In 
seguito alle lotte di questi ul
timi anni, a partire dal 1970, 
significa cominciare a fronteg
giare la crescente disoccupa
zione (300 mila sono 1 senza 
lavoro nella regione) e ed af
frontare 1 problemi della ri
nascita. 

Il carattere di una forte e 
sdegnata protesta per le ina
dempienze governative, di 
fronte all'aggravarsi della si
tuazione, che le manifestazio
ni hanno avuto, è stato par
ticolarmente accentuato qui a 
Gioia Tauro, dove da cinque 
anni si trascina vergognosa
mente la vicenda del quinto 
centro siderurgico L'IRI e 11 
governo non sciolgono 1 dub
bi sulla effettiva loro volon
tà di realizzare l'impianto e, 
anzi, annunciano nuovi ridi
mensionamenti del progetto 1-
nlziale. 

«A chi ci accusa di fare, 
con questa manifestazione, 
speculazione elettorale — ha 
affermato Scheda iniziando il 
suo discorso a Gioia Tauro 
— rispondiamo che ciò è of
fensivo per le popolazioni ca
labresi e per la loro sempre 
più intollerabile condizione 
che non concede certo altre 
perdite di tempo». 

La scelta di proseguire con 
l'azione deriva dalla coeren
za con la quale perseguiamo 
gli obiettivi di sviluppo eco
nomico e dalla constatazione 
che, malgrado la posa di pri
me pietre mediante cerimonie 
solenni, incombono sulla co
struzione del quinto Centro si
derurgico, Incertezze, resisten
ze, che determinano continue 
dilazioni. Noi qui oggi — ha 
aggiunto Scheda — affermia
mo che la costruzione del Cen
tro siderurgico a Gioia Tau
ro non è una distorsione del
la economia della zona ma 
è Invece una condizione per 
11 suo sviluppo e per quello 
dell'Intera regione. Per questo 
motivo riconfermiamo che la 
costruzione del Centro siderur
gico a Gioia Tauro è un o-
blettlvo dell'Intera classe ope
rala italiana. Non siamo ot
timisti — ha aggiunto a que
sto punto 11 segretario confe
derale della CGIL — circa le 
prospettive e perciò mobilitia
mo 1 lavoratori perché con 
gli orientamenti del governo 
In materia di politica econo
mica si accentua 11 dissenso 

del movimento sindacale. E 
slstc una profonda, disparità 
tra 1 sindacati e gli organi di 
governo — ha aggiunto a 
questo proposito Scheda — 
circa l'apprezzamento della si
tuazione economica perché 
mentre da parte del gover
nanti si afferma che 11 peg
gio è passato, 1 sindacati, In
vece, constatano che le con
seguenze della crisi sull'oc
cupazione tendono ad aggra
varsi Ma il governo denun
cia la debolezza, la contrad
dittorietà del suo «ottimi
smo » nel momento In 
cui rifiuta un confronto ser
rato con le confederazioni sui 
problemi della crisi economi
ca e dell'occupazione. Il Pre
sidente del Consiglio dopo ol
tre cinque mesi dall'incontro 
con la segreteria della fede
razione unitaria, avvenuto nel 
dicembre scorso, ha fatto sa
pere che si ata preparando 
per un prossimo Incontro, ma 
poi da ambienti vicini a Pa
lazzo Chigi è giunta la voce 
che esso non avrà luogo pri
ma delle elezioni polche 1 sin
dacati potrebbero utilizzare 
strumentalmente l'andamento 
e l'esito del confronto. Vor
remmo non fosse vera que
sta notizia, tanto ci appare 
meschina, ma 11 fatto è che 
1 giorni passano e del pro
spettato incontro non si sa 
nulla. 

« CI sembra allora chiaro — 
ha detto ancora Scheda, av
viandosi alla conclusione — 
che l'Incontro non viene pro
mosso dal governo perché non 
ha la volontà politica di af
frontare seriamente le questio
ni dell'occupazione. SI tratta 
di una constatazione grave e 
da essa 1 sindacati non pos
sono fare altro che tirare que
ste conseguenze: mobilitare l 
lavoratori per sostenere con 
coerenza e tenacia le propo
ste concrete che ancora re
centemente la conferenza na
zionale del delegati, a Rimi
ra, ha Indicato ». 

Franco Martelli 

SARDEGNA 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 
Un grandioso sciopero gene

rale ha paralizzato oggi I-
gleslas e tutti gli altri comu
ni del Sulcts • Igleslente • 
Gusplnese, nonché la zona 
Industriale di Portovesme. 

Ancora una volta 1 minato
ri, I chimici, 1 metalmecca
nici, I lavoratori di tutte le 
altre categorie, gli studenti, 
gli Insegnanti, le donne, 1 sin
daci e gli amministratori co
munali, 1 parlamentari regio
nali e nazionali, si sono ri
trovati uniti per rivendicare 
una diversa politica minera
ria, metallurgica, energetica. 

Fin dalle prime ore del mat
tino, folte delegazioni prove
nienti da Guspinl (con alla 
testa 11 sindaco comuni
sta compagno Italo Pisano): 
da Carbonla (con alla testa 
11 sindaco comunista compa
gno Pietro Cocco) da tutti 1 
comuni popolari del Sulcls -
Igleslente - Gusplnese sono 
affluiti nel capoluogo del ba
cino metallifero con ogni mez
zo e bloccando praticamente 
le principali arterie 

Negozi, uffici, scuole, mer
cati, locali publìcl sono ri
masti chiusi; tutti si sono ri
versati per le strade a ma
nifestare con 1 minatori, 1 

chimici, 1 metalmeccanici, gli 
edili, 1 giovani disoccupati. La 
partecipazione attiva del cit
tadini a sostegno della bat
taglia per la rinascita delle 
miniere dimostra l'ampiezza 
e la potenza di questo grande 
movimento unitario. 

Anche dal poli Industriali di 
Nuoro Ottana, Sassari - Por
to Torres, Cagliari • Asseml-
nl - Sarroch, Vlllacldro - Gu
spinl, sono arrivate a Iglesias 
folte delegazioni. Cosi pure da 
altre regioni del nord e del 
sud: erano. Infatti, alla testa 
del corteo, delegazioni di mi
natori della Toscana, della 
Val d'Aosta e della Sicilia. 

La solidarietà che 1 minato
ri hanno ottenuto dal lavo
ratori delle altre zone dimo
stra con chiarezza che la 
nuova classe operala chimi
ca e metallurgica ha com
preso che lo sviluppo del set
tori Industriali nuovi è ben 
strettamente legato al conso
lidamento della industria e-
strattlva. 

Nella manifestazione conclu
siva di piazza Oberdan alme
no 10.000 persone, — una fol
la mal vista prima ad Igle
sias — ha seguito I discorsi 
del segretario provinciale del
la FULC Musino, del sinda
co di Iglesias, compagno Ar
mando Congiu (che ha preso 

la parola a nome di tutti i 
sindaci della zona), del se 
gretarlo nazionale della FULC 
Trespldl. 

Sono state denunciate le pe
santi responsabilità del go
verni nazionale e regionale 
dominati dalla DC, che non 
sono riusciti a garantire lo 
sviluppo del settore minera
rio, ma neppure a difendere 
1 già scarsi livelli di occupa
zione. Gravissime sono poi le 
Inadempienze delle Partecipa
zioni statali: gli Impegni as
sunti da anni vengono siste
maticamente elusi e traditi, 
mentre 1 pozzi continuano a 
chiudere e quelli che sono ri
masti malamente In piedi non 
producono. 

I diecimila minatori e cit
tadini riuniti oggi — ha det
to Trespldl — non chiedono 
elemosine né sanatorie. Le 
popolazioni del Sulcls - Igle
slente - Gusplnese sono In Io
ta e continuano ia lotta per
ché vogliono finalmente rea
lizzato il processo di trasfor
mazione del minerali e con 
l'unità della gestione, proce
dere ad un ordinato e cor
retto sviluppo dell'industria 
sarda, nel quadro più gene
rale della rinascita della Sar
degna e del Mezzogiorno 

Giuseppe Podda 

TOSCANA 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5 
Scioperi, manifestazioni, as

semblee si sono svolti oggi in 
Toscana a sostegno della piat
taforma rivendlcatlva nazio
nale e regionale e per una 
nuova politica degli Investi
menti nell'Industria e nell'a-
•ricottura, per la difesa dell' 
occupazione. 

Assemblee nel poeti di lavo
ro sono state Indette dalla Fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UTL per verificare lo 
stato del movimento. Nelle di
verse città si sono tenute a-
zlonl di lotta a difesa dell'oc
cupazione seriamente minac
ciata nelle piccole e med.e 
aziende, nelle fabbriche me-
talmeccanlohe, nel settore 
agricolo. 

Stamane dalie ore 9 alle 13 
hanno scioperato 1 lavoratori 
dell'industria del comprenso
rio pisano, un corteo ha attra
versato 11 capoluogo rivendi
cando precisi interventi per 
risanare l'economia pisana, 
per salvaguardare 1 livelli oc
cupazionali colpiti sopra tutto 
nei settori delle confezioni 
e del legno. Si è fermata an
che l'intera Valdlnlevole In 
provincia di Pistola, a soste-

So dolla vertenza Arco A 
ontecatlnl si è svolta una 

manifestazione a cui hanno 
partecipato lavoratori dell'in-
lustri», tessili, chimici e oom 

merclanti. Uno sciopero gene
rale ha avuto luogo nelf'Em-
pole.se nel quadro di una setti
mana di lotta organ.zzata dal
la federazione unitaria e dal 
comitato promotore per la di
fesa della occupazione 

Da oggi sino a lunedi sono 
In sciopero 1 braccianti della 

provincia di Siena I metal

meccanici, gli edili, e 1 lavo
ratori dell'abbigliamento del 
comprensorio di Arezzo e del 
Casentino scendono in lotta 
domani, venerdì, a sostegno 
delle vertenze per la Sacfem 
e la Bianchi di Subbiano Per 
martedì è previsto uno sciope
ro generale a Pontedera e nei 
comuni limitrofi. 

Chieste doll'ENI 

modifiche per la 

ricerca petrolifera 
L'ENI ha chiesto al mi

nistri dell'Industria e della 
Marina di dare esecuzione 
alla legge 433 del 1973 che 
autorizza la ricerca del pe
ti olio in mare a profondi
tà oltre 1 200 metri L'En
te si ritiene infatti in gra
do di compiere tali ricer
che nel Mediterraneo, lun
go le coste Italiane, avendo 
superato le difficoltà tec
niche Negli ambienti del-
l'ENI si criticano taluni In
dirizzi ministeriali nella con
cessione delle licenze, In quan
to creano un non chiaro con
dominio fra ente pubblico ita
liano ed altre società concor
renti. 11 quale non facilita un 
rapido accertamento delle ri
sorse di idrocarburi esistenti 

Tre lavoratori 

licenziati 

all'Alfa Romeo 
MILANO, 5 

I provvedimenti disciplinari 
presi dalla direzione dell'Alfa 
Romeo nel confronti di dieci 
lavoratori che, 11 19 maggio 
avevano improvvisato i m pro
testa durante una v'3lta di 
cc-icessionarl e rivenditori di 
auto americani, presso lo .S'H 
fallimento d' Arese sono stati 
confermati oggi dall'azl«nda 
Tre del lavoratori ritenuti re
sponsabili della manifestazio
ne sono stati licenziati, gli al
tri sette sospesi per tre g'ornl 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo, che 
aveva stigmatizzato l'accaduto 
subito dopo l fitti condannan
do gli obiettivi della manife
stazione e il metodo usato, si 
riunirà domani mattina, e per 
decidere cosa fare per la d'fe-
sa del tre lavoratori llcenz.atl 

Durante lo sciopero del chimici a Roma si sono svolle cinque manlfesfazioni. Nella foto: H compagno Canullo, segretario 
della CdL mentre parla agli operai della Pirelli di Tivoli 

Rivendicato un diverso ruolo del settore 

CORTEI E ASSEMBLEE DEI CHIMICI 
DURANTE LO SCIOPERO NAZIONALE 

Compatta partecipazione alla lotta - Incontro a Rovigo con i lavoratori del 
settore agrìcolo - La manifestazione di Brindisi attorno agli operai Montedison 

Lo sciopero di 4 ore pro
clamato dalla Federazione 
unitaria-dei-lavoratori chimi
ci ha registrato Ieri un gros
so successo. Ovunque vi è 
stata un'altissima partecipa
zione. Riuscita al 100% alla 
Montedison, Snla, Ante, sir, 
Richard ainori, Pirelli, MI-
chelln, ecc., sia nelle aziende 
situate al nord che in quelle 
localizzate nel Mezzogiorno. 

In manifestazioni, comizi, 
assemblee, 1 lavoratori chimi
ci hanno rivendicato una nuo
va funzione della chimica fi
nalizzata allo sviluppo econo
mico del paese da attuarsi at
traverso una nuova e qualifi
cata politica degli Investimen
ti. In varie manifestazioni, a 
Lamezia, Brindisi, Bologna, 
Alessandria, Iglesias, la pre
senza — oltre al chimici — di 
braccianti, metalmeccanici, 
lavoratori del settore del com
mercio, ha sottolineato la giu
stezza dei temi rivendicativi 
della categoria. Ih particolare 
sul collegamento chimica-
agricoltura, 1 chimici chiedo
no l'anticipazione e l'estensio
ne del programma di investi
menti per le produzioni inte
ressanti l'agricoltura con 11 
potenziamento delle fabbriche 
produttrici di concimi e la 
creazione del centro di ricer
che nel sud per la zootecnia. 

Di grande importanza l'In
contro che si è svolto a Ro
vigo fra delegati chimici e 
lavoratori dei settore agrico
lo. Investimenti, occupazione, 
nuovo ruolo della chimica e 
delle partecipazioni statali, 
questi i temi che sono stati 
affrontati sia nella relazione 
introduttiva del compagno Ci-
prlanl a nome della federa
zione nazionale della FULC 
sia nel numerosi interventi 
che si sono succeduti II Vene
to è la regione dopo il Pie
monte più colpita dalla crisi 
che sta attraversando 11 pae
se Lo dimostrano 1 dati occu
pazionali e soprattutto il ri
corso alla cassa Integrazione 
che non accenna a diminuire, 
ma semmai ad aumentare 
Nel Veneto poi 11 Polesine è 
in una situazione oltremodo 
drammatica I 6 500 lavorato
ri in cassa integrazione, gli 
oltre mille licenziati che rap
presentano 11 30/1 dell'intera 
manodopera occupata colloca
no questa prov'ncia al 52 ed 
ultimo poato fra le consorelle 
del centro nord Umbria com
presa Oltre 84 sono le azien
de medie e piccole che nel 
periodo gennaio-maggio han 
r.o chiesto l'intervento della 
cassa Integrazione 

A Brindisi, allo sciopero to
tale registrato nella Montedi
son e nella Dou4-Lepet.lt ol
tre che ne'le aziende edili e 
metai-meccanll'he operanti In 
questi compie.si, ha fatto ri 
scontro l'uscita massiccia dai 
luozhl di lavoio e una forte 
e combattiva manifestazione 
che ha portato In città tutti 
1 temi della lotta che vede 
impegnati in tutta Italia i la 
voratori del gruppo Montedi
son Lo sciopero è stato so
prattutto una dixlsa risposta 
al plani del padionato chi
mico La Montedison e la Le-
petit hanno giù annunciato 
quali obicttivi intendono rag 

giungere entro 1 prossimi 
giorni, precisamente dopo le 
elezioni-, sospensioni, cassa 
integrazione e licenziamenti 
nelle ditte apportatrici. Sia al
la Lepetlt che alla Montedi
son, infatti, si registrano vuo
ti paurosi nella produzione e 
Intere aree e reparti sono fer
mi o stanno per essere fer
mati. 

Questa situazione però, an
ziché creare sfiducia e diso
rientamento tra 1 lavoratori, 
ha determinato una nuova e 
più forte volontà di lotta che, 
appunto oggi, si è espressa 
con la massiccia partecipazio
ne alle quattro ore di sciope
ro e alla manifestazione in
detta dalle organizzazioni sin
dacali. 

La piattaforma di lotta lan
ciata dalla FULC, ohe si In
centra sul rilancio degli Inve
stimenti, sulla organizzazione 
del lavoro, sulla questione de
gli appalti. In sostanza ripro
pone alla Montedison di Brin
disi e alla Lepetlt, il rispet
to degli accordi sottoscritti 11 
•74 e il '73 al fini di estende
re 1 livelli occupazionali. 

Sospesa l'agitazione 
nel trasporto aereo 

Si è svolto ieri un incontro al ministero del Lavoro per la ver
tenza contrattuale del lavoratori del trasporto aereo. Il ministro 
on. Toros ha dichiarato la volontà di principio del governo di 
pervenire all'obiettivo del contratto unico di tutu i lavoratori del 
settore. In questo spirito ha invitato tutte le parli a verificare in 
una commissione tecnica ristretta le reali condizioni per realizzare 
tale obiettivo. La commissione, presieduta dal ministro del Lavoro 
e con la partecipazione di quello del Trasporti, entro dieci giorni 
dovrà esaurire i suoi lavori e presentare i risultati al ministro 

La FULAT e la Federazione CGIL-CISL-UIL hanno accolto l'in
vito del ministro con la seguente dichiarazione, e La FULAT e 
la Federazione CGIL-CISL-UIL accolgono la proposta del ministro 
on. Toros di costituire una commissione tecnica per il contratto di 
lavoro e si dichiarano in tal senso disponibili Riconfermano che 
I lavori della commissione devono svolgersi sulla base della piatta
forma presentata dalla FULAT 

«In questo quadro l'obiettivo del contratto unico e irrinuncia
bile Le controparti padronali dovranno quindi assumere una de 
emione conseguente che porti, su queste basi, all'inizio concreto 
del negoziato sul merito >. 

Resta confermata la decisione assunta ieri dalla FULAT e dalla 
Federazione CGILCBL-UIL di assicurare la totale regolarità dei 
servizi fino a operazioni elettorali ultimate per permettere ni e Uà 
dlni di servirsi del mezzo aereo per le prossime consultazioni 
elettorali. 

Perché si è dimesso l'amministratore delegato 

La mano del capitale di Bonn 
sulla Sit-Siemens italiana? 
Pesanti contrasti fra il vertice dell'azienda e la Stet sui rapporti con il 
grande monopolio di Monaco - Il progetto « Proteo » fa gola ai tedeschi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Domani il consiglio di am
ministrazione della SIT Sie
mens — 98 per cento del pac
chetto azionarlo In mano alla 
STET (il resto in mano di
rettamente all'IRI) — si riu
nisce In seduta straordinaria 
Argomento In discussione le 
dimissioni dell'amministratore 
delegato della società, rag In
go Ravallco uomo di fiducia 
delle partecipe. Ioni statali nei 
settore telefonico II rag Ra
vallco è Infatti anche consl 
gllere della SERTI, della ATES-
componenti elettronici, della 
Slemens-DATA, tutte società 
che operano nel campo delle 
telecomunicazioni e In quello 
ancora largamente Inesplora
to nel nostro Paese della tra
smissione dati 

La lettera di dimissioni del 
rag Ravallco è nelle mani 
del consiglio di amministra-

> zione da una decina di giorni 
Direttori e vicedirettori della 
SIT Siemens sono stati già 
messi al corrente della deci 
sione presa dal rag Ravallco 
e delle sue motivazioni un 
contrasto che si è dimostrato 
insanabile fra il ve'tlce della 
SIT Siemens e la fin-inzlarto 
del gruppo, la STET. dopo che 
quest'ultima sembra avere ne 
cettato 11 pesante ricatto del 
la multinazionale Siemens A G. 
di Monaco, detentrice di buo
na parte del brevetti sul quali 
lavora la SIT Siemens 

Ravallco, dicono le solite vo
ci di corridoio, non si sarebbe 
sentito di condividere la re

sponsabilità di consegnare, 
mani e piedi legati, la società 
a partecipazione statale nelle 
mani della multinazionale te
desca 

In cosa consiste il ricatto 
dell* Siemens tedesca? La SIT 
Siemens, che applica la sua 
attività prevalentemente nel 
campo della telefonia. f> con
trollata dal capitale pubblico 
«1 50 %. quando viene rileva
ta dalla STETIRI Era nata 
resi '21 come società per la 
vendita di apparecchiature te 
Moniche nel nostro Paese, 
era stata requisita alla fine 
della guerra ed ha Iniziato ne 
gli anni 60 K sua rapida asce
sa con la costruzione dello sta
bilimento milanese di San Si
ro, di quello di Settimo Mi
lanese e della fabbrica di San
ta Maria Oapua Vetere 

Oggi ha 30 mila dipendenti, 
un fatturato che si aggira at
torno al 220 miliardi di lire 
annue, copre circa 11 50 per 
cento del mercato nazionale 
di apparecchiature telefon'che 

Nonostante il suo sviluppo, 
la SIT Siemens, a somigl'an-
za di tante altre aziende Ita
liane dell'elettromeccanica, 
dell'elettronica delle teleco
municazioni, non ha mal sa 
puto e potuto recidere 11 cor
done ombelicale che la legava 
all'ex casa madre tedesca 
La SIT Siemens produce In
fatti su brevetti della multi 
nazionale, sulla base di una 
convenzione che stabilisce an
che l'area di intervento al
l'estero della società a parte-
cip^zlone statale, secondo il 
classico sistema della sparti

zione del mercati internazio
nali. Fra 11 65 e il 66, nel labo
ratori della STT Siemens di 
Settimo Milanese, in modo se-
miclandestlno un gruppo di 
laureati e tecnici inizia la pro
gettazione di un a sistema In
tegrato di foiia e dati », Il 
Proteo E' un complesso di ap
parecchiature elettroniche par 
tlcolarmente avamAto dal pun
to di vista tecnologico 

La ricerca prende piede e, 
graz'e anche a finanziamenti 
pubblici dell'IMI dalla pro-
gettizlone si pas«a alla fase 
delie primo realizzazioni Sc-'o 
pochi mesi fa. in una confe
renza stampa convocata ne'lo 
stabilimento di Settimo Mi'a 
nese, viene presentata la cen
trale termini'* d"l Proteo E' 
l'avvio ufficiale di una produ
zione progettato Interamente 
nel nostro Paese e a detta 
desi! escerti l'Inizio del deH 
nltlvo sganciamento della SIT 
Siemens dalla ex rosa madre 
la Siemens A G di Monaco 

Ma la multinazionale ted" 
sca ha d i tempo me»o crii 
occhi sul prodotto de' tabira-
tori Italiani della SIT «<c-
mens n nostro giornale per 
primo scrisse, senza e»s»re 
smentito, che uno del tanti 
areomentl in discussione ni 
momento della con^ss'on* da 
Dartc della Germania federa
le dell'ultimo prestito «1 no
stro P-ì-sp fu prozio 11 « Pro 
teo» Erano infatti corse voci 
che anch* la concessione d*l 
prestito fosse in oarte condì-
z'onata all'abbandoni di ogni 
iniziativa In questo campo 

Bianca Mazzoni 

Si preparano 
altre azioni 
nel settore 
energetico 

Una giornata di lotta 
nel rettore energetico avrà 
luogo entro 11 20 glugnu 
prossimo In tutto il Paese 
Ne dà notizia una nota 
della FLM, in cui t>l affer
ma tra l'altro che vengo
no ritenute «estremamen
te gravi le decisioni che si 
vanno delineando, dopo 
cinque anni di stasi nella 
costruzione delle centrai! 
da parte dell'ENEL, sul 
plano delle scelte energe
tiche del Paese. 

« Il plano ENEL 75-82 
che 11 CIPE si appresta 
a varare — prosegue la 
nota — ridimensiona il 
numero delle centrali ter 
miche da costruire, a fron
te della richiesta del s'n-
dacato di un plano ag
giuntivo tale da garantire 
i fabbisogni energetici del 
paese, e punta alla costru
zione accelerata delle cen
trali nucleari, al di fuori 
di una politica Industria
le che definisca- i ruoli 
dell'ENEL, del CNEN e 
delle Imprese e I rispetti 
vi Impegni, la consistenza 
e l'Indirizzo del program
mi di ricerca con partico
lare riguardo al ciclo del 
combustibile nucleare, lo 
sviluppo delle produzioni 
indotte e la qualif'cazlone 
dei componenti delle cen 
trall 

« Contemporaneamente I 
problemi del finanziamen
to del plano nucleare ver
rebbero risolti in buona mi
sura attraverso 11 flnan 
zlamento di banche ame
ricane 

« Tutto questo verrebbe 
contrattato In c»mblo dei 
l'adesione italiana alla fis
sazione del prezzo minimo 
del petrolio arabo voluta 
dagli USA per favorire lo 
utilizzo delle fonti energe
tiche Interne 

«Dal confronto con la 
Flnmeccanlca, che si svol
ge nell'ambito delle ver
tenze aperte nel settore 
dell'elettromeccanica nu
cleare, emerge inoltre che 
le imprese del gruppo, 
mentre confermano l'in
tenzione di perseguire o-
blettivl qualificanti di svi
luppo nel settore, nel fat
ti subordinano osnl deci 
sione alla definizione del
le scelte governative e del
l'ENEL; disattendono gli 
impegni assunti con gli 
accordi del 1974 per l'ade
guamento della capacità 
produttiva, sia per quanto 
riguarda le aree del Nord 
che quelle del Mezzogior
no, non intendono porta
re avanti alcun processo 
di diversificazione produt 
tiva; non realizzano un 
Impegno adeguato a) pro
gressivo sganciamento da
gli americani per 1 reatto
ri oggi in uso » 

Bloccati 
ieri tutti 
i grandi 
alberghi 

Chiusi i maggiori alber
ghi In tutte le città, ab
bassate le saracinesche an 
the nel grandi bar e negli 
altri pubblici esercizi oggi 
per 4 ore in segno di soli
darietà I lavoratori del 
turismo, infatti, sono in 
sciopero per 48 ore per ri
vendicare il contratto di 
lavoro 

Un unico contratto, fi
nalmente, sia per i lavo
ratori degli alberghi sia 
per quelli del bar e risto
ranti (tenendo presenti 
naturalmente le recipro
che particolarità) La ver
tenza, aperta da 50 pomi, 
ormai, ha avuto proprio 
nei giorni scorsi una svol
ta In senso negativo II pa
dronato ha risposto chia
ramente «no» a'ia richie
sta di unificazione con
trattuale presentata dal 
sindacati: uno dei pretesti 
e che il contratto per 1 
pubblici esercizi scade alla 
line di quest'anno, mentre 
quello degli alberghieri è 
già scaduto Una argomen
tazione Inesistente, perché 
1 sindacati hanno già pre
cisato che l'unificazione 
contrattuale non significa 
necessariamente anticipa
re 11 contratto dei pubbli
ci esercizi, ma esaminare, 
discutere 11 modo in cui 
giungere ad una assimila
zione del trattamenti eco
nomici e normativi tra 1 
due rami della categoria. 
«Noi vogliamo sederci at
torno ad un tavolo per una 
trattativa costruttiva » — 
hanno più volte precisato 
1 sindacati — e 11 padro
nato con il suo oltranzi
smo che costringe a due 
giorni di sciopero proprio 
all'Inizio della piena sta 
glone turistica 

I lavoratori interessati 
sono circa un milione e 
mezzo Ieri hanno dato vi
ta a numerose manifesta
zioni, tra le quali ricor
diamo, quelle di Venezia 
e Bologna. Oggi invece 1 
lavoratori manifestano a 
Milano, a Genova, a Na
poli e a Palermo: a Roma 
sfileranno in corteo fino 
al ministero del lavoro 

Le rivendicazioni più 
importanti della piattafor
ma non riguardano soltan
to obiettivi normativi e sa
lariali, ma anche questio
ni di riforma. Infatti, con 
il governo 1 sindacati han
no aperto una vertenza 
parallela per la riforma 
del collocamento In modo 
da eliminare la plaga del
la stagionalità, per la cas
sa integrazione e l'inden
nità di disoccupazione e 
inoltre per una discussio
ne sulla utilizzazione de
gli impianti turistici in 
modo da consentire una 
politica di bassi prezzi in 
modo da favorire le gran
di masse popolari. 

NEL N. 23 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La classe operala e II 15 giugno (editoriale di Adalberto 
Minuccj) 
Anche Carli prenda le distanze (di Luciano Barca) 
Appello di Arrigo Benedetti e altri Intellettuali milanesi 
per II voto al Pel 
Viaggio di Ford: l'Europa non marcia (di Franco Bertone) 
Sotto la tribuna elettorale (di Paolo Spnano) 
C'era una logica In questa follia (di Lucio Lombardo 
Radice) 
Sol vertenza por cambiare II paeae (di Fabrizio D'Agostini) 
Le Regioni imbrigliate dal cordoni della borsa (di LuiCl 
Berlinguer) 

ELEZIONI 
Quale destino per le grandi città? 
• Il coraggio « la fantasia di un progetto storico (jiter-

\ M e t e i Renato Zmjftierj a cura di Fabio Musw) 

• Palermo- come risvegliare le energie segrete del «mo
stro » cittadino (di Achille Occhetto) 

• Milano: decadenza e crisi della grande borghesia (d. 
Claudo Petruccioli) 

• Napoli: dalla disgregazione traspare la trama di un 
nuovo ordine (d* Andrea Geremicca) 

la sua Identità (di > Torino* la città Ftat ha perduto 
D ego \o\elii} 

i Firenze: 11 centro-sinistre, una formula per gestire 
la stagnazione (dj MJÌJWH? VontJra) 

• ANGOLA — Chi divide 11 movimento dì liberazione nazio
nale (di Giuseppe Morcsm } 

• Dentro la « fortezza » interamericana (di Jose Rjcardo 
Elmsche\ ) 

• Partito e Stato nella storia del bolscevichi (di Pietro 
Itigruo) 

% Peggio della droga le mistificazioni (di Luigi CancnnO 
t> Le lingue tagliate (di Giuseppe Carlo Vincono) 
• CINEMA — Incubo di un FUhrer sulte Ande peruviane 

(d M no Arjjenl'orj) 
• MUSICA — Discutiamo pure della canzone politica (di 

Lu «i Po stanzia) 
• LIBRI — Giorgio Frasca Polara II voto degli Italiana; 

Luitfi Rosello Problemi di soclollnguistlca; Scherno De 
lofij Col farmaci si muore e si guadagna 

• Il prigioniero scomodo (tenere inedite d. LUJRJ Dallapjc 
cola) di .Vdo Marce*ccch o 
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Il sanguinoso conflitto a fuoco sulle colline di Acqui per liberare l'industriale Gancia sequestrato la sera prima 

Accolta a colpi di bombe la pattuglia 
mandata a ispezionare la casa sospetta 

Movimenti sospetti erano stati segnalati attorno alla cascina sulle colline - La ricostruzione delle drammatiche fasi della sparatoria durata a 
lungo - « Ci arrendiamo » e poi un ordigno scagliato sull'appuntato da un o del gruppo • Ancora senza nome la donna rimasta uccisa - E' la fidanzata 
di un giovane arrestato poche ore prima del sequestro ? • Molti gli inte rrogativi ancora senza risposta • Nella casa documenti sulle « B.R. » ? 

Vdlar ino Gancia racconta la « notte più lunga » 

Aveva già dovuto 
scrivere i messaggi 

per il riscatto 
Nostro aervixio 

ALESSANDRIA. S 
Appena liberato, la prima 

tappa di Vittorio Vallarlno 
Gancia, è stata la tenenza del 
carabinieri di Acqui Terme. 
E' qui, infatti, che l'Indu
striale è stato portato da un 
automezzo del carabinieri su
bito dopo la liberazione: la 
sua prigionia è durata circa 
20 ore: Vittorio Gancia appa
riva scosso dalla terribile vi
cenda. La prima cosa che ha 
chiesto dopo avere parlato 
per telefono con la moglie e 1 
figli è stata una sigaretta, 
nell'accenderla, le mani gli 
tremavano. Più tardi, verso 
le 14, sono giunti nella ca
serma 11 padre dell'Industria
le. Lamberto Oancla. e lo zio 
Carlo. L'incont.o è stato com
movente. 

Dopo aver bevuto un caf
fè, seduto ad una scrivania 
l'Industriale ha potuto rico
struire le fasi del rapimen
to. «Avevo appena varcato 
con la mia auto 11 cancello 
della villa — ha detto — e 
mi ero immesso sulla stata
le, quando sono stato chiu
so da due vetture' non ho avu
to scampo. Ho intuito la trap
pola, ho tentato di barricar
mi in macchina azionando le 
chiusure di sicurezza, ma uno 
del banditi ha rotto un vetro 
della mia vettura con 11 cal
cio della pistola e me l'ha 
puntata alla tempia, intiman
domi di non reagire. Erano 
In quattro o cinque, tutti con 
11 volto scoperto, giov. -il : uno 
di essi aveva un accento 
spiccatamente meridionale ». 

Dopo una breve pausa Vit
torio Oancla ha proseguito. 
«Quando mi hanno caricato 
sul furgone — ha aggiunto 
— mi hanno bendato infilan
domi una ventriera sul ca
po, e mi hanno Immobilizza
to le mani, Imprigionandole 
con un palo di manette dietro 
la schiena.. Abbiamo girato 
a lungo, forse un paio d'ore 
su e giù per le colline di 
Santo Stefano Belbo al con
fini con le Langhe, o nell'AC-
quese. Almeno cosi mi sem
brava e infatti evidentemente 
era giusta la seconda sen
sazione ». 

L'Industriale si è rinfranca
to mentre proseguiva 11 suo 
racconto. Ha mostrato 1 polsi 

ACQUI — Vittorio Vallarlno Gancia, appena liberato, nella 
caserma del carabinieri: gli e accanto II padre 

dove erano visibili 1 segni la
sciati dalle manette. 

«aiutiti al cascinale — ha 
detto — mi hanno rinchiuso 
in una cella senza finestre; 
soltanto allora mi hanno libe
rato le mani e tolto la ven
triera dal viso. Mi hanno su
bito dettato un messaggio da 
Inviare alla mia famiglia. Poi 
per cena, mi ninno dato un 
panino. Stanotte sono anche 
riuscito a riposare, ma non de
vo aver dormito molto: sta
mane mi hanno costretto a 
scrivere un altro messaggio». 
L'industriale non ha voluto 
dire se nel nessaggl c'era 
già la esatta cifra dol ri
scatto. 

— Come è stato trattato, 
le hanno usato violenza? 

« No, tutto sommato sono 
stati gentili. MI hanno tolto 
l'orologio, forse per farmi 
perdere la nozione del tem
po, ed 11 portafogli, che ho 
recuperato, mancante dei do
cumenti, al momento della li
berazione ». 

— Le hanno r "lato, hanno 
detto di appartenere a qual
che gruppo politico? 

Riflettendo sulla risposta, 
Vallarlno Oancla ha detto. 
« Non posso parlare di questo 
argomento. Lo farò soltanto 
dopo avere conferito col ma
gistrato che svolge l'Inchie
sta» 

— E al momento della spa
ratoria? 

«LI per 11 ho pensato ad
dirittura si trattasse di uno 
scontro fra bande rivali, per 
contendersi 11 bottino ». 

«MI sono rassicurato solo 
quando ho capito che Intor
no alla mia prigione c'erano 
i carabinieri — ha detto an
cora —• l'ho Intuito dal suo
no delle sirene. Quando è fi
nita la sparatoria ho udito 
del passi precipitosi verso la 
cella. Ho Invocato aiuto e ho 
gridato forte 11 mio nome. I 
carabinieri sono -stati bravissi
mi — ha concluso l'industria
le — Non so come abbiano 
fatto a raggiungermi, ma sono 
stati davvero bravi Queste 
ore sono state un Incubo ed 
ora grazie a loro sono di nuo
vo libero » 

t. e. 

I tre carabinieri colpiti nello scontro 

Moribondo V appuntato 
e mutilato il tenente 

ACQUI TERME, 5 
Erano andati In quattro, a 

bordo di una Gazzella, a per
lustrare quella isolata zona di 
Arzello, sulle colline d'Acqui. 
Uno solo è tornato incolume, 
l'autista Stefano Regina, di 
26 armi, carabiniere semplice. 

Trasportato da Acqui ad 
Alessandria, l'appuntato Gio
vanni D'Alfonso è In fin di 
rita: è padre di due ragazzi 
ancora molto giovani. Si fa 
di tutto per salvarlo, ma 1 
medici non si nascondono le 
difficoltà. Il comandante della 

tenenza, Umberto Rocca, 34 
anni, anche lui padre di un 
b'mbo. rimarrà tremendamen
te mutilato: hanno dovuto 
amputargli 11 braccio sinistro 
massacrato da una bomba a 
mano e forse non riuscirà più 
a vedere da un occhio. In se
rata lo hanno trasferito In un 
ospedale a Genova dove è sta
to sottoposto ad un lungo in
tervento. Il più anziano. 11 
maresciallo Rosario Cattaffl, 
48 anni, padre di quattro figli 
è 11 meno grave 

Ricordando che proprio og

gi si celebrava l'anniversario 
della fondazione dell'Arma 11 
presidente Leone ha avuto pa
role di elogio per questa « ul
teriore prova di altissimo sen
so del dovere » del carabinie
ri ed ha espresso a nome di 
tutti gli Italiani « il più vivo 
apprezzamento ». 

Il ministro dell'Interno, 
Gui, ha Inviato al generale 
Mino un telegramma Incari
candolo, fra l'altro, di espri
mere la sua più viva solida
rietà e gli auguri più sinceri 
ai feriti. 

Nuove testimonianze al processo di Ancona 

Lite fra i missini dopo 
aver accoltellato Lupo 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 5 

Altri testimoni ascoltati og-

?1 al processo contro I neo-
asciati Edgardo Bonazzl. An

drea RIngozzl. Luigi Sapo
rito e Pier Luigi Ferrari, giu
dicati per l'assassinio di Ma
riano Lupo. Il giovane mili
tante di «Lotta continua», 
ucciso con un colpo di coltel
lo la sera del 25 agosto '72 
a Parma 

Sono stati sentiti Bruno Ca-
«Ili. Giorgio Gardelll, Alber
to Bonazzi Lidia RIngozzl e 
Valentino Testi Dalla depo
sizione di Bruno Caselli, che 
durante l'Istruttoria condotta 
dal dottor Angel ni a Parma 
era stAto arrestato per reti. 
cenza, sono emerse diverse 
circostanze che ancora una 
volta mettono In risalto le 
responsabilità del neofascisti 

Srmenst. In particolare, Il 
••111 ha contermato d'aver 

raccolto 11 RIngozzl e 11 Sapo
rito alla sede del MSI e di 
essere andato con loro, a bor
do della propria macchina, al 
bar «Moderno». 11 locale pub
blico a poca distanza dal ci
nema davanti al quale avven
ne l'agguato fascista. 

Non solo. Il Caselli ha an
che riferito che. dopo il de
litto, Il RIngozzl e 11 Bonaz
zl lasciarono 11 bar «Moder
no» con lui. 

Caselli, a questo punto, 
avrebbe chiesto al due mis
sini se era successo qualcosa 
Il RIngozzl rispose «C'è del 
brutto, abbiamo fatto a bot
te» Nel corso del tragitto 
11 RIngozzl Inoltre avrebbe 
anche apostrofato 11 Bonaz
zl dicendogli «Sei un dlsgra 
zlato». 

La sorella del RIngozzl Li
dia, da parte sua. ha confer
mato di essere stata fidan
zata con 11 Bonazzl e di aver 
saputo da lui del suoi rap

porti con Gabriella Slgnlfri-
di, la cassiera del cinema. 

Significativa, infine, la de
posizione di Valentino Testi, 
figlio del titolare del bar 
«Moderno», dalla quale ri
sulta che la sera dell'aggua
to fascista, nel suo locale, si 
era dato convegno un folto 
gruppo di missini e che que
sti, appena ordinate le consu
mazioni, le pagarono imme
diatamente Alcuni elementi 
del gruppo del quale facevano 
porte 11 RIngozzl ed altri, si 
erano poi allontanati dal bar 
verso l'ora del delitto per far 
vi ritorno poco dopo 

La Corte d'Assise ha poi 
disposto l'acquisizione di cor
pi di reato, tra I quali una 
catena di bicicletta, rinvenu 
ti in viale Tanara, sul luo
go dell'agguato fascista La 
udienza riprende domani alle 
ore 9 

g. m. 

(Dalla pi ima pagina) 

da una « 124 » verde con due 
giovani a bordo che gli ave
vano offerto 70.000 lire per 
chiudere subito la vertenza; 
ma quando 11 Tarditi aveva 
chiesto loro di mostrare 1 do
cumenti, erano fuggiti 

La « 124 » -veniva segnalata 
attorno alle 17 In un prato 
alla periferia di Canelll. Ac
correvano I CC. 11 giovane 
che era a bordo scappava, si 
gettava in un corso d'acqua, 
veniva catturato poco dopo 
nascosto In un cantiere edi
le Aveva In tasca una rivol
tella con proiettile In canna. 
A bordo della « 124 », risulta
ta poi rubata, venivano tro
vati due martelli. Il giovane 
dichiarava di chiamarsi Pie
tro Dalmasso. Veniva invece 
Identificato come Massimo 
Maraschi. E cominciavano gli 
Interrogatori. 

E' stato 11 Maraschi a met
tere I carabinieri sulle trac
ce della banda di rapitori? 
Parrebbe di no. A quanto di
cono gli Inqulrent', Il giova
ne avrebbe ostinatamente ri
fiutato di rispondere a qual
siasi domanda. 

Al magistrato sarebbe però 
giunta, verso le 3 di stanotte, 
una segnalazione considerata 
« molto Interessante » a pro
posito di certi movimenti so
spetti attorno alla cascina 
Belvedere, a pochi chilometri 
da Acqui Terme, sulla strada 
per Castelletto D'Erro, nel 
territorio del comune di Me-
lasso 

Nella tarda mattinata, il 
tenente Rocca, comandante 
della stazione del carabinieri 
di Acqui, si è recato sul po
sto con tre uomini (oltre 1 
due che sono rimasti feriti 
con lui c'era l'autista Pietro 
Barberls). I militi hanno fer
mato la vettura sull'ala del
la vecchia costruzione a due 
piani, apparentemente disa
bitata, e sono scesl per ini
ziare la perlustrazione II te
nente Rocca si è avviato ver
so Il retro della cascina e In 
quel momento si è scatenato 
l'attacco- dalla finestra del 
primo piano, una mano ha 
scagliato una bomba a mano 
che è caduta a un metro dal
l'ufficiale dell'arma. Il tenen
te Rocca è caduto col brac
cio dilaniato I due uomini 
che lo seguivano — 11 mare
sciallo Cattaffl e l'appuntato 
D'Alfonso — hanno imbrac
ciato 1 mitra rispondendo al 
fuoco 

Vit'-orto Vallarlno Gancia, 
che era stato rinchiuso in 
una stanza al piano a terra 
senza finestre — di quelle 
un tempo usate per conser
vare Il formaggio — con le 
mani ammanettate dietro la 
schiena, ha seguito le lunghe 
fasi dello scontro durato, co
me hit poi raccontato, « al
meno un'ora», col cuore in 
gola' temeva che ! suo! rapi
tori fossero pronti a uccider
lo. Ed ecco la ricostruzione 
del fatti cosi come risulta da 
vari rapporti Visto che le 
cose si mettevano male — 1 
carabinieri continuavano ad 
avvicinarsi nonostante la 
gragmiout di colpi sparati 
dalla cascina — 1 banditi 
hanno Invece tentato una 
sortita. Le due donne e l'uo
mo sono usciti di corsa spa
rando. L'appuntato D'Alfon
so è stato colpito da un 
proiettile al capo e da altri 
alle gambe, anche 11 mare

sciallo Cattaffl è rimasto fe
rito. 

Nel cortile della cascina 
c'erano due auto, una « 128 » 
bianca e una « 127 » rossa, 
che I criminali hanno messo 
in moto cercando di ragglun. 
gere la strada Ma si sono 
trovata la vtfa sbarrata dal
l'auto del carabinieri, e sono 
finiti In un fosso Sono usci
ti dalle vetture riprendendo 
a sparare. Il carabiniere Bar
berls ha risposto da pochi 
metri riparandosi dietro la 
sua auto 

Uno dei tre, allora, ha ur
lato: «Ci arrendiamo!» e 11 
irruppe ha alzato le man! 
Uno, però nascondeva In DU-
gno un'altra bomba e l'ha 
scagliata contro 11 carabinie
re che stava avanzando e 
che ha fatto fuoco vuotando 
11 caricatore della pistola: 
una delle donne coloita al 
petto * ciduta di schianto' 
i complici (uno quasi certa
mente ferito) sono fuggiti nel 
bosco, nell'Intrico di querce 
e faggi. 

Chiamate per radio stava
no Intanto sopraggtun srendo 
altre « gazzelle » del CC La 
cascina è stata circondata, 
si sono lanciate delle bombe 
lacrimogene — si temeva ci 
fossero altri della banda na
scosti nell'edificio — poi l'Ir
ruzione e finalmente è sta
ta la libertà per Vallarlno 
Gancia che era Illeso anche 
se terrorizzato Nella zona. In 
nottata, è iniziata una gigan
tesca caccia all'uomo con eli
cotteri, cani poliziotto e alcu
ne centinaia di attenti e ca 
riblni«ri al cormn-ìo di u-i 
gjmerale E stato In' stessi 
a raccontare olu tard1 di 
«ver gridato più volte 11 • j 
nome per paura di non es 
.«ere r'oonoteiuto dal CC 
che stavano a-sed'ando la 
casa II racconto oltre che 
al magistrati, e stato rip"tu 
to In serata al generale Cal
lo Alberto Dalla Chiesa elun 
to subito ad ACQUI da Torino 

La cascina risulta proprie 
tà di una donni di Padova 
Mirta Caruso, 30 anni, di 
professione Insegnante, che 
l'aveva acquistata due anni 
fa La donna morta dimo
stra sul 25-30 anni, Indossa 
1eans, una maglia di lana 
belge, sandali di coida 

Nel pomeriggio il Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Parlatore ha accettato 
di rispondere a qualche do

manda del giornalisti. Era pre
sente anche Vallarlno Oancla, 
con la burba lunga e le mani 
scosse da un leggero tremito 
nervoso Non sd è saputo mol
to di più perché 11 segreto 
istruttorio resta rigoroso. 

Pare che 11 gruppo del ra
pitori fosse composto da sette-
otto persone. Oancla assicura 
tuttavia di aver sentito solo le 
voci di un uomo e di una don
na. E' stato chiesto se rispon
de al vero che, al momento 
della liberazione, l'Industriale 
aveva già scritto due lettere 
su ordine dei suol rapitori e 
indirizzate presumibilmente 
alla famiglia- si è preferito 
non rispondere. 

L'emozione nell'Acquose è 
profonda. Il nuovo tràgico epi
sodio di provocazione ha su
scitato profonda Indignazione 
In tutti 1 lavoratori. Stasera 
una delegazione di dirigenti 
comunisti guidati dal senatore 
Giuseppe Vignolo e dal sinda
co di Acqui, Raffaello Salva
tore, ha fatto visita al carabi
nieri feriti in ospedale. 

ACQUI — Il corpo coperto , ACQUI — La cascina «Belvedere» sui colli di Melasse, dove era stato nascosto l'ostaggio 
della donna uccisa ; e dove si e svolta la tragica sparatoria 

Identificati a Milano altri autori di scorribande sauadristiche 

Uno dei fascisti che assassinarono Brasili 
tra gli attentatori della scuola israelita 

Le indagini hanno portato al fermo di altri quattro dei covi di San Babila — In un « diario » an
notata la vile aggressione a una tredicenne — Due arrestati per l'assalto alla libreria « Brera » 

Accusati di comportamenti interessati 

Il Consiglio superiore 
discute se trasferire 
i PM delle trame 

11 Consiglio superiore della magistratura discuterà domani ì 
casi dei sostituti procuratori della Repubblica di Roma Claudio 
Vltalone e di Milano, Ottavio Colato e Liberato Riccardelli. L'or
gano di autogoverno della magistratura deve decidere se aprire 
nei confronti dei magistrati la procedura per il trasferimento d'uf
ficio Questa procedura viene avviata quando si ritiene che un 
magistrato non possa più amministrale la giustizia nel suo di
stretto eoo assoluta serenità Pei Vltalone a chiedere il provve
dimento e stata la prima commissione referente del consiglio, a 
conclusione di una lunga indagine preliminare die ra riguardato 
la posizione del magistrato in relazione ad alcune vicende in cui 
si e trovato coinvolto 

Questi in sintesi gli addebiti rivolti a Vltalone. le amicizie con 
esponenti politici della capitale, il fatto che egli assunse l'istruttoria 
di un procedimento contro gli amministratori degli Ospedali Riuniti 
di Roma (sebbene la moglie fosse impiegata presso lo stesso ente). 
l'attività svolta In favore del frntello Wilfredo, coinvolto in un 
procedimento penale, ancora in corso, dinanzi alla magistratura 
di Montepulciano 

Quanto a Colato e a Riccardelli (anche per loro e stata la prima 
commissione referente del consiglio a chiedere clic sia avviata la 
procedura per il trasferimento di ufficio) il primo e stato denun
ciato dal procuratore capo di Milano Giuseppe Micale per una 
intervista rilasciata dal magistrato all'* Europeo ». che, secondo il 
procuratore capo conteneva « notizie false, tendenziose ed esage
rate». Colato reagì inviando, insieme ad alti! 18 sostituti procura
tori, un telegramma al Consiglio superiore della magistratura m 
cui si chiedeva un'inchiesta sull'operato di Micalc ere tra l'acro 
lo aveva privato dell'indagine sull assassinio dello studente Claudio 
Varalli da parte del neofascista Antonio Braggion II nome del 
dott Riccardelli, invece, venne fuori in seguito alla polemica sca 
turila dalla richiesta, sempre dello stesso procuratore della Repub 
Mica Giuseppe Mlcale, di aprire nei suoi confronti un procedi
mento disciplinare per scarso rendimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Un ulteriore passo avanti 
nelle Indagini sulla violenza 
fascista nella nostra città e 
che approfondisce 1) quadro 
della delinquenza squadristi-
ca di cui è recentemente ri
masto vittima lo studente la
voratore Alberto Brasili, è sta
to compiuto dal dirigente del
l'ufficio antiterrorismo per la 
Lombardia, dottor Vito Pian 
tone 

Cinque persone, tutte ap
partenenti alle squadracce fa
sciste, sono state Identifica
te come responsabili delle 
scritte antisemite e dell'at
tentato a colpi di bottiglie 
incendiarle contro la scuola 
ebraica di via Sally Mayer. 
Uno del cinque Identificati si 
trovava già in carcere: si 
tratta di Enrico Caruso, ar
restato su ordine di cattura 
del dottor Llguoro proprio 
per l'uccisione di Alberto Bra
sili. 

Inoltre, documenti rinvenu
ti nel corso di una perquisi
zione sembrano indicare una 
pista decisiva per identifica
re 1 teppisti fascisti che ag
gredirono e malmenarono An
tonietta Retuzzl di 12 anni, la 
sorella minore della fidanzata 
di Giannino Zlbecchì, Il gio
vane ucciso da un camion 
del carabinieri durante una 
carica nel pressi della sede 
del MSI di via Mancini, nel 
corso di manifestazioni di pro
testa per l'uccisione di Varani 
a cui Antonio Braggion, noto 
fascista «sanbablllno». ave
va sparato In piazza Cavour 

Le tessere del mosaico del
la violenza nera che In questi 
ultimi mesi ha seminato lut
ti a Milano, accostate l'una 
all'altra, sembrano presenta

re un disegno unico Alle 23.20 
del 24 maggio scorso un 
«commando» fascista com
posto da quattro giovani ave
va bersagliato la sede della 
scuola ebraica di via Sallv 
Mavcr con un lancio di bot 
tiglio Incendiarie 

Le Indagini sull'episodio ter 
roristlco erano state in'ziate. 
oltre che dall ufilcio del dot
tor Piantone, anche dalla 
squadra politica della questu
ra milanese, diretta dal dot
tor Meterangells Dopo poco 
tempo, l'attenzione degli In
quirenti si era appuntata su 
un gruppo di giovani neofa 
scisti che solitamente faceva 
capo «d una discoteca di via 
Lorenteggio Le indagini con
dotte tempestivamente che 
hanno portato all'arresto dei 
responsabili dell'uccisione di 
A l b e r t o Brasili, avevano 
scompaginato il gruppo di v'a 
Lorentegglo che per qualche 
tempo era rimasto «sotto co
pertura» 

Sono quindi stati acquisiti 
gli elementi sufficienti per ef
fettuare delle perquisizioni 
nelle abitazioni del più diret 
tamente sospettati di essere 
gli autori degli attentati alla 
scuola ebraica. Uno di questi 
— e non c'è da stupirsi — era 
proprio quell'Enrico Caruso 
che già si trovava in carce
re per l'uccisione di Brasili 
Gli altri sono MB di 1(5 an
ni. Claudio Mancabelll. Gior
gio Caroppo e Ettore D'rella. 
tutti di 19 anni Fra questi 
vi era anche quello che è 
stato definito lo «storico» 
del gruppo di questi giovani 
delinquenti e di cui non si e 
voluto rendere noto il nome 

In casa sua, comunque, gli 
uomini dell'Antiterrorismo e 
quelli della squadra politica 
hanno rinvenuto una agenda 

su cui erano state annotate 
con cui a giorno per giorno 
le Imprese squadr'sllche di 
cui il gruppo si era reso re 
sponsubile e quelle che avreb 
be dovuto attuare Fra l nu 
merosi ritapH dì g ornale che 
parlavano delle ignominiose 
scr'tl" naziste sul muri della 
scuola ebraica di v a Mayei 
e del lancio del e bottlg'ic 
Incendiarie, adenti e funzlo 
nari hanno anche rinvenuto 
Il ritaglio di un giornale del 
pomeriggio che annunciava la 
vie aggressione fascista con 
tro Antonietta Retuzzl 

Tranne Enrico Caruso -
che. come abbiamo detto s 
trova «la in stato di a-
resto — tutti gli altri sono In 
stato dì iermo. e d).->po-,izlone 
dell'autorità giudiziari I cin
que sono indlz'atl di asgrcs 
.sione nei confronti di Anto 
nietta Retuzzl. degli attenta 
ti contro la scuola ebraica. 
oltre che di concorso lnslem" 
ad altri estremisti di destra 
in via di identificazione nel 
la costituzione di un gruppo 
con finalità antidemocratiche 
«mediante azioni piopugna'.o 
e sia consumate» 

Due fascisti. Marzio Mori, 
2» anni, e Nicola Bcrtllacclo 
19, si sono presentali Ieri sera 
In via Plori Chiari davanti al 
la libreria «Brera», abituale 
ritrovo di lntellettuili ed ai 
tisli Con attestamento ai 
rogante I due ninno cornili 
ciato ad applicare adesivi oc 
MSI DN alle vetrine del nego 
zio La proprietaria della li 
breria, Aurora Augusta Gio 
vetti ha protestato Mori ' 
Bert'lacclo hanno inveito eo'i 
tro di lei e hanno minacciai 
di distruggere la libreria 

Mauro Brutt 

Piazza Navona 
l'hai già vista. 
E le piazze 
della Lombardia? 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutti, per esempio 
Ma noi, questa volta, voghamo suggerirti qualcosa 
di diverso- le piazze e i castelli 
dellaLombardij. 
Ecco un itinerario 
ancora tutto 
da scoprire. 

LJ Lombardia è ricca di 
IMCCC della sua stona ampie 
e artistiche piazze, maestosi 
castelliate torn testimoniano 
le vicende di Barbarossa e dei 
signon del passato, come gli 

paesaggio verdissimo di risaie, 
di prati e di pioppi Nella 
provincia di Pavia, oltre jlla 
splendida Piazza Ducale di 
Vigevano si vedono bei 
castelli a Lardinago. Sartirana. 
Scaldasolc Vicino . Como 
in Bnanza.si trova il castello 
di Monguzzo A Cremona, 
ncchissima e la piazza del 
Comune, con il Battistero, la 
Cattedrale, la Loggia dei Militi 

Sforza e ì Visconti 
Degli Sforza e il castello di 
Milano, che ospita musei 
e mostre Nel lodigiani) 
diversi sono i castelli 
del Barbarossa, come San 
Colombano Oggi in questa 
zona i castelli sono spesso 
adibiti a cascine, insenti in un 

Nei dintorni la campagna 
presenta la sottile attrattiva 
della natura nordica qualcosa 
di nordico hanno anche i 
castelli di Sonano e di 
S Lorenzo Piccnardi 
Il Castello Balbiam sorge tra 
le montagne, a Chiavenna La 
Rocca di Sirmione da sul porto 
della graziosa cittadina 
lacustre In provincia di 
Varese, la Rocca di Aligera 

La Lombardia è da vedere. 

sovrasta il lago Maggiore Una 
delle più suggestive piazze 
d'Italia e Pia/za Sordello a 
Mantova, con i suoi maestosi 
palazzi Concludiamo con 
l'indimenticabile fascino della 
Piazza Vecchia a Bergamo Alta 
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Si è concluso il processo pernii tragico^rogo di Primavalle dopo 42 udienze 

DOPO UNDICI ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 
IL VERDETTO DI ASSOLUZIONE PER TUTTI 

La gioia di Achille Lollo e il pianto dei genitori - Un corteo fino a Regina Coeli - Le dichiarazioni dopo la sentenza - Prosciolti anche 
Lampis e Speranza - Cade la speculazione che montarono sull'incendio i fascisti - Il dispositivo delia decisione della Corte d'Assise 
Un lungo applauso ha sa

lutato questa notte la senten-
xa di assoluzione di Achille 
Lollo, Marino Clavo e Manlio 
Orlilo accusati per 11 rogo di 
Primavalle. La III Corte d'As
sise, dopo 11 ore di camera 
di consiglio, ha detto che con
tro 1 tre Imputati non vi era
no elementi sufficienti per 
condannarli. Cosi 11 verdetto 
* stato di: «Insufficienza di 
prove ». 

Ecco 11 breve dispositivo 
della sentenza letto in aula 
dal presidente dott. Salcml 
'poco prima della mezzanotte: 
« In nome del popolo Italiano, 
la m Corte d'Assiste di Ro
ma alla pubblica udienza del 
S giugno 1975 ha pronuncia
to e pubblicato mediante let
tura del dispositivo la se
guente sentenza: Visto l'ar
ticolo 479 del opp, assolve A-
ohllle Lollo, Marino Clavo e 
Manlio Orlilo, Aldo Speranza 
« Angelino Lampis dal reati 
ad essi rispettivamente ascrit
ti; 1 primi Lollo. Clavo e Orli
lo — e il Lampis per Insuf
ficienza di prove e lo Spe
ranza per non aver commes
so Il fatto. Ordina l'Immedia
ta scarcerazione di Achille 
Lollo se non detenuto per al
tra causa. Revoca 11 mandato 
di cattura n. 1857/73 e n. 410e 
73 emesso dal giudice Istrut
tore nel confronti di Clavo 
e di Orlilo». 

Questi ultimi due imputati, 
ohe erano latitanti, si trova

no In Svezia; Marmo Clavo 
attualmente è in carcere a 
Stoccolma. Immediatamente 
sono partiti 1 fonogrammi 
dalla Procura di Roma affin
ché Marino Clavo sia rimes
so In libertà. 

Appena pronunciata la sen
tenza i familiari di Achille 
Lollo presenti in aula si sono 
stretti In un abbraccio comu
ne e sono scoppiati in lacri
me. L'aw. Tommaso Mancini 
che ha coordinato 11 collegio 
di difesa degli imputati è sta
to 11 primo ad accorrere ver
so Lollo e lo ha stretto tra le 
braccia. Poi a nome di tutti 
1 difensori ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
sentenza della Corte d'Assise 
di Roma assolvendo gli Im
putati ha segnato, al tempo 
stesso, la condanna della 
montatura che noi difensori 
avevamo denunciato sin dalle 
prime battute dell'istruttoria; 
ci sono voluti due lunghi an
ni di detenzione di un inno
cente, tre mesi di dibattimen
to per arrivare a dimostrare 
la completa estraneità di Lol
lo e degli altri due Imputati 
al tragico rogo di Primaval
le. Nella commozione genera
le che ci ha colti nell'alcol-
tare la sentenza, 11 nostro 
p»nslero non può non rlcom-
prendere tutte le vittime d'i 
questa tragedia: da Lollo, In
carcerato Ingiustamente, a 
Clavo e Grillo costretti ad 
una dura latitanza, ma anche 
a Stefano e Virgilio Mattel 

Inaudita decisione della Procura 

Accusati a Palermo 
gli aggrediti dai fascisti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 
Assurdo e gravissimo ribal

tamento delle parti all'inizio 
del procedimento sulla ag 
gress'.one subita a Palermo 
l'8 maggio scorso dal compa
gno Gaetano Cipolla da par
te di tre squadristi missini 
per ritorsione alla severa con
danna con cui si era conciu
co 11 mese prima 11 processo 
contro un'altra squadracela 
che aveva tentato di uccide
re nel novembre del '71 lo 
•tesso Gaetano e 11 fratello 
Giuseppe. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, Corsini, ha in
viato questa mattina una se
rie di avvisi di procedimento 
• tutti 1 protagonisti dell'epi
sodio: 1 tre teppisti — aio-
van Battista Zambardl. Pao
lo Catania e Francesco Pe
coraro, al compagno Cipolla 
e a due cittadini che aven
do assistito alla scena avve
nuta tra la folla del centra
lissimo bar di villa Sperlln-
ga. avevano messo In fuga 
gli aggressori, Giovanni Fran-
zltta e Giorgio Ramazza. 

Con una singolarissima in
versione del ruoli sono pro
prio 11 compagno Cipolla ed 
1 giovani accorsi in sua di
fesa ad essere Indiziati del 
reati più gravi, mentre l'av
viso di procedimento per l 
tre fascisti riguarda delitti 
punibili con semplici contrav
venzioni. I teppisti, che si 
erano lanciati contro 11 com
pagno Cipolla mentre stava 
passeggiando con la fidanza
ta nel giardino di villa Sper-
Unga, dopo averlo Insultato, 
lo gettarono a terra tempe
standolo di calci, sono infatti 
Indiziati semplicemente di 
concorso nel reati di Ingiu
ria e di molestia. Il magi
strato ha Invece Invitato Ci
polla, Pranzata e Ramezza a 
nominare 1 propri difensori 
per l'accusa di concorso ag
gravato dal numero di perso
ne e lesioni personali. Viene 
fatto colpa. Insomma, al ve
ro aggredito e a chi era ac
corso in sua difesa della 
massiccia ed energica reazio
ne che l'impresa della squa
dracela aveva determinato 

tra la folla del bar. 
Con l'emissione del sei av

vìi! di procedimento è bal
zato alla luce un grave ten
tativo di contendere le acque 
che 1 teppisti missini hanno 
tentato di mettere In atto. 
dopo 1 aggressione. Il proce
dimento del magistrato rical
ca Infatti por la parte adde
bitata a Cipolla ed <i, giova
ni accorsi In sua difesa, la 
sconcertante versione difensi
va messa avanti dal teppisti 
con una querela presentata 
alla questura qualche ora do
po l'aggressione. 

v. va. 

Un comunicato 

del ministero P.l. 

che non smentisce 

Il Ministero della pubblica 
istruzione, in un comunicato 
accusa 11 nostro giornale di 
«aver deliberatamente travi
sato 1 fatti » In merito alla 
notizia da noi pubblicata Ieri 
in cui si affermava che 11 
parere del Consiglio di Stato, 
più volte citato dal ministro 
per sostenere la non pubbli
cità delle sedute degli organi 
collegiali, riguarda i soli or
gani collegiali dell'Università 
(regolati come è noto da una 
legge che niente ha a che ve
dere con 1 decreti delegati) 
e non invece gli organi col
legiali della scuola elemen
tare e media 

Il comunicato del ministe
ro, nel maldestro tentativo 
di difendere l'interpretazio
ne « estensiva » che 11 mini
stro fa del parere del Con
siglio di Stato, non smenti
sce affatto quanto da noi 
scritto e anzi ne dà una In
diretta conferma, allorché di
chiara che 11 ministro si è 
sempre uniformato a quel pa
rere del Consiglio di Stato 
relativo all'Università, per 
Imporre la non pubblicità 
delle sedute degli organi col
legiali delle elementari e del
le medie 

Una faccia di bronzo 
Il giornale della DC e tor

nato ieri sul tema: comuni-
Hi e forze dell'ordine. Dite 
colonne e mezzo di piombo 
per reiterare un'unica alter-
mozione. Questa: t comuni
sti, attraverso la sistematica 
denigrazione della polizia, si 
tono costantemente posti con
tro lo Stato e hanno «spar
to a piene mani l'odio per 
questa democrazia, per que
sto sistema». 

La taccia di bronzo che 
scrive Queste assurdità sa be
nissimo dove sarebbero fini
ti da un pezzo questa demo
crazia e questo sistema se 
davvero ai guasti del metodo 
e del sistema di potere della 
DC si tosse aggiunto un at
tacco comunista contro le 
istituzioni. 

Quello che gli prude è che 
i comunisti abbiano saputo 
far coincidere, nella loro po
litica e nella convinzione di 
milioni e milioni di cittadini, 
l'idea del rinnovamento, del 
risanamento e del progres
so democratico con l'esigen
za di liquidare il malooverno 
de. E così, facendo finta di 
dimenticare dove si trovino 
realmente i nemici dello Sta
to democratico, egli scambia 
furbescamente per una de
nigrazione preconcetta e ge
nerale, che non è mal «sl
atita da parte nostra, quel
la che invece è stata ed è 
ama critica motivata ai mo

do come le forze dell'ordine 
so/io state dirette e Indiriz
zate in troppe occasioni (in
cautamente egli cita proprio 
gli episodi Iniziali, a Milano, 
della strategia della tensio
ne e del terrore). 

Vero nemico delle forze 
dell'ordine e proprio chi le 
alleva all'idea di una perma
nente contrapposizione ai la
voratori e alle loro organiz
zazioni, e che nega per i cor
pi di pubblica sicurezza una 
riforma democratica per la 
quale esistono precise e non 
contestate (ma evidentemen
te temute) proposte comuni
ste. Il rispetto per agenti e 
funzionari, e l'appoggio alle 
forze sane che operano nel 
corpi di sicurezza sono cose 
del tutto diverse dalla pre
tesa di consentire con la po
litica democristiana dell'ordi
ne pubblico e con certi com
portamenti pratici che da 
quella politica discendono 

Non lo dimentichi la faccia 
di bronzo che ha scritto sul 
Popolo, molti lavoratori e 
molti cittadini sono caduti 
vittime, «n Italia, rfi un im
piego colpevole delle forze 
di polizia, da Melissa ad Avo
la a Milano, e c'è a Firenze 
una strada e c'è a Napoli 
una piazza nelle quali sono 
ancora visibili le macchie di 
sangue lasciate da due lavo
ratori comunisti, uccisi vino-
centi. 

stroncati in cosi giovane 
età». 

Centinaia di giovani che 
erano accorsi in Tribunale 
per conoscere la sentenza si 
sono allontanati In corteo per 
andare verso il carcere di 
Regina Coell per accogliere 
Achille Lollo ormai Ubero. 
SI è conclusa cosi questa lun
ga vicenda processuale dura
ta In Corte d'Assise per oltre 
tre mesi nel corso del qua
li sono state effettuate 42 
udienze. 

Era da oltre due anni che 
l'opinione pubblica attendeva 

Suesto verdetto che doveva 
are una risposta a tutti gli 

Interrogativi sollevati da una 
Istruttoria che era stata pa
lesemente condotta a senso 
unico e che aveva tralasciato 
numerosi elementi che avreb
bero potuto portare gli Inqui
renti a ben altri sbocchi pro
cessuali 

Il cannone del Gianlcolo 
aveva appena annunciato il 
mezzogiorno quando la Corte 
d'Assise di Roma, ascoltata 
l'ultima replica dell'avvocato 
Oiovannlni della difesa, si è 
riunita In camera di consiglio 
per emettere la sentenza nei 
confronti di Achille Lollo. 
Manlio Orlilo e Marino Cla
vo accusati di strage per 11 
rogo di Primavalle dove mo
rirono Virgilio e Stefano Mat
tel. 

E' stato questo l'ultimo atto 
di un processo Iniziato tre 
mesi or sono in un clima di 
violenza e di teppismo in
staurato dai fascisti nei din
torni della citta giudiziaria. 
Un ingente spiegamento di 
forze aveva tenuto d'assedio 
il tribunale, sin dalle prime 
ore del mattino e potenti fo
to-elettriche erano state pre
disposte per illuminare piaz
zale Clodlo In previsione che 
la sentenza fosse resa nota 
a notte Inoltrata. Il ricordo 
del 28 febbraio scorso quando 
nelle prime udienze del pro
cesso nelle vie adiacenti la 
città giudiziaria si scatenaro
no scontri e pestaggi tra 
squadracce fasciste e gruppi 
di aderenti alla sinistra ex
traparlamentare è rimasto vi
vo nell'animo di tutti In quel
l'occasione rimase ucciso lo 
studente greco Mikts Manda-
kas e poi 1 fascisti imper
versarono nei quartieri della 
città assalendo cittadini e 
danneggiando automobili. 

Il compito della Corte s'è 
presumibilmente accentrato 
sull'esame dettagliato degli 
Indizi e delle vistose lacune 
emerse dal dibattimento. Ol
tre mille sono le pagine del
l'Istruttoria e altrettante ri
sultano quelle relative alla di
scussione in aula Ma la corte 
ha dovuto ripercorrere anche 
le tappe di questa tragica vi
cenda per avere un quadro 
completo del fatti 

Ricapitoliamo anche noi 1 
punti salienti del rogo di Pri
mavalle. 

Nelle prime ore del 16 apri
le 1973 e precisamente verso 
le 3 scoppia un incendio nel
l'appartamento di Mario Mat
tel, segretario missino della 
sezione di Primavalle. La se
de operativa della questura 
registra una telefonata alle 
3,27 di questo tenore: «MI 
hanno Incendiato casa, aluto, 
sono 11 segretario del parti
to». Polizia, vigili del fuoco, 
croce rossa accorrono sul po
sto e Iniziano le opere di soc
corso. L'appartamento al ter
zo piano del lotto n. 18 di via 
Bernardo da Bibbiena è inva
so dalle fiamme. Tutti 1 com
ponenti della famiglia Mattel 
sono In salvo tranne 11 figlio 
più grande Virgilio di 20 e 
Il piccolo Stefano di 8 anni 
Per loro non ci sarà nulla 
da fare. I soccorritori 11 tro
veranno morti nella loro stan
za a causa del grande calore 
sviluppato dall'incendio. 

Nella grande confusione 
creatasi nel cortile di casa 
Mattel qualcuno sparge la vo
ce che è stato trovato un 
cartello con la «firma» de
gli assassini: «Matte! e 
Schlavoncln.-- colpiti dalla 
GIUSTIZIA PROLETARIA -
Brigate Tanas». Sul tragico 
episodio 11 MSI inizia una vio
lenta campagna di stampa nel 
tentativo di togliersi dall'Im
barazzo provocato dalle Pe
santi accuse che gli erano 
piovute addosso dopo il fallito 
attentato contro 11 treno di 
Genova (dove era stato preso 
In flagrante il missino Nico 
Azzl) e per l'uccisione del
l'agente di PS Marino, avve
nuta a Milano durante un ra 
duno fascista. 

Le Indagini sulle cause del
l'Incendio e sul presunti re
sponsabili condizionate dall'in
tervento di alcuni caporioni 
del MSI, furono condotte dal 
responsabile dell'ufficio poli 
tlco della questura dottor Bo
naventura Provenza, già sol 
to accusa nell'Inchiesta giu
diziaria sulla strage di piazza 
Fontana a Milano, e dal so
stituto procuratore della Re
pubblica dottor Domenico 
Slaca. 

Nella mattinata del 16, DI 
Meo e Fidanza due aderenti 
ad « Ordine nuovo » l'organiz
zazione neofascista, informa
no la polirla che 11 netturbi
no Aldo Speranza «sa tutto» 
sulla faccenda Anche un al
tro fascista, Angelo Lampis. 
viene messo sotto torchio 
Era solito preannunciare gli 
attentati tanto da guadagnar
si Il soprannone di «preveg
gente». Nel pomeriggio. Il 
procuratore generale della 
Repubblica di Roma. Carme
lo SPagnuolo assicura che «si 
è sulla buona strada» Sulle 
indicazioni di Speranza, 
(sembra che 11 netturbino sia 
stato costretto a renderle sot
to la minaccia della pistola 
dal suo caposquadra Di Meo) 

Lollo dopo la sentenza di assoluzione felice siringe la mano ad uno dal suol difensori 

viene arrestato Achille Lollo, 
un giovane abitante a Prima-
valle e appartenente alla lo
cale sezione di «Potere Ope
ralo» 

Successivamente 11 magi
strato emetterà mandato di 
cattura anche contro Marino 
Sorrentino che risulterà com
pletamente estraneo alla vi
cenda E' il primo grosso er
rore degli inquirenti. 

A farlo scoprire sarà Ma
rino Clavo un altro Iscritto 
alla sezione di «Potere Ope
ralo» che dichiarerà ad un 
giornale di essere andato uni

tamente a Manlio Grillo, e 
Achille Lollo la sera prima 
dell'Incendio In casa di Spe
ranza Tuttavia 1 due amici 
di Lollo si renderanno lati
tanti. 

L'istruttoria dura oltre un 
anno e il giudice Istruttore 
Francesco Amato e 11 PM 
Domenico Sica diranno che I 
tre Imputati «l sono resi col
pevoli anche di altri due epi
sodi delittuosi. 

7 aprile 1973 — Incendio 
all'auto di Anna e Marcello 
Schlaoncin. Gli Indizi a ca
rico degli Imputati sarebbero 

del frammenti di nastro ade
sivo trovati su un cartello, 
«Contro 1 fascisti guerra di 
classe — Brigata Tanas» ri
sultati simili al nastro adesi
vo sequestrato In casa di Ma
rino Clavo. 

11 aprile 1973 — Attentato 
alla sezione missina di Pri
mavalle mediante un ordigno 
esplosivo. Gli Indizi sarebbero 
un frammento di una scatola 
di cartone del medicinale 
«Rondomlcina» 11 cui flacone 
sarebbe quello sequestrato in 
casa di Manlio Grillo e 1 re
sti di un cartello simile a 

quello rinvenuto nel pressi 
dell'auto bruciata degli 
Schlaoncin. 

Durante tutto II processo la 
linea difensiva degli avvocati 
dei tre Imputati punta, sulla 
dimostrazione che s) è tratta
to di un Incendio nato, per 
cause imprccisate, all'interno 
di casa Mattel. Non esiste 
per gli avvocati difensori sor
retti dalle perizie e dalle 
contraddizioni di Mirto Mat
tel e di sua moglie, alcun 
attentato e quindi nel con
fronti degli Imputati non si 
configura il reato di strage. 

Durante 11 dibattimento si 
verificano due episodi di 
grande Importanza. Nel resi
duo di tanica trovato incom
busto dalla polizia scientifica 
in casa Mattel sono rimasti 
intrappolati alcuni oggetti: un 
segmento di filo nero, un pez
zo di filo di ferro, due vetri 
colorati. E* stato un giudice 
popolare a far rilevare alla 
Corte questi particolari che 
dimostrerebbero come la ta
nica mentre bruciava fosse 
all'Interno dell'abitazione del 
Mattel e non all'esterno. Que
gli oggetti infatti non poteva
no trovarsi sul pianerottolo 
ma più probabilmente appar
tenere a qualche lampadario 
o altro suppellettile dei Mat
tai. 

L'altro episodio è quello re
lativo ad Anna Schlaoncin 
detta «la fascista». In aula 
la teste affermò che sono 
stati «1 camerati della se
zione di Primavalle» a com
piere gli attentati. Alle lacu
ne dell'Istruttoria si aggiun
gono altri elementi contra
stanti. 

Tuttavia 11 PM nella sua 
requisitoria ha chiesto la pe
na dell'ergastolo per 1 tre 
imputati anche se successiva
mente ha rinunciato alla re-
Plica malgrado che il colle
gio di difesa avesse confutato 
tutti gli indizi e gli elementi 
di accusa. 

Franco Scortarli 

A Genova Siri è sotto accusa per la vendita di un vecchio palazzo 

nLTRETORrSAN^M/WElRlS 
LE ACCUSE CONTRO IL CARDINALE 

Il gravissimo pericolo di una ennesima speculazione edilizia • L'avocazione del -procuratore Coco respinta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 5 

Il pretore di Genova Adria
no Sansa è deciso a mante
nere la comunicazione di rea
to inviata al cardinale di Ge
nova Giuseppe Siri e ad ap
profondire l'Indagine sull'av-
venuta vendita del seicente
sco seminarlo vescovile della 
città, già In parte demo
lito per far posto a un'area 
che dovrebbe permettere una 
speculazione edilizia calcola
ta sui 18 miliardi di lire e 
aggiungere 11 cemento di altri 
grattacieli nel centro del ca

poluogo ligure. 
Sansa ha opposto un secco 

no alla richiesta del Procura
tore generale Francesco Co-
co di trasmettere al suo uffi
cio gli atti relativi alla que
stione del seminarlo. 

E' la prima volta che 11 no
to pretore genovese respinge 
il perentorio invito dell'altret
tanto noto procuratore gene
rale. 

In precedenza lo stesso San
sa aveva subito, da parte di 
Coco, l'avocazione di clamo
rose Inchieste: sullo inquina
mento del mare, sulle biopsie 
sperimentali compiute sui 

Al processo di Cagliari 

Anche un missino 
entra in scena 
nel «caso Pilia» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5. 

Un ambiguo e inquietante 
personaggio è entrato oggi 
in scena al processo Pilla: 
Italo Farrls, assiduo frequen
tatore del gruppi della sini
stra extra parlamentare e no
to soprattutto, negli ambien
ti operai per aver dato vita 
alla Rumlanca alla CISNAL, 
11 «sindacato» missino. Non 
c'è davvero bisogno di aggiun
gere altro per capire di che 
Individuo si tratta Egli ha 
detto di non interessarsi di 
politica attiva da almeno tre 
anni, e di aver lasciato 11 la
voro in fabbrica per ragioni 
personali (gli avvocati hanno 
Invece rivelato che dalla Ru
mlanca era stato licenziato 
por aver Introdotto armi nel
lo stabilimento), ma allo stes
so tempo ha dovuto ammet
tere di aver frequentato ele
menti del FARP (organizza 
z'orie cosiddetta «rivoluziona
rla»), ed in particolare di es
sersi Intrattenuto a più ri 
prese con Luigi Pilla prima 
e dopo il «complotto» ever
sivo andato a monte 

Il «sindacalista» fascista 
ha anche conlermato di aver 
conosciuto l'agente Coppola 
«quello che rimane muto) e 
di essersi attardato spesso 
sul corso Vittorio Emanuele, 
nelle vicinanze della agenzia 
Italia, per incontrare un ami
co commerciante Insomma, 
egli è stato sempre presen
te nei luoghi della inchiesta 
ed ha conosciuto 1 personag
gi che entrano ed escono in 
questa ingarbugliata stori-* 
come Imputati o come testi

moni, ma solo casualmente. 
Né sa nulla della registrazio
ne di un suo colloquio col 
Pilia. U nastro venne succes
sivamente custodito In una 
cassetta di sicurezza, non si 
comprende bene per quali ra
gioni. Nessuno si * premu
rato di appurare cosa que
sto nastro contenga. 

Non è mancato — all'Ini
zio dell'udienza — un lungo 
strascico della deposizione del
l'agente Coppola. Ieri si era 
rifiutato di dare il nome del
l'informatore che diede la no
tizia della presenza di esplo
sivo nell'auto del Pili». Cop
pola la denunciò quattro gior
ni più tardi, e al processo 
ha rifiutato di svelare sia I 
retroscena che 1 protagonisti 
veri di quella trama, chia
mando in causa «qualche su-
pensose» e accusandolo di 
falso. 

L'avvocato Luigi Concas ha 
chiesto la revoca dell'ordinan
za con la quale 11 tribunale 
di Cagliari ha autorizzato lo 
agente deùla squadra politica 
ad avvalersi della norma che 
autorizza I poliziotti a non 
rivelare 1 nomi dei confiden
ti. Lo stesso legale di Pilla 
ha presentato denuncia con
tro l'Ignoto informatore, ac
cusandolo, sulla base degli 
elementi emersi nel corso del 
dibattimento, di aver depo
sto all'insaputa del Pilla gH 
esplosivi nella sua auti 

E tribunale ha conferma
to la precedente decisione. 
l'agente Coppola 6 dispensa
to dal parlare 

g. p. 

bambini degenti di un noto 
ospedale per l'infanzia, sulla 
corruzione esercitata dai 
grandi petrolieri. 

Sullo scandalo dell'ex semi
narlo vescovile, venduto no
nostante 11 vincolo della so-
vrlntendenza al monumenti, 
stavolta 11 pretore ha respin
to la richiesta di Coco di tra
smettergli, per competenza, 
gli atti. Sansa stavolta gioca 
grosso. Si attira contro la 
«autorità» di un personaggio 
come 11 procuratore generale 
di Genova e la «potenza» della 
curia genovese. Lo fa con 
un atto quanto mal sem
plice. Ha risposto a Coco ri
vendicando la sua indipenden
za di giudice e ravvisando la 
sua specifica competenza di 
giudice naturale per chiarire 
se la vendita del seminarlo 
rappresenti o meno una vio
lazione della legge del 1939 
che «tutela le cose di Inte
resse artistico». 

L'azione di Sansa blocca, co
munque, la sua stessa Indagi
ne. Essa, infatti, fa Insorgere 
un conflitto di competenza tra 
pretore e procuratore genera
le che sarà risolto da una pro
nuncia della Corte di cassa
zione. 

Lo scandalo del seminarlo 
era scoppiato, come è noto, 
nel mese scorso. Sansa ave
va agito in seguito a una 
segnalazione pervenutagli dal 
Sovrintendente al monumenti 
della Liguria- il cardinale a-
veva firmato un contratto In 
base al quale lo storico edifi
cio del seminarlo, che si alza 
in via degli Archi, stava per 
essere abbattuto L'area era 
stata comprata, tra l'al
tro, dalla società « CI CI.GI. » 
che ha per amministratore 
delegato l'ex assessore demo
cristiano Fulvio. 

Va ricordato, in proposito, 
che la « operazione semina
rio » aveva trovato la netta, e 
purtroppo sola, opposizione 
del gruppo comunista 

Il cardinale Siri, alla noti
zia dell'avviso di reato, ave
va replicato attraverso una 
conferenza stampa del suo se
greterie monsignor Cicali il 
quale aveva dichiarato' «do
cumenteremo a chi di com
petenza che abbiamo tutti 1 
permessi ministeriali necessa
ri per la vendita del vecchio 
edificio ». 

La documentazione In que
stiona assieme a una memo
ria del prof. Acquarono e del
l'avvocato Garaventa, era sta
ta Inoltrata al Procuratore 
generale Francesco Coco. La 
Curia non si era limitata alla 
difesa. Era passata alla con
troffensiva. Domandava so 
1 ' azione del sovrintendente 
non potesse, por caso, confi
gurare un abuso di ufficio. 

Coco, letta la documentazio
ne della Curia, ha Invitato 11 
pretore a trasmettergli gli at
ti. Ma stavolta Sansa ha ri
sposto no. 

Giuseppe Marzolla 

Celebrato 

a Roma il 161° 

dell'Arma 

dei carabinieri 
Alla presenza del Capo del

lo Stato, si è svolta Ieri a 
Roma la cerimonia del 161. 
anniversario della fondazione 
dell'Arma del carabinieri. Al
la manifestazione hanno pre
so parte le massima autorità 
civili e militari fra cui II 
Presidente della Corte costi
tuzionale prof. Bonifacio. 11 
presidente del Senato Spa
gnoli), il presidente del Con
siglio Moro, 11 ministro della 
Difesa Forlani, degli esteri 
Rumor e degli Interni Qui 
ed altri ministri e parlamen
tari, il capo di SM della Di
fesa generale Viglione e 1 
capi di SM delle tre armi, il 
capo della Polizia prefetto 
Menlchlnl e 11 comandante 
generale del carabinieri ge
nerale Mino. 

Nel corso della cerimonia, 
11 Presidente Leone ha con
segnato la Croce di cavaliere 
dell'Ordine militare d'Italia 
alla bandiera dell'Arma e 
nove ricompense al valor mi
litare e civile ad altrettanti 
carabinieri. 

Il discorso ufficiale è stato 
tenuto dal ministro Forlani, 
11 quale ha ricordato le « no
bili figure» del caduti del
l'Arma che «ripetono II sa
crificio e la generosità, che 
hanno assunto il vertice della 
purezza e dell'eroismo in Sal
vo D'Acquisto », trucidato dal 
nazisti. 

Al carabinieri caduti nella 
guerra di Liberazione, «nel 
reparti regolari dell'esercito o 
nelle formazioni partigiane». 
ha reso omaggio nel suo mes
saggio Il comandante gene
rale dell'Arma, Mino « Tale 
tributo di eroismo e di tede 
— dice 11 messaggio — e la 
manifestazioine più evidente 
del perpetuarsi di quei vaio 
ri spirituali e ideali che, e 
saltati dai carabinieri nel pri
mo Risorgimento, sono stati 
poi riaffermati dai carabinie
ri della Liberazione. Sono lu 
stessa lede e lo stesso slan
cio che si rinnovano anche 
in coloro che conducono la 
aspra, diuturna lotta contro 
il terrorismo, l'eversione e la 
delinquenza organizzata, per 
assicurare agli italiani quel
l'ordine e quella tranquillità 
sociale cui hanno diritto », 

Lettere 
all' Unita 

DC: il 
partito degli 
« inquisiti » 
Cara Unità, 

ti scrivo per proporli una 
domanda che i nostri rappre
sentanti at dibattili televisivi e 
radiofonici dovrebbero porre 
con chiarezza e decisione ai 
democristiani e, indirettamen
te, a tutto il popolo italiano. 

Mot comunisti amministria
mo centinaia e centinaia di 
Comuni, decine di Province, 
tre Regioni fra le pili tmpor 
tanti Ebbene, mal, in tutti 
questi anni, abbiamo dato 
esempi dì malgoverno e mal 
costume. La DC Invece e, pri
mato indiscutibile, il partito 
degli « inquisiti ». Ministri in
quisiti, l'amministratore del 
partito inquisito, sindaci In
quisiti, consiglieri comunali 
inquisiti. E tutti sempre per 
gli stessi motivi: per corru
zione, per scandali edilizi, per 
rapporti con la mafia, per es 
serst lasciati corrompere dal 
petrolieri, dagli zuccherieri, 
dai farmaceutici e via dicen
do. E torse questa l'unita del 
partito cui allude Fanfani'' 
Per non parlare poi di coloro 
che da inquisiti sono passati 
al grado al «carcerati». Po
chi, per la verità, rispetto a 
quanti democristiani merite
rebbero una simile spromo-
•tema», te veramente si por
tassero a termine tutte le in
chieste che invece ti sta ten
tando di insabbiare. 

Sd ecco la domanda.' « Cari 
democristiani, che parlate tan
to di ordine pubblico, avete 
proprio le carie in regola per 
farlo? Non vi pare che anche 
questo sta ordine pubblico'' 
Non vi pare che anche voi 
avete contribuito in maniera 
notevole ad indebolire o, me
glio, a screditare le istituzioni 
con i troppo numerosi esem
pi di malgoverno e malcostu
me politico che avete offerto 
in tutti questi anni?». 

Esigiamo una risposta. 
RICCARDO ALDRINI 

(Firenze) 

Disastrosa 
politica della 
DC in Calabria 
Cara Unità, 

un atto di provocazione, un 
attentato ai danni dei cittadi
ni di Catanzaro si sta consu
mando m questa città: la De
mocrazia cristiana, da anni 
ita portando avanti la difesa 
di circoli politici ed econo
mici bene organizzati, di gol
pisti, di provocatori, di tira
piedi, di ricattatori. Questa 
politica è quella dei viadotti, 
la politica delle superstrade, 
la politica dell'avvicinamento 
delle frazioni al centro citta
dino nel modo con cut sta av
venendo e che costituisce il 
« non plus ultra » dell'avven-
tatezza. Non ti può stare zit
ti sapendo bene che ben 70 
sono stati t morti per il di
sastro sulla Fiumarella e an
cora le Ferrovie Calabro-Lu
cane sono rimaste le stesse e 
nessun atto modtflcatore ed 
importante è avvenuto. 

Non ai può stare zitti dav 
vero «apendo che in tutto il 
Meridione l' « escalation » di 
questa politica ha portato al
ta realiztazione di un'auto
strada ohe è servita a forag
giare grandi imprese di co
struzione e circoli tecnici ben 
definiti, un'autostrada che ha 
lasciato il vuoto e la paura, 
dove tutto è errato e tutto 
può accadervt. Non si può 
scendere a patti con i conti 
nuntorl di questa politica. Fer
mare i padroni del cemento 
e del ferro, cambiare total
mente e radicalmente i plani 
di attuazione. Io stesso Piano 
regolatore di Catanzaro. 

Il voto del comunisti alla 
Regione Calabria, che condan
ni in modo definitivo questa 
politica, che fermi assoluta
mente la mano dei costrutto 
ri, che fermi subito la con
tinuazione dei lavori, potrà 
essera un primo atto di cam
biamento nei rapporti nazio
nali con to Democrazia cri
stiana. Catanzaro ha bisogno 
di case, ha bisogno di boni
ficare Meri quartieri cittadi
ni che languiscono nella spor
cizia e nella miseria. 

GIGI SURACI 
della sezione comunista 
« Gramsci » di Catanzaro 

I CC non vogliono 
la legge dei 
« 2 5 anni» 
Egregia direzione dell'Unità, 

leggendo il vostro quoti
diano abbiamo potuto notare 
con vivo piacere che il PCI 
si sta interessando anche dei 
poveri carabinieri. 

Abbiamo letto con piacere 
tutte le proposte del PCI, pe
rò abbiamo notato che non si 
parla delta legge, secondo noi 
anticostituzionale oer cui i ca
rabinieri debbono attendere 1! 
compimento del 25 o anno di 
età per poter formare una fa
miglia, o per precisare meglio. 
per sposarsi. 

Un gruppo di Carabinieri 
che non vuole attendere 

per sposarsi 
(Genova) 

Vendute le 
case e anche 
le famiglie... 
Caro direttore. 

da un mensile sardo per 
gli emigrati leggo- Si vende 
a 1V Ingrosso Ingurtosu il 
vecchio villaggio di minato
ri comprato per Mente dai 
milanesi Ma dico, è ancoro 
possibile nel XX secolo m 
un Paese democratico (e cri 
stiano, come st definisce il 
governo italiano), lare anco 
ra i negrieri'' SI, dico negri? 
ri perchè comprando Ingur 
tosu sono state vendute an 
che le famiglie che ancora 
vi abitano, famiglie che di 
venteranno schiave per sem 
pre, senza via di uscita m 
quanto portate via con la !or 
za speculativa dalle loro case 

e mal potranno rimettervi pie
de. 

Almeno noi emigrati quan
tunque mandati via per fame, 
possiamo tornare nelle no
stre case, al nostro paese 
quando vogliamo sia pure a 
patire ancora lame mentre 
la gente d'ingurtosu, forza o-
peraia che ha latto II grillo
talpa ver una vita (sottolineo 
grillo talpa perchè Immagino 
che quelle miniere non siano 
mai state all'avanguardia di 
tecniche moderne) mcttev-ìo 
in crisi la loro salute, mai po
tranno risedersi al focolare 
delle loro case, costrutte col 
sudore col sangue (^ con una 
alta percentuale di silicosi l 

Mi rivolgo a te caro com
pagno per sapere se questa 
Ignobile azione e Fiala denun
ciata a tutte le autorità com
petenti della regione sarda e 
del governo nel caso che que 
st 'ultimo possa intervenire Mi 
piacerebbe leggere sul nostro 
quotidiano I nomi del respon
sabili di questa vergognosa de 
cìsione 

Preciso che quando parlo 
di milanesi non intendo par 
lare della brava gente lom
barda ma di quella gente che 
tutto vede e tutto compra, ma 
ora basta, la Iona operaia 
non e più In vendita. 

C V. 
(emigrato sardo a Desio) 

Una legge 
non uguale 
per tutti 

Io qui sottoscritto, D'Apa 
Giuseppe, fu Domenho, nato 
a Gerocarnc (CZ) il 28-1I-110» 
e domiciliato in Palma Cam
pania Via A De Martino n. 29, 
essendo stato deportato civi
le in Germania durante l'ul
tima guerra, avvalendomi del
la legge 336/70, la quale con
cede 7 anni di benefici pen
sionistici agli ex deportati in 
Germania ed agli orioni di 
guerra, in data Sl-10-1972 spe
dii al direttore della Previden
za Sociale di Napoli la do
manda per aver concessi i 7 
annt di bene/id pensionistici. 

Dopo 2 anni la Previdenza 
Sodale di Napoli mi scrive 
che la mìa domanda è stata 
respinta perchè i benefici pen
sionistici sono concessi a soli 
dipendenti di Enti pubblici. 

Se ciò che dice la Previden
za Sociale corrisponde a ve
rità, dobbiamo ammettere che 
l'Italia st è trasformata in 
uno siato ingiusto, che discri
mina i suoi cittadini, non h» 
uno Stato democratico e Giu
sto, come ama definirsi, e 
quindi in aperto contrasto an
che con la legge di nostro Si
gnore Gesù Cristo 

Perchè a mio padre, che 
morì nella guerra 191S-191», 
non gli fu detto che non ave
va alcun dovere di combattere 
e morire per l'Italia perche 
non era dipendente di Enti 
pubblici? Se in /falla ancoro 
esìste un po' di otustizla, at
tendo che giustizia mi sia reta. 

D'APA GIUSEPPE 
(Palma Campania • Napoli) 

Chiesta sveltezza 
al giornale radio 
del mattino 
Speft. redazione, 

il direttore del Giornale-ra
dio delle 8 del mattino deve 
essere un tipo con la testa 
nelle nuvole. Non gli dico in
capace perchè non ho la com
petenza per Iorio. Ma posto 
senz'altro accusarlo di illogi
cità e Irrazionalità, Il Giorna
le-radio delle 8 è uno dei più 
Importanti e del più ascolta
ti. Però, data l'ora, dovrebbe 
anche essere mollo stringato 
e rapido. Chi l'ascolta è «pas
so con un piede dentro casa 
e uno lucri dell'uicio. A quel
l'ora partono per il lavoro 
moltissimi impiegali, commes
si, esercenti, professionisti e 
anche operai. I ragazzi vanno 
a scuola e attorno ad essi si 
danno da lare le mamme. In
tanto la trasmissione si svol
ge come niente tosse, piena 
di fastidiose lungaggini, di no
tizie date praticamente due 
volte, prima doli annunciato
re e subito dopo Ispesso con 
suoni incomprensibili^ dal 
« nostro corrispondente » o 
dal « nostro inviato ». Oppure 
entra in campo l'è esperto», 
magari fanfaniano. con lun
ghe tiritere che bisognereb
be come minimo ascoltare se
duti in poltrona m piena co
modità di tempo. 

Insomma un Giornale-ra
dio assolutamente scriteriato. 
Chissà quanti non possono a-
scottarlo sino alla fine, o per
dono la notizia maggiormen
te attesa. E chissà quanti, vi
sto come vanno le cose nem
meno accendono la radio. 

ANGELO FORNARON 
(Padova) 

I rimborsi ENPAS: 
un ventesimo di 
quanto si è speso 
Cari compagni. 

Il mese scorso, per motivi 
ripuardonfi la mia rista, ormai 
precaria, mi sono recato dal
l'oculista, il quale mi consi
glio di provvedermi d'un paio 
di occhiali bifocali Dopo aver 
esperito tutte le pratiche bu
rocratiche, inviai la richiesta 
di contributo all'ENPAS di 
Voghera. L'ENP/tS mi invitò, 
dopo un certo lasso di tem
po, a recarmi nella sua sede 
per una visita di controllo 
Premetto che per gli occhiali 
e la visita avevo speso 45 000 
lire. Giorni or sono ricevetti 
a mio domicilio (Stradella) 
un assegno a me intestato, di 
lire 3400 (preciso tremtlaquat-
trocento, che qualcuno non 
legga 34 mila) Conclusione, 
considerando che per recarmi 
dn Stradella a Vonhcra e ri
torno ho speso JO00 lire, ho 
ottenuto un rimborso spese 
'li lire 2400 

Se la matematica non è una 
opinione t trea un rcntcsìmo 
di quanto ' wso lo Poi si 
ciancia, s; ' - tra le 'ile fan-
fontane di berla ili demo
crazia e d g'ustizui sociale. 

LUIGI BORDIN 
(Stradella-PV) 
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« La Zattera della Medusa » 

al Maggio fiorentino 

Naufraghi contro 
fi potere in 

difesa della vita 
L'oratorio di Hans Werner Henze, dedicato alla 
memoria di Guevara, ottimamente eseguito al Co
munale dai complessi dell'Opera di Norimberga 

Nostro servizio 
FIRENZE, 5 

A sette anni di distanza dal
la « prima » assoluta di Am
burgo e dopo essere passata 
attraverso vari enti teatrali e 
radiofonici europei, La latte
rà della Medusa, oratorio pro
fano In due parti di Hans 
Werner Henze. è approdata 
finalmente anche In Italia, ai 
Teatro Comunale di Firenze, 
prevista dal cartellone del 
Maggio. 

Quali fossero state le diffi
coltà Incontrate dall'autore 
per rappresentare l'opera In 
Italia prima di questa data, 
non sappiamo con esattezza. 
Possiamo solo azzardare delle 
Ipotesi. SI ha la sensazione 
che fosse necessario lasciar 
passare del tempo per un la
voro che, scritto dietro una 
precisa sollecitazione politica 
(la composizione è dedicata 
alla memoria di Ernesto «Che» 
Guevara). avrebbe contribuito 
ad alimentare il clima già suf
ficientemente riscaldato dal 
ben noti avvenimenti del 1967-
1988' morte del «Che», ripre
sa del bombardamenti ameri
cani ITI Vietnam, maggio fran
cese eccetera. E' noto lo « scan
dalo » che La Zattera provocò 
•d Amburgo nel 1988 per l'aro-
parlzlone dell'Immagine di 
Guevara e per l'agitarsi delle 
bandiere Tosse. 

Per questa prima Italiana 
La Zattera della Medusa si è 
avvalsa dello straordinario 
comolesso orchestrale e cora
le dell'Opera di Norlmbnrea 
fio st«so ohe presentò Intol
leranza 10 di Nono), con 11 
coro di voci bianche del Gin
nasio Martin Behalm della 
stessa città. « 1 solisti Barry 
H<mner. e Ursula Bheln. I» 
voce recitante era quella del 
bravissimo Giancarlo Sbracia. 
Maestro concertatore e diret
tore. Hans Gierster. 

La vicenda dalla quale 
Ernst Schnabcl ha tratto 11 li
bretto prende spunto da un 
episodio realmente accaduto 
nel 1816 e Immortalato dal
l'omonimo auadro di Céri-
cault: il naufragio di una na
ve, la «Medusa» e 11 peregri
nare di una zattera sulla qua
le avevano trovato scampo 
donne, bambini, soldati, ciur
ma, dopo che 11 governatore 
di Chaumery. capo dell'ammi
raglia, signori, cortigiani e pre
ti erano fuggiti sulle poche 
scialuppe disponibili. Quando 
per 1 naufraghi, ridotti quasi 
della metà, sembra ormai se
gnato Il destino, ecco apparire 
all'orizzonte U brigantino «Ar
go» che. avvistato 11 relitto 
dal auale 11 mulatto Jean-Char
les agitava, allo stremo delle 
forze, un panno rosso come 
segnato, mette in salvo 1 su
perstiti. Questo tetto suscitò 
una profonda risonanza nel-
J'optruione Diabolica, che con
dannò 11 gesto egoista del si
gnor di Chaumery 

L'«oratorio» di Henze si 
costruisce dunque sulla trac
cia di un determinato riferi
mento storico, superato, tut
tavia da uno sviluppo in for
ma di parabola che esprime 
una precisa costante umana e 
sociale: la sofferenza di una 
classe diseredata costretta a 
subire la violenza di chi de
tiene 11 potere. 

Ma dall'accanimento con cui 
I naufraghi si battono In una 
disperata volontà di vivere, 
scaturisce un principio di giu
stizia universale che rivendi
ca all'uomo oppresso 1 suol di
ritti contro gli oppressori. 11 
desiderio di spezzare le cate
ne della schiavitù contro lo 
sfruttamento e 11 sopruso. Che 
questa situazione, trattandosi 
del 1816. coincida con la fase 
estrema del colonialismo sette-
ottocentesco, poco Importa. 
Travalicando 1 Hmitl di tem
po, tutto ciò acquista un sen
so di profonda attualità, se si 
pensa alle circostanze che por
tarono all'assassinio di Gue
vara. alla realtà dell'America 
Latina, alle lotte di libera
zione contiro 11 neocolonlali-
amo americano. 

Scritta « a caldo » (di getto, 
si potrebbe dire), la partitura 
di Henze conserva 11 carattere 
della testimonianza immedia
ta e diretta sfuggendo, tutta
via a ogni tentazione di reto
rico trionfalismo per l'intelli
gente e calibrato filtraggio 
della materia sonora entro un 
tessuto linguistico scarno ed 
essenziale. Nessuno strumento 
viene privilegiato' ciascuno 
svolge una funzione necessa
ria di connotazione espressiva 
del testo. E quando si raggiun
ge il dlaoa&on della tensione 
drammatica con interventi a 
piena orchestra, questi non so
no ma! insistiti e forzati mec
canismi di tensione emotiva, 
ma brevi ed efficaci « urli » 
di dolore umano che riman
dano alla migliore tradizione 
del teatro exoresstorusta di 
Schonberg e Berg. 

Da Quest'ultimo Hertz* sem
bra abbia ricavato 1 più utMl 
Insegnamenti per l'uso del con
traete "tonalità-atonalità (la 
sarte e trottata molto Ubera
mente), della voce come 
« sorechstlmme » concitate e 
sofferto. 

Non è possibile qui analiz
zare a fondo la partitura: nel
le diciassette sezioni In cui si 
divide 11 lavoro (per un totale 
di cento minuti di musica), 
la voce recitante (Caronte 
lo « storico » narratore) è sot
tolineata da Interventi degli 
strumenti e della percussione. 
II coro delle voci bianche si 
avvicina al'o stile delle one
rine didattiche di Brecht-
Welll. e anche di Brltten, In 
Morte (soprano) più che con
trastare con Jean-Charles (Il 
Mulatto-baritono) sembra alia
si stringere con questo un riat
to di segreta alleanza per l'In-
tr!nseca,rat del dialogo su un 
plano stilistico pressoché omo
geneo. 

Stuoendo 11 finale, con una 
Introduzione affidata al som
messo fraseggio degli archi, 
al auall si aggiungono 1 legni 
e tutti gli strumenti in un 
cresoMido di straordinaria In
tensità emotiva su un ritmo 
di marcio m'ittare con le pa
role conclusive di Caronte: 
«Ma gli uomini che soorav-
vlssero, avendo conosciuto 'a 
realtà, tornarono nel mondo 
annosi di sovvertire l'ordine». 

TJ pubblico ha applaudito a 
lungo gli eccellenti Interpreti 
e una calda manifestazione di 
simpatia è stata riservata al
l'autore, presente in sale. 
Marcello De Angftlis 

•Su Panorama 
: c'è scritto 

che. 
Quanto perde la DC 
Il 3 per cento come si diceva tre mesi fa? 
Di più? Di meno? E chi trarrà 1 maggiori van
taggi da questo calo? Il PSI? Il PCI? Altri 
partiti? Un minuzioso sondaggio effettuato per 
< Panorama » in tre regioni dall'agenzia demo
scopica i Slamark International ». 

Petrolio: prove della corruzione 
Leggi e decreti in cambio di miliardi: tutti 1 
partiti del centro sinistra sono stati pagati dal 
petrolieri, meisi in difficoltà dalla chiusura di 
Suez nel 1967. Per la prima volta, tutti I docu
menti più scottanti dell'inchiesta dei e pretori 
d'assalto» di Genova. 

Se il terrorista scappa 
Poteva essere arrestato Invece, Mano Tuti è 
libero e scrive memoriali. Sfortuna della polizia? 
Oppure inefficienza? Un sottufficiale dell'anti
terrorismo è convinto che la tesi giusta è la 
seconda E dice chiaro perché. 

Il Fontani rapito 
Chi ha sequestrali) il segretario della DC? Le Bri 
gate rosse' 1 NAP? Un avversario di partito? Che 
ne sarà dell'ordine pubblico? Dario Fo. il più politico 
dei comici italiani ha messo in scena un grottesco 
che graffia conformismo e potere. Le scene più 
esilaranti: tutte da leggere 

Panorama 

La commedia di Goldoni interpretata da Strehler l c ±™im_e 

Un essere umano collettivo 
protagonista del «Campiello» 

La piazzetta veneziana vista come punto d'incontro di tanti destini unificati dalla comune matrice 
popolare e di classe — Il confronto con il mondo borghese del Settecento — Gli attori del Piccolo 
artefici con il regista di uno spettacolo magistrale in cui tenerezza e comicità si danno la mano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Anna Maestri ce l'ha fat
ta: dopo le recite di rodag
gio, questa sera la «prima», 
11 cui pubblico l'ha applaudi
ta all'entrata in scena, af
fettuoso omaggio alla donna, 
all'attrice, « infortunata » sul 
lavoro; una « prima » che l'ha 
vista protagonista Insieme 
con le compagne ed I 
compagni in questa comme
dia dedicata ad un « luogo di 
vita», al punto d'incontro di 
tanti destini unificati dalla co
mune matrice popolare, di 
classe, da cui sono determi
nati, Il « campiello » vene
ziano. 

Non già, dunque, il sito 
folcloristico delle baruffe vo
cianti delle donne (proprio 
con questo titolo di Barulle 
delle aeòchie veneziane, ossta 
la Venturina la gran com
media del Goldoni fu nota 
nell'Ottocento, tradotta In ita
liano e in prosa a cura, si fa 
per dire, dello Zanchl) e nep
pure l'astrazione arabescata 
su ordito musicale come la 
vede anche Manlio Dazzl. ma 
la concreta, realistica e al 
tempo atesso poeticissima pe
netrazione dell'occhio e del
l'animo del Goldoni, all'Inter
no di un universo a lui estra
neo, 11 mondo popolare che 
abita nel «campiello»; Il 
Campiello, cioè, come « indagi
ne » goduta e vlssi-ta, assa
porata ma pur sempre distac
cata, in quella « verità » uma
na cosi diversa dalla sua, di 
Intellettuale borghese. 

Ritratto di 
una comunità 

Scritto nel 1756 in versi e In 
dialetto veneziano, Il Cam
piello e una specie di « pro
va generale » delle Barulle. 
Invece del pescatori di Chlog-
gla qui ci sono le tre fami
glie (due madri e due fi
glie, una madre e un figlio) 
che vivono nelle case fati
scenti affacciate sul campiel
lo: in più, un garzone di lo
canda e un giovane innamo 
rato di una delle ragazze, 
Lucletta. Invece del Coii—.:, 
qui c'è il Cavaliere napoleta
no, che si diverte e si ap
passiona, con amichevole par
tecipazione, tra quell'umile 
gente (della sua boria ca
valleresca ha perso quasi 11 
ricordo; e squattrinato e in 
cerca di dote): c'è Gaspari-
na, la nipote di un altro se
mi-nobile d'origine parteno
pea, che vivacchia a Venezia 
con le vincite al lotto (è un 
«sistemista »}. 

Invece del gran litigio del
la commedia chlozzotta, sullo 
sfondo di quella vita di fati
coso lavoro sui mare, ci so
no 1 piccoli battibecchi che 
esplodono in rissa per gelo
sia, per rivalità, per riplcca, 
per dignità ritenuta offesa; 
In ogni atto, e sono cinque, 
c'è la sua scena di scontro 
violento (brillano persino del
le lame) e solo chi non guar
di alla realtà popolare con 
occhio partecipe e compren
sione di classe può accusare 
di futilità questi scoppi d'ira. 
Questi personaggi popolani di
ventano, ad una lettura più 
criticamente avvisata, anche 
portatori, Insieme, di una 
drammaticità e di una comi
cità autonome (Mario Barat
to), non già di riflusso per di
vertire lo spettatore di altra 
classe. 

C'è nella commedia un sen
so profondo di fedeltà del per
sonaggi popolari a quella « co
munità » che e 11 campiello, 
con le sue leggi e le sue 
usanze (nel campo del rap
porti d'amore, ad esempio, 
che sono quelli qui dominan
ti, ma anche d'amicizia e 
di lavoro, si veda la bellis
sima battuta di Gnese, la più 
giovane delle ragazze che 
parla del suo lavoro a domi, 
clllo). E' un senso gioioso, 
vitale, di una straordinaria 
freschezza Quello degli estra
nei al campiello è Invece ma
linconico; a purte l'asprezza 
dello zio di Gasparina: a par
te la spocchia nobiliare di 
questa, c'è l'attrarlone che 11 

Cavaliere lascia al mondo po
polare di esercitare su di lui. 
Il formalismo del rapporti ari
stocratico - feudali, imitati 
pedissequamente dai borghe
si nel Settecento (la rivoluzio
ne è di là da venire) lo tie
ne distaccato e lontano, an
che se spontaneamente egli 
tragga diletto di star col po
polani. La sua sorte è dettata 
dalla sua condizione economi
ca; sposerà Gasparina, ne 
avrà la piccola dote, e ripar
tirà per Napoli, con moglie 
e zio. 

La dignità 
del povero 

I due mondi si incontrano, 
quello autentico, naturale, 
del campiello, e quello degli 
"estranei, nel litigi ohe scop
piano e che spesso 11 Cavalle-
re si picca di voler sedare 
(ma essi si tacciono da soli), 
e nei due pranzi, da lui offer
ti alla gente della piccola 
piazza. La fame del povero 
è sempre stata per 11 borghe
se (si veda la maschera di 
Arlecchino, o 11 Ruzante) og
getto di divertimento e di ri
dicolo. Ma qui è tanta la di
gnità con cui la gente del 
campiello accetta l'Invito a 
pranzo nella locanda, che ogni 
ombra di sfottò scompare. E' 
anzi an momento poetico as
sai pregnante: dapprima ac
colta la proposta del cava
liere, ecco che ad uno ad 
uno 1 nersonaggl popolari 
«aggiungono» alla lista quel 
che piacerebbe a loro di più, 
e cosi è una elencazione di 
cibi non certo raffinati, ma 
semplici e pur abbondanti di 
una cucina casalinga, da fo
colare. 

Averli vicino, sentirli e ve
derli vivere: è ciò che al Ca
valiere aggrada maggiormen
te. Per questo offre loro due 
pranzi (uno al terzo, l'altro al 
quinto atto). A questo picco
lo mondo di uomini o donne 
«veri» (e non già maniera
ti come i borghesi), Goldoni 
mette in bocca un linguaggio 
che più teatrale non si potreb
be, più diretto, più efficace: 
di un'Icasticità straordinaria, 
rapido, tutto cose, costrui
to per sintesi. Quanto, è, in
vece, ridondante, Il linguaggio 
degli estranei. 

Certo: perchè tutto questo 
che andiamo dicendo venga 
fuori, occorre una regia par
ticolarmente attenta ai vplorl 
etici ed estetici che una let
tura moderna della commedia 
vi può scoprire, al valori « fo
nici » del testo, al significa
ti della sua struttura e del 
suol ritmi (assai interessante 
è in proposito il saggio di 
Jacques Joly sul Luovo sce
nico del «Campiello» nelle 
commedie del Goldoni citato 
In programma, che parla di 
andamento orizzontale e ver
ticale della commedia nel suc
cedersi di dialoghi tra perso

naggi del campiello e nel 
campiello e personaggi nelle 
case). Questa è appunto sta
ta la regia di Strehler, che 
ha fatto di questo suo Cam
piello una specie di «essere 
umano collettivo» In cui le 
vitalità del singoli si fondono 
nella forza vitale del tutto, 
che pulsa come un « unico 
essere ». 

Grazia e tenerezza, scioltez
za e lievità, calma e sensi
bilità, plasticità e sveltezza: 
ecco alcuni del sostantivi usa
ti da Strehler durante le pro
ve per indicare agli attori 1 
modi di esprimere I loro per
sonaggi. Ne è venuta fuori 
una « favola » teatrale che su
blima, per cosi dire, le « ve
rità vili, grette e fangose » 
di cui parlava Carlo Gozzi, a 
proposito delle commedie gol
doniane, e con esse fa poe
sia. La messinscena è tutta 
un concertato di piccole sce
ne, in cui tenerezza e comi
cità si danno la mano In mo
do estremamente significan
te; significante di una condi
zione umana popolare e auto
noma, di una vicenda (1 ma
trimoni, 1 pasti, le liti, 1 gio
chi: nella commedia ce ne so
no due, la « Venturina » al
l'Inizio, la «semola» al ter
zo) di una quotidianità eleva
ta a poesia. 

Grazie ad una semplicissi
ma scenografia di Luolano 
Damiani, tutta la sala del 
Piccolo diventa come 11 pro
lungamento prospettico del 
palcoscenico su cui delle quin
te rappresentano le quattro 
case del campiello, alle quali 
si accede mediante delle roz
ze scalette; dietro, 11 fonda
le che rappresenta la locan
da, con una finestrella, e che 
alla fine del terzo atto scen
de a mostrarci la festicciola 
del pranzo, oon 1 musici. Ef
fetto di penetrazione nel mon
do popolare stupendo. Sul 
palcoscenico, poi, mucchi di 
coriandoli che figurano la ne
ve che sta sciogliendosi (an
che 1 tetti della prospettiva 
sono coperti di neve, dipinta) 
e al centro, una grossa poz
zanghera, dove galleggiano 
barchette di carta, dove i 
personaggi si rinfrescano (la 
azione si svolge in un giorno 
buono di Carnevale, la cui 
eco arriva fin 11, nella piazzet
ta) e dove vanno anche a fi
nire, come 11 Cavaliere che 
non la ccnosce ancora. 

Il contrasto 
dei costumi 

La luce è la luce chiara 
di un giorno che raggiunge 
11 meriggio e poi cala nel 
buio della sera. I costumi, 
sempre di Damiani, sono po
veri e rozzi per I popolani, 
di un settecentesco stretto 
quelli del Cavaliere (che tut
tavia è volutamente goffo 
colla sua parruc i) e dello zio 

Festival del cinema africano a Addis Abeba 
ADDIS ABEBA, 5 

Un festival del film africano è in corso ad Addis Abeba, in 
occasione del dodicesimo anniversario dell'organizzazione pei 
l'unità africana 

I proventi della manifestazione — che dura due settima
ne — sono destinati alle vittime della siccità In vari paesi 
africani. Il programma del Festival comprende film del Ma
rocco, Nlger, Senegal, Tunisia e Madagascar. 

In ottobre il Premio Paganini 
GENOVA, 5 

Dal 2 al 10 ottobre si svolgerà a Genova l'annuale con
corso per 11 « Premio Paganini » di violino. La giuria interna
zionale, presieduta dal maestro Luigi Cortese, comprenderà 
1 seguenti membri. Conrad Beck (Svizzera), Gabriel Bouillon 
(Francia), Frederik Grtnke (Gran Bretagna), Remo Giazotto 
(Italia), Arrigo Pellaccia (Italia). Xavier Turali (Spagna). 
Roman Totenberg (USA) e Dlmltri Zlganov (URSS). 

«Alto gradimento» sullo schermo 
Renzo Arbore e Gianni Boncompagnl hanno firmato un 

contratto per la trasposizione cinematografica della loro ru
brica radiofonica Alto gradimento. Il film, con la loro stessa 
sceneggiatura, comincerà in agosto e sarà presentato in Italia 
per le feste di Carnevale. 

di Gasparira, non dissimile 
dalle altre ragazze. Tutti ec
cezionali gli interpreti- da An
na Maestri, che è Catte, soli
da, anziana, animosa, concre
ta, tutta uzzoli di nuovo ma
trimonio, « sente » il ritmo in 
maniera prodigiosa, la comi
cità le sgorga naturale (e pur 
tanto calcolata): si veda la 
splendida s-.na In cui si fa 
toccare i denti In bocca dal
l'amica Pasqua, che induce 
al riso ma anche ad un sen
timento profondo di amicizia, 
a Dldi Peremo, che è appun
to Donna Pasqua (il nome 
del personaggio ricorre anche 
nelle Baruffe chiozzotte), più 
plebea dì lei, un po' svam
pita, baluardo rosso della vir
tù della figlia Gnese. Che è 
la giovane «diva» televisiva 
Pamela Vllloresl. tanto manie
rata -davanti alla macchina 
TV, quanto qui," in palcosce
nico, semplice e temperamen-
tosa; Lucletta, figlia di Cat
te (nome che si ritrova an
che esso nelle Baruffe), 
è Maddalena Crippa, brava 
nelle fùrie della gelosia e 
della ripicco. Edda Valente 
è Orsola, la terza «anziana» 
del Campiello: disegna con 
amore la parte di una «tri
tolerà», di una fabbricante 
a domicilio di dolciumi da po
vera gente, e difende con 
asprezza 11 figlio giovanetto 
Zorzeto, che è Bruno Zanln 
(protagonista già di amarcord 
di Felllnl) ; tutta l'Ingenuità e 
le prime malizie sono nel suo 
comportamento focoso e In
fantile (si vedano la prima 
scena del gioco della Venturi
na e quelle del vari litigi In 
cui è implicato). 

Anzoletto, 11 fidanzato e poi 
sposo di Lucletta (quella sce
na del loro matrimonio laico, 
una cerimonia semplice e so-
lennlssima davanti alla co
munità del camplellol), è Lui
gi Dlbertl, che Incarna un 
personaggio tenero e violen
to al tempo stesso primitivo 
nella sua durezza. Elio Veller 
è 11 garzone della locanda, 
anche egli preciso e sicuro; 
Giorgio Sortoli è Simone, pa
rente di Lucletta, che arriva 
In tempo a celebrarne gli 
sponsali Dalla parte degli 
« estranei » al campiello, c'è 
prima di tutto l'eccellente 
Achille Millo, che costruisce 
scena per scena 11 personag
gio del Cavaliere, cesellando 
con estrema finezza, autolro-
nizzandosl e intenerendosi sul 
piccolo mondo a lui diverso e 
lontano. Gasparina è Micae
la Esdra: 11 suo personaggio 
è un gioiello di toni e di rit
mi (la sua buffa parlata con 
la z Invece della s; la sua 
innocente boria aristocratica, 
la bellissima scena in cui mo
stra al Cavaliere come le don
ne vanno per Venezia; 11 toc
cante finale, quando saluta, 
prima di andarsene con 11 Ca
valiere, I veneziani). 

Gianni Mantesl interpreta 
quella specie di « rustego », 
che è Fabrizio lo zio di Ga
sparina: e lo fa da par suo, 
burbero e ostile fino In fon
do (la scena del librone get
tato dall'alto di casa sul ta
volaccio del gioco della se-
molai). 

Ecco- qua e là sembra sbu
care fuori un atteggiamento 
che diremmo « populista » In 
questo spettacolo cosi sobrio 
e sorridente: forse troppa ma
linconia, troppa venerazione 
per il mondo popolare, e 11 
suo pericolo è proprio quello 
di fare, di questo mondo, una 
utopia un po' coltivata, den
tro l'animo del regista (ma 
la si ritrova anche in Goldo
ni). E' comunque uno spetta
colo magistrale Le musiche 
(le furlane dei balli che pre
cedono e seguono le mangia
te alla locanda) sono assai 
belle, di Fiorenzo Carpi. I 
movimenti mimici (in questa 
commedia tutta movimen
to) sono di Marise Flach. Un 
grosslssimo successo, con 
molte chiamate alla conclusio
ne. SI replica fino al 15 giu
gno Poi lo spettacolo parte 
per Varsavia 

Arturo Lazzari 
NELLA FOTO, una scena 

d'assieme del Campiello. 

Teatro 

La bambina 
Piedad 

Piedad Perez Lobo aveva 
quattordici anni, un fratello 
p.u grande, Andreslllo, e tan
ti fratellini più piccoli, che 
la madre Isabel metteva al 
mondo uno appresso all'altro. 
Aveva un padre. Andreas, un 
manovale, per lo più disoc
cupato Viveva a Murcla, In 
Spagna 

In pochi giorni la bambi
na Piedad uccise quattro 
fratellini, cospargendo di 
cianuro la merenda, «pane 
e unto». Il primo decesso 
«fruttò» alia disgraziata fa
miglia aiuti materiali che au
mentarono con il secondo, 
ma diminuirono, invece, con 
1 successivi. Un'inchiesta fu 
aperta già all'inizio della 
tragica catena : la famiglia 
venne Isolata In ospedale, 
ma riuscì a tornare a casa e 
la bambina Piedad continuò 
nella sua azione di morte. 
Alla fine, scoperta la verità, 
0 quella che vollero credere 
tale, 1 giudici decisero '1 
« non luogo a procedere » per 
i genitori e internarono Pie
dad in un manicomio. 

A questo atroce fatto di 
oronaca si è ispirato lo scrit
tore spagnolo Hermógenes 
Sàinz per un dramma che 
s'intitola, appunto. La bam
bina Piedad. Vietato dalla 
censura preventiva spagnola, 
esso è stato proposto al pub
blico romano, al Tordlnona, 
dal Gruppo Teatro Incontro, 
per la regia di Roberto Va
lentin!. 

Salnz non ha tratto con-
c'uslonl. se si fa eccezione 
per l'ultima battuta, che ac
compagna Piedad all'uscita 
di scena: «Che ne sarà di 
Sei, dopo, quando sarà in età 
di .? ». « SI vedrà . » e che 
sottolinea l'Interesse di chi 
detiene 11 potere ad avvolge
re 11 tutto In un fumo nero, 
che nasconda le vere, pro
fonde responsabilità. Sàinz, 
dicevamo, non ha tratto con
clusioni, ma ha, come lui 
stesso afferma, «selezionato 
le Informazioni In un certo 
modo ohe già presuppone 
una scelta» 

E' il modo, quindi, in cui 
1 fatti sono stati passati al 
setaccio, che indica l'accu
sato principale: U potere, ap
punto, nelle sue varie, mol
teplici e a volte ambigue 
facce. 

L'allucinante storia della 
bambina Piedad assurge, per
ciò, a emblema di una so
cietà chiusa in un ristretto 
spazio, dal quale è difficile, 
se non impossibile, fuggire. 
E questo è stato ben reso, 
l'altra sera, dagli interpreti 
dello spettacolo, a partire 
dalla giovane Rita Caldana 
(Piedad), alla quale si af
fiancano Mara Belfiore, Gra
ziano Di Consiglio, Diego 
Chiglia, Franco Meroni e 
Barbara Olivieri. La scena è 
di Claudio Brlgattl, i costu
mi di Lidia Forimi. E Grup
po ha avuto due intelligenti 
collaboratori in Maria Luisa 
Agutore D'Amico, che ha cu
rato la scorrevole traduzione, 
e in Luciano Berto, che ha 
prestato parte delle musiche 
del suo Vltaae. 

Cordiali applausi per tut
ti alla «prima»; si replica. 

m. ac. 

Cinema 

Il conte 
Montecristo 

Ancora un film ispirato al
le avventure dì Edmondo Dan-
tès, 11 famoso conte di Monte-
cristo. Il notissimo romanzo 
di Dumas padre è stato por
tato sullo schermo, questa 
volt*, dal regista David Gree-
ne, 11 quale ha riunito, per la 
occasione, un cospicuo cast di 
attori: da Richard Chamber-
laln, che è, appunto, 11 prota
gonista, a Tony Curtls, a 
Louis Jourdan, Trevor Ho
ward, Donald Pleasance. 

Peccato che le drammatiche 
vicende siano state narrate In 
modo quanto mai pedissequo, 
senza mal un guizzo, uno slan
cio. Persino l'incontro con lo 
abate Farla, 11 vecchio saggio 
amico e maestro di Dantès, ri
sulta buttato via. 

II nucleo centrale del rac
conto cinematografico è co
stituito dalla vendetta che il 
conte di Montecristo viene 
compiendo sul suol persecu
tori, anche se non sfugge al 
ricatto del sentimenti, salvan
do cosi la vita del figlio della 
donna amata e del suo peg-
gior nemico. Conclusione: la 
vendetta non paga, in quanto 
coinvolge degli innocenti, e 
anzi lascia soli e con la boc
ca amara. 

m. ac. 

Le rossignol 
et l'alouette 

Ovvero L'usignolo e l'allo
dola: ennesima iniziazione ses
suale di un ragazzo e di una 
ragazza, stavolta tedeschi, in 
vacanza con I ricchi genitori 
sul lago di Garda. Lui, fresco 
di collegio, si rode nel vedersi 
tagliato fuori dalla giostra a-
morosa che gli ruota attorno 
(il padre è 11 con l'amante, 
questa si sollazza anche con 
altri, ecc. ecc.) Lei, impazien
te di cedergli, si risente delle 
sue esitazioni e cerca di inge
losirlo prima con un comune 
amichetto (che finisce anne
gato), poi con 11 padre di lui 
(il quale Invece non si lascia 
scappare l'occasione). 

La cruda lezione muove a 
pietà l'amante del genitore 
che insegna 11 dafarsl al timi-
done. permettendogli di placa
re 1 tanti desideri repressi. 

Il film, a firma del regista 
Sigi Rothemund, è di qualche 
anno fa. Non sorretta da pre
ziosismi fotografici e sceno
grafici, come le capiterà poi 
In Emmanuelle, Sylvia Kri-
stel è qui solo una delle tante 
ragazzine discinte, che le varie 
cinematografie esibiscono per 
gli spettatori «adulti». 

Rai yfy 

oggi vedremo 
PAGINE VERDIANE (1°, ore 21) 

Per 11 ciclo di trasmissioni- Sinfonie d'opera, il maestro 
Fulvio Vernizzl dirige questa sera le ouverture del Nabucco. 
del Vespri siciliani e alcune pagine della Trattata di Giuseppe 
Verdi 

A QUALUNQUE COSTO (1°, ore 21,30) 
Il cerchio si stringe è il titolo del telefilm che viene tra

smesso nella serie interpretata dn Raymond Burr Nell'epi
sodio di questa sera Ironside si occupa dell'uccisione di un 
vecchio mendicante avvenuta come egli scopre, perché que
sti è stato testimone del furto di una ma-china per ripro
durre assegni circolari. L'omicida non sfuggirà alla trappola 
tesagli dal poliziotto Accanto a Burr recitano, tra gdl altri. 
Ralph Mecker e Don Galloway. Regia di Dick Colla. 

ADESSO MUSICA (2°, ore 21,30) 
Alcuni grossi nomi partecipano alla puntata di stasera 

dell'eterogenea rubrica curata da Adriano Mazzoletri e presen
tata da Vanna Broslo ed Enrico Fusc&gnl- dal cantautore 
Ivano Fossati al cantante americano David Ruffln, al can
tante italiano Alexander con il suo più grosso successo, cioè 
la riedizione di Stardust. Fra gli altri partecipanti, Gianni 
Morandl e Léonard Cohen. 11 cantautore-poeta canadese; ino], 
tre Antonella D'Agostino, per il folk calabrese. La musica clas
sica è rappresentata da Renata Scotto. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Psr le sole zone di 
Roma e Palermo) 

12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Insieme 

Rubrica curata da 
Antonio Bruni 

13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 La ronda del metro

notte 
Programma per l 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19.15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

2130 Ironside 

« H cerchio si strin
ge » Telefilm 

22,30 li Tevere da Roma 
al mare 
Un documentarlo di 
Ugo La Rosa. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
19,00 
19,15 

20.00 
20.30 
21,00 
21.30 
22,30 

TVE 
Telegiornale sport 
Sport 
Giro ciclistico d'Ita' 
l'a 
Ore 20 
Telegiornale 
Sinfonie d'opera 
Adesso musica 
Saigon 28 aprile 
maggio 
Servizio del Tele
giornale 
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Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Or* i 7 , 8 , 
12 , 15 . 14, 15 , 17, 19 , 23 . -
Ora fli Mattutino musicala; 
6,25) Almanacco] 7 ,10: I l la
voro oegh 8,30i La cantoni del 
mattino: 9 i Voi ed ioi 10i Spa
d a i * GRi I I . I O i Incontri! 
11 ,30 . Un eliaco per Tettate! 
12,10i Cinema concerto) 13,20i 
Una commedia in trenta minuti 
a I I padre » di A. Strindberg! 
14,03» Linea aperta) 14,40i 
L'uomo che non era mal esl
atito <5 ) i 15i SS. Giro d'Ita
lia} 15 ,10: Par voi giovani) 
10,1 Si I I girasole) 17 ,05 i 
•Mortissimo) 17 ,40 i Program
ma per I ragazzi) 18i Musica 
ln> 19,20t Sul nostri marcati; 
19 ,30 i Musiche • ballate del 
vecchio West) 20t Concerto del 
premiati al quinto concorso P. l . 
Clalkowskl 1974) 21.30t Tribu
na elettorale) 21,S0t T V mu
l i n i 22 ,20 i Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or * ( . 1 0 . 
7 ,10 , 8 ,10 , 9 ,10 . 10 ,10 , 
11 ,10 , 12 ,10 , 11 ,10 , 15 ,10 , 
1S.10. 13 ,30 , 19.101 32 ,10 . • 
Ora Ci I I mattiniere) 7 ,40i 
Buongiorno con...) S.40i Como 
« porche) 8 ,55i Galloria eoi 
melodramma! 9 ,15i L'uomo cho 

non oro mal eeletlto ( 5 ) l 9,5St 
Un dlKO por restato) 10,24t 
Una pooita al giorno) 10,15t 
Dalla vostra parto) 12,10) Tt-o-
.mlasloni roiionalli 12 ,40: Al* 
lo gradimento) l l t Hit Parade) 
13,15i I dlacoll par l'oalatot 
11,50t Como e perché) 14i Se) 
di girl) 14,10) Trasmissioni 
regionali) 15) Punto Interro» 
getlwn 15,40> Carerai) 17.10) 
Speciale GR| 17,50) Chiamate 
Roma H i l l 19,20) 5 1 . Giro 
d'Italia] 19,55) Supersonici 
21,19t I dlacoll per restato) 
21.29) Popoli; 22 ,50) L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30t Progressioni t . 4 S i 
Fogli d'album) S Ì Benvenuto in 
Italia) 9,30t Concerto di aper
tura) 1O,30i La esitimene di 
Llstti 12.20t Musicisti italiani 
d'oggi) 13 i La musica nel tem
po) 14,30t Intarmano. 13 ,30 i 
Uedarl alleai 15 ,40: Concorto sii 
F. Fournien 16 .40 . Intermez
zo» 17 ,10 . Fogli d'albumi 
17 ,23 . Classa unica) 17 ,40 . Di
scoteca sarai I S i Musica legge
rai 18 ,30 . I l flauto dolca. 
1B,45t Piccolo planata] 19,1 Si 
Concerto della aerai 20 ,1 Si t i 
problema dalla morlogonesli 
211 Giornale del Terzo) Setto 
arti) 21,30t Orsa minora « Lo 
vittorie sul pregiudizio») 2 2 , 2 9 . 
Parliamo di spettacolo. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Guido Carli / Anche la Banca d'Italia sarà 
lottizzata? 

PERCHE1 ME NE VADO 

Petrolio e fondi neri / Ecco il documento 
d'accusa 

?0 MILIARDI A 6 MINISTRI 
PER 4 PARTITI 

I socialisti di fronte elle elezioni 

SE NON VINCONO STAVOLTA... 

Futurologia / I più probabili disastri che 
aspettano l'umanità 

DIECI MINUTI 
PER GRIDARE AIUTO 
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A DIECI GIORNI DAL VOTO 

Con il PCI 
per cambiare 

La relazione di Petroselli all'assemblea dei segretari di sezione - « Roma ha biso
gno dei comunisti» • La DC esalta la «continuità» e tenta di sfuggire alle 
gravi responsabilità accumulate - I compiti del Partilo prima della consultazione 

Slamo ormai a soli dieci giorni dal voto, ad una settimana utile per conquistare nuovi 
consensi alla proposta unitaria del PCI. Sono giorni e ore che vanno spesi con cura. Intel
ligenza politica, efficacia organizzativa. Sono giornate e ore In cui si raccoglie la somma 
del grande lavoro complessivo compiuto dal partito e assumono, pertanto, un valore deci
sivo. Questo tema è ^tato al centro della riunione dei segretari di sezione svoltasi ieri sera 
nel teatro della Federazione, con una relazione introduttiva del compagno Luigi Petroselli. 
Un primo punto che emerse 
dall'andamento della campa
gna elettorale è chiaramente 
Individuato nella, differenza 
fra 11 modo In cui hanno 
Impostato 1 comunisti la cam
pagna elettorale ed 11 modo 
con cui si sono comportate 
He altre forze politiche. 

Noi slamo partiti dal pro
blemi delle masse, del rendi

conti di attività, da quello 
che la Regione è stata e da 
quello che può diventare; gli 
altri, coloro che come la DC 
sono imputabili di decenni 
di malgoverno, hanno usato 
Il metodo opposto, quello 
della fuga dal rendiconto e 
dalle responsabilità In una 
giostra di candidati In lotta 

I «raccomandati» 
della speculazione 

L'associazione romana della 
proprietà edilizia, che riuni
sce i grossi proprietari di im
mobili, dopo essersi dichiara
ta «statutariamente apoliti
ca » (ma che contano gli sta
tuti dinanzi all'interesse?), 
ha fornito sul « Tempo » 
l'elenco dei candidati di suo 
gradimento, in guanto pala
dini della «proprietà e del
l'Iniziativa privata ». Sono 
personaggi che vanno dal 
PRI, al PSDI, alla DC, al PLI, 
al MSI: tutti uniti in dilesa 
della speculazione e della 
rendita. 

Già, perche questi signori e 
t partiti cui appartengono 
sono tra i responsabili degli 
scempi urbanistici della ca
pitale, delle vergognose tol
leranze e connivenze accorda
te alla speculazione, della cri
si dell'edilizia economica con 
il conseguente sfrenato rialzo 
degli a/fitti. Se ne ricordino 
gli elettori, il 15 giugno: e 
soprattutto l senzatetto, i ba
raccati, le centinaia dì mi
gliaia di lavoratori che pa
gano allìlti esosi, grazie alle 
scelte compiacenti con la ren
dita dei « raccomandati » del-

i la speculazione. 

Gli incontri dei candidati comunisti 

davanti alle fabbriche 

Battere la DC 
per uscire dalla 
crisi economica 

Esiste un ipunto di questa 
campagna elettorale sul qua
le 1 lavoratori di Roma e 
della regione, prima ancora 
del voto, rivendicano nel con
fronti del partiti chiare Indi
cazioni ed Impegni, fuori di 
ogni discorso generico e tanto 
meno demagogico: si tratta 
dello sbocco politico delle lot
te in corso. E' stato questo 
11 tema centrale degli Incon
tri che in questi giorni si 
sono avuti nel cantieri e da
vanti aile fabbriche, ad alcu
ni del quali come 1 cantieri 
deU'EUR e la fabbrica Auto-
vox, Ieri hanno partecipato 
1 compagni Uno Tombl, edi
le, e Maurizio Bllssandiint, 
operalo della Fatme, entram
bi candidati al consiglio re
gionale per tì PCI. 

E' certo difficile — questo 
è stato sottolineato dal no
stri compagni candidati ne
gli Incontri con 1 lavoratori 
— sostenere ohe si ala ormai 
fuori dal tunnel dolila orisi, 
come affermano 1 propagan
disti della DC. Parlare di que
sto di fronte agli edili, al me
talmeccanici, al chimici, che 
sono le categorie ohe più han
no risentito e risentono del
la cassa integrazione, della mi
naccia del licenziamento, si
gnifica per lo meno 

fuori della realtà, o tentare 
un inganno. Del resto non 
pare proprio che nelle Indi
cazioni fomite dalla DC per 
I prossimi cinque anni alla 
Regione vi sia la consapevo
lezza di una svolta da com
piere, di una mobilitazione 
nuova di energie e di risor
se da assicurare, psc un'usci
ta positiva dalla crisi. 

A proposito, perchè la DC 
In questi giorni ancora di 
campagna elettorale, non si 
presenta davanti al lavorato
ri delle fabbriche e del can
tieri, illustrando in modo ve
ritiero i termini della situa
zione economica ed occupa
zionale della città e della re
gione, spiegando perchè tutta 
una serte di Interventi ann
erisi (impiego del finanzia
menti per l'edilizia e le ope
re pubbliche. Investimenti so
ciali ecc.) che potevano esse
re fatti, sono stati, invece, 
omessi? 

E' nelle cose che la campa
gna elettorale diventa per I 
lavoratori momento stretta
mente saldato alla iniziati
va di lotta unitaria, e che 
II voto deve essere bene usa
to per una condanna, della 
politica fin qui Imposta e per 
determinare un chiaro indi
rizzo di svolta. • 

In un dibattito tra forze politiche 

Proposte operative per 
la tutela dell'ambiente 

Necessari interventi per la difesa delle acque e la 
ereazione di parchi regionali • Ferrara: « liquidare 
la vecchia politica della DC e del centro-sinistra » 

I problemi dell'ambiente so
no stati al centro di un Incon
tro, promosso dal « gruppo am
biente», che si è svolto ieri 
sera con la presenza delle for
ze politiche democratiche e 
del sindacati. Il « gruppo am
biente » introducendo il dibat
tito ha avanzato tutta una se
rie di proposte concrete di 
Immediata attuabilità su que
sti temi. Tra queste alcune 
leggi regionali che dovrebbe
ro essere varate per la tutela 
delle acque, la creazione dì 
parchi regionali, la difesa del 
laghi ed 11 finanziamento de
gli enti locali affinchè essi 
possano applicare le norme 
anti smog. 

Intervenendo 11 compagno 
Ferrara, capolista del PCI alle 
elezioni regionali, ha valutato 
positivamente le proposte a-
vanzate che possono costitui
re un buon terreno di dibat
tito tra le forze democratiche. 
Ma per affrontare 11 problema 
dell'ambiente sul terreno del
le riforme, nel quadro di un 
plano di sviluppo economico 
nuovo Insostituibile appare la 
funzione del PCI senza la qua
le non è pensabile la Istitu
zione di un nuovo modo di go
vernare. Per Incidere nella so
luzione di questi problemi, ha 
concluso Ferrara, occorre li
quidare la vecchia e logora po
litica portata avanti dalla DC 
e dal centrosinistra e imboc
care una strada nuova. 

Anche Paris Dell'Unto, ca
pogruppo regionale del PSI, 
ha riconosciuto che « l'espe
rienza di centrosinistra è con
clusa ». Dopo aver rilevato co
me sia stata proprio la gestlo-
• e delle leggi regioni» ad es
tere la più carente, Dell'Unto 

ha detto che è necessaria quin
di una apertura sostanziale al 
partito comunista che, senza 
portare a ipotesi di frontismo, 
si estrinsechi nella fase della 
elaborazione del programma e 
del controllo sulla sua ge
stione. 

E' poi intervenuto anche il 
compagno Agostino Maria-
netti, segretario confederale 
della CGIL, che ha sottolinea
to come 1 problemi dell'am
biente non possano essere vi
sti al di fuori di un nuovo 
modello di sviluppo economi
co. Per questo sono necessari 
assieme alle leggi, la costitu
zione di un vero tessuto demo
cratico basato sul consigli di 
zona, 1 comitati di quartiere 
e le associazioni spontanee del 
cittadini. Nel corso del dibat
tito ha anche preso la parola 
Teodoro Cutolo, per 11 PLI. 

per le poltrone e in un uso 
indiscriminato dei mezzi del 
sottogov?rno. 

Olà da questa diversità di 
metodi -- ha rilevato Petro-
selli - 11 cittadino può ca-
p.r." da quale parte può ve-
n've :.i garanzia di cambia
mento, la base per una Re-
gicn; stabile, democratica, 
efficiente, legata al bisogni 
di-i popolo. Non per nulla 11 
belo programma unitario in
terno al quale si discute è 
quello d3i comunisti, mentre 
11 quotidiano de e la capoli
sta de. signora Muu, si ar
rampicano sugli specchi per 
evitare di affrontare il tema 
delle responsabilità e delle 
prospettive. E' l'aggravarsi 
della crisi economica, sociale 
e civile che pone l'esigenza 
di un progetto di cambia
mento nelle direzioni Indica
te dai comunisti. CI vuole 
solo l'Irresponsabilità del 
gruppo dirigente della DC 
per affermare che nel cam
po della programmazione e-
conomlea, In quell'a dell'urba
nistica e dell'edilizia, in quel
lo della scuola e della cul
tura ai tratti soltanto di an
dare avanti sulla strada In
dicata dalla DC e dalla giun
ta di centro sinistra. Se è que
sto ohe intendono la DC ed 1 
suol candidati quando parla
no di «continuità» gli elet
tori romani comprendono me
glio qual e la minaccia che 
pesa su Roma e sul Lazio. 

E' una linea, questa, Irre
sponsabile che suona come 
una sfida alla città e che di
mostra come la DC non co
stituisce più un punto di ri
ferimento non solo per le 
masse popolari, ma nemme
no per quel ceti produttivi 
che non vogliono più passare 
sotto 11 gioco del sottogover
no. La stessa polemica insor
ta fra DC e PSI sulle pro
spettive della Regione, anche 
se disancorata dal problemi, 
dimostra che gli sbocchi po
sitivi, a cominciare dallo Sta
tuto, ci sono stati quando è 
caduta la « gabbia » del cen
tro sinistra e si è verificato 
•un rapporto - nuovo con il 
PCI. E' stato d'altra parte lo 
stesso capogruppo della DC 
In Campidoglio a dichiarare 
che non si può passare dal 
sistema delle circoscrizioni a 
quello delle municipalità sen
za un'Intesa con 1 comunisti. 

La «continuità» per cui si 
batte la DC paralizza invece 
le assemblee rappresentative, 
come dimostrano le vicende 
del Comune e della Provin
cia. Tutto questo prova che 
il nodo da sciogliere è quel
lo di un rapporto nuovo con 
tutta la sinistra, In primo 
luogo con 11 nostro partito, 
e non certo quello di una 
diversa dislocazione politica 
degli assessorati o delle pre
sidenze delle assemblee nel
l'ambito di una formula, 11 
centro sinistra, che ha fat
to fallimento in tutte le sue 
varianti, compreso quella del 
rapporto preferenziale tra DC 
e PSI. 

Dallo stesso mondo cattoli
co deve venire un voto con
tro la linea della segreteria 
de. Il voto del cattolici de
mocratici deve essere utiliz
zato da Fanfanl contro 11 mo
vimento unitario, ma al con
trarlo può e deve servire per 
un cambiamento profondo 
che avvenga nel segno del
l'unità. E l'unica forza che 
può garantire insieme cam. 
blamento e unità è il PCI. 
Roma ha bisogno del comu
nisti. 

Se questo è il nodo poli
tico — ha proseguito Petro
selli — vi sono dei compiti 
da assolvere In questi ultimi 
giorni di campagna elettora
le, operando fra la classe 
operala e 1 lavoratori, nelle 
zone più profonde del popolo, 
fra l giovani che votano per 
la prima volta. Rivolto ai se
gretari di sezione Petroselli 
ha indicato alcuni punti pre
cisi: garantire l'applicazione 
conseguente della nostra Im
postazione della campagna e-
lettorale che è di denuncia 
e di proposta positiva, di fi
ducia nelle possibilità di 
cambiare: operare per un e-
s'ame serio perchè tutto ala 
concentrato nella difesa e 
nella conquista di tutti 1 pos
sibili voti: una azione atten
ta precisa, priva di retorica, 
fra 1 giovani, ad opera del 
partito e della PGCI; l'uso 
della nostra lista — una 11. 
sta ampia, rappresentativa — 
come arma politica per al
largare l'area di influenza; 
la diffusione dell'Unità (spe
cialmente domenica prossima 
e sabato 14); la sottoscrizio
ne, il tesseramento; la vigi
lanza democratica e unitaria 
di massa contro le orovoca-
zloni fasciste e ogni altra 
proveazione. 

Affollato incontro con Pajetta al S. Camillo 

Un aspetto dell'Incontro di lari dal compagno Gian Carlo Pajetta con I medici, gli Infermieri ed I maiali dell'ospedale S. Camillo 

Infermieri, medici e giovani di Monteverdc. hanno accolto ieri 
mattina, all'ospedale di S. Camillo, il compagno Pajetta. che si è 
incontrato con ì lavoratori del nosocomio, con i maiali e con le 
loro famiglie. Giù prima dell'arrivo del dirigente comunista una 
piccola folla sostava 'lavami ai pannelli di una mostra allestiti 
dalla cellula comunista del S. Camillo. « L'ospedale in Italia è 
come un autobus » era scritto su uno dei cartelloni, che mostrava 
una serie di testimonianze fotografiche sulla situazione di sovraf
follamento insostenibile che affligge 1 nostri ospedali. 

Quando il compagno Pajetta è arrivato, si è formato sponta
neamente una sorta di corteo che lo ha accompagnato sin dentro 
alcuni reparti del S. Camillo. Entrando nell'astanteria ci si rendeva 
subito conto che nessun gusto dell'esagerazione e dello « scan
dalo » viziava la mostra. Pareva effettivamente di essere entrati 
in un autobus: in decine di Ietti affiancati, in un corridoio largo 
non più di tre metri, da diversi giorni, altrettanti degenti aspet
tavano di essere smistati nei reparti specialistici. Un medico ha 
spiegato come una complessa sene di fattori concorra a rendere 
sempre più grave la situazione del reparto: centinaia di malati 
vengono dalla provincia e da altri centri della regione, alla ri
cerca di un'assistenza specialistica adeguata; altissima poi è la 
percentuale dei ricoverati an/.iani, clic non avrebbero bisogno di 
cure specialistiche, ma che. per l'inesistenza di centri assistenziali 

per anziani, sono costretti a pesare sulle strutture ospedaliere già 
sovraccariche. 

Al termine della visita, nel corso della quale sono stale mo
strate le condizioni di numerosi altri reparti, ha mulo inizio, 
nell'aula magna, una affollatissima assemblea alla quale hanno 
partecipato, oltre al compagno Pajetta. i professori Manlio Gian-
nelli e Giovanni Gandiglio. medici e candidati nelle liste del PCI 
per le regionali, e la compagna Lucia Masotti. impiegata nella 
clinica S. Antonio e candidata. 

La situazione di disordine del nostro sistema ospedaliero — ha 
affermato Gandiglio — porta a precise responsabilità: quelle 
della DC e delle altre forze che hanno favorito l'inefficienza degli 
ospedali dando spazio al proliferare delle strutture private d'assi
stenza. Così sono sorte, ad arricchire i « baroni > della salute, 
le centinaia di cliniche private, incapaci di fornire, oltretutto. a 
livelli sufficientemente avanzati, l'assistenza medica. 

L'incontro è stato concluso dall'intervento del compagno Pajetta. 
che si è soffermato sul ruolo che 11 PCI intende assolvere nella 
battaglia .per la riforma del sistema sanitario. Noi non ci ri
fugiamo — ha detto il dirìgente comunista — in una posizione di 
pura denuncia, facendoci forti della nostra condizione di partito 
di opposizione; presentiamo al contrario — come non fa la DC — 

i noMri eoili. di partito di opposizione in alcuno regioni, e r, 
partilo di governo m altre. 

Con l'intervento della regione e delle forze politiche democra 
luche — ad esempio — e con la partecipazione dirotta della citta
dinanza, si è riusciti, a Bologna, ad avviare nell'ospedale di 
S. Orsola importanti iniziative di rmrxn amento, oggi il S. Orsola 
è un ospedale che funziona. Il fallo è clic in Envlia vige una 
regola che andrebbe introdotta con urgenza in tutte io regioni, o 
le province di ogni parto d'Italia: e possibilmente anche nei mi
nisteri: quella di operare con le mani pulite anche quando non 
ci si trova in camera operatoria. Il PCI — ha concluso Pajetta — 
non fa alcuna promessa elettorale, non offre nessun prodotto «a 
scatola chiusa »: al contrario, chiama tutti gli elettori ad essere 
protagonisti di una comune battaglia di libertà e di pregresso. 

Altre iniziative si sono svolte lori mattina alla Eastman e al 
S. Giovanni, con la partecipazione di Bruno Aloisi. G.ovanni Ra-
nalli e Leda Colombini, candidati del PCI. Nel corso dell'incontro 
avuto al S. Giovanni dai lavoratori e dai candidati comunisti 
con la direzione sanitaria dell'ospedale, è stato richiesto il ricono
scimento del rischio «radiologico», per tutti i dipendenti che lavo
rano presso la camera operatoria: un primo risultato è stato rag
giunto nel pomeriggio, con il parere fa\orevole espresso dal me
dico provinciale. 

Sarebbero uomini già conosciuti dalla polizia i rapitori del bambino 

LE INDAGINI SULLE MONTAGNE DELLA TOLFA 
ERA Lì LA «PRIGIONE» DI CHIACCHIERINI? 

La «pista sarda» seguita dagli investigatori, tuttavia, finora non ha dato risultati concreti - Le complicate condizioni imposte per il pagamento del riscatto 

AMENDOLA ALLA MOSTRA SULLA RESISTENZA 
Il compagno Giorgio Amandola, dalla direzione dal PCI, si 
è recato Ieri a visitare la « mostra nazionale del trentennale 
della Resistenza », allestita al mercati tralanel per Iniziativa 
delle associazioni partigiane della città. La mostra, che è 
stata preparata con la collaborazione di tutte le regioni 
d'Italia, resterà aperta fino all'B giugno. Nella foto: un 
momento della visita del compagno Amendola 

Le sedute rimandate a dopo le elezioni 

Manovre dilatorie 
alla Provincia 

Con un telegramma inviato 
a tutti I consiglieri, il presi
dente della giunta provincia
le La Morgia ha disdetto la 
seduta del Consiglio convoca
ta per ieri, rimandando a 
dopo le elezioni la ripresa dei 
lavori dell'assemblea. 

Tale gesto è un'ulteriore ri
prova della gravità della cri
si in atto a Palazzo Valentinl, 
cui si è giunti ner l'ostinata 
volontà della giunta monoco
lore de di non prendere atto 
della Improponibilità del cen
trosinistra e di sfuggire ad 
un confronto costruttivo in 
Consiglio rassegnando le di
missioni. Il rinvio a dopo le 
elezioni testimonia la volontà 
di sfuggire alle precise richie
ste che 11 nostro gruppo aveva 
avanzato, in sede di discus
sione del bilancio e nell'ulti

ma seduta. 
L% vacanza dell'assemblea, 

inoltre, lascia Insolute una se
rie di questioni che dovevano 
essere affrontate con urgen
za. In primo luogo la nomi
na del rappresentanti della 
Provincia nel consorzio tra
sporti — nomina che doveva 
già essere avvenuta mesi fa 
e che è stata ripetutamente 
sollecitata dalla Regione. Inol
tre si dovevano approvare nu
merose delibera per la stipu
lazione di mutui per l'edilizia 
scolastica; e la loro mancata 
o ritardata approvazione ri
schia di creare una situazione 
insostenibile per molti Istitu
ti alla riapertura dell'anno 
scolastico. Infine doveva es
sere approvato il regolamento 
dei CIM ,1 centri di igiene 
mentale. 

L'« agenzia di 
collocamento » 

Elido Massimìanì, ex asses
sore regionale al personale, 
esperto de in sottogoverno, 
nasconde sotto l'arida veste 
di < sensale » di clientele un 
animo sensibile, incline alla 
amicizia e tentato dalla let
teratura, quella epistolare in 
particolar specie: passioni 
che periodicamente l'assalgo

no in singolare coincidenza 
con le campagne elettorati. 

In questi fliorni Elido tra
scorre il suo tempo, rinchiu
so nell'ufficio elettorale che 
ha appositamente allestito in 
uia Principe Euflenio, a « ri
leggere la corrispondenza di 
questi ultimi tempi ». Che vo
glia scrivere un libro di me
morie sul suo passato ricco 
di assunzioni per « meriti spe
ciali •> e di distribuzioni di 
prebende? I suoi obietfirt so

no più modesti. Si limita in
fatti a vergare missive tra
boccanti di cordialità ai suoi 
ex corrispondenti, o presunti 
tali, per informarli che dalla 
rilettura « ù emerso (guarda 
caso) un, mio interessamento 
in tuo favore ». 

E' vero che non sempre, 
come egli onestametne rico
nosce, « questi interventi de
terminano l'esito desiderato »: 
ma per il futuro si impegna 
a far meglio e di più, am 

pliando anzi il cerchio dei 
suoi beneficiati sino a com
prendere gli «eventuali ami
ci e parenti » degli « amici ». 
* Sono certo — scrive — che 
una rinnovata posizione di 
prestigio mi offrirà l'occasio
ne di interessarmi in favore 
di tutti quegli elettori che 
continueranno a rivolgersi a 
me ». Così concepiscono la 
Regione, i democristiani: co
me una grande « agenzìa di 
collocamento ». 

Manifestazione 
del PCI sulla 
scuola domani 

al « Delle Muse » 
Per 11 rinnovamento e la 

democrazia nella scuola, con
tro l'attacco del ministro 
Malfatti all'autonomia degli 
organi collegiali si svolgerà 
domani, alle ore 17, presso 
U teatro delle Muse (in via 
Forlì) un incontro dibattito 
Indetto dal PCI. 

All'iniziativa, che sarà pre
sieduta dal compagno Cor
rado Morgia, parteciperanno 
Marisa Rodano, del OC e ca
pogruppo comunista alla Pro
vincia, e Albino Bernardini, 
insegnante autore, tra l'al
tro, del « Maestro di Pietra-
lata» e candidato del PCI al. 
le elezioni regionali. 

Fascista 
condannato 

a quattro mesi 
di galera 

Isolata una 
provocazione 

missina 
a Nomentano 

E' stato condannato a 4 me- I Centinaia e centinaia di Tir
si di reclusione, ed a pagare j m e , p e r chiedere la chiusura 
una multa di 100,000 lire. 
Francesco Paparella, 11 neofa
scista che nel luglio del '73, 
in un bar di piazza delle Mu
se, aggredì 11 giovane Anto
nio Sallnas. 

Come si ricorderà il Sall
nas (costituitosi parte civile 
tramite l'aw. Tarsitano) si 
era recato ne! bar, per consu
mare un gelato, dopo aver 
partecipato ad alcune manife
stazioni della festa de « l'Uni
tà », che In quei giorni era 
in corso al Villaggio Olimpico. 
Il giovane riconosciuto per 
una coccarda fu insultato e 
picchiato dal fascista. 

del covo missino di via Mi-
giurtina al Nomentano, sono 
state raccolte da cittadini e 
democratici della zona. L'al
tro ieri Intanto una nuova 
provocazione missina è stata 
isolata e respinta dal compor
tamento responsabile dei cit
tadini. 

I neofasciiti che .armati d: 
spranghe e di caschi, hanno 
fatto un comizio nella zona 
insultando e salutando roma
namente ì cittadini per provo
carne la reazione, sono stati 
completamente isolati. 

FIERA 
DI 

Sarebbero del pregiudicati sardi Immigrati nelle campagne dell'alto Lazio I rapitori di Claudio Chiacchierini, Il bambine 
di undici anni rilasciato martedì sera dopo il pagamento di un riscatto di oltre un miliardo di lire. Sulla base di questa 
convinzione la polizia e > carabinieri stanno compiendo nu maroso perquisizioni e stanno interrogando alcune persone 
sospettate di avere partecipato all'impresa criminale; da questi accertamenti, che procedono a pieno ritmo, ci si aspetta 
di avere ben presto grosse novità nelle indagini. I carabinieri, m particolare, hanno da tempo messo a punto l'identikit 
di uno dei tre rapitori che fecero irruzione nella villa di To n'impietra, il quale imbavagliando la nonna e la governante 
del bambino perse il fazzo- __^_^ 
letto che gli copriva 11 volto. 
Si tratta di un giovane dal 
capelli biondi e dalla corpo
ratura robusta. A dare valo
re a questa descrizione c'è 
anche la testimonianza di un 
farmacista di Civitavecchia, 
11 quale ha riferito che un 
giovane, appunto biondo e ro
busto, poco tempo dopo il ra
pimento comprò delle com
presse di « Elmitolo », il me
dicinale di cui ha bisogno 11 
piccolo Claudio e che la ma
dre aveva citato in un dram
matico appello al rapitori. 

Quindi si cerca un biondo. 
Ma perché sardo? Innanzitut
to perché la persona che ha 
sempre telefonato In casa 
Chiacchierini per tenere i 
contatti con 1 familiari del 
bambino aveva un accento 
spiccatamente sardo. Lo stes
so Claudio Chiacchierini. 
Inoltre, ha riferito che 1 suo! 
« carcerieri » quando parlava
no tra loro pronunciavano pa
role incomprensibili apparte
nenti — si è poi ricostruito 
— proprio al dialetto sardo. 
Infine c'è 11 racconto del du
ri giorni di prigionia del bam
bino: per letto un prato, per 
tetto 11 cielo, una coperta per 
coprirsi e per nutrirsi soltan
to pane e formaggio. Un trat
tamento « rustico », che se
condo gli investigatori potreb
be avere avuto per teatro le 
zone montuose della Tolfa. al 
confine tra 11 Lazio e la To
scana, dove da alcuni anni 
sono Immigrati — tra gli al
tri — anche alcuni elementi 
della malavita sarda. 

La magistratura sta rico
struendo, Intanto, le compli
cate condizioni di pagamento 
imposte dal banditi al padre 
del bambino, nel tentativo di 
trovare qualche indizio utile 
alle indagini. I rapitori hanno 
telefonato fin d-alla prima vol
ta presentandosi con la sigla 
convenzionale di « Roma l » 
per distinguersi dal vari «scia
calli », che non sono Infatti 
mancati. Hanno annunciato 
che avrebbero spedito una let
tera, e pochi giorni dopo la 
missiva è puntualmente arri
vata. Conteneva la mappa del 
percorso che 11 professor 
Chiacchierini avrebbe dovuto 
fare a bordo della « 500 » della 
moglie, secondo la volontà del 
criminali. Un itìner-wio lungo 
mille chilometri ed estrema
mente tortuoso. Seguendo le 
indicazioni della lettera 11 pa
dre del bambino lo ha fatto 
tre volte, ma senza trovare 
alcun segno 

Dopo avere ricevuto una 
nuova telefonata, 11 professor 
Chiacchierini è ripartito per 
rifare lo stesso percorso notte
tempo. Ad un tratto — nei 
pressi di Grosseto — ha incon
trato quattro uomini masche
rati ed armati che irli sì sono 
parati davanti cos'rìngendolo 
a scendere. Tenendogli 1 fucili 
a canne mozze puntati alli 
schiena 1 banditi gli hanno 
fatto l'esosa richiesta del ri
scatto. 

Da qui sono trascorsi altri 
giorni, ed il padre del ragaz
zino è stato costretto a fare 
un altro viaggio a vuoto, que
sta volta con una valigia pie
na di banconote in macchina. 
Infine, al sedicesimo giorno 
dal rapimento, ancora un al
tro viaggio, durante il quale 
11 professor Chiacchierini ha 
incontrato 1 soliti quattro ar
mati e mascherati, che si sono 
impossessati del riscatto, 
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VIS ITATELA NEL V O S T R O INTERESSE 

GIORNATA DELL'ARTIGIANATO 
Palazzo dei Convegni - Sala A 
Ore 9 - Convegno promosso dalla Confederazione-Generale Italiana del
l'Artigianato cui temi: 
« Situazioni e prospettive dell'artigianato italiano a livello nazionale e comu
nitario » - < Iniormatica applicata all'artigianato » - « La situazione delle pic
cole e medie imprese nella CEE ». 
Intervento aell'Assessore per l'Industria, Commercio, Artigianato della Re
gione lario, On. ETTORE PONTI. 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 500; ridotti L. 400 
// ristorante PICAR vi attende 
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Firmata ieri la convenzione tra la Provincia, i sindacati e gli imprenditori 

L'ufficio d'igiene dovrà controllare 
la nocività negli ambienti di lavoro 

I risultati delle indagini verranno messi a disposizione dei consigli di fabbrica e delle organizzazioni dei la
voratori — La battaglia condotta in consiglio dal gruppo del PCI — Dichiarazione del compagno Marletta 

La Provincia, attraverso 11 
laboratorio di Igiene e proti-
Usui, effettuerà Indagini o ri
cerche sulla noclvlta degli 
ambienti di lavoro, I risulta
ti di tali studi verranno mes
ti a disposizione del consigli 
di fabbrica, delle direzioni 
attendali e delle organizzazio
ni sindacati. 

Questo 11 contenuto dì una 
convenzione stipulata Ieri, a 
Palazzo Valentlnl, tra la giun
ta provinciale, la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e la 
« Federlazlo », l'organizzazio
ne del piccoli e medi Impren
ditori della nostra regione. 
Alla firma dell'accordo era
no presenti l'assessore alla sa
nità Borzl, 1 compagni Mar-
letta. Agostinelli e Salvatela 
del gruppo comunista, 1 con
siglieri De Domimela della DC 
e DI Segni del PSDI, Vettral-
no, Veronesi e Massarelll in 
rappresentanza della Federa
zione sindacale e 11 dott. Cam-
pelli per la Federlazlo. 

A questo atto significativo, 
che apre prospettive Interes
santi all'Intervento degli Enti 
pubblici In materia dt medici
na preventiva e del lavoro, si 
è giunti sulla base di un'azio
ne che ha visto le organizza
zioni sindacali. 1 lavoratori e 
11 nostro partito impegnati sul 
temi dell'organizzazione del 
lavoro e della medicina so
ciale. 

Nel nostro Paese 11 dram
ma degli Infortuni sul lavoro 
e delle malattie professionali 
raggiunge, come è noto, di
mensioni gravissime, e 11 La
zio è fra le regioni più col
pite. Anche per quanto ri
guarda gli « omicidi bianchi » 
la situazione nella capitale e 
nella provincia è intollerabi
le: secondo 1 dati dell'INAIL 
— per citare solo un esem
plo — nel 1973 sono stati re
gistrati quasi SS mila Infor
tuni sul lavoro, del quali 80 
mortali. E' noto come tale 
situazione drammatica sia de
terminata dalla pericolosità e 
dalla estrema nocività di cer
ti ambienti di lavoro, nelle 
fabbriche, nelle aziende agri
cole, nel cantieri edili. 

In questo campo, quindi, 
un'azione attenta e continua 
di controllo pubblico sugli 
ambienti assume un rilievo 
fondamentale, tanto che ne è 
Illustrata l'importanza nello 

Statuto dei levoratori e nelle 
legislazioni più avanzate In 
materia di difesa del diritti 
del lavoro. 

Commentando la firma del
la convenzione il compagno 
Remo Marletta, responsabile 
della commissione sicurezza 
sociale della Federazione co
munista ha affermato' « L'ac
cordo stipulato questa matti
na è il risultato di una lunga 
e pressante azione del grup
po consiliare comunista per 
impegnare la Provincia di Ro
ma nell'azione di tutela del
la salute dei lavoratori II no
stro gruppo si è fatto promo
tore di questa iniziativa che 
si richiama alle esperienze 
positive già realizzate In altre 
Province, amministrate dalle 
sinistre, quali Terni, Reggio 
Emilia e altre ». 

« Questa Iniziativa — ha 
proseguito Marletta — si In
quadra nella prospettiva aper
ta dalla legge regionale Isti
tutiva delle unità sanitarie lo
cali che, attraverso la costi
tuzione del consorzi socio-sa
nitari tra Comuni e Provincia 
e, a Roma, con la gestione 
del presidi da parte delle 
circoscrizioni, creerà, In attesa 
dell'auspicata riforma sanita
ria, condizioni nuove per mi
gliorare sensibilmente la dif
ficile situazione ora esistente 
nel campo lglenico-sanltarlo, 
con particolare riguardo al 
mondo del lavoro » 

pi partito"^ 
ASSEMBLEE — MORAN1NO 

or* 18 ,30 scrutatori • rappresen
tanti di 1UU (Di Lorenio-Stella) i 
D O N N A O L I M P I A ore 19 ,30 
scrutatori e rappresontanU di li
sta ( M . Mancini) . LA RUSTICA 
or* 3 0 scrutatori e rappresentanti 
di Usta (Galeott i ) . AURELI A ore 
19 scrutatori (TrosnonI) , OTTA
V I A ora 1 8 , 3 0 scrutatori a rap
presentanti di lista (Morrlone-
Latronlco). 

COMITATO D I R E T T I V O — 
M A R I O ALICATA ore 1 8 . 

UNIVERSITARIA — Ore 3 0 
In Pederuiono commissione stu
denti allargata al segretari di cel
lula O.d.G. « Proseguimento della 
riunione sull'attività nell'opere ». 

F.G.C... — TU FELLO ore 18 
assemblea (Rodano). 

G COME CAMBIARE" 
decidiamob hseme_ 

Riforma dello 
Stato e nuove 
intese unitarie 

Si è evolta ieri al CIVIS 
una affollata assemblea, pro
mossa dalia zona nord del 
PCI, sui temi del rinnova-
mento democratico e della 
riforma dello Stato, nel cor
so della Quale sono Interve
nuti 1 compagni Edoardo 
Fema, membro della Direzio
ne e presidente del gruppo 
comunista al Senato, e Mas
simo Di Marzio, d Incendente 
del CONI, candidato aflle ele
zioni regionali. 

L'esperienza di questi anni 
— ha detto Perna — dlmo. 
atra che quanto di positivo 
è stato possibile realizzare 
nel campo della riforma del
lo Stato — dateli statuti re
gionali, alla legge finanzia
rla per le Regioni, ecc •— è 
frutto delle Intese unitarie 
tra le forze politiche demo
cratiche, e del concorso de
cisivo del PCI. Lo sposta
mento a destra della DC, la 
linea della « centralità ». le 
scelte della seBrreterla tonfa-
nlana. hanno finito col bloc
care l processi di rinnova
mento comprimendo l'effica
cia stessa della azione delle 
Regioni, mantenendo In ole-
di un vecchio sistema di po
tere fonte di corruzione e 
clientelismo Per questi mo
tivi, chiediamo In aueste ele
zioni uno spostamento gene
rale a sinistra, e in partico
lare il rafforzamento della 
grande forza del PCI, senza 
11 quale è impossiblile proce
dere verso le Intese e 1 con
fronti necessari a rinnovare 
modi di governare e di esse
re delle Istituzioni statali 

Nel dibattito, e negli Inter
venti degli oratori, sono sta
ti quindi affrontati in con
creto numerosi temi: 11 nes
so tra nuovo tipo di svilup
po e riforma della pubblica 

amministrazione, il ruolo del
le partecipazioni statoli. >la 
nuova legge por 11 parastato, 
la lotta contro 1 metodi clien
telar! della DC e le agita
zioni corporative, le questio
ni del controllo e delle par
tecipazioni nella gestione de
gli enti pubblici, 11 decentra
mento del poteri alle Regioni. 

A Ca»lno. alle ore 19 ,30 II 
compagno Paolo Got i , Segretario 
del Comitato Regionale, parlerà 
nel corso di una manifestai Ione 
per l'occupazione a sullo sviluppo 
economico, elle quale prenderanno 
anche parte 1 compagni Spazlanl • 
Bianchi, candidati. 

Nella citta e nella provincia di 
Roma, ove nella giornata di oggi 
si svolgono 145 Iniziative, tra In
contri, assemblee pubbliche a co
mizi, 1 momenti più di rilievo del
la campagna elettorale dei comu
nisti sono, la manifestazione al ci
nema Colosseo alle ore 18 con 
Petrosellt segretario della Fede
razione e Votare, Capogruppo dal 
PCI al Campidoglio sul tema « De-
centramento! Regione e Comune >, 
L'Iniziativa è promossa dalla se
zione comunali del PCI o dalla 
zona centro. A Settecamini alle 
oro 18 Incontro con gli operai del
la zona Ttburtlne con Trenini del
la icgretorla della Moderazione e 
con R. Morelli, candidato. 

A Tivoli alle ore 17 manifesta
zione operala con Marisa Rodano 
capogruppo del PCI ella Provin
cia. 

Al Circolo la Maddalena, Incon
tro con le candidate del PCI, 
Leda Colombini, Scalchi, Vlnay, In
dipendente, Laureili. 

Alla Balduina alle ore 18 ,30 co
mizio con Enzo Modica. Alla se
zione Mazzini alle ore 16 ,30 In
contro con gli Impiegali della Cor
te del Contii con Roberto M afflo-
letti. 

A Palombara allo ore 19 ,30 ma
nifestazione au II 'agricoltura con Ma
rio Pochetti ed Agostino Bagnato, 
candidato. Le cellule aziendali della 
STSM.R, dell ' INPS, dol Mercati Ge
nerali, dell'Alitanti, della CRI, dal 
Ministero del trasporti, dell'Elettro
nica, della Gantillnl, della fabbrica 
Plzzettl, del cantiere Talenti, del
l'A utovox, o dell'ATAC, hanno or
ganizzalo por oggi 15 incontri con 
I lavoratori. 

I compagni Ollvto Mancini e Fat
to»!, candidato, si incontreranno 
alle ore 20 a San Lorenzo con 
gli artigiani e 1 commercianti. 

I l compagno Santacroce, candida
to, si Incontrerà alle ore 16 alla 
sezione Bsqulllno con I lavoratori 
della Zocca. 

Organizsata dalla sezione di Mon-
teverde Nuovo allo o r * 1 9 , al 
Glanlcolo, si terrà una manifesta
zione giovanile con uno spettacolo 
curato da Paolo Modugno. Inter
verrà il compagno Nanni Magnoll-
nl, dalla segreteria nazionale dalla 
P.C.C. I. 

La zona Ovest, nel quadro del 
programma di Incontri e di riunio
ni di caseggiato, ha organizsato 
por oggi alle ore 18 ,30 a Fiumi
cino un Incontro con I cooperatori 
portuali e della pesca, al quale in
terverranno I compagni Aldo D'A
lesalo e Sandro Morelli , candidato. 
Alle ore 9 11 compagno Franco 
Raparsi! 1 al incontrerà con 1 lavo
ratori della SALP, Lo compagna 
Carla Capponi alle ore 18 ,30 terrà 
l'incontro con gli abitanti di via 
Rosetta Castelnuovo, al Portuense. 
I l compagno Borgna terrà un co-
misto alle ore 20 ,30 a Casal Pa-
locco. 

Al Ouadraro allo ore 18 ,30 co
mizio del Partito o dolio P.G.C.I. 
con Selvagnl, segretario della zona 
Sud. Al dopolavoro ferroviario di 
via Stlllcone, Cinecittà, Il candidato 
Indipendente Gsmdlgllo terrà un di
battito sul temo: I cattolici demo
cratici ed il voto del 15 giugno. 

Nella regione sono In program
ma l seguenti incontri e comizi. 

FROSINONE — ore 19 ,00 co
mizio (D . Napolitano) i Pallano 
(Mole) ore 21 ,00 comizio (Maz
zoli)) Amasono comizio (Simlele)i 
Sora oro 19,30 comizio (Mammo
n e ) . 

R IETI — Amatrice ore 20 ,00 
comizio (Angelettl) ; Montoloone 
ore 20 ,00 comizio (Proiett i ) , Pog
gio Somma Villo ore 21 comizio 
(Giocondi): Primo case ore 2 0 

comizio (Coccarallj-Sabarinl). 
LATINA — Roccasecca dal Vot

ici ore 21 comizio (Grassocci) j 
Roccagorgo oro 2 1 , riunione ca
seggiato} Terracina Alta, ore 20 ,30 
comizio (Bert i ) . 

V ITERBO — Orto ore 19 comi
zio (Sarti) ; Canapina oro 21 co
mizio (Sart i ) ; Clvitella d'Agllano 
(Case Nuove) comizio (La Bel

l a ) ! VT (Magugliano) ore 21 co
mizio (Serafini) i Collere ore 21 
ass. (Trabacchlnl) t Ronclgllone ore 
16 ass. (Angela Glovagnoll), Mon-
teflascono ore 2 0 , 3 0 BIS. (Bevi
lacqua): Blara ore 20 ,30 Incontro 
FOCI (Angeloni)i Acquapendente 
ore 20 ,30 comizio (Meelnt ) , Pian
tano ore 21 ,30 ass. (Polacchi). 

Le profonde distorsioni provocate dalla gestione clientelare alla Provincia 

Miliardi per l'assistenza psichiatrica 
appaltati a vantaggio della speculazione 

2500 maiali vengono stornati in istituti addirittura fuori della stessa regione - Come si incrementa « l'industria della retta » - Nella capitale 
esiste un solo centro di igiene mentale - ferma denuncia di «Psichiatrìa democratica» e dei lavoratori ospedalieri • La necessità del decentramento 

Seconda giornata di lotta nel turismo 

Oggi bloccati alberghi 
bar e pubblici esercizi 
Bar ristoranti e alberghi ri

marranno bloccati anche oggi 
per lo sciopero del settore turi
stico. Ieri, ld prima delie due 
giornate dì lotta proclamate 
dai sindacati, l'astensione, so
prattutto nelle aziende mag
giori. * stata compatta. Ac
canto alle migliaia di labora
tori alberghieri e dei pubblici 
esercizi, impegnati ormai da 
mesi in una dura battaglia per 
ottenere il contratto nazionale 
di lavoro, sciopereranno oggi 
per quattro ore tutti i dipen
denti del commercio, in lotta 
dal canto loro per respingere 
i 'piani di riorganizzazione del
la grande dhtrlbuzione 

Al centro della nuova icior-
aata di lotta dei lavoratori di 
questo importante settore vi e 
la richiesta del contratto unico 
per le due categorie degli al
berghieri e dei pubblici eser
cizi e In riforma delle strut
ture turistiche. Di fronte alla 
piattaforma di lotta del lavo
ratori le associazioni padronali 
•1 sono chiuse, anche in recen 
tissime dichiarazioni, m una po
rzione di assoluto rifiuto. 

BRUNO — I lavoratori della 
lessile Bruno, in lotta contro 
i licenziamenti e il tentativo di 
smobilitazione, daranno vita 
oggi, alle 9.30, davanti alla sede 
di via Molise ad ima manife
stazione. L'iniziativa è stata 
Indetta per protestare contro il 

Regione: il PCI 
sollecita 

le proposte 
per l'edilizia 

Il gruppo consiliare del PCI 
•Ila Regione ha fermamente 
sollecitato la giunta regionale 
a, presentare quanto prima In 
commissione le proposte psr 
11 programma relativo alle 
misure di emergenza per l'edi
lizia approvate dal parla
mento. Come è noto la lsjrge 
dà alle Regioni trenta giorni 
di tempo, dalla data di pub
blicazione ufficiale, per pre
sentare le proposte relative 
all'edilizia e la casa. 

Sollecitando 11 rispetto del 
tempi, 11 PCI ha teso a riba
dire che, suiUc misure da 
prendere, non venga scaval
cato il dibattito nelle coni

noti l consiliari competenti 

rifiuto del padrone a trattare 
Anche ieri infatti l'azienda ha 
disertato una riunione con i la
voratori convocata dalla Regio
ne. Alla manifestazione pren
deranno parte anche rappresen
tanti delle altre fabbriche tes
sili e di tutte le altre categorie. 

CILSO — Quindici dei 28 la 
voratori della fabbrica di oli 
vegetali Olio1 rischiano di es
sere licenziati II proprietario 
dello stabilimento ha infatti de
ciso di modificare la produ
zione e. adducendo un preteso 
calo delle vendite, ha minac
ciato di licenziare una parte 
dei dipendenti I lavoratori han 
no indetto per i prossimi giorni 
una serie di scioperi. 

FIAT CASSINO — I lavora
tori della FIAT di Cassino sono 
in lotta per il rispetto delle 
norme contrattuali in materia 
di qualifica, per l'elunina/lone 
completa dello straordinario e 
contro il vertiginoso aumento 
dei ritmi. La FLM ha indetto 
per ogxi uno sciopero di due 
ore dopo * he la direzione azien
dale della FIAT, nell'incontro 
dei giorni scorsi all'Unione in
dustriale di Krosinone ha co
municato che non intende asso
lutamente rinunciare allo straor
dinario, an/i intende utilizzarlo 
per le J7D0 < 131 » incomplete 
che oggi sostano sui piazzali 
Ce da aggiungere che molti 
operai addetti alla produzione 
vengono adibiti a servizi di vi
gili del fuoco con ore di straor 
dinano, Tutto ciò mentre la 
FIAT dichiara la sua impossi
biliti a mantenere gli impegni 
per le 3000 nuove assunzioni, 
crendo cosi un forte stato di 
tensione fra i disoccupati del 
la zona. 

RIETI - Continua unitario e 
compatto lo sciopero dei 215 la
voratori dell'Anstan a Rieti, 
di cui o proprietario il senatore 
de Francesco Menomo La lott.i 
prosegue malgrado le nn'le in 
timida/ioni v pressioni di ogni 
tipo che vengono esercitate ver
so i lavoratori. Una tenda di 
solldarietA e stata innalzata 
dai lavoratori in piazza del Co
mune Con una incredibile deci
sione però il questore di Rieti, 
Nigra, h.i pioibito ai dipendenti 
di chiedete ai cittadini solida
rietà finanziaria (sono ormai 
al 14° giorno di sclopeio) vie
tando loro di collocare dinanzi 
alla tenda le cassettinc per rac
cogliere sottoscrizioni a sostegno 
delia loio lotlu 

Psichiatria democratica e 
la Federazione provinciale 
del lavoratori ospedalieri 
hanno dato vita ieri pome
riggio, con l'adesione della 
PLM, ad un'lmiportante. af
follatissima assemblea sul 
temi dell'assistenza psichia
trica a Roma e delle sue 
prospettive di riforma nel
l'ambito de! servizi sociosa
nitari, che si è svolta nell'Isti
tuto di psicolOKla dell'Uni
versità. 

Non senza significato, 11 di
battito ha registrato la pre
senza attenta e l'Intervento 
di operatori sanitari, uomini 
.politici e sindacalisti, stu
denti di medicina e psicolo
gia, e — per converso — una 
clamorosa latitanza. Del tut
to assente, Infatti, 1 respon
sabili dell'amministrazione 
provinciale che si sono ben 
guardati dal concedere per 
Il dibattito II teatro dell'Ospe
dale di Santa Maria della Pie-
tà — adducendo una prete
stuosa motivazione fondata 
su motivi terapeutici — e 
neppure hanno acconsentito 
che questo si tenesse nella 
sede di Palazzo Valentlnl 

Un rifiuto sintomatico, que
sto, se si tien conto ohe pro
prio nella giornata di Ieri 
l'ori. Franco Foschi, sottose
cretarlo de alla Sanità, ha 
visitato l'ospedale psichia
trico di Trieste, diretto dal 
professor Basaglia, renden 
do con ciò esplicito riconosci
mento a tutto 11 movimento 
che si batte per 11 rinnova, 
mento delle strutture psichia
triche Italiane; e che lo stes
so Foschi ha Inviato all'as
semblea un telegramma di 
adesione e di solidarietà. In 
cui si dichiara favorevole ai 
superamento della « legge 

anacronistica e repressiva 
del 1904 » che regola l'assi
stenza psichiatrica e alla ri
composizione In una visione 
unitaria di tutti I servizi sa
nitari e sociali 

Una Roma che ricorda la 
amministrazioni de Rebec-
chini e Petruccl — senza par
lare delle successive — ha 
dunque « bocciato » uno del 
massimi responsabili della 
/oolltlca sanitaria mzlonule' 
e non è appunto .su questo 
plateale contrasto che occor
re misurare la reale ne:es-
sita di Inversione e di tra
sformazione del servizi sani
tari provinciali, contro i ge
stori della vecchia psichia
tria? 

L'ammlnlstTazlone — ha 
detto nella relazione intro
duttiva Massimo Ammannltl. 
della sezione ramar» di Psi
chiatria democratica — assi-

i ste. attraverso l'ospedalizza
zione, circa 3000 cittadini, 
con un costo annuo, al 1974, 
di ventuno miliardi. DI que
sti posti letto solo una metà 
appartiene a strutture gesti 
te direttamente (Ospedale di 
Santa Maria della Pietà e di 
Ceccano), mentre gli altri 
2.100 ricoverati sono dati In 
appalto ad altre strutture 
pubbliche e private, median
te l'industria della retta, an 
che al di fuori della provln 
eia e della regione- 900 de
genti si trovano a Guldonla, 
290 a Gonzano. 180 a S Ella 
Flumerapido (Prosinone). 15> 
a Volterra (Pisa), 30 ad Aver 
sa, 30 a Teramo. Oltre ad es
sere sradicali dal proprio 
ablentc familiare e sociale, 
questi malati vendono quin 
di appaltati, senza che Tarn 
mlnlstrazlone provinciale si 
garantisca un controllo ade-

Assurda e grave decisione al De Amicis 

19 studenti su 36 non 
ammessi alla maturità 

Soltanto 17 giovani su 36 
dell'unica quinta dell'istituto 
professionale « De Amlcls », «1 
Testacelo, sono stati ammes 
si a .-Astenere l'esame di ma
turità. Gli altri, più del SO 
per cento della classe, sono 
stati Invece giudicati « Imma
turi » ed esclusi quindi dagli 
esami. 

L'incredibile episodio appa
re ancor più grave se si pen
sa che i 36 studenti erano 
stati «selezionati » al termine 
del quattro anni del corso 
professionale tra oltre 100 gio
vani in base al risultati del
l'ultimo anno di studio. L'Isti
tuto professionale infatti, che 

termina alla quarta classe, ha 
soltanto una quinta sperimen
tale a numero chiuso per co 
loro che vogliono conseguire 
11 diploma di maturità neces
sario a proseguire gli .studi 
all'università. Molti del gio
vani. Inoltre, dopo aver fre
quentato le lezioni al matti
no orano costretti a lavorare 
nel pomeriggio, per aiutare 1 
bilanci familiari 

Gli studenti non ammessi 
agli esami hanno deciso di 
presentare un ricorso al mi
nistero della Pubblica Istru
zione affinché siano rivisti gli 
atti degli scrutini che hanno 
portato alla loro esclusione. 

guato. 
Molti di questi Istituti, poi. 

sono privati ed appartengo-
no ad enti religiosi- solo a 
Roma «e ne contano ben cin
quanta nella gestione di cll
niche psichiatriche. Struttu
re private come Guldonla e 
Genzano funzionano come 
serbatoi di cronicizzazione e 
non svolgono nessun reale 
intervento rlabllltat'vo 

La stessa logica vige all'In
terno di Santa Maria della 
Pietà, un pozzo senza fondo 
ohe assorbe undici miliardi 
l'anno dove, tranne alcune 
Iniziative Isolate di rinnova
mento, che incontrano l'op
posizione della stessa Mimi-
nlstraztone, i malati conti
nuano a svolare mansioni 
degradanti - e la cosiddetta 
« terapia del lavoro » a prez
zi di fame 

In queste condizioni a po
co vale. ,i3ol. l'esistenza di un 
unico centro d'glene menta
le 11 (CIM) che dovrebbe co
prire 11 bisogno di salute per 
una popolazione di quattro 
milioni, ma che si riduce in 
effetti ad un dispensario di 
psicofarmaci Questo tutta
via, è li modello che l'am-
mlnlstrazlone provinciale vuo
le realizzare, come dimostra 
li recente regolamento prò 
posto dalla giunta In base 
al quale 11 CIM non può 
.svolgere attività preventive, 
ma deve essere uno strumen
to della politica clientelare 
erojnndo assegni econom ci 
al di fuori di qualsia logica 
terapeutica e riabllitat'va I 
provvedimenti che Ri voglio
no adottare per 11 settore 
dell'Inter»» mentale contra
stano d'altra parte In modo 
evidente, con In legse regio
nale »er le -inità locali del 
servizi soc'all e san'tarl sia ' 
per la distribuzione terrlto- I 
rlale che per le modalità di 
funzionamento 

Li risposta venuta dal 
numerosi ln'ervent1 dell'as
semblea — presenti tra irli 
altri i compagni Marida Ro
dano. Marletta Aeostlnelll e 
Cancrlnl gli pslclatrl Gian
franco Mlnmizzi segretario 
di Psichiatria democratica. 
Michele Risso e Franco Pa-
oazo e per l'FLM provincia
le Manuel* Mrzzelanl — h<t 
DOato In evidenza la neceisl 
tà di costruire un movlmen 
to ricco di Inlz'atlve arti~o 
lite, che sappiano stimola
re negli operatori esperien
ze assistenziali di rinnova
mento sia all'Interno delle 
istituzioni psichiatriche che 
nel territorio, saldandole alla 
presenza e alla partecipazio
ne degli utenti e dei fami
liari, In stretto collegamento 
con le strutture democrati
che decentrate e con le forze 
sindacali 

g. e. a. 

MADAMA BUTTERFLY 
E COPPELIA ALL'OPERA 

Domenica alle 17, in abbonamen
to olle diurno replico di * Ma 
domo Bulteilly » di Giacomo Puc
cini (rappr n 78 ) concertata 
• diretta dal maestro Ferruccio 
Scoglio, Lo spettacolo verrà rapii 
cato mercoledì 1 1 , alle ore 21 ni 
abb alle terze (ruppi-. r> 8 0 ) 
Martedì 10, olla ore 2 1 , tu ori obb. 
andrai in scena e Coppello » di De-
libef-lvanov-Mortinez-Laun (rappr, 
n 7 9 ) , maestro concertatore e di* 
rettore Maurizio Rinaldi, teenogra-
to Enrico d'Assia Interpreti prin
cipali Duina r-crraro, Gianni Notar] 
e Alfredo Ramò 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 

72 (Via G. Belli 7 2 - T. 317715} 
Domenica alle 21 ,30 V Rassegna 
di musica moderno e contempora
nea concerto della soprano J 
Logue Musiche di Butsotti Re-
nosto. Scelsi, Curran, Caga, Jo-
plin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Basilica S. Cecilia • Tra-
etevare) 
Alle ore 21 ,15 Marina Mau
r i l i o , musiche di. Fux, Wagen-
seil, Mozart Inlormazioni teleto
no 656 84 41 

CHIESA AMERICANA D I SAN 
PAOLO (Via Nazionale 10) 
Domenica alla 19,30 il Coro Uni
versitario dell'Università Statala 
dell'ldoho offre una serata musi
cale eseguendo brani di Josquln 
de Prei, Schutz, Purcell, BHIIngs, 
Poulenc, BrEgth, Thompson, Co
pland. Ingrasso libero Per Infor-
maxioni IECI tei. 4 7 5 09 09-
4 8 6 926 

V I I PR IMAVERA MUSICALE D I 
ROMA (Basilica S. Sabina) 
Domani alle 21 15 Orchestra del
la Radiotelevisione Rumena I l i * 
Ratiu, corno, Gianfranco Pardel-
li oboe. Pina Carmirolh, violino. 
Direttore Francesco Maria Mar
tini Informazioni tei 6 7 9 0 3 6 0 . 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 

Piacenza 1 • Tal. 475 .54 .2S) 
Alle ore 21 il G.A D. « Quel
li della Lucerna » pres. « Una fo
lata di vento! » novità assoluta 
In 3 atti di Tanl Beraducci. Re
gia dell'Autore 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo 31 - Tel . 58S.S12) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
• Tel. 589 ,48 .75 ) 
Alle 21 ,30 Prima 11 Gr « Raje-
tabla » del Venezuela prei « Ma-
gnu* « tigli, S.A. ». Regia di Car
los Glmenez 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 - Tel . 845 .26 .74 ) 
Domenica alle 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi prei. « La Ma
donna » commedia in 3 atti di 
Darlo Nlccodeml. 

DELLE A R T I 'V ia Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21 ,30 in collaborazione con 
l'ETl il Gran Ttatro pres « 'A 
morta dlnt'o (letto 'a Don Polke » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Petlto Regia di Carlo 
Cacchi 

DEI SAT IR I (Piazia di C rotta pinta 
19 - Tal. 5 6 5 . 3 5 2 ) 
Alle ora 21.15 La San Car
lo di Roma presenta Michael 
Aspinoll In a Rlgoletto • satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F Wlrne, N Mar
tinelli, A Mugnaio G Bison, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Porli 4 3 • Te
lefono 862 .948 ) 
Alle ore 21 ,30 la Compagnia 
Teatrale Italiana pres i « Pierrot 
De Sade » di M Macario Coni 
T. Sciarro, P. Fusero, P. Paolonl, 
S. Braschi, D Farri, Ragia di 
Paolo Paolonl Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

LA MAODALENA (Via dalla Stel
letta 18 - Tel. 6 5 6 9 2 4 ) 
Alle ore 21.30 precise « No
nottante Gramsci » del Colletti
vo La Maddalena 

PARIOL I (Via G. Botti 2 0 - Te
larono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Allo ore 21 l'E.T.C. presentai 
Graziano Giusti Ida DI Benedetto 
in a L'angelo azzurro » di Bru
no E Longlilnl con A M Chlo, 
C Cotoalmo, G. Giacomelli, G. 
Mari , P. Polret, F. Romeo, A . 
Sai tutti. Regia d i Nlco Gal d ie
r i . Musiche di Roberto De Si
mone. Scenografia di Mauro Co-
rosi. 

PORTA PORTESE (Via N. Botto
ni 7 - Tel . 510 .03 .42 ) 
Alle 2 1 , Maria Teresa Albani 
con Alberto Cracco In « Le nuo
ve donne di Moravia » di Alber
to Moravia Novità assoluta. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 • Tal . 589 .29 .97 ) 
Alte ore 21 ,15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida pres.) 
« SI, incoerenza • novità assolu
ta di D Maralnl a R. Relm. Con 
M . Breskl, C 01 Giorgio. C. Ro-
manatii Regia di R, Relm. 

SANQENESIO ( V . Podgora 1 - Te
lefono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alla 17 II Gruppo la linea d'Om
bra prova con l'Intervento del 
pubblico « I l monte del bacca
no •* di Stefano Mastini. Alla 
ore 21 ,30 lo Linea d'Ombra 
pres.' « Sogni e contraddizioni 
dalla vita a l'opera 41 Casaro Pa
vesa ». di Angiola Jenigro. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (V ia Genocchl -
Colombo-IMAM • Tal . 5 1 3 9 4 0 8 ) 
Alla ore 21 3 0 la Compagnia del 
Collettivo Azione Teatrale pres.i 
« Amerlkamara topografia di un 
diseredalo » di Jorge Diaz Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO E N N I O F U M A N O (Via 
S. Statano del Cecco 16 • tele
fono 6 8 8 . 3 6 9 ) 
Alle 21 ,30 , Baldini, Cappellini, 
Merli , Quinterno In • Cose buo
na dal mondo » di Novelli, Ra
gia Bandlni Coop. I l Collettivo 
di Roma 

PALASPORT (EUR) 
Da oggi a mercoledì alle 
ore 21 ,30 , gli H or lem Glob-
betrotters contro New York 
nationals, 1 funamboli dal ba
sket Parata di varietà con 
attrazioni internazionali presen
tata da Mario Di Gllo e 
Coppa Krltar tra i campioni Ita
liani di Tennis da tavolo Mi l i 
tari e ragazzi prezzo ridotto. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tal. 657.206) 
Alle ore 21 ,30 il Gruppo Tea
tro Incontro presenta « La 
bambina Piedad », di H 5alnz 
Con Belfiore, Caldane DI 
Consiglio, Chiglia, Meronl, Oli
vieri, Regia di R. Valentlnl. 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via del Rie

ri 8 2 • Tal. 657 .87 .11 ) 
Alle ore 21 ,30 la Cooperativa 
Alternativa pres « I l paaeet oggi 
non domani » di Antonio Jaco-
marti. Regia di Giacomo Ricci. 

ABACO (Lungotevere del Modini 
33-A - Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21 ,30 la Comp. dei Me
ta Virtuali in • I l conte di Leu-
treemont rappresenta i canti di 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P.M La Corta, 5 Saltarelli, 
Valentina N Vanii Scene D. Pe
sce, E Rossi Ragia di P. Dt 
Marco. (Ultimi 3 g.orni). 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 - Tal. 560 .781 
Riposo 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dai Plenaroll 30-b) 
Oggi, domani e domenica alle 
22 30 « I l riso... la buon san
gue? » di Guerrino Crivello e 
Michele Caruso dal corsivi di 
Fortebracclo 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Riposo 

c Schermi e ribalte 
BEAT 72 (Via G. Bolli 72 Tele 

lono 317 .715 ) 
Alle 22 30 il Teatro Stran amo 
re pres « La morte di Danton » 
di G Brukner Regia di Simone 
Carello 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL
LE ARCI (Via Carpimelo 2 7 ) 
Alle 1*9 la Coop Teatrale del
l 'Alio pres « Profilo di Anto
nio Gramsci » di Leonello Sed 

DE TOLLI5 (Via della Paglia 32 ) 
Alle 21 ,30 la C ie del Begatto 
pres. « Play » di Samuel Bockatt 
con A. Barante, F. Blaglone, P. 
Domsey. . Goell, M Lupi Musi
che d< Mauro ocedonio Regie di 
Fernando Balestra 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
• Tel . 381 .74 .13) 
Alle 21 ,15 la Coop. Teatrale Ar
cipelago pres t m Flamenco, vita 
e morta » a curo di Sandro Pares, 

MCTA-TEATRO (Via Sora 28 - Te
lefono 580 .65 .06 ) 
Alle ore 22 « Anton Vau
deville Cecov » con G Evangeli* 
sta C Mancini A Vil lan. M. 
Vincenti F D'Andrea Regia di 
G evangelisti. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo 13-A - Tal. 300 .75 .59 ) 
Alle ore 21 30 • La partita • 
di Giorgio Pressburger. Con: Re
nato Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tal . 585 .107 ) 
Alle ore 21 ,15 il Teatro Grup
po Odradek presenta « Prepa
rativi di escursione de una let
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di G. Varet-
to Musiche di J Helnemann 

T. NUOVO M O N D O (Vicolo del
la Torre 10 (Trastevere) 
Alle 21 serata musicale con Gian
ni Conti e Maurizio Falcone 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monta Tastacelo 4 5 • Telefono 
574 .53 .68 ) 
Alle ora 21 ,15 II Gruppo Tea
tro dei Possibili pres « Not
turno di Pasquino » di M R Be
rardo Regia, scane a costumi t. 
Durga. Con O'Brlen, G Mattioli , 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (Piazza 

Rondanlni 36 • Tal. 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 21 ,30 , « Cannibali 
alla porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
Mora Onato. Marzio Margine Re
gia dall'Autore Al piano Danie
le Castana Musiche di Flavio 
Bocci. Terza parte Franco Cre-
moninl 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel. 589.23.74) 
Alle 22 unica serate con la nuo
va canzone di Maurizio Sorrenti
no e Mimmo Locesclulli 

KOALA (Via det Salumi 36 • Te-
lolono 588 .736 ) 
Alle 22 ,30 Isabella nel suo re
cital con E Samaritano, D. Scol
lo al plano, 20 minuti con Pao
lo Lata all'organo. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
Trastevere) 
Allo 22 concerto Jazz con Mar
co Frotmi e Roberto Gatto 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 581.07 .21 - 580 .09 .89 ) 
Oggi Q domani alle ore 
22 ,30 ultimo 3 recite del
lo spettacolo « Apputfara '75 » 
di Amendola e Corbuccl Con: 
L Fiorini, R Luca, O De 
Carlo, L. DI Nardo All'organo 
Ennio Chiti. Fabio alla chitarra, 

M U S I C I N N (Largo dal Fiorenti
ni 3 • Tel. 645 .49 .24 ) 
Oggi e domani dalle 21,30 Ro
man New Orleans Jazz Band e 
quintetto Swing di Marcello Ric
cio. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 3 • S. Maria in 
Trastevere) 
Alla ora 22 Leo, Rosa Fol
klore Internazionale, Dakar, fol
klori i ta sudamericano. 

PIPER (V ia Tegllamonto 2 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 21 Orcnestra Moderne. Alle 
2 2 . 3 0 e 0,30 Giancarlo Bornigia 
pres.- « Giochi proibiti • nuova 
rivista di L. Grteg. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla Far
nesina 7 9 - Tal . 3 9 4 . 6 9 8 ) 
Domani allo 20 ,30 11 complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
In « The uncle Dave's tlsh 
camp * Rock and Roll, Show. 

C I N E • CLUB 
CINB CLUB TEVERE (Via Pomp-o 

Magno 2 7 - Tal . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« M rito • di I Bargman 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
Monlov . ro . S7-a - Tal. S30.731 ) 
Alla ora 2 1 . « I l buona, Il 
brutto a ti cattivo » di Sarglo 
Loone 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (V ia dal Vaatlnl 8 ) 
« B B M artica Zabra i* di J Stur. 
gai 

F I L M f T U D I O 7 0 
Alla IS a 2 2 «Boccaccio 7 0 » 
film a episodi con lo ragia di Mo-
nlcelll. Fallinl, VlKonrl . Da Sica 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Sala A Oparaziona tarrora (Ora 
1 9 . 2 1 - 2 3 ) . 
Sala B La rabbia in corpo (La 
comune) (Oro 2 2 , 3 0 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 13-A • Tal . 3»3.719> 
Alla 19-21-23 « Noi dua Kono-
Kiut l » di R Ouina. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
suato Tabaldl 5 6 ) 
La conroMlono (Ora 2 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ora 16,30-20,30 Raiaagna dal 
cinema d'anlmailona, Italia a I I 
cavaliere inoeletente >, di Pino 
Zac L. 500 

USCITA 
I figli della violante (Ora 21 ,30 ) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carpinete 2 7 ) 
Alla ore 16 .30 il Collettivo C 
provante « Oov'a che abito a 
com'è che vivo • . 

PORO ITALICO (Viale dal Gladia
tori) 
Alle 21 Stunt-carf • acrobati auto
mobilistici. 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel. SSl.Oe.OS) 
Metropolitana, 93 . 123 97 
Aperto tutti I qiornl 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN
TRO ARTISTICO (Via dal Pra
ti Placali 2 3 6 - Taf. 812 .40 .37 ) 
Sabato a domenica alla ora 16i 
« Cabaret dei bambini » con il 
Clown Tata di Ovada. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Ouella .porca ultima meta, con 
B Reynolds OR * * e Riviste 
di spogliarello 

VOLTURNO 
La lasaura, con G Berthold 
( V M 18) DR « e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 325 .153 ) 
Agente 0 0 7 dalla Ruaal. con amo
ra, con S Connory G # 

AIRONE 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR & ) £ $ 

ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con R 
Harris DR Qt> + * 

AMBASSADE 
Frankatein Junior, con G Wilder 

SA » * 

FORO ITALICO 
TEL. 39.48.89 STUNT CARS 

GRAZIE ROMANI ! 
PROROGHIAMO FINO A DOMENICA 15 GIUGNO 

n r r i anv 91 ACQUISTIAMO 118 AUTO 
U l * l * l U K f c &l D A DISTRUGGERE 

AMERICA (Tel. 581 C1.C8) 
Mimi metallurgico torlto nell'ono
re, con G Giannini SA * w 

ANTARES (Tal. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Ouo Vadls? con R Taylor S M # 

APPIO (Tal. 7 7 9 038 ) 
Gruppo di lamigha In un interno, 
con B Lancasler 

( V M 14) DR % « 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 8 . 5 6 7 ) 

Agulrre lurore di Dio, con K 
Kin&ki DR * » 

ARISTON (Tel . 3 5 3 2 3 0 ) 
3 amici, le mogli a afrattuosa* 
manta la altra, con J. Montano 

DR * & 
ARLECCHINO (Tal. 360 .35 .46 ) 

Lo Rosslgnol et l'Alouette, con 5 
Knslnl ( V M 18) S • 

ASTOR 
Sole rosso, con C Bronson A * 

ASTORIA 
Le Rosslgnol et l'Alouette, con S 
Kristel ( V M 1B) S * 

ASTRA (Vlele Ionio 22S - Tele
tono 886 .209 ) 
I l conte di Montecristo, con R 
Chamberlain A « 

ATLANTIC (Via Tuscolans) 
Agente 0 0 7 dalla Ruasia con amo
re, con 5 Connery C * 

AUREO 
Sola rosso, con C Bronson A £ 

AUSONIA 
Grazie nonna, con E Fenech 

( V M 18) C » 
A V E N T I N O (Tal . 5 7 1 . 3 2 7 ) 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B Loncaster 

( V M 14) DR * « 
BALDUINA (Tal . 3 4 7 . S I 2 ) 

Zorro, con A Dalon A rt 
BARBERINI (Tal . 475 .17 .07 ) 

Fantozzi, con P Villaggio C A * 
BELSITO 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con 8 Lancaster 

( V M 14) DR * * • 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l poliziotto dalla brigata crimi
nale, con J P Belmondo A *> 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Peccati in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA # 

CAPITOL 
Perchè un assassinio, con W . 
Baatty DR # 

CAPRANICA (Tal. 670 .24 .63 ) 
Who, con J Bova DR ® A 

CAPRANICHETTA (T. 6 7 9 2 4 . 6 5 ) 
La polizia accusa II servizio se
greto uccide, con L Merenda 

DR *> 
COLA D I R IENZO (Tel. 3 6 0 3 8 4 ) 

I l conte di Montecristo, con R 
Chamberlain A « 

DEL VASCELLO 
Yuppi Du, con A Celentano 5 "*e 

D I A N A 
Yuppi Du, con A Celentano S A 

DUE ALLORI (Tal . 2 7 1 . 2 0 7 ) 
Yuppi Du. con A, Celentano S « 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Ouella sporca ultima mata, con B 
Reynolds DR * * 

EMBASSV (Tel . 870 .245 ) 
Confessioni di un pulitore di f i -
nostre (primo) 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wllder SA » * 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Scene da un matrimonio, con L 
Ullmsnn DR * • * » 

EURCINB (Piazza Italia 6 - Tele
fono 391 .09 .86 ) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA • * • « « 
EUROPA (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Cagliostro (prima) 
F I A M M A (Ta l . 475 .11 .00 ) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA » # » 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 
La prima volta sull'erba, con A. 
Haywood ( V M 14) DR « 

GALLERIA (Ta l . 0 7 8 . 2 6 7 ) 
Conviene far bona l'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA » 

GARDEN (Tel. S82.848) 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA » 

G I A R D I N O (Tal . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Yuppi Du, con A Celentano 5 9 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mastroiannl DR 9 # 

GOLDEN (Tal. 7 5 3 . 0 0 2 ) 
Sola rosso, con C Bronson A A 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
- Tal . «38 .06 .00 ) 
Cagliostro (prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo • Tal. 8 5 8 . 1 2 6 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S « 

K I N G (Via Fogliano 3 - Telefo
no 831 .95 .81 ) 
Cagliostro (prima) 

INDUNO 
Combattenti dalla notte, con K. 
Douglas A 99 

LE GINESTRE 
Boon il saccheggiatore, con 5 Me 
Oueen A 7 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal. 786 .086 ) 
I l poliziotto dalla brigata crimi

nale, con J P Belmondo A A 
MAJESTIC (Tal . 879 .49 .08 ) 

Peccato mortala (prima) 
MERCURY 

Yuppi Du, con A Celentano 5 « 
METRO D R I V E - I N (T . 0 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Profondo rosso, con D Hemmings 
( V M 14) G # 

METROPOLI1AN (Tal . 6 8 8 . 4 0 0 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P. Belmondo A ft 

M I G N O N D'ESSAI (T . B69 .493) 
Arrivano i dollari, con A Sordi 

C * * 
MODERNETTA (Ta l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Club Prive par coppia raffinate, 
con P Casta ( V M 18) C » 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le Rosslgnol et l'Alouette, con S 
Kristel ( V M 18) S * 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
I l some dell'odio (prima) 

N U O V O STAR (Via Michela Ama
ri 18 • Tal. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Oualcuno verrè. con F. Sinatra 

OL IMPICO (Tal. 3 9 3 . 6 3 5 ) 
Grazie nonna, con E Fenech 

( V M 18) C * 
PALAZZO (Tal . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

Combattenti delle notte, con K. 
Douglas A 99 

PARIS (Tal . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Fantoczl, con P. Villaggio C $ 9 

PASOUINO (Tal. 3 0 3 . 8 2 2 ) 
Juggernaut 

PRENESTE 
Peccati in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA » 

OUATTRO FONTANE 
Mimi metellurglco ferito nell'ono
re, con G Giannini SA * w 

OUIR INALE (Tal . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Vn uomo dilaniato cavallo, con 
R Harris DR »»9 

O U I R I N E T T A (Tal . « 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
La mazurka dal barone dalla San
te e dal fico Fiorone, con U To
nnati! ( V M IH ) SA * 

R A D I O CITY (Tal . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Sola rosso, con C Bronson A è) 

REALE (Tel . 581 .02 .34 ) 
Paolo Barca maestro elemantera 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA • 

REX (Tal. BS4.163) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B Lancaster 

( V M 14) DR * * 
R ITZ (Tal . 837 .481 ) 

I l aama dall'odio (prima) 
R I V O L I (Tal . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Un'orchidea rosso sangue, con C 
Ramplmg ( V M 14) DR * « 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864 .305 ) 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco 
(prima) 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Che? con S Rome 

( V M 1 8 ) SA » 
ROYAL (Tel . 757 .45 .49) 

Giubbe rossa (prima) 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

Dramma dalle gelosia, con M 
Mastroiannl DR a « 

SISTINA 
Il piccolo grande uomo, con D 
Hollmon A # * « 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Ouo Vadls? con R Taylor SM « 

SUPBRCINEMA (Tal. 4 1 5 . 4 9 8 ) 
L'uomo della arreda fa gluettzla, 

con H Silva ( V M 18) DR » 
TIFFANY (Via A. Dwratla - Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tommy con gli Who M • 

TREVI (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Professione reporter con Nl-
cholson DR • # $ 

TR IOMPHE Tal. 838 .00 .03 ) 
Peccato mortala (prima) 

UNIVERSAL 
Profondo rosso, con D Hemmings 

( V M 14) G # 
V IGNA CLARA (Tal. 320 .359 ) 

I l seme del temarlndo, con J. 
Andrews 9 9 

VITTORIA 
Il seme dell'odio (primo) 

SECONDE VISIONI 
ABADANi I nibelunghi, con V 

Biynncr A • 
A C I D A I giorni doll'ira con C 

| Gemme A * * 
| A D A M L'uomo senso memoria, 

con L Merendo 
| ( V M I S ) DR . 
I AFRICAi Colpo in canna, con U 
I Andrews ( V M 18} A * 
j ALASKA! La bottega eh» ven

deva le morte con G Cu 
I &hlng ( V M 14) SA * • 

ALBA Piccoli omicidi, con L~ 
Gould ( V M 14) SA 4 * 

ALCE Emmanuelle, con S Kristel 
I V M 18) SA « 

| ALCYONC. Le larialla dalla ali 
Insanguinale, con H Berger 

( V M 14) G -
I AMBASCIATORIi Amami dolca zio, 
I con ? Petit ( V M 18) t « 

AMBRA JOVINELLI: Ouotla spor
ca ultima meta, con B Rev 
nolds DR « • 

| ANIENEi Una calibro 2 0 par lo 
i specialista, con J Bridge» 
| ( V M 14) A * * 

APOLLO 5 donne per l'assassino, 
I con G Albertozzi 
1 ( V M 18) G • 
l AOUILAi Jorga il vampiro, con A 
I Ousrry ( V M 14) G • « 

ARALDO Pianeta Terra anno zero, 
con K Kobayshi DR # * 

| ARIEL: Bullll. con S McOuccn 
C • 

| AUGUSTUSi I I colpo della metro
politana, con W Motthau 

C * » * 
AURORA: Voglio la tasta di Gar

da , con W Oates 
( V M 14) DR -

I AVORIO D'ESSAI Galileo, con C 
Cusack DR 4 ) * 

I BOITOi Pat Garret e Bllly Kld, 
con J Coburn ( V M 14) A * • 

1 BRASIL: Herble II maggiolino aem-
| prò più metto, con K Wynn 

C » . 
1 BRISTOL: Massaggiami dolce mas-
| saggiami piano 
' BROADWAY: 8 dicembre 1 9 4 1 , 
j Tokio ordinai distruggete Peerl 

Harbour 
CALIFORNIA: Ora 10 lezione di 

sesso, con D Moore 
I ( V M 18) SA • » 

CLODIO: Mio Dio come eono ca
duta In basso, con L Antonelli 

( V M 18) SA * 
! COLORADO: Dalle Cina con lurore, 
j con 8 Lee ( V M 14) A * 
! COLOSSEOt Non pervenuto 

CORALLO: lo o lui, con L Bu? 
zanca ( V M 18) SA « 

CRISTALLO: I 39 scalini, con K 
Moore G «>* 

DELLE MIMOSE: La badeasa di 
Castro, con B Douchet 

( V M 18 ) DR * 
DELLE R O N D I N I : L'uomo di Hong 

Kong, con J P Belmondo 
A * # « 

D I A M A N T E : I l testimone deve ta
cere, con B Fehmin DR * 

DORIAt I I colpo della metropoli
tana, con W Matthau G 5r*fc 

I EDELWEISS: La battaglia dal gl-
i ganti, con H Tonda A *? 

ELDORADO! L'erede, con J P Bei-
mondo DR Sr 

ESPERIA: Ouella sporca ultima me-
. ta con B Reynolds DR # * i 

ESPERO: I l buono. Il brutto, il 
cattivo, con C Eostwood 

( V M 14) A * 
FARNESE D'ESSAI! Sangue di con-

. dor, con M Yonahuoyo DR « % t t 
FARO! Solarla, con D. Banlonls 

DR » « * • 
1 G IUL IO CESARE: L'uccello migra-
I tore, con L Buzznnco C 9r 

HARLEM: Tote Vittorio a la dot
toressa C »a> 

HOLLYWOOD! Ouo Vadls? con R 
Taylor SM « 

IMPERO! Progatto micidiale, con J 
Coburn ( V M 14) C * * 

| JOLLY Le demoni, con M Forest 
1 ( V M 18) DR » 
| LEBLONt La battaglia dai giganti, 

con H Fonda A *• 
1 MACRYSl I I poliziotto è marcio, 
, con L Merenda 

( V M 18) DR » 
MADISON- I l poliziotto è marcio, 

con L Merende 
( V M 18) DR * 

NEVADAi Un esercito di 5 uomini, 
con N Castelnuovo A A 

NIAGARA: Faccia d'angelo, con A 
Delon DR * * 

NUOVO! La nipote, con • Ver
ga. ( V M 18) SA * 

NUOVO FIDENEi I I fantasma di 
Londra, con u Glas G * 

NUOVO O L I M P I A . Ogni nudità 
sarà proibita, con D Glorio 

( V M 18) DR * • • 
P A L L A D I U M : I l fioro dalle mille 

a una notte, di P P. Pesolini 
( V M 18) DR » » » 

PLANETARIO! Pianeta Venera, con 
B Moratti ( V M 14) DR » 

P R I M A PORTA: 3 ramazza luorl 
gioco, con A Saprttch C * 

RENO: Tote la Moke C 9» 
RIALTOt Cognome a nome. La-

combe Lucien, con P Blaise 
DR * * • 

RUBINO D'ESSAI: I santlaslml, 
con Miou Mlou 

( V M 18) SA W * 
SALA UMBERTO! Un duro al s e 

vizio della polizie, con J. 8rown 
( V M 14) DR * 

SPLENDIDI I I caso Thomas Crown, 
con S McOuean SA * 

T R I A N O N : Fuga dal planata delle 
eclmmie, con K. Hunter A * 

VERSANO: Emmanuelle, con 5 
Kristel ( V M 18) SA •*, 

VOLTURNO: La fosaure, con G 
Borkhold ( V M 18) DR * 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Vara Cruz, con G 

Cooper A li) il 
ODEON: lo monaca par 3 carogne 

• 7 peccatrici 

FIUMICINO 
TRAJANO: L'Inseguito, con J Caan 

SA * * « 

OSTIA 
I CUCCIOLO! La polizia assolva il 

servizio segreto uccida 
( V M 18) DR * 

! SALE DIOCESANE 
; BELLARMINO: I l bacio di una mor

ta, con S Dionisio S A. 
I BELLE A R T I : 4 7 morto che parla, 

con Totò C a>* 
CINEFIORELLI : Fai City, di J 

Huston DR * - * * " 
COLUMBUS: Missione speciale Lady 

Chaplln, con K Clark A * 
DEGLI SCIPIONI : Gli ultimi sei 

minuti, con B Newmen DR A 
DELLE PROVINCE! Cyborg anno 

2 0 8 7 , con M Rennie A « 
EUCLIDE: Solaris, con D. Banionis 
GUADALUPE: TotO Vittorio a la 

dottoresse C atta. 
MONTE OPPIOi I I ritorno dal ma

gnifici 7, con Y Brynnor A a>tt 
MONTE ZEBIOi Punto zero, con P 

Ncwmon DR si 
NOMENTANOt Tartan a i cacciatori 

bianchi 
ORIONE 20 .000 leghe eotto I 

meri DA • * 
PANFILO: L'esibizionista, con J 

Coburn DR * * * 
TIBURt I I serpante, con Y. Brynner 

DR * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska, Anione, Ar
go, Avorio, Cristallo, Dalla Ron
dini, Nlagara, Nuovo Olimpia, Pa
lazzo, Planetario, Prima Porta. 
Reno, Traiano di Fiumicino, Uliaaa. 
TEATRI Art i , Boat 7 2 . Balli 
Carlino. Centrale, Dal Satiri, Dai 
Servi, Dalle Muaa, Dloscurl, Eliseo, 
Papagno, Parioll, Ouirlno, ~ 

| Sanganeslo. 

AVVISI SANITARI 

I 

Studio e Gabinetto Medico per a 
diagnosi • cura dalle • sole •> disfun
zioni e debolezza testuali d< origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alto settuologia (nauroilenio sessuo i, 
deficienze senilità endocrine, stoniita, 
rapidità, emorivitA, det ic enra virile, 

impotenza) innesti in loco 
ROMA • Via Viminale, 3 8 

(Termini, di li-onte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni ora 6-13 e 14*19 

Tel 4 7 . 3 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si curano veneree, pelle «ce ) 

Per Informar.om (jralu le acrivan 
lA Coni Roma 16012 - 22 -11 -1956 

http://Monlov.ro
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CONTRO I MODESTI FINNICI NUOVA DELUDENTE PRESTAZIONE DEGLI AZZURRI (1-0) 

La Finlandia battuta su rigore ! 
Come squadra e come gioco l'Italia è stala un altro mezzo disastro • Uno sprazzo degli azzurri nella parie cen
trale del premo tempo - Si sono salvati Zoff, Facchelti, Chinaglia e Capello - Il penalty realizzato da Chinaglia 

FINLANDIA: Enckelman; VI . 
thita, Tolsa; Paalelalnen, Rari
tà, Suomalalntn; K vinai a Ine n, 
Heiskanen, Marmine, La Ine, 
Tolvola. 

In panchina: Hleta, Nleml-
nen, Lehtlnen, PI rlnen, Cis
ta neri. 

ITALIA: Zoff; Gentile, Roc
ca; Cordova, BellugL Pacchet
t i ; Graziani, Capello, Chinaglia, 
Antognonl, Bettega. 

In panchina: Castellini, Espo
sito, Savoldi, Sclrea. 

ARBITRO: signor Elschwail-
(er (RFT). 

RETE: al 27' del p.t. China-
glia su rigore. 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, 5. 

Finlandia missione compiuta. 
Resta da vedere adesso se è 
vera gloria. Diciamo subito, a 
botta calda, che no. Faticati»-
sima vittoria a parte, come 
squadra e come gioco 6 stato 
infatti un altro mezzo disastro. 
La nazionale azzurra ha ripe
tuto tale e quale, con l'ecce
zione della parte centrale del 
primo tempo, l'allenamento di 
Varese con la Pro Patria e 
non è andata più in là di uno 
striminzito successo su rigore. 
molto benevolo per giunta, an
che contro la Finlandia, che 
staziona da sempre senza colpe, 
e 'lenza per la verità troppo 
macerarsi, sui gradini più bassi 
del boot-ball europeo. Il nostro 
calcio miliardario insomma an
cora in « defaillance », deriso e 
spesso umiliato anche in questo 
remoto angolo di volenterosi ma 
aprovveduti dilettanti. Una mi
serili e una pena, da sentirsi 
piccini piccini ni sacrosanti 
€ sfottò », civili comunque, senza 

cattiverie cioè o vecchie acre
dini, di questa brava gente. 
Certo questa squadri» sta sempre 
desolatamente sul l'ondo, e in 
un certo senso non c'è che da 
rallegrarsi: se giocare peggio 
di cosi è impossibile (certo 
foot-ball in qualche modo in
coraggiante del primo tempo 
non è stato infatti che un auten
tico miraggio), non si può da 
qui in avanti, che migliorare. 

Le cause specifiche di questa 
nuova delusione? Presto detto. 
Togliamo Zoff che colpe dirette 
non ne ha, anzi; togliamo ma
gari Facchelti che bene o male 
si è dato da fare per meritarsi 
a Mosca (in proposito han da 
essere domenica a Mosca, su 
questo metro, nespole memora
bili!) la sua ottantesima maglia 
azzurra, togliamo pure anche 
Chinaglia per il suo caparbio 
orgoglfo ferito e, il Capello 
della prima metà gara, tutto 
il resto ne sono state combi
nate, per dirla In voluta po
vertà d'espressione, di cotte e 
di crude. Specie nella ripresa 
infatti, a conferma di paurosi 
limiti di tenuta, abbiamo po
tuto osservare il solito campio
nario di interventi fuori tempo 

e fuori misura, passaggi sba
gliati, contrasti persi, stop fai 
liti, atteggiamenti sovente ridi
coli. Antogncm, Bottega, Cor 
dova, Rocca. Oraziani? Un muc
chio di miliardi, alle folli quo
tazioni ufficiali, ma una sola 
grande, profonda, triste delu
sione. Così che, questi pur po
chissimo pretenziosi pedntori 
finnici, hanno potuto tutti, 
senza molta fatica tra l'altro, 
far la lorc brava figura: il gi
gantesco Tolsa segnatamente, 
un libero di ottimi numeri. 
Heiskanen, instancabile e intel
ligente cursore e Lame, punta 
incisiva e intraprendente. Ma 
vediamo adesso, ciò premesso, 
it match. 

Calcio d'apertura degli azzurri 
che si insediano nella metà 
campo finnica e ottengono, già 
al 1', un corner. La difesa dei 
biancocelcsti. arroccata attorno 
a Tolsa, non fa complimenti e 
i calci di punizione si susse
guono. Su uno dì questi, bat
tuto teso da Antognom, una de
viazione maligna obbliga Enckel
man ad una avventurosa pa
rata in extremis. Anche Bel-
lugi comunque su un repentino 
cambiamento di fronte si salva 

Situazione del V Gruppo 
PARTITE GIOCATE: Polonla-*Flnlandla 2-1; Olanda-'FInlandla 

3-1; -Polonia-Finlandia W ; -Olanda-Italia 3-1; -Italia-Polo
nia 0-0; Italla-'FInlandla 1-0. 

CLASSIFICA 
Polonia 5 3 . 2 1 0 5 1 
Olanda 4 2 2 0 0 6 2 
Italia 3 3 1 1 1 2 3 
Finlandia 0 4 0 0 4 2 » 
PARTITE DA DISPUTARE: _ J 

20 agosto, Olanda-Finlandia; 10 «Membro, Polonia-Olanda; 
27 settembre, Italia-Finlandia; 15 ottobre, Olanda-Polonia; 
25 ottobre, Polonia-Italia; 22 novembre, Italia-Olanda. 

Un interessante venerdì pugilistico 

Mattioli affronta Mohatar 
Antuofermo debutta a Napoli 

Al Palazzetto dello Sport Sanna e Di Pietro si dispu
tano il titolo italiano (vacante) dei pesi leggeri 

L'Australia richiama Rocky 
Mattioli, il suo nuovo ragazzo 
d'oro. L'era di Tony Mundinc. 
pilotato troppo arditamente e 
avventurosamente da Ernie Me 
Quillan. sembra finita anche ne 
il ragazzo aborigeno ha soltan
to 24 anni. Benny Bnscoe lo 
ha frantumato a Parigi e il sel
vaggio Monzon lo ha distrutto 
a Buenos Ayres; il messicano 
Ruby Roblcs l'ha battuto a Bri
sbane ed infine il californiano 
Jlmmy Marshall è riuscito a ful
minarlo, nella medesima arena, 
in meno di un assalto. 

Quattro « Waterloo » nel giro 
di un anno sono troppe, ecco 
un esempio di pessima condu
zione manageriale. L'asso degli 
« ausale » Charley Ramon, cam
pione delle 154 libbre, ha su
bito un grave incidente stra
dale, inoltro il suo carattere 
spigoloso e violento lo scosta 
dalle folle: quindi rimane Rocky 
Mattioli, il guerriero senza mac
chia e paura. Quando l'abruzze
se entra nelle corde del « Mel
bourne stadium ». tutti i posti 
disponibili, circa 13 mila, ven
gono venduti ai nostri emigran
ti, ai locali, agli scommettitori. 
Cosi è accaduto quando scon
fisse il venezuelano Ray e Guer-
rirc » Chavez. l'unico che sia 
riuscito a metterlo per un at
timo in ginocchio con un saet
tante colpo, come del resto, più 
tardi, quando ha superato Rd-
die Pcrkins e steso Billy Backus 
due antichi campioni del mondo. 

Rocky Mattioli, un 147 lib
bre naturale, malgrado la po
derosa struttura fisica da peso 
« medio », è un « f ighter » emo
zionante dal gioco scarno e ru
de. Lo scorso D maggio se ne 
sono accorti i clienti del « Pa
lazzotto » ambrosiano quando 
con una fulminea, micidiale 
< combinazione ». sinistro sotto 
e destro al mento, mise K.O. 
nel quarto * round » il domìnl-
cano Chris Fernandez 

Adesso l'impresario del < Mel
bourne Stadium» reclama i] ri
tomo di Mattioli dopo II suo 
« romantico ritorno » in Italia 
alla ricerca dell'infanzia a Roc
ca Teatina e degli affetti fa
miliari che sono sparpagliati da 
Pescara a tutto l'Abruzzo. Il 
volo di ritorno, da Roma, è fis
sato per martedì IO giugno e con 
Rocky rientrerà a Brunswick. 
Australia. l'amico e consigliere 
Remo Marinili. Il combattimento 
a Melbourne dovrebbe svolger
si a fine mese oppure ai primi 
di luglio. L'avversarlo potreb
be essere Billv Bell il peso « me
dio » della Nuova Zelanda che 
e The Ring > di maggio presen
ta come una « speranza » con 
18 vittorie, 3 pareggi, 2 sconfitte. 

Non sarà una partita facile, 
ma neppure agevole sembra 
quella di stasera, nel t Palazzot
to », con 11 marocchino Mimoun 
Mohatar. E' un « fight » costo
so e gradito alla folla milanese, 
almeno crediamo. L'O.P.I. di 
Ardito. Tana. Capra e Brnnati 
verserà circa tre milioni a Mo 

hutar e 4300 dollari australiani 
a Rocky Mattioli. Da notare che 
il dollaro australiano vale di più 
di quello statunitense. Mimoun 
Mohatar, 24 anni il prossimo 
novembre, ha trovato a Milano 
i'. suo « Eldorado »: quattro vit
torie con Borraccia. Eddic Blay 
e Germano Valseceli! due volte. 
Il marocchino ha dimostrato di 
essere pugile dinamico e dalle 
reazioni impetuose, violente, 
spettacolari. 

Rocky dovrà inseguirlo con 
metodo e raziocinio, con fred
dezza e pazienza nell'attesa del 
momento giusto per sparare a 
due mani. Il combattimento, in 
10 riprese, è fissato al limite dei 
68 chili, quindi nelle corde sa
ranno due «medijuniors». Ro
cky Mattioli ha lavorato in pa
lestra sotto la direzione del 

Chiesti 6 punti 

di penalizzazione 
per il Parma 

MILANO, 5. 
SI concluderà domani II « pro

cesso » al Parma, coinvolto In 
un caso di Illecito sportivo. Im
plicati sono In modo particolare 
l'allenatore Sereni e DI Silvio 
Smersy, entrambi accusati di 
aver avvicinato l'allenatore del 
Verona, Mascalalto per tentare 
un accordo sul risultato della 
partita Parma-Verona. 

L'avvocato De Biase, che ha 
condotto l'Inchiesta, ha chiesto 
sei punti di penalizzazione per 
Il Parma (da scontare In que
sto campionato) tre anni di 
squalifica per l'allenatore Sere
ni, e la radiazione di Smersy. 

It processo continuerà doma
ni con gtf Interventi dei difenso
ri. La sentenza à prevista per 
domani sera. 

maestro Ottavio Tazzil con la 
solita scrupolosa, taciturna se
rietà. 

Il suo traguardo rimane som-
prò la « cintura •» mondiale dei 
€ welter» % però la vera caccia 
avrà inizio in autunno quando 
Rocky tornerà a Milano. Per il 
momento vuole confermarsi l'o
riundo migliore di quelli visti 
qui negli ultimi tempi, essendo 
più sostanzioso del pur brillan
te Vito Antuofermo che stasera, 
a Napoli, si misurerà con il 
portoricano Rinaldo Liveira, 
una • « serie C » dei « medi ». 
Nel medesimo ring debuttcrù 
anche un altro oriundo, Dom 
Monaco, un peso « leggero » na
to n Napoli ed emigrato a Broo-
klyn, New York, che affronta 
Giuseppe Mi notti di Frodinone. 

Il resto dell'odierno cartello
ne milanese si presenta assai 
bene. Ne) « Palazzetto ». la sua 
culla a volte amara. Valseo;hi, 
invece di un perditore come Coi
rò, troverà Damiano Lassan-
dro. un e fighter o molto valico 
che è tomaio a salire dopo un 
periodo di incertezze. 

Pizzo-Mannu e Qucro-Pierri 
nei « leggeri », Franco Sperati 
e Antonio Franca, un brasiliano 
che ha resistito 8 * rounds » a 
Fntz Chervet nel ring di Frau-
endferdl inquadrano j due com
battimenti principali. 11 peso 
« mosca » Sperati vuole arrivare 
a Franco Udella e spera di far
cela presto o tardi. 

Infine a Roma stasera al Pa
lazzetto dello Sport combatte
ranno Rosario Sanna e Ugo Di 
Pietro per il titolo italiano dei 
pesi leggeri lasciato vacante 
da Usai. 

Completano il programma del
la riunione 1 seguenti combat
timenti. Pesi piuma: Liseapade-
Ikumapayi, Nardi Loiacono. Pe
si welters: Sernngeli-Duranti. 

Giuseppe Signori 

sporlflash-sportflash-sportflash-sportflash 

• A N T O N I O Z W G A R E L L I ha battuto ier i lo spagnolo 
Manue l Orantes per 6 /3 , 6/0 ed è stato protagonista del la 
p r ima grande sorpresa ai campionati Internazionali di 
tennis di P a r i g i , 
• I L P U G I L E G I A P P O N E S E Guts Ishlmatsu ha battuto 
«il punti lo sfidante messicano T u r y P lneda, conservando 
fi titolo mondiale del pesi legger i , versione W . B . C . 

• U N A F Ì A T A B A R T H 124 R A L L Y , guidata dal piloti 
Jena Paul Peru&so e John Bel lef leur , ha ottenuto una 
br i l lante a t tenuaz ione nel « Ral ly del bisonti » che si è 
svolto In queytl giorni nello stato del Man i toba , In Ca-
n«j'Ja. L'equipaggio F ia t ha vinto 31 delle 32 prove spe
c ia l i , distanziando nella classifica f inale di ol t re 20 minut i 
la Volvo di bob Hour lhan e la Datsun di Doug Levir ton. 

• L ' A Z Z U R R O DI SCI G U S T A V O T H O E N I . vincitore di 
4 coppe de! mondo e campione olimpionico, alla suo morte 
donerà 1 propri o rgan i . I l giovane campione di sci ha in 
qucsli giorni flrrt'utc nella sua nuova cosa di T r a f o l la 
L car ta de! donntore », Impegnandosi cosi, a t t raverso un 
atto olografo, a donare al suo decesso tutte le part i del 
corpo che possono servire per a l lev iare le sofferenze a l 
trui o a prolungare la v i ta di persone ma ia le . 

conio può. pnn.it su Heiskanen 
e poi su Lame. Su questo Lame 
si arrabbatta infatti il nostro 
stopper, mentre Rocca seguo 
Mnnnlne e Gentile non molta 
Toivolu. A centrocampo Cordova 
e Capi-Ilo giocano praticamente 
su una linea, mn mentre il pri
mo segue l'azione di attacco, 
l'altro se ne resta stabile di 
copertura. La pressione a/'/.urra 
£ costante ma non dà fruiti 
anche per alcuni errori di t'ro 
di An log noni. I finlandesi, dal 
canto loro, si affidano di prc 
ferenzu agli affondi improvvisi. 
e giusto su uno di questi, al 
13'. RHnta impegna Zoff con 
un gran Uro da fuori in dia
gonale e con un colpo di testa 
di poco a lato 3" dopo. Ancora 
ben predisposti in attacco gli 
azzurri, ma fanno sovente ressa 
in area dove Chinaglia non 
crea spazi finendo talvolta per 
inzuccarsi con Graziani. e pure 
con Bettega che si aggiunge di 
norma alle punte. 

Succede così che più pericolo
se risultano, all'atto pratico, le 
infiltrazioni dei finlandesi che 
creano anche non pochi gratta
capi a Facchelti e alla sua 
ciurma. La partita è a ritmo 
blando, ma tutto sommato non 
dispiace. Gli azzurri, pare, gio
chicchiano con impegno: niente 
di trascendentale, ma qualcosa 
combinano. E gli avversari poi 
non sono certo dei « mostri ». 
Cosi, al 27', lanciato da un buon 
tocco smarcante di Chinaglia, 
Bettega sfugge a Tolsa, ma que
sti, appena denteo l'area, allun
ga una gamba e lo atterra. Ri
gore. Balte Chinaglia ed è gol. 
con un pallone rasoterra alla 
sinistra di Knckelman. Pubblico 
davvero splendido, unico, se non 
ce n'e uno che fischi o si or-
rabbi. Dopodiché continua il di
gnitoso tran-tran degli azzurri 
in pressing. Cordova conferma 
di avere le gambe molli, ma Ca
pello, Antognoni e Bottega ba
stano a tenere in qualche modo 
allacciata la manovra che ri
sulta a volte sin troppo lez'osa. 
Nient'altro di particolarmente in
teressante fino al riposo, fa?*a 
eccezione per una ammonizione 
per ostruzionismo fatta a Gra
ziani e un tiro bruciante e im
provviso di H-iskanen deviato 
in corner da Zoff, ma, ad ac
contentarsi, si può essere fin 
qui soddisfatti. 

Si riprende e. tra gli azzurri, 
Orlandini rileva Cordova. Tra 
i finlandesi Rissanen rimpiazza 
Kymalainen. Il match ricalca 
in questo suo immediato avvio 
i binari dì prima, con gli az
zurri cioè di preferenza in pres
sing e i finlandesi pronti a par
tire di slancio e di sorpresa alta 
controffensiva. Non succede 
spesso ma quanto basta per met
tere in difficoltà Gentile con 
Toivola e Bellugi con Lainc. 
Al 7' anzi proprio Laine si man
gia la clamorosa occasione del 
Pareggio: Incursione rapida di 
Helskamen, un centrocampista 
che sa il fatto suo, tiro pronto, 
e pronta è la risposta di Zoff 
che però respinge proprio sui 
piedi del migliore attaccante 
finnico. Laine appunto. Che que
sta volta, a porta completa
mente spalancata, ha un attimo 
di indecisione e Bellugi alla di
sperata rimedia. Per scrollarsi 
di dosso i brividi gli azzurri si 
ributtano avanti e Antognoni, al 
9'. a conclusione di una buona 
a-'lone personale, spara di poco 
alto. 

Adesso i nostri sembrano non 
poco calati di tono, o sono nel 
contempo saliti gli avversari, e 
il loro gioco, più farraginoso a 
centrocampo dove forse Capel
lo accusa la fatica, anche se 
non ha mai per la verità speso 
mollo, si intasa senza sbocchi 
in area avversaria dove Grazia
ni, tra l'altro, non ne azzecca 
mezza. E allora Tolsa può fare 
il bello e il brutto tempo. Sarà 
perchè Rissanen, un attaccan
te subentrato a un uomo di co
pertura, dà più slancio e più 
incisività alla squadra finlan
dese , sarà per 1 a notevole de-
faillance degli azzurri, il fat
to è che la partita sembra cam
biare faccia. E, incredibile, la 
cambia anche il pubblico. Una 
bottiglietta arriva infatti chi sa 
come fin sul prato e, poi addi
rittura, un allegro buontempone 
si prova a mimare la mìni-inva
sione: mal gliene incoglie per
chè Facchelti. che è nei paraggi, 
lo addormenta con un fulmineo 
cazzotto da K.O. 

Lo rianimano ì sali e la par
tita, come mede fosse succes
so, riprende per gli uomini di 
Bernardini, però è ormai una 
sofferenza: sono chiaramente 
agli spiccioli e il loro impaccio 
adesso preoccupa. Quel poco di 
buono che avevano messo in
sieme nel primo tempo è ora 
soltanto un ricordo, un ricordo 
per giunta molto nebuloso. Criu-
si, anzi per lunghi tratti nella 
Irò area tradiscono tanto affan
no da far ritenere il pareggio 
imminente, Anche tra i finnici 
però, specie da quando (33') 
Laine ha lasciato il suo^ posto a 
Nicminen, manca lucidità e tem
pismo in fase conclusiva. E co
sì i loro tentativi uno dopo 1'.li
tro alwrtiscino e cosi addirit
tura Bettega. lanciato sul con
tropiede da Graziali), può al 42' 
fallire l'occasione del raddop
pio. Bene ad ogni modo co«ì, 
perchè, a questo punto, sareb
be dav\ ero suonato come un 
furto. Visto che è già un ab
bondante regalo questo strimin
zito e sofferto 1-0. 

Bruno Panzera 

Con un D'Amico scatenato 

L'Under 23 vinte 
senza fatica: 3-0 
Due reti di Casarsa e una di Galloni 

FINLANDIA- ITALIA 0-1 
calo » da Pacchetti 

L'Isolato invasore viene soccorso subito dopo essere stato « bloc-
(Telefoto) 

ITALIA! Conti; D.nova. Malda-
rai Boni. Dalla Martira, Bini; 
D'Amico, Pecci, Cataria, Ceto, Cai-
Ioni ( 1 2 . Puliti, 13. Perico, 14. 
Di Bartolomei, 15 . Orlandini, 16. 
Carrltano). 

F INLANDIA! Isoaho; Saarl. 
Vlerkko; Holln, Veptalainen, Ro-
••nbarg; Dahllund, Haiskanan, Lou-
tonan, Potterson, Helkkinen. (12 . 
Vuopohja, 13. Narva, 14. Vaitiinon, 
15. Dola, I O . Kuluvainnen). 

ARBITRO; Muro (Spagna). 

MARCATORI : nel primo tempo. 
al 23 ' Cationi, al 44 ' Catana; nel-
la r ip re» , al 17 ' , Cataria. 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 5. 

La « Linciar 23 > azzurra e tor
nata alla vittoria dopo due anni. 
Una vittoria rotonda per 3-0. Uno 
vittoria però ottenuta contro una 
Finlandia rallazzoneta, in quanto 

Oggi la Marmolada ma il « Giro » ha offerto anche ieri una clamorosa impresa 

In una «volata» verso Pordenone; 
Boifava inette paura a Bertoglio 

ta tappa vinta da Rodriguez ma 11 corridore della Furzi ha ridotto di 1178" il distacco dalla maglia rosa 

Molta elasse 
poca fortuna 

Dal nostro inviato 
PORDENONE, 5 

L'uomo del atomo è Davi
de Bollava, un bresciano dai 
tratti gentili, mai una paro
la fuori posto, una frase che 
possa minimamente offende
re un collega, un giovanotto 
uscito dalla scuola di Oxford, 
direbbero gli inglesi dopo 
aver constatato la sua com
pitezza, un atleta di classe 
eccelsa, un uomo dal fisico 
delicato, purtroppo. E quan
do la salute risponde alla 
classe, Davide è brillante, è 
un vero campione, come so
stiene giustamente Curletlo 
Menicaglt, il direttore sporti
vo della Furzi, la squadra di 
Assunto e Franco, due fra
telli innamorali del ciclismo. 

Boifava Ita vinto soltanto 
dieci corse, una (il Trofeo 
Baracchi) l'Ila persa per il 
mal di testa di Merckx, ed 
era un pomeriggio d'ottobre 
in cui Davide volava. Come 
oggi, come nel Giro del '69 
quando indosso la maglia ro
sa, e peccato che strada fa
cendo abbia subito tante tra
versie, incidenti vari, soste 
prolungale, riprese lente. A 
alla vigilia delle Dolomiti, ec
co un Boifava che sfiora il 
colpaccio, che a conclusione 
di una fuga lunga 138 chilo
metri passa dal tredicesimo 
al settimo posto della classi
fica, a soli cinque secondi 
da De Vlaeminck. Era una 
fuga composta da sette ele
menti, ma il numero uno, il 
principale artefice di una 
inedia eccezionale 144,756) è 
stato lui, Boifava. Conduceva 
il drappello a testa bassa, 
mordendo il manubrio, con 
la pedalata dell'eccellente 
passista che è stato due vol
te campione Italiano dell'in
seguimento. 

La tappa l'Ita vinta il co
lombiano Rodriguez, ma gli 
evviva, i complimenti dei tec
nici sono tutti per Bollava. 
Net finale i campioni hanno 
dovuto innestare la quarta 
per contenere i danni, in par
ticolare i compagni di Ber-
loglio. E domani'/ Esiste fra 
gli uomini del vertice il tipo 
capace di un'impresa solita
ria, capace di creare il.vuo
to, di rendere inutile o pres
sappoco la scalata dello Stel-
vto? Sparerà l'anziano Gì-
mondi o sparerà il giovane 
Baronchelll? E Galdos, e Ber
toglio? Dice Alfredo Binda: 
« Bertoglio ha buone probabi
lità di resistere». Dice Fran
chino Cribiori: «La Brooklyn 
non ha niente da perdere e 
risalterà con De Vlaeminck 
e Panizza. All'assalto! Ormai 
agire di conserva non serve 
più... ». 

Ormai sul quadrante del 
Giro sta per scoccare l'ora 
della sentenza, ormai siamo 
alla resa dei conti, e presto 
la verità cancellerà gli ultimi 
interrogativi. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
PORDENONE. 5 

Perché Roger De Vlaemink è 
stato multato di centomila lire 
e dererito alla « DisclpHnare »? 
« Per contegno irriguardoso 
verso un giudice di gara ». dice 
il comunicato numero 15 della 
giuria 

Ieri Roger avrebbe scagliato 
un oggetto (la borraccia, un pa
nino o qualcos'altro) contro il 
giudice in motocicletta. Il belga 
sostiene che è stato uno scher
zo, il giudice pensa ad una cat
tiveria, ad una imperdonabile 
reazione verso chi stava com
piendo il proprio dovere di con
trollore. Alle corte: pur non vo
lendo difendere De Vlaeminck, 
anzi criticandolo per il gesto 
compiuto, noi prendiamo nuova
mente atto che quando sbaglia 
una categoria di tesserati d ci
clisti) subito scatta la tagliola, 
mentre la categoria degli orga
nizzatori e dei dirigenti, di co
loro che per affarismo o ambi 
zionc giocano sulla pelle dei 
corridori commettendo errori, 
abusi, eccessi a non finire, vie
ne rispettata ed ossequiata. Ci 
ripetiamo, vero? SI, e sempre 
perché le cose non cambiano, 
perché a fine « Giro » il signor 
Torrioni verrà elogiato invece 

di essere punito, perché il presi
dente Rodoni tollera, acconsen
te, perché da quanto ci risulta 
non aprirà quell'inchiesta che 
gli abbiamo chiesto per portare 
ordine ne] disordine, perché ci 
darà ragione a quattr'occhi, ma 
poi continuerà a battere la stra
da della vergognosa, inaccetta
bile convivenza. E guarda un 
po' dove porta lo sfrenato amo
re per il cadreghino! 

L'irrequieto De Vlaemmck ha 
la faccia del pentito, invece il 
suo compagno di squadra Pa
nizza posa con un bel sorriso 
per i fotografi in occasione del 
suo trentesimo compleanno. 
Trenta primavere, Wladimlro 
proprio non le dimostra con quei 
lineamenti di fanciullo e di mo
nello. E ciao a Baselga di Pine, 
luogo incantévole, delizioso, in
dimenticabile. CI lasciamo alle 
spalle tanto ossigeno, l'aria 
frizzante, pulita delle Alpi Tren
tine, le pmete, 1 laghi, la genti
lezza e l'ospitalità della gente 
del luogo, la voglia, il desiderio 
di fermarci per contemplare e 
conoscere meglio. 

La diciannovesima tappa scen* 
de a vaile col pepe sulla coda, 
e appena si profila la pianura, 
quella lunga linea grigia che ci 
porterà a Pordenone, scappano 
Osler. Boifava, Laghi, Vicino. 

Il profilo altlmetrko della tappa odierna 

1 LUBIJLM 
L'ordine d'arrivo j La classifica generale 

1 . Rodriguez (Col.) che com
pie l k m . 175 della Baselga di 
Pine-Pordenone In ore 3.54'36" 
(med ia : k m . 44,756); 2. Polla 
s.t.; 3. E lorr laga (Sp.) a 6 " ; 
4. Vic ino s.t.; 5. Osler s.t.; 
6. Laghi s.t.; 7. Boi fava a 9 " ; 
8. V a n Under» H . a 1 V 3 7 " ; 
9. G a v a z z i ; 10. Paol ln i ; 11 . Bor
gognoni; 12. Ta r ton ì ; 13. Poli-
dor i ; 14. C a l v i ; 15. Antonini ; 
16. De Geest; 17. Pozo; 18. V a n 
Der Slagmolen; 19. Houbrechts; 
20. S a l m , tutti col tempo di 
V a n Llnden. 

Seguono tutti gli a l t r i con lo 
stesso distacco. Ecco le posi* 
zioni del migl iori in classifica 
generale: 25. Bertogl io; 29. G a l 
dos; 32. La sa ; 34. Baronchel l l ; 
40. G lmondi ; 46. R lccoml ; 54. De 
V l a e m i n c k ; 57. Par lot to; 58. P a 
nizza. 

1) F A U S T O B E R T O G L I O In 
I 98 ore 26 '13"; 2) Galdos a ? 0 4 " ; 

3) Baronchell l G . B . a 3 ' ; 4) 
Gimondl a 3*13"; 5) P a n i l i » a 

i 4 '53"- 6) De V laeminck m 5 '10"; 
, 7) Boifava a S'15"; 8) Rlccoml 
| a 5 '57"; 9) Parlotto a * W ; 
I 10) Lasa a 6 '15"; 11) Fabbr i 
a 1C04" ; 12) Conti a 12*41"; 13) 

, Sa lm a 13'44"; 14) Ol iva a 
! 16'54"; 15) Battagl i t i a 17'03"; 

16) Cavalcant i a 19M7"; 17) 
I Santambrogio a 23'10"; 18) 
\ Borgognoni a 27'52"; 19) Bltos-

sl a 28 '10"; 20) Pfennlngar a 
31 '21" . - Seguono: 24) Petla a 
33'16"; 32) Laghi a 46 '32"; 
33) Osler a 53'50"; 35) Zl l lol l 
a 5 4 '22"; 39) Rodriguez a 
1.04'14"; 47) Polldorl a 1.20*17"; 
61) E lorr laga a 1.34'56". 

tvevo dovuto fornirò molti dei suoi 
giocatori elio prim» iquedra. Tut
tavia ciò non svaluta il mento de
gli italiani che se non è stalo dì 
oron caratura tuttavia la bene spe
rare Questo « Under 23 » sarebbe 
lo più torte d'Curopa &c od eswa 
non (ossero sloti soHralti gioca
tori come Guerrinl, Rocca ed al
tri per precise disposizioni di Ber
nardini. Probabilmente con quasi* 
tormazione riveduto e corretta, * 
con il buon lavoro di Bearzot, 
si potrebbe ancoro sperare dì tar
tare lo corta in questo campionato 
dXuropa. 

Per i pruni dieci minuti ttioco 
dlsordinoto degli azzurri. D'Amico, 
al 5', impegna Isoaho, • ancora 
a l l ' I T , su combinazione Caso-Cai-
Ioni: Isoaho para però agevolmen
te. Poi D'Amico comincia o non 
curare più sufficientemente la ma
novra del collettivo. I finlandesi, a 
questo punto, tentano di strappare 
l'iniziativa agli azzurri e per un 
po' ci riescono: al 13' , a segui
to di un calcio d'angolo, Rosenberg 
di testa costringe Conti a una stre
pitosa deviazione in angolo, o sul 
nuovo tiro dalla bandierina. Conti 
salvo nuovamente con un gran bal
zo all'indietro. Intanto i finlande
si operano il primo cambio al 
17': esce Heiskanen ed entra Kuu-
luvainen. Il forcing dei finlandesi 
si placo e gli azzurri ritrovano un 
cerio ordine, anche perché Bearzot 
si preoccupa di redarguire severa
mente D'Amico reo di far contu
sione. 

E D'Amico corregge posizione e 
misura meglio i suoi passaggi. E 
al 2 3 ' l'Italia passa in vantaggio: 
angolo battuto da D'Amico, Casar
sa tenta l'acrobazia, respinge il por
tiere, e Celioni riprende e insac
ca di forza. Poi si rrcade nel gri
giore, e I 1 innici tentano ancora 
di approfittare, ma gli azzurri, do
po avere sbagliato qualche occasio
ne (Casarsa tutto solo non ha 
avuto 11 coraggio di batterà a rete. 
e a qualche altro tentativo si e 
opposto il fortissimo Isoaho con 
interventi tempestivi e provviden
zial i ) , ma al 44 ' arriva il raddop
pio. L'azione parte dallo scatenato 
D'Amico che, dopo aver perso una 
palla, l'ha poi « rubata » successi
vamente ad un avversarlo servendo 
Casarsa • Il centravanti non he 
tallito il bersaglio. 

Nello ripresa la Finlandia bada 
soprattutto a tenere ta palle, e 
per un po' ci riesce. I finnici si 
fanno fallosi e Caso ne ta le spe
se, ed al quarto d'ora deve lascia
re Il posto a DI Bartolomei. L'Ita
lia intanto trova il tempo di rea
lizzare la terza rete: al 17 ' lungo 
lancio di Pecci, torse il più diligen
te degli Italiani, per Casarsa che, 
solitario ma In sospetto fuori «lo
co Infila in rete. 

Al 28 ' la seconda sostituzione 
della Finlandia: esce Perterson, en
tro Narvo. Ancora una prodezza 
del portiere finnico che esce in
contro a D'Amico e che aveva t i 
rato a botta convinta. Ormai però 
i biondi finlandesi sono stretti d'as
sedio, ma al 33 ' riescono ad im
bottire un contropiede e Vepsalei-
nen fa perdere la tramontana a 
Bini, che l'arbitro espalle immedia
tamente e qui si chiude la partite. 

Michele Muro 

ElorrieKa, Rodriguez e Pella, 
sette elementi che rappresenta
no altrettante squadre (unica as
sente la Magniflex) e che alle 
porte di Bassano del Grappa 
vengono accreditati di 7'20". 
mentre Montebelluna rejjistra 
uno spano di 9'21", Volpago 
31*25". Coneglieno 13'50". e or
mai è fatta, con un avvertimen
to: forza campioni perché Boi-
fava 6 tredicesimo in classifica 
a 16*43" e potrebbe conquistare 
la maglia rosa. 

1 campioni, anzi gli uomini 
della Jolljceramioa, impongono 
al gruppo un finale vertiginoso, 
e in testa si prodiga lo splen
dido Boifava. pascvi, ovviamen
te, Rodriguez (a protezione di 
Gimondi) e Vicino, gregario di 
Bertoglio. Quando mancano sei 
chilometri. Boifava tenta l'as
solo: lo riprendono e scattano 
in contropiede Rodriguez e Pol
la. Volata a due e successo del 
colombiano. Rodriguez e Polla 
ant'cioano di (ì" Elorriaga, Vi
cino e Osler, di 9" Laghi e Boi-
fava, di i r57" il gruppo gui
dato da Van Linden, e di con
seguenza Pavide Boifava ha la 
soddisfazione di guadagnare sei 
posizioni: «Avessero collaborato 
tutti... ». commenta il brescia
no. < E tu hai la coscienza a 
posto dopo aver vinto senza ti
rare un metro? », chiede il sot
toscritto a Rodriguez? « E' la 
tettica, qualche cambio l'ho da
to, dovevo obbedire agli ordini 
di scuderia ». risponde l'inter
pellato. 

Domani, da Pordenone ad Al-
leghe, il « Giro » affronterà il 
lappone dolomitico. La penulti
ma prova misura 197 chilometri 
e presenta quattro vette una 
dono l'altra: la Forcella Stau-
lanza (1773 metri), il Colle di 
S. Lucia (1443). l'impressionan 
te Marmolada (2057) e il famoso 
Pordoi (2239). 

Le monta le bianche decide
ranno il cinquantottesimo Giro 
d'Italia? Forse si. forse no per
ché il giorno seguente ci sarà 
lo Stelvjo. ma chi sbaglia do
mani è perduto. Di sicuro, assi
steremo ad una tremenda fatica. 
ad una cavalcata che scaverà 
solchi profondi. incolmabili. 
Campioni, luogotenenti e scudie
ri saranno protagonisti di una 
corsa che rimarcherà la pesan
te, difficile, disumane profes
sione del ciclista, Vincenzo Tor-
Hani. architetto severo, impla
cabile, costruttore di un «Gi
ro » folle, osserverà da vicino 
i migliori, giusto come un gene
rale clie a qualsiasi costo manda 
i soldati all'assalto. Buona for
tuna, ragazzi. Anche l'ultimo di 
voi meriterà un applauso. 

g. s. 
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Arturo Merzario 
non correrà 

nel G.P. di Svezia 
MODENA. 5. 

Frank Williams, responsabile 
della scuderia inglese a William 
Racing Team », ha reM> noto 
che Arturo Merzario non par
teciperà al Gran Premio Auto
mobilistico di Svezia m prò 
gramma domenica prossima. 
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Consumerismo e 
Merchandising 

In Campione d'Italia, nel qua
dro delle manifestazjoni orga
nizzate dal M.I.I.P., ha otte
nuto particolare successo la 
Giornata di Studio sul Consu
mismo o Merchandising. 

L« giornata era sUta orga
nizzata dall'A.P.V.. Associaza> 

1 ne Italiana Promozione Vendv 
i ta e Pubblicità Punto Vendi-
I ta. aderente alla Federazione 
; Ilaliana Pubblicità. 

Ai lavori ha dato avvio le 
reta/ione introduttn a del dr. 
C. Procaccini, presidente A.P.V.. 
e i dibattiti si sono incentrati 

j sulle relazioni svolte dai dotto
ri Billct, Legnaci e Cavagnera. 

La giornata ha permesso ai 
numerosi partecipanti di pun
tualizzare meglio i rapporti in
tercorrenti fra consumerismo e 
merchandising nella nuova te* 
malica che la crisi economica 
impone nell'informazione al 
consumatore. 

uomini 
consumatori? 

M i m i m i . I . • • • • • • • • • i n u m i l i . . i . i i l i m i m i i l l u m i n i l i i i i m i n i i i n u m i l i i n n i i n m i m i m i i m n I ••••! i •• • n . m m n i . . . . . . . . . . . 

una novità 
fresca fresca 

' Mf&£<£ìa> 
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Il presidente portoghese a colloquio con Giscard d'Està mg Un'atroce realtà in molti paesi 

Costa Comes chiede a Parigi 
più ampi rapporti con la CEE 

Impegno della Francia ad appoggiare le richieste di Lisbona davanti al Consiglio comu
nitario - Gli operai lusitani emigrati preparano per domani una grande manifestazione 

Rapporto di Amnesty 
International sulla 
tortura nel mondo 

Pubblicato in Italia il testo che raccoglie i risul
tati di quattro anni d'indagine — Le testi
monianze sulla repressione in America latina 

Dalla nostra redazione 
PARIGI 5 

«La visita di Costa Gomes 
In Francia è un primo passo 
del Portogallo verso 1 Euro 
pa» la formula di Giscard 
d'Estaing è abbastanza vaga 
per accontentare tutti Per 
accontentare le forze demo 
eretiche portoghesi che non 
negano la necessità di p u 
stretti legami economici t ra 
11 loro paese e la Comunità 
europea per portare avanti 
quel processo rivoluzionarlo 
che deve sfociare secondo a 
definizione stessa di Costa 
Gomes In « un sistema soci'* 
lista nel quadro di una demo 
crazla politica pluralistica » 
per accontentare altresì colo 
ro che sperano invece di tre 
nare questo processo « assor 
bendo » a poco a poco 11 Por 
togallo nell Europa del mo 
nopoli 

L Europa In ogni modo è 
«tato uno del temi principali 
affrontati questa mattina dal 
due presidenti che si sono 
incontrati ali Eliseo prima 

privatamente e poi In presen 
za del rispettivi ministri de 
gli esteri e dell economia A 
questa Europa che segue con 
passione anche se con scopi 
diversi le vicende portoghesi 
il Portogallo chiede tramite 
la Francia 1 allargamento del 
t rat tato del 1972 in campo 
commerciale (per permettere 
a certi prodotti industriali e 
agricoli portoghesi di entrare 
più facilmente nel Mercato 
comune) nel campo della 
mano doperà (affinchè 1 la 
voratori portoghesi emigrati 

Nuovi sanguinosi 

scontri in Angola 
LISBONA 5 

Dispacci giunti al giornali 
di Lisbona dall Angola riferì 
scono che nuovi sanguinosi 
scontri sono avvenuti nelle 
ultime 24 ore a Cannona, nel 
nord del paese Secondo le 
notizie pervenute a L'sbona 
1 apparente stabilità segnala 
t* nella zona sarebbe stata 
rotta da una azione da parte 
4egll armati del «Fronte Na 
donale di Liberazione del 
1 Angola» (FNLA) contro le 
4orze del « Movimento popò 
tare di liberazione dell'Ango 
la » (MPLA) e civili slropatiz 
canti con quest ultimo Non 
•1 hanno indicazioni sul nu 
«nero delle vittime, ma secon 
do le Informazioni disponibili 
1 morti sarebbero decine 

Attacchi sporad.cl del guer 
Tigllerl del FNLA vengono se 
enalatl anche a Cablnda la 
« enclave » ricca di petrol'o 
wi la costa atlantica a nord 
dell Angola, da cui è separata 
da una fascia di territorio 
dello Zaire In seguito agli 
••contri 1 aeroporto di Cablnda 
•wrebbe stato chiuso 

trovino le stesse garanzie HH 
sisten^lrll e asaicuratlve del 
lavoratori comunitari) e lnfl 
ne nel campo finanziario iper 
concedere al Portogallo gii 
stessi benefici del paesi « tia 
sociali » e cioè la possibilità 
di ottenere prestiti a un tasoo 
preferenziale dalla Banca eu 
ropea degli Investimenti) 

La Francia esprimendo il 
•ÌUO accordo ha fi t to notare 
che ipetta alla Comun tà di 
decidete e si è impegnata ad 
a p p o s t a r e la richiesta di Co 
sta Gomes per una riunione 
speciale del Consiglio delle 
comunità 

La necessità per 11 Porto 
gallo di trovare un aluto nel 
I Europa comunitaria è stata 
ribadita dallo stesso preslden 
te Costa Gomes nel corso del 
pranzo da lui offerto oggi in 
onore del presidente francese 
II Portogallo egli ha detto 
spera che la Francia e 1 Eu 
ropa possano « alutare la sta 
blllzzazlone politica del nostro 
paese » Le difficoltà econo 
miche del Portogallo derivano 
in parte «dalla riconversione 
economica alla quale stiamo 
procedendo Ora 1 equilibrio 
dell economia portoghese è 
vitale per la soluzione demo 
cratlea e per 11 socialismo 
umano e pluralistico che noi 
vogliamo costruire D altro 
canto una politica portoghese 
indipendente e a vocazione 
europea e mondiale è neces 
saria ali equilibrio del siate 
ma di forze dell Europa nel 
mondo » 

Il secondo tema affrontato 
nel colloqui dell Eliseo è sta 
to quello relativo alle condi
zioni di vita e di lavoro 
degli ottocentocinquantamila 
portoghesi emigrati in Fran 
eia In pratica un portoghese 
su dieci vive in Francia 11 
governo della giovane Repub 
buca democratica si preoccu 
pa del loro statuto e desidera 
perrezlonare le condizioni del 
loro soggiorno sia dal punto 
di vista salariale che assi 
stenziale II governo francese 
ha promesso di operare per 
migliorare 1 esistenza di quo 
stl Immigrati con 1 obiettivo 
finale di offrire loro condlzlo 
ni di vita e di lavoro anaio 
ghe a quelle del lavoratori 
francesi 

Il presidente Costa Gomes 
ha lasciato Parigi questa sera 
In elicottero per una visita 
di 24 ore al castelli della 
Lolra uno del luoghi turistici 
più belli e più celebri di 
Francia Sabato mattina il 
presidente portoghese farà ri 
torno a Parigi e si lncon 
trerà con una delegazione di 
Immigrati Gli operai porto 
gheel nella regione parigina 
(sono circa trecentomlla) 
preparano una manifestazione 
che avrà luogo In quellocca 
stone nel dintorni dell amba 
sciata portoghese 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — Il presidente portoghese gen Cotia Gomes In visita ufficiale In Francia durante 
una cerimonia sotto l'Arco di Trionfo 

Nei corso di un'assemblea della Confindustria a Roma 

Agnelli respinge misure 
per la piccola industria 

Il presidente della FIAT chiede una politica industriale in cui non vi siano 
trattamenti differenziati - Ignorata completamente la realtà della crisi 

La Confindustria ha riunito 
ieri a Roma 500 piccoli lm 
prenditori per dare loro la 
buona notizia che « un problc 
ma della piccola Industria non 
esiste » L addetto al settore 
piccole imprese Mario Cor 
bino ha categoricamente da 
to la direttiva the « Non deve 
essere più richiesta una no 
litica .specifica per a p ccola 
industria ma deve estere e a 
bor«ta una politica industriale 
globale nella quale la piccola 
industria trovi col.ocazione» 
Trattandosi di un assemblea 
della Confindustria ci si sa 
ìebbe aspettato che questa 
« politica Industriale globale » 

venisse finalmente ^esen ta 
ta almeno per sommi capi 
Invece no per la seconda 
volta In pochi mesi (dopo a 
recente assemblea innuale) 
la Confindustria tiene assise 
nazionali per chiedile axll 
altri di elaborare una poli 
tlca di cui si imita a dettale 
le condizioni 

In cambio respinge sen/a 
alcun argomento le strategie 
altrui Per Corbino bisogna 
« evitare di cadere nel mito 
dell Industria minore come 
tessuto connettivo della strut 
tura Industriale > La propo 
sta di una politica specifica 
per questo tipo d impresa è 

definita «strumentala/azione 
pò Rea > co rono tuttavia si 
e lamentato dell assenni dei 
mlr» siri demociistiani clouua 
agi! Impegni elettorali e pre-
tenderebb» cne 1 m t n W o 
del. Industria non pai tedpl 
ali assemblea dclU Conte-te 
ragione delli p ccola Industila 

CONr"\PI comocita per 
il 20 giugno 

La pre->*nta7lone u v n u l a 
leu i Rema n li sed° de 
1 IiDOC d" llbio Rflopcrlo 
>•»' i te-tu'-1 n-1 monJo» n 
lingua italiana curato da Alli
neati/ International (un movi
mento che si batte contro la 
tortura e per la liberazione 
del pr jilonleri politici) ha or 
ferto ai promotori di questa 
organizzazione ramificata in 
circa sessanta paesi locca 
sione psr richiamare 1 atteri 
rione de 1 cplnlone pubblica su 
questa atroce realtà 

Il responsabile della Amne 
»ty International con sede a 
Londra Mark Granthan ha 
Illustrato le ragioni umanita
rie e civili che Indussero 1 or 
ganlzzazlone (che ìaggruppa 
giuristi scrittori scienziati, 
autorevoli ecclesiastici e Pre
mi Nobel fra cui Sean Mac 
Bride che ns è stato 1 Ispira
tole) ad Intraprendere ned 
1970 1 iniziativa di promuove
re una vasta ed accurata In 
damine per documentare at 
traverso testimonianze dirette 
e dati raccolti la pratica 
della tortura nel mondo eser 
c ' tata in violazione della con 
venzione dei diritti dell uomo 
accettata da tutti 1 paesi 
membri dell ONU 

I risultati di questa lndagl 
ne durata quattro anni e pub
blicata in varie llnjrue, sono 
sconvolgenti perchè dimostra 
no come oggi troppi governi 
(basti pensare al Brasile 
al Cile ali Uruguay alla Spa
gna, al Sud Africa, ecc ) eser 
citano 11 loro potere con l a r 
ma de a to tuia le cui tecni 
che si seno ta mente ìafflna 
te da comprendere sia l i fa. 
mlgerata «sedia del drago» 
(usata dal torturatori brasll a 
ni e cileni In pirtlco'are) sia 
1 ritrovati farmacologici del 
la droga In e t t i t l sul tortura 
ti pei estoicere «confess Ci
ni > 

A ta e pic^cslto a n t i m o 
nsco tato testimonianze rocca 
>. icclanti dai Kloinall t i bla 
siiiano Tu lo Vigeva il itortu 
rato insieme a la moglie in 
e n t i ) da la ex s-gretaiia di 
Salvador Allcnde Elba Ver 
gara ( ottoposw anch- a s <i 
rlche < ettrlche persino n°lle 
parti più delicate del cc-po) 
dal dirigente sindacale di S i n 
Piolo del Bramile Reminolo 
J r u i (messo ne te celle che 
servlvaro a seviziare gli 
schiavi nel secoo scorso) da 
R cardo Urb'na del Cile dal 
giornalista svizzero Pierre 
Veigara 1 quule ha descritto 
co i qua o Cini n o gli uomini 
della Giunta militare cileni 
pratichino le varie ferme di 
tortura nei confronti di uoml 
ni donne bambini Questi 
torturatori ha spiccato un 
giovane che ha fatto qu-sta 
drammatica esperienza — ar 
rlvano a torturare 1 figli d i 

L, Intervento del presidente „„_,, „, ,„ r , ) ,„^. „„„ „„, J I , 
della TIAT e della Confln Y,""'1 » i , f5 n ,"?' i S?*?°l,5.% 
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Questo è il marchio 
del vero cuoio. 

Il « I P ini 
i, Pilli11 

l̂ illil 

L" vostro interesse controllare che sulla 
suola delle scarpe che acquistate vi sia 

il marchio "Vero Cuoio" . 
Solo questo marchio vi garantisce che 

si tratta eli un p rodo t to naturale. 
ir" la Legge stessa che Ut stabilisce. 

é: Dui Ih'cr. i,, i.ixm- ri 11 !2 </<•/ lujl2ll,>M>. 
Ari I-

I numi i uniti"... \<nm tist'iiuti t'yrlushir-
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Una garanzia che cammina con te. 

dustrla Gannì Agnelli nor» 
è stato meno negativo E^ll 
sostiene che le ragioni del e 
dcboezpe strutturali delle a 
blende che compromettono la 
ripresa sono tutte « esterne » 
al sistema delle lm )r»se La 
diversa valwta/'one di pli cola 
e grande Impresa «toglie \ i 
lore ad ogni proposta Indù 
striale globale » per cui i pie 
coli Industriali dovrebbero re 
splngeie «ogni Uattamento 
che li fa eia una lealtà se 
pa'ata 

Agnel l respinge nuovamen 
te dunque sia 11 Fon lo di 
garanzia per 11 credito che l i 
delimiti? one de le pi-co e lm 
prese al fini del credito age 
volato 11 fatto eh» la « n n d e 
impresa ottenga dal mercato 
flnanz rr!o danaro ali 8 9 p-r 
cento mentre la piccola paxa 
il 14 lo ocr cento alle banc le 
per dirigenti della Confin
dustria non ha a una Imoo--

tanza Nemmeno la diversità 
di posMoni di i-onte al i con 
giuntura è tenuta presente 
ment-e la grande impresa p ó 
contrattare col governo «boc j 
chi di domandi > o di Investi I 
mento decine di miglia a di i 
piccole lmores» tossono s 
lupparc la produzione soltanto i 
se ilcevono specifiche richle I 
sto di ! mercato mentre 1 lm 
piesa — -i o«rande oH'edi» u i 
sostegno l'Inane ario 111 mltato 
alle esporti/ onl la o'cco'i ! 
Può utilizzi e questo tipo di ] 
s o c c o °e svi in - ' i ^rur tu i 
as.ocla Ive I diriKentl d-lla 
Con1- "i u t a h i m e r-om i n 

t imenu Ignorato n M l u ^ m 
b "1 di l»r ta ^"nv» i\ n>ioi 
eh" a t tuve-sa li pi-eoa In I 
ì-f i b e i - h e A " - H i < >•> i 
fi t to prev'-,lonl p-sslTilste ci! 
c n d o eh" ti si—an a fu i 
ripresa già co locati a! a fine 
di iu -s t i l i è ì nv a t i a 
meta del 19-<i i I 

Nopost n e to o rvl n i j 
Asnel I non ha chiesto tnt"r ! 
venti nno e 1 h i i t 'n—ito I 
lndisci[minatamente 1- Pa- i 
t-e'oi/lo-il s ' i t i l i eh- i w r b I 
bero « creato come st umc-i 
to di pote-e ori t co -s |" n-o I 
b em di quanti ne ibb ino I 
ri-o ti Rllanc'indo I irt-n di , 
politiche iberlste H filllte 1 
d i d-cennt Ai?netU h i teo i 
1 i?/ito che < quando u m im 
pie=i h i chlaram-nte p - - o i 
ogni Mlld'tìi deve essere li | 
«e Ua i l profilo d'-stiro con 
la so a garanzia del trasft i 
rlm»nio del la\oritorl id a 
tri settori » In questo modo 
la condotta deg l impren-ii 
tori I quali puse operano 11 
i n sistemi sa- in t to dn«l' In 
teivent statili viene sottrat 
ta 1 ti ìais a-,! t jdlz o di me 
tlto Gli sprechi di ilsorsc o 
e sce te del e Imp-ese non 

i s xindentl ali Interesse soc a 
le doviebbeio 1 ma-fie un 
fatto « pr vato ne, quale le 
rappresentane- democratiche 
non dovìebbero metteie 11 na 
so II r fiuto di una politica 
per la piccola ndustrla è sol 
tanto un aspetto di questo 
oltranzismo dei rappicsenUin 
ti 11 grande capitale mono 
pollstico 

derli nelle «ore di rlpoio» 
Sono state distribuite di 

chlirazloni fatte nel mese di 
maggio scorso da 1 arcivesco
vo di Olinda e Reclfe Hel 
der Gamara sull assassinio di 
padre Henrlque e di altri del 
stx"etarlo generale del Parti 
to comunista brasiliano Luis 
Carlos Preites d-1 Mov men 
to Drmocntico B-asl'eiro sul 
la scomparsa di numerose 
personalità pollt'sjhe (cc-nuni 
sti cattolic1 democratici) che 
secondo II ministro de a giù 
stlz a Armardo P i cao si 
troverebbe o alleste-o e In 
vece sono t-nute prigioniera 
senza che i fam lla-i siano 
stati avvertiti E stata di 
st-ibuita un ampia docuTvn 
tazione ul prigionieri politi 
ci t e - j t l nel'e c a r c r l ppasmo-
le isi tratta di OTPIJ) e in 
tei « t u a i di v a i o crlenta 
mento) 

SI tratta di un fenom-nc 
che si "ta allargmdo e 1 ONU 

ha detto Gianthan — che 
ha già discusso due vo t* n -
g'I ultlm1 18 mesi questo p"o 
b'ema deve lnte-venlre 

Alceste Santini 
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Una lettera di Berlinguer al presidente democnttiano dell'UNAIE 

Il PCI con tutte le altre 
forze democratiche a difesa 

dei lavoratori emigrati 
Ir T olltìc ci r fffi nporjo d il Pnr*ì r r prt 

11 i il nullo cuttefi Irati i nostri emtyiuli coni nun 
no ad alimentare II preoccupante quadro dell ai 
lunto lei l ri l di dMjc l ])aJo e pei t lai ralt I 
! ite 1 1 t iui J t e e ar il a l i l i tu le 
e ne lamio Interprete anche altre lor e politiche 

iì ttioocrlicono ncontrl e \Jo zt co mint che ben 
poco AUHMO a t-lie leden con limito alla rima 
e ali enagtlala foga anttcomunUtu eie II ie 11 re 
Fontani predica ad ogni mo ni o i eli non le lp 
preexabìle ci è porto II pan o compiuto dall ni 
Plionl deniocrittiano prediente dell l \MF 
pretto il tegretarto del nontro Parlilo Fcco la 
rtipovta 

ROMA, 31 maggio 1975 
Onorevole presidente 

la ringrazio per la lettera e 1 allega 
to documento che, a nome del Consiglio 
direttivo dell'UNAIE lei mi ha invia
to nell intento di sottoporre ali attenzlo 
ne di tutti i partiti democratici 1 gravi 
e pressanti problemi dei lavoratori ita 
lianl em-grati in relazione vista 1 imml 
nente scadenza elettorale, a quanto Re 
glonl e Enti locali possono e devono 
fare per contribuire a risolverli 

Credo che 1 invito rivoltoci e lo spi 
rito che lo anima, possa giustamente 
essere interpretato come una conferma 
di quella collaborazione fra le forze de 
mocratlche italiane cui il Partilo comu 
nlsta italiano e le sue organizzazioni al 
1 estero hanno dato pieno e appass o 
nato apporto la quale ha permesso di 
giungere finalmente alla convocazione del 
la Conferenza nazionale dell emlgraz.0 
ne e alle sue proficue conclusioni 

Proprio in riferimento alle proposte 
suggerite dalla sua assoc azione noi co 
munisti Italiani rileviamo la validità di 
una tale collaborazione fi a tutte le for 
ze democratiche italiane, la cui neces 
sita emerge ancor piti quando si guar 
da alla drammaticità che i problemi dei 
lavoratori emigrati sono venuti assumen
do con l'aggravarsi della crisi economica 
Va da sé che le Regioni e gì. Enti lo 

cali possono costrtu re uno dei lerrr* 
ni più appropriati per rendpre questa 
collaborazione p u fruttuosa e concreta 
e quindi superi-re ì deplo-tv )] rinvi s u 
subiti dai più urgenu impegni 1 ssiti di 
la Conferenza Ovviamente come rneva 
il documento della sua issocì \z uni un 
tale concorso dovrebbe in primo luo„o 
mv ts Ire < 1 esi^cn^i ovunque avverti 
ta, de 1 aggiornamento della politica del 
U proBramiTwlone nazionale che sino 
ra non ha da'o I frutti spera* » oppun 
to per rispondere con la dovuta sol 
lecitudine al bisogno di lavoro di dee 
ne di mollala di emigrati r mas 1 sen^a 
lavoro che si sono aggiunti ai dis >c 
cupoti già cosi nume-isl specialmente 
nelle reg oni meridionali Cosi e meno 
per altri problemi quali quelli dell issi 
stendi scolastica e sanitirlo ospedalle 
ra della qualificazione e iiqualuicazio 
ne profess onak della d i e s i de] rispar 
mio ecc 

Momento essenz ale di questo m eressi 
men o dovrebbe essere mrlu a n is t r ) 
parere 1 azione tesa i promuovere a &.i 
rantire la partec pazone dei lavora ori 
emigrati e delle loro democ-atlcì e asso 
dazioni In questo senso potrebbero ive 
re una fun/i >ne le t Consulte remona ì 
dell emigrazione > che non tutte le Re-
li oni interessate da] fenomeno migralo 
r o hanno saputo lìnora eogliere qui e 
strumen o utile per superare rlprovevo 
h metodi clientelan i cui si e spesso ri 
corsi nelli erogazione delle prò udente 
assistenziali e d tutela per gì emigrati 

Rinnovando il nos ro app-ez/ameito 
per quanto ci viene propos'o e riafferma 
ta la nostra disponibi l i per un conu 
ne sfjrzo in favore della soluz one dei 
gravi problemi che issillano quanti sono 
stati costretti ad emlg-are voglia „radi 
re 1 miei cordiali saluti 

ENRICO BERLINGUER 

Lettera dalla Germania 

«Spero proprio 
che questa 

DC sia 
sconfitta» 

Da Govesberg (Germania) 
il compagno Pasquale Lom 
bardi scrive al segretario del 
nostro Par'ito comp igno 
Enrico Berlinguer 
Caro compagno Berlinguer 

sono un compagno uno 
dei tanti emigrali dal Sud 
in Germania Vi troto qui 
dal giugno 1Q63 dopo tre 
ui ni trascorsi in \ enezucla 
In questo periodo, dal 63 
ad oggi ho tentalo ben 
«juarrro t>o!l<r di rientrare in 
Patria la prima tolta sono 
rimasto In Italia ptu di un 
anno 1 ultima dal dicembre 
~4 Imo ad ora perche la 

ditta tedesca presso cut la 
toro mi ita detto di poter 
ritornare Ho latto domati 
da di disoccupazione con 
tanto di documenti tedeschi 
e purtroppo la domanda mi 
e stala respinta Ho infor 
mata della cosa anche l on 
Granelli perchè avevo scn 
tito con le mie orecchie che 
chi rientrava in Italia aveva 
diritto alla disoccupazione 
e ali assistenza malattia in 
vci-e non ho aiuto ne l una 
ne l altra e per di più sono 
sempre disoccupato 

Ma cosa crede lon Ora 
nelli che gli emigranti stano 
tutti ignoranti'' lo penso che 
i tempi belli per la DC io 
no /tutti Questo partito ha 
tentato tutte le discrimina 
ztoni e anche la cotrusione 
Come dicevo prima ho leu 
tato di rientrare in Italia 
percht nel mio Paese erano 
sorte due fabbriche e peri 
saio di potei li troiare una 
occupazione iniece i posti li 
hanno aiuti solo quelli rac 
comandati dai democristla 
ni menti e altri pagano fino 
aa un milione tramite qual 
che sindaco o collaboratole 
pur di aiere un posto di la 
varo Mi ero anche rivolto 
ali on Giolìtti quando era 
m'nistro per il Bilancio St 
era interessato ma di posto 
di laioro niente Spero prò 
prio che questa DC terra 
scontitta 

A un anno dalla Conferenza dell'Emigrazione 

Nessuna promessa 
è stata mantenuta 

ti comportamento del governo denunciato dal 
Direttivo della CGIL 

Nella sua Jitima riunioni» 
il corni,«uo diiettivo eie lu 
CGIL ha pieso in esame an 
che 1 gravi problemi dei la 
voratori emigrati, ribaden 
do 1 urgente necessita dito 
il crescente aumento della 
disoccupazione di prowedi 
menti (Si emergenzi II CD 
della CGIL ha colto anche 
questa occasione per sotto
lineare I esigenza di « un p J 
no di emergenza » non f»olo 
per assicurare sussidi di di 
soccupazione e assistenza 
sanitaria e ospedaliera agli 
emigrati disoccupati ma an 
che per promuovere 1 mere 
mento dei livelli occupazio 
nall 

Le altre misure di cui si 
afferma 1 urgenza riguarda 
no sia la ristrutturazione de 
gli organismi statali compe 
te-iti e la democratizzazione 
delle istituzioni consolari per 
la tutela e 1 nssis enza agli 
emigrati sia 1 applicazione 
dei provvedimenti contenuti 
nel programma d azione so 
cialo della CEE per i lavo 
rdtori emigrati 

Le organizzazioni sindaci 
li Italiane hanno guardato a 
questi problemi e alla loro 
pressante urgenzi anche nei 
numerosi incontri che esse 
hanno &\ uto nelle ultime 
settimane con le organizza 
zioni sindaci li dei Paesi di 
immigrazione nonché in se 
de CES e OIL Ebbene no 
nostante il generale ricono 
scimento del preoccupante 
aggravamento subito dille 
condizioni di %ita e di la\o 
ro dei lavora on emiguti 
grave è 1 atteggiamento as 
sunto m proposito dal pò 
\erno italiano Dobbiamo n 
levare che ad oltre un anno 
da quando si cominciò a 
parlare di un « piano di e 

mergenza » governat \ o con 
misure straordinarie nnti 
crisi per g i emig**iM e i 
ben tre mesi dalli Confo 
renza dell Emignz one non 
si s a fa to n ente per ren 
dere operante quanto prò 
messo 

I sindacati i ili ini non 
hanno esitato a da^e un giù 
dizio umnime e positho sui 
risulta* un taii della Confo 
renza Ma di fron'e a.la gra 
\ita della crisi economici 
e ali attuale deterioiamento 
politico in Italn \ a ubadi 
to che essi giudicano solo 
dalle realizzazioni concrete 
la \ e n disponibilità e \o 
lonta politica del s t e r n o 
Per questo essi hanno in 
tens ficaio le lotte e dato 
giudizi mollo se\en sui prò 
blemi \ itali del Paese delli 
crisi e della d «.occupazione 
compresi anche la grande 
conferenza nazionale dei de 
legati di Rimini e il come 
gno sindacale per la sai*, a 
guardia dc-l agricoltura 

La critica si fa serrata 
qi andò investe il disimpe 
RIO govematho più genera 
le sug ì indirizzi di politici 
economica e finanziaria vii 
problemi degli imcbtimenti 
e del occupaz one sulla ri 
nascita del Sud la salvezza 
della nos ra agricoltura e la 
ripresa economica nei set 
tori indicati da tempo dai 
s ndacati Anzi ques T assen 
7a di \olonta politica si e 
trasformat i in vera e prò 
p-ia laUtanza del go\ orno 
dallo stesso incontro e con 
fronto con il sindacato su 
ques e questioni fondarne i 
tali e decisive dalle quali 
dipendono laigamen*o quel 
le della emigrazione e de la 
occupazione 

ih \ ) 

Intensa attiviti del Partito fra gli emigrati in Germania 

Verremo a votare numerosi 
Dalla Federazione del PCI 

di Stocco, da ci giungono no 
tizie sutl intensa attinta in 
corso in tutte le regioni del 
centrobud della RbT t,igm 
fteativo i stato il contribv 
to che è tenuto e che tiene 
tuttora dai compagni delle 
IcdcMiziont delle dncisc re 
giont italiane Tra le m z a 
tivc dell ultimo fine settima 
na segnaliamo le due torti 
marnici'anioni di Monaco di 
Baviera e di blm con il 
compagno Giuliano Pajetta 
del Comitato centrale e re 
ipom>abiU della sezione e 
m gra-ione Ancora una io 
ta tono stati accolti con ca 
lore ed entusiasmo i ragaz 
zi del complesso modenese 
i II contemporaneo » 

A Norimberga dote è in 
tervenuto il compagno Dino 
Graznni della lezione emt 
gradone del nostro Partito 
centinaia di lavorato! i ita 
liani con le loro famiglie 
hanno inteso riconfermare il 
sostegno alle proposte del 
PCI per un nuovo modo di 
Qovanan Jtei Covrimi e nel 
le Rcjion di loro proi e 
ntitua 

hel quattiere di Stoccar 
datewrbath una dclegazio 
n< di Reggio Emilia ìia Uhi 
virato ad un pubbl co atteri 
to ed intere iato ti metodo 
di gestione democratica e 
popolare nella legione Do 
pò l assemblea i compaor t 
reggiani hanno effettuato de 
e. re ri its te alh famigli^ 
Unita le della zona accetti 
aiunquL con enorme vm xi 
tia 

Oh emigrati pugliesi di 
Karlsruhe si boio micce in 
centrati con il compagno 
seti Michele Calia fissi toi 
ncranno numerosi novostùn 
te le difficoltò economiche 
e la diij cilc situaztoi e oc 
cupaz onale nella legione 11 
compagno Calia ha poi per 
tecipato a due folte as ci ? 
blee sxoltctì rispetttramen 
te a Ludimgsburg e Chige i 

Gli emiQiati di G cuna e 
di San \icaidio Gargamco 
organizzeranno dei pullman 
per recarsi ne loro comu 
ni Aliti pullman partiranno 
dal sud della Gei mania di 
retti nel 'fo/lse nel X ci rio 
r el Friuli e addinttiaa a 
Lucca Sìculo in proluda 
di Agrigento 

A Friburgo dote nelle set 
timone passate si etano si ol 
ti incontri con gli emigrati 
s-ictltani e calabresi si e te 
nula un assemblea di ror o 
con la partectpazio ic del 
compagno Dan'e Big! ai di in 
rapprese itanza della Con sul 
ta regionale dell Fmtgrazio 
ne dell /• mtlìa Romagra 

La compagna on Pina 
Mendola ha partecipato ad 
una simpatica festa del U 
nita la pr ma organizzata 
dalla sezione di Va r heim 
e ad altre di e assemblee te 
nutesi a Bletgheim e a Gicn 
genbre ig ed ha ai uto nume 
Tosi incontri con famiglie 
di emigrati prot enienti dal 
h pro\ tnce di Agi igei to Cu 
tarila e Siracusa 

Gli emigrati siali mi ) r i 
no espresso u ta dura con 

do ila nei coifion'i del go 
icin ) natività e i cualc a 
poche settimane da'/a fissa 
zlore della data delle e r 
zio li ha tetto bloccare la 
legge st // emigra* one ap 
pi aiata a larga maggiorai 
-a dalla ARS t che avrebbe 
ì? parte soppnito ale gra 
li inademp enze del gotcr 
v( sulle tacili az ont per il 
neutro <* i Itti ia 

Ma l e emento cara'teiK 
*ante di questa campagna 
elettorale e stato il collo 
quia diretto e ragionato coi 
(ci ti ia a di co u azionali 
si oltosì nelle tabbr che du 
rarte le pausi nei locali di 
rttroxo degli italiar t nelle 
ab fazioni e negli a'Ioaat col 
JettHi da Marmhcim da 
Lorrach — da Saarbr tecken 
alle e ttadu e del sud est ba 
ratese — accompagnato da 
i a to t( ( ittjs one straor 
dinaiia dell Unita e da in a 
larga adesione di gioì ani di 
ragazzi e dt mogli dei no 
s ri connaz ovali i quali hai 
no chtesto di fai parte del 
mstro Partito che ha tal 

for ato nel frattempo le sue 
otgaeiz*az or tri tutto il tei 
i tr o deUa V dcra-tonc 

Sabato prosit ro sulle cut 
Une stoccardeti di \ahi igen 
v siolQcra 1 ult r a maitre 
stazione t eg o tale della e am 
jagne elettorale con ! t ite 
tento drl seuretario aeìlx 
I ederaziom G oig o lar 
e di i n rapvrcsc l'a fe ce! 
nostro Partito prò ci ente 
dalla prot meta di Catana 
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Per fa libertà, l'amnistia, un governo democratico 

AMPIE ADESIONI IN SPAGNA 
ALLA «GIORNATA DI LOTTA» 

Varie centinaia di migliaia di lavoratori hanno scioperato • Esteso boicottaggio dei mercati rionali • Assemblee di avvocati. ! 
giornalisti e tipografi • L'università di Madrid rimasta bloccata per tre giorni - Astensioni dal lavoro anche nei ministeri 

l ' U n i t à / venerdì 6 giugno 1975 

DALLA PRIMA PAGINA 

MADRID. 5. 
Varie centinaia di m gllala i 

di persone hanno partecipato | 
«Jla Giornata di lotta indetta ! 
dalla Giunta democratica 
spagnola alla quale ader i ro
no diverse formazioni 'antifa
sciste, tra cui 11 part to co
munista. Scioperi, rlun'onl, 
boicottaggio del mercati rio
nali, distribuzione di volan
tini e altre Iniziative hanno 
caratterizzato la Gioì nata co
me una delle più grandi ma 
nlfestazlonl di lotta del po
polo spagnolo contro 11 r a n 
chiamo. 

Con lo loro protenta 1 la
voratori spagnoli hanno chie
s to la fine della repi'.'sslo-
ne fascista che In questi 
g.orni Imperversava nel Poe-
si Baschi, amnistia per 1 pri
gionieri politici, libertà d or
ganizzazione e di opinione, 
diritto di sciopero. L'a Giun
ta democratica si batte per 
una nuova Spagna, per un 
governo democratico che ne 
rappresenti le opinioni poli
tiche e le aspirazioni sociali. 

Da un primo bilancio ri
sulta che nella sola Madrid 
oltre centomila operai hanno 
preso parte allo sciopero. SI 
t rat ta di operai metallurgici, 
edili, chimici e tessili e Im
piegati di banche e delle po
sto e telecomunicazioni. A 
Getafc (periferia della capi
tale) due stabilimenti che 
producono elettrodomestici 
sono stati paralizzati dallo 
sciopero. Agli stabilimenti 
aereonautlcl « casa » una par
te del personale In sciopero 
ha occupato 1 locali. 

Lo sciopero è stato totale 
all'Università per tre giorni. 
Nel commercio le vendite so
no diminuite del 50'» A Ma
drid e del 701 nel suoi rioni 
popolari. In uno di questi 
rioni 11 boicot ta r lo degli ac
quisti è stato totale, cioè al 
cento per cento. 

Fermate di lavoro totali o 
parziali vengono registrate 
anche In numerose città del
la provincia madrllena. Non 
si hanno notizie più precise 
dal grossi centri lontani dal
la, capitale. Fermate di lavo
ro di 24 ore hanno avu'o 
luogo tra 1 tlpograft di nu
merosi periodici. Una acten 
sione dal lavoro si e verifi
cata anche nell'Importante 
giornale « Informaclon >> men
tre gli operai si sono riuni
ti in assemblea nel locali del 
quotidiano monarchico ABC. 
Cosi pure si segnalano as
semblee di membri delle as
sociazioni della stampa ef
fettuate In appoggio alla 
Giunta, 

Anche gli avvocati hanno 
espresso la loro protesta: 
una riunione di avvocati si 
è svolta alla scuola della ma
gistratura. Al « Teatro della 
Commedia ». Ieri sera lo spet
tacolo è stato Interrotto e 
sul palcoscenico sono com
parse alcune persone che 
hanno letto l'appello della 
Giunta. La polizia è interve
nuta ed ha fatto sgombrare 
la sala. 

Intellettuali e professioni
sti, nelle rispettive sedi pro
fessionali, hanno letto e ap
provato Il manifesto della 
Giunta. Cosi hanno fatto an
che 300 ricercatori del consi
glio superiore della ricerca. 

Duemila personalità (avvo
cati. Ingegneri, tecnici. Inge
gnanti ecc.) hanno approva
to un documento di adesio
ne alla Giunta democratica. 
Fermate di lavoro sono state 
registrate persino nel mini
steri del Lavoro. dell'Infor
mazione e della Pianificazio
ne, alla Banca di Spagna e 
All'Istituto dell' Educazione 
nazionale. 

In generale su tutto il ter
ritorio si valuta che m o t e 
centinaia di migliala di per
sone abbiano partecipato al
le tre giornate di lotta. 

Oggi ha avuto luo;to una 
assemblea di attori che ha 
approvato l'-appello .Iella 
Giunta. Trentaclnque galle
rie d'arte di Madrid hanno 
chiuso 1 battenui per tutta 
la giornata e questo nono
stante che 1 proprietari del
le piccole e medie Imprese 
fossero stati minacciati di 
una multa di due milioni di 
pesetas se aderivano allo scio
pero. 

Madrid ha visto oggi una 
manifestazione di tassinari 
che hanno percorso a bassa 
velocità le vie della città fa
cendo suonare l clacson. 

Il 3 giugno (prima giorna
ta di sciopero) si erano svol
te manifestazioni di architet
ti, economisti, medici, che 
nelle rispettive associazioni 
avevano approvato e firmato 
11 documento della Giunta. 
Fermate parziali erano state 
effettuate In otto ospedali 
madrileni. 

Secondo le ultime informa
zioni la polizia avrebbe et'-
fettuato trecento arresti. Tra 
questi uno del dirigenti più 
In vista delle commissioni 
operale dell'edilizia: Tran
quillino Sanchez già arre
stato numerose volte e per
seguitato. 

E' Intanto cominciato oggi 
s Burgos 11 processo a porte 
chiuse in corte marziale con
tro cinque baschi fra cui un 
prete accusati di terrorismo 
e per 1 quali 11 rappresentan
te dell'accusa ha chiesto pe
ne varianti dagli 8 al 33 anni 
di reclusione. 

GII imputati devono rispon
dere di avere fatto saltare in 
r.rla a San Sebastiano nel 
novembre del '73. una succur
sale automobilistica 

La pubblica accusa ha chie
sto 25 anni per terror smo 
più otto anni per possesso 
Illegale di ai mi da tuoco per 
tre Imputati, Juan Murla Zu-
blmcndl. Yn'.go De Loyolu Al 
cain e Angel Mirla Carmen 
di. venti anni di reclusione 
per 11 reverendo Juan Bauti-
fM Lasa per avere nascosto 
Ci altri tre e otto anni per 
Ramon Arrieta per possesso 

Illegale di armi Gli avvocati 
della dllcsa hanno respìnto 
le accuse e chiesto l'assolu
zione. 

Un altro processo In corte 
marziale contro 16 baschi, 
cinque anni fa. provocò la 
più grave crisi di governo 
nella storia del regime fran
chista. Il dittatore fece com
mutare le condanne a mor
te di sci Imputati. 

Due uomini armati hanno 
ucciso a colpi di arma da 
fuoco una guardia civile spa
gnola e ne hanno ferita 
un'altra sul treno San Seba
stiano-Bilbao. 

Gli attentatori sono fuggi
ti quando il treno si e ter-
muto nella città di Anorga. 
I due erano penetrati nella 
vettura dove 1 poliziotti era
no di servizio e uno di essi 
aveva aperto li fuoco con un 
mitra. 

L'Ipaimo per 
la riapertura del 
Canale di Suez 

In occasione della riaper
tura del Canale di Suez 
l'IPALMO (Istituto per le re
lazioni tra l'Italia e 1 paesi 
dell'Airlca. America latina e 
Medio Oriente) ha inviato al
l'ambasciatore di Egitto a ' 
Roma, Mahmud Salah El Din i 
Hassan. un messaggio per i 
esprimere » lui e, a suo tra- i 
mite, al governo egiziano, lo ] 
apprezzamento dell'istituto i 
per l'iniziativa del governo 
della Repubblica araba di - • • -
Egitto di riaprire al traffico | Chapltea era slato arrestato dalle autorità bolivlane in seguito allo scandalo per gli atti 
11 Canale di Suez. di corruzione di uomini politici e funzionari compiuti dalla società petrolifera americana 

SCARCERATO L'UOMO DELLA GULF <r'S,X 
Kfia1 1^i*hh*cae larSbae rdi rappresentante della GULF, viene scarcerato su cauzione dopo quindici giorni di arresto. 

Solo oggi si conosceranno i risultati 

FIACCO IL VOTO DEGÙ INGLESI 
PER IL REFERENDUM SUL MEC 

La scarsa affluenza alle urne confermerebbe i sintomi di stanchezza registrati nella 
campagna per il si o no alla permanenza della Gran Bretagna nel Mercato comune 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5. 

La Gran Bretagna è oggi 
andata alle urne per risol
vere 11 dilemma europeo. 11 
referendum è 11 punto d'ar
rivo di un dibattito che si 
trascina da quindici anni e 
che è continuato, con toni po
lemici sempre più accesi, an
che dopo l'Ingresso ufficiale 
del paese nella CEE il primo 
gennaio 1973. 

A due anni e mezzo di di
stanza l'elettorato britannico 
viene chiamato a decidere. 
La convalida ha 11 merito di 
assicurare la continuità In 
una fase politico-economica 
particolarmente delicata. Il 
rifiuto dell'Europa sovverti
rebbe 1 plani dell'esfaWu'ie-
meni proponendo una « via 
autonoma » alquanto incerta. 

Le operazioni nei 50 mila 
seggi elettorali In Inghilter
ra, Galles, Scozia e Ulster so
no cominciate alle 7 di sta
mane e sono proseguite fino 
alle 10 di stasera. 40 milioni 
e 500 mila cittadini sono 
Iscritti al voto. L'affluenza si 
è mantenuta assai bassa per 
tutta la giornata ma ha ri
guadagnato un po' d! terre
no verso sera. Le percentuali 
del votanti saranno comuni
cate solo domani. A differen
za delle elezioni generali, In
fatti, lo spoglio delle schede 
non viene eseguito subito do
po la chiusura del seggi, ma 
comincerà solo domattina al
le 9 Cosi 1 primi risultati 
saranno noti verso mezzo
giorno e si spera di avere 

i un quadro generale nel tardo 
1 pomeriggio. 
I La scarsa affluenza alle ur-
| ne può confermare 1 sintomi 

di indifferenza e di stanchez
za del pubblico già segnala
ti in questi giorni. Se la per
centuale dovesse cadere at
torno al 50r;>. anche l'effica
cia del risultato potrebbe ri
manerne Indebolita. Nono
stante questi segni contrad
dittori, 1 vari sondaggi di 
opinione avevano fatto sfog
gio di ottimismo fino all'ul
timo momento annunciando 
trionfalmente «una valanga 
di voti per l'Europa ». Le pre
visioni dicono addirittura che 
11 73,7% avrebbe votato per 
11 si, e solo il 26,3% avrebbe 
scelto 11 no. Gli elettori de
vono contrassegnare runa o 
l'altra casella sulla scheda in 
risposta a questa domanda: 
« Ritenete che il Regno Uni
to debba rimanere nella Co
munità europea (Mercato co
mune)?». Se I sondaggi de
moscopici hanno ragione, più 
di venti milioni di cittadini 
avrebbero risposto si e solo 
sette milioni e mezzo no. Ma 
e troppo presto per dirlo, è 
troppo presto cioè per antici
pare quale sarà la misura del 
successo che Wilson, a risul
tato raggiunto, potrà recla
mare per la sua abilità per
sonale nel superare una dif
ficile prova del voto e nel 
mantenere l'unità interna del 
partito laburista. 

Com'è noto il governo era 
diviso fra 1 pro-Mcc guidati 
dal ministro degli interni Roy 
Jenklns e gli antl-Mec ca
peggiati dal ministro dell'In

dustria Tony Benn. Wilson 
e 11 ministro degli esteri Cai-
laghan avevano assunto una 
posizione di equidistanza so
lo apparente perché, senza 
Intervenire direttamente nel
la disputa fra 11 prò e 11 con
tro, avevano però consigliato 
la cittadinanza a votare il 
si. Avevano cioè chiesto al
l'elettore di approvare sem
plicemente la revisione delle 
condizioni di Ingresso nella 
CEE ottenuta dall'ammini
strazione laburista durante 11 
rinegozlato con la Comunità. 
Ma Wilson era stato attento 
a conservare un certo spazio 
di manovra con una distin
zione formale dall'europei
smo ad oltranza di Jenklns. 
Il referendum (Il primo del
la storia Inglese) ha offerto 
l'occasione ad uno straordi
nario rovesciamento delle al
leanze tradizionali perché la
buristi e conservatori si so
no entrambi divisi e schiera
ti sulla barricata del si e 
del no Indipendentemente 
dalla propria connotazione di 
partito. Jenklns si è unito 
quindi al conservatore Heath 
e al liberale Thorpe. Il fron
te antl-Mec ha visto 11 curio
so allineamento del laburista 
Benn, del sindacati e delle 
altre forze d! sinistra accan
to al conservatori come Enoch 
Powell e Neil Marten. 

Il referendum, qualunque 
sia U risultato, metterà fine 
anche ad una fase di trapas
so che non ha certo giovato 
alla chiarezza politica. 

Antonio Bronda 

Il Sudafrica 

collabora 

con la NATO ? 
NEW YORK, 5 

Abdul Mlnty, segretario o-
norarlo del movimento In
glese contro l'apartheid, ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa di ritene
re che la NATO Intenda ser
virsi del Sud Africa come ba
se di appoggio operativa' nel
l'emisfero meridionale. Mlnty 
ha presentato copie di docu
menti che proverebbero Tesi, 
stenza di una collaborazione 
tra • l'organizzazione nord 
atlantica e 11 Sud Africa. Stai 
ti membri della NATO hanno 
smentito ripetutamente che 
esista una tale collaborazione. 

I documenti, ha detto Mln
ty, hanno a che fare con la 
installazione di un nuovo si
stema di comunicazioni mili
tari chiamato project advo-
kaat che la società tedesco 
occidentale AEG-Telefunken 
avrebbe realizzato nelle vi
cinanze della città sud afri
cana di Simonston. 

Mlnty ha detto di essere 
| convinto ohe questo sistema 
li sia collegato direttamente 
, con Washington e Londra. 

Nel sesto anniversario della fondazione 

Caloroso messaggio del PCI al GRP 
Il PCI. In occasione del VI 

anniversario della fondazione 
del GRP. ha Inviato al Go
verno rivoluzionarlo provviso
rio del Vietnam del sud 11 se
guente messaggio: « Cari ami
ci e compagni. Il Partito co
munista italiano è orgoglioso 
di celebrare 11 VI armlver.-«-
rio della fondazione del Gover 
no rivoluzionarlo provvisorio 
del Vietnam all'Indomani 

delia vostra grande vittoria 
contro le forze dell'imperlali-
smo e contro quelle del rea
zionari Interni che Inutilmen
te si sono opposti alla fermis
sima volontà del popolo del 
Vietnam del sud di conqui
stare la libertà di decidere 
del proprio destino Questa 
vostra Indiscutibile e chiara 
vittoria ha dimostrato a tutti 
1 popoli del mondo che o In
vincibile un popolo che nella 
unità, nella fermezza e nella 
sagyez/a politici combatta 
per la propria libertà e Indi-
pendenza e quale forza e au
torità possa trarne un gover
no che sin, come II vostro, la 
reale c~pre->.s.one et: questa vo
lontà. 

O^gi voi avete voluto una 
p-isma della vostra storia e 
avete dato Inizio a una nuo
va fase della vita del Viet

nam del sud. Nella prospetti
va della unificazione nazio
nale voi oggi vi sforzate di 
avviare la ricostruzione del 
paese sulla strada del rinno
vamento politico e della giù 
stizla sociale, e vi sforzate di 
assicurare a questa grande 
impresa la partecipazione piti 
vasta di tutte le forze sane 
del paese, di tutti coloro che 
sono convinti che questa e 

• la strada lungo la quale 11 
popolo del Vietnam potrà 
respingere ogni tentativo, del 
nemici di ieri di intralciarne 

i il pacifico e democratico svi-
1 luppo. Anche ora voi siete 
• -un esempio per 1 popoli del 
( mondo nella loro lotta con-
i tro l'Imperialismo e per una 
! giusta -pace nel mondo. . 
[ Il Partito comunista Ita-
I Mano, che è stato a! vostro 
I fianco con la sol'darìetà e 
I con l'aziono pol.tlca nel ino-
I menti più difficili della vo 
I stra storia, sa bene che la 

strada che voi ora dovete 
j percorrere e molto lunga e 
I difl'.clic e che essa richiede 
! a! massimo ',rrado le qua-
| lltà di tenac.a, di sasgozza e 
, di lntelllaenza politica che 
' voi avete mostrato di posse-
, dere negli anni più duri della 
1 lotta. Noi siamo però sicuri 

che anche In questa nuova 
prospettiva voi saprete esse
re vittoriosi e ancora una 
volta di esemplo su come 1 
frutti della vittoria possano 
essere utilizzati, nell'interes
se dell'Intero popolo del Vig
narci. Per parte sua il Par
tito comunista Italiano, che 
ha contribuito con tutte le 

[ forze democratiche al rlcono-
! sclmonto del Governo rlvolu-
ì zlonarlo provvisorio da parte 
I del governo Italiano. s'Impe

gna a svolgere -ogni azione 
] necessaria, con il più largo 
1 spirito unitario, perchè l'ami-
I clzla fraterna che 11 popolo 

Italiano ha nutrito In passa
to e- nutre oggi nel confron
ti del popolo del Vietnam 
del sud divenga sempre più 

j fattiva e concreta e perchè 
Il nostro paese possa contri-

j bulre In ogni lorma alla ri
costruzione e al progresso del 
vostro Paese. 

I Saluti fraterni ». 
! LA SEGRETERIA DEL PCI 

Il C.C. del Partito dei lavo
ratori del Vietnam ha rispo
sto con questo messaggio alle 
felicitazioni Inviate dal PCI 
In occasione della grande vit
toria del popolo vietnamita: 
«Cari compagni, 

a nome del Partito del la
voratori del Vietnam e del 
popolo vietnamita, vi rin
graziamo sinceramente per le 
vostre calorose felicitazioni 
e per i vostri sentimenti fra
terni In occasione della 
grande vittoria del popolo 
vietnamita che ha definitiva
mente liberato il sud del 
paese. 

In questa occasione, espri
miamo ancora una volta la 
nostra profonda gratitudine 

• al Partito comunista italiano, 
olla classe operala e a tutto 
11 popolo italiano che hanno 
sempre sostenuto e aiutato 
calorosamente la resistenza 
vietnamita contro l'aggressio
ne americana, per l'Indipen
denza nazionale del popolo 
de! Vietnam. Noi slamo certi 
che voi continuerete a soste
nerci nella salvaguardia delle 
nostre conquiste e per la co
struzione della pace nel no
stro paese 

Possano la solidarietà e la 
amicizia lraterna tra ! no
stri due partiti e 1 nostri po
poli consolidarsi e sviluppar
si ogni giorno di più ». 

Il Comitato Centrale 
del Partito dei lavoratori 

del Vietnam 

Berlinguer 
Regioni possano davvero 
avviare, nelle singole loca
lità, con 11 sostegno e la 
Iniziativa unitaria delle mas
se quella rlform" nell'assetto 
civile, nella v.ta economica e 
produttiva, nel rapporti tra la 
famiglia e 11 lavoro della don
na, tra vita familiare e vita 
sociale, alle quali ogni donna 
italiana non vuole e nc«i pub 
rinunciare- non ci rinunciano 
l'operala e la contadina, l'im
piegala e la ca.vil.nga. la stu
dentessa e l'Insegnante, la 
professionista, l'artista, la let
terata, la giornalista, chi è 
giù impegnata nella milizia 
politica e chi non lo è. 

Il Paese vuole cambiare: Il 
Paese va cambiato. Il Paese 
vuole prospettive sicure e 
chiare: queste prospettive gli 
vanno date. Il Paese vuole il 
consolidamento e 11 funzio
namento delle istituzioni, vuo
le ordine democratico e sere
nità, vuole pulizia e onestà 
nella vita pubblica: queste 
cose gli vanno garantite. Ma 
per garantirgliele occorre rin
novare e risanare la società e 
10 Stato, sia alla base che al 
vertici. E per andare verso 
11 nuovo senza far pagare al 
popolo costi Inutili è neces
saria l'Intesa, la collaborazio
ne, la comprensione tra le 
forze popolari, non la divi
sione e lo scontro frontale. 

Par Incamminare 11 Paese 
su questa strada è possibile: 
e le masse femminili possono 
contribuirvi facendo sentire 
il 15 giugno la stessa volon
tà e la stessa spinta verso il 
nuovo che fecero sentire e 
impressero al Paese 1] 12 
maggio 1974, votando no nel 
referendum sul divorzio. An
zi, le donne Italiane 11 15 giu
gno devono prendersi una 
nuova rivincita sulle forze 
oscurantiste e reazionarle, de- i 
vono Infliggere una nuova 
ammonitrice sconfitta a tut
ti l nemici dell'emancipazio
ne femminile. Solo che que
sta volta la scelta elettorale 
è diversa, l'obiettivo da rag
giungere col voto è differen
te. Il 15 giugno prossimo oc
corre mettere nel Comuni, 
nelle Province, nelle Regioni 
del capisaldi di effettiva de
mocrazia, di capacità e di ef
ficienza nel risolvere 1 pro
blemi più urgenti, di Inizia
tiva economica e sociale, di 
moralità pubblica, di unità 
popolare, democratica e an
tifascista. 

Ecco perché noi comunisti 
chiediamo alle elettrici 11 lo
ro voto: glielo chiediamo per 
aiutarci In questa non più 
rinviabile opera di rinnova
mento e di concordia demo
cratica. Alle candidate delle 
nostre liste, sia compagne che 
Indipendenti, chiediamo di 
essere di esemplo nel farsi 
promotrlci di Iniziative poli
tiche che coinvolgano 11 più 
grande numero di donne, nel
lo stabilire con esse del le
gami stabili e duraturi, sulla 
base dei loro problemi e in
teressi concreti e attraverso 
adeguate forme d! partecipa
zione democratica e di mas
sa. Chiediamo alle nostre 
candidate di essere le più In
faticabili nel lavoro di con
quista delle coscienze e le 
più capaci nel raccogliere la 
fiducia delle masse femmini
li per la serietà, 11 rigore e 11 
realismo delle rivendicazioni 
economiche, sociali e civili da 
Inserire nel nostri program
mi elettorali, di lavoro e di 
lotta; chiediamo loro di con
tinuare ad essere tenaci com
battenti contro le provocazio
ni di ogni genere, le più Ter
me nella denuncia e nella 
lotta contro I fascisti. Chie
diamo infine alle nostre can
didate e a tutte le compagne 
che siano di modello a tutti 
nell'opera di rasserenamento 
degli animi, di ricerca della 
collaborazione e dell'intesa, 
di promozione dell'unità. 

Il Partito fa pieno assegna
mento sull'accrescluta matu
rità e sull'Intelligenza politi
ca, sulla sensibilità civile e 
sulla combattività delle don
ne e delle nostre compagne 
per raccogliere 11 15 giugno 
I frutti della politica che 1 
comunisti hanno fatto al ser
vizio del popolo lavoratore e 
di tutti coloro che vogliono 
II rinnovamento della società, 
l'emancipazione della donna 
e di tutti gli oppressi e gli 
sfruttati. 

Suez 
giunto — dedica questa Ini
ziativa a tutte le forze che 
lottano per la pace e la pro
sperità del mondo, che ope
rano per 11 progresso e 11 
benessere dell'umanità, ai po
poli amici e a tut te le forze 
amanti della pace». Sadat ha 
concluso ribadendo la «de
cisione dell'Egitto di compie
re il sacro dovere di liberare 
la sua terra e tut te le terre 
ancora occupate sul Golan, 
nel Sinai e In Palestina, e di 
restaurare I diritti arabi usur
pati ». A ciascuno 11 suo, dun
que: all'Egitto 1 frutti del 
suo lavoro di un secolo fa e 
di ORgl. della vittoria politico-
militare e dell'abilità del suo 
leader, al mondo un'arteria 
di grande importanza, ai si
riani e al palestinesi la pro
messa che, riaprendo il cana
le, l'Egitto non compie un 
passo unilaterale verso una pa
ce separata. 

Per 1 giornalisti, 11 « gran 
giorno » è cominciato alle due 
di stanotte, con una sveglia 
« militare ». Alle 2.30 appun
tamento davanti al Press Cen
ter. Alle 3 partenza di 16 pull
man con a bordo 500 giorna
listi. La carovana ha lasciato 
11 Cairo Immerso nel sonno, 
e ha preso la via del nord. 
Una falce di luna splendeva 
nel ciclo. Per due ore e mez
za 11 viaggio si è svolto nel 
buio più profondo. Alle 5,30. 
repentina come sempre in vi
cinanza del tropici, l'alba ha 
illuminato un paesaggio a 
tratti sabbioso e desertico, 
a tratti ben coltivato. Conta
dini mattinieri e solitari era
no già al lavoro; donne av
volte nei neri veli delle ma
ritate uscivano da case di 
terracotta. 

Per un'altra ora e mezza, la 
autocolonna ha proseguito ve
loce verso nord, superando po
sti di blocco, costeggiando ca
nali, laghetti e palmeti, attra
versando ponti. Porto Sald ci 
è apparso a un tratto, con le 
sue ciuc ancora quasi tutte 
vuote, In buona parte sventra
te. 1 suol vecchi graziosi bal
coni « coloniali » di legno, le 
insegne sbiadite, 1 negozi 
sprangali o spalancati e pie

ni di macerie e di immon
dizie, 

Sono stati formati del grup
pi. Alcuni giornalisti sono ri
masti a terra per andare a 
Ismallla In autobus, altri so
no stati imbarcati sulle navi 
e sugli elicotteri. Alle 10. dal 
ponte- della «Syrla», abbia
mo assistito alla cerimonia. 
La distanza non permetteva 
di udire le voci, del resto 
coperte dal rumore assordan
te delle sirene che suonavano 
in se^no di gioia e degli eli
cotteri che compivano ripe
tuti passaggi a bassa quota. 
Il colpo d'occhio era comun
que molto bello: il porto e 
la rada pieni di navi Imban
dierate, di battelli gremiti di 
gente festosa, migliaia di per
sone, accorse anche dalle vi
cine campagne, assiepate lun
go il viale alberato che co
steggia il molo. 

Alle undici, finita la ceri
monia, si sono imbarcati sul 
« Syria » gli ambasciatori e gli 
addetti militari di tutti i pae
si con cui l'Egitto ha rapporti 
diplomatici. Alle 11,10, un co
ro di sirene spiegate ha sa
lutato l'Imbarco di Sadat sul 
caccia «6 Ottobre». Alle 11,15 
1 cannoni hanno cominciato 
a sparare 1 prescritti 21 colpi. 
La radio trasmetteva musiche 
allegre. Alle 11,25 11 caccia 
presidenziale ha tolto gli or
meggi e subito è salpato in di
rezione sud. seguito dal cac
cia n. 2 e dalla nave « Hor-
reya». Poco dopo, prima che 
la « Syria » avesse il tempo 
di accodarsi, si è verificata 
una sorpresa, oggetto pri
ma di sconcerto, poi di ecci
tati commenti: una grossa 
nave da guerra ha chiesto 
strada a colpi di sirena, e ha 
sorpassato la nostra. Gli ad
detti militari hanno mostrato 
grande agitazione e interes
se, e hanno puntato binocoli 
e macchine da presa. Era, si è 
poi scoperto, l'incrociatore lan
ciamissili USA « Little Rock » 
con tutto l'equipaggio schie
rato, compresi alcuni marl-
nes, 11 gran pavese, una ban
da che eseguiva una briosa 
marcetta, ma senza missili sul
le rampe, come si fa In que
ste occasioni. Preceduta dal 
« Little Rock ». anche la « Sy
ria» si è mossa verso sud. 
Navi ancorate lungo le rive, 
soprattutto greche e del Ku
wait (che Insieme a navi ci
nesi. Jugoslave e sovietiche 
hanno poi formato il primo 
convoglio in transito) salu
tavano con le sirene e gli 
hurrà del marinai. 

A mezzogiorno • e mezzo. 
grande banchetto In piedi. Le 
tavole erano Imbandite in mo
do sontuoso: montoni arrosti
ti, pesci giganteschi coperti 
di maionese, polli, piccioni, 
montagne di risotto con uva 
passa e mandorle, verdure 
farcite, frutta di ogni gene
re, comprese le ciliege, abi
tualmente introvabili in E-
gltto. 

Mentre scriviamo il viaggio 
prosegue. Sulle due rive, sul
le postazioni militari, svento
lano bandiere, soldati presen
tano le armi. Di tratto in 
tratto, gruppi di contadini 
salutano con applausi. Le don
ne lanciano quel trillo tipico 
delle arabe, che 11 film « La 
battaglia d'Algeri » ha fatto 
conoscere a tutto il mondo. 

• * « 
MOSCA. 5 

« L'apertura del Canale di 
Suez non deve trarre in in
ganno quanti hanno a cuore 
le sorti del popolo arabo e 
della pace: molto resta anco
ra da fare per risolvere con
traddizioni e problemi e per 
ridare la pace all'Intero Medio 
Oriente ». In questi termini si 
esprimono oggi J commenta
tori sovietici impegnati nell'll-
lustrare 11 significato delia 
riapertura del Canale. 

Gli osservatori sottolineano 
inoltre che la riapertura del 
Canale (« una squadra di uni
tà da guerra dell'URSS, su ri
chiesta del governo egiziano 
•- ricorda il quotidiano Vita 
Rurale —, si /S occupata gra
tuitamente della eliminazione 
delle mine nel Canale ») dimo
stra la validità della politica 
di distensione ed Indica chia
ramente quali responsabilità 
si sono assunti i circoli lsrne-
lianl e tutte quelle forze che 
nel mondo 11 hanno appoggia
ti e continuano ad appoggiarli. 

In tal senso appare significa
tivo quanto scrive la Pravda: 
« Il funzionamento normale 
del Canale è praticamente im
possibile dal momento che ad 
alcune decine di chilometri 
dalla riva orientale si trovano 
ancora le truppe Israeliane. I 
popoli dell'Egitto e gli altri 
Paesi arabi devono Infatti ri
solvere ancora 11 problema del
la piena liberazione delle loro 
terre dagli Invasori per stabi
lire una pace stabile ne) Me
dio Oriente ». Il giornale, rile
vando Infine la « gravità del
la situazione ». ribadisce che 
« l'URSS, come sempre, appog
gia ed appoggerà la giusta 
causa del popolo arabo». 

• » • 
TRIPOLI, 5 

Il Consiglio del comando 
della rivoluzione libica, di cui 
è presidente il colonnello 
Gheddafi. ha accusato il capo 
dello Stato egiziano Sadat di 

< alto tradimento » per l.i -,ua 
dec.s.one di riaprire il Canale 
di Suez ed ha ai fermato che 
essa equivale ad un ricono
scimento diplomat.co dello 
Stato di Israeli. Ne ha dato 
notizia l'agenzia di stampn li
bica « Ama ». precisando che 
11 C'onM^lio del comando del
la rivoluzione si e riunito ap
positamente Ieri 

CAPO DELLA PS 

Moro 
un ritorno alla «centrali tà» 
e gli im.ouls; e rimettere In 
piedi un'alleanza e una for
mula di governo che h i dato 
una pessima nrov.i di sé. si 
riassume la d.ITk-oltà del par
tito de a parlar chiaro e ad 
assumersi con nettezza le 
responsabilità che ad esso 
competono (del resto, lo sfre
nato strument-alismo fanfv 
niano ('• stato, per tutto 11 
corso della campagna eletto
rale, lo specchio di questa 
situazione- per parecchi me
si la segreteria de ha spera
to di far dimenticare aìri] 
italiani t rentanni di mono
polio del potere de con qual
che sortita propagandistica 
estemporanea, oltre che con 
i ricorrenti richiami alla 
«crociata ») 

L'on Moro ha giustificato 
— parlando a Torino — la 
propria richiesta del voto al
la DC sottolineando ancora 
una volta con un accento di 
preoccupazione che nella 

j competizione regionale ed am-
1 ministrativa « molte cose so-
I no in gioco » e che al suo par

tito spelta la s-tlvasruardla 
di «alcuni interessi di fon
do» e di «alcuni essenziali 
equilibri» (non ha detto co
me In passato questi salva
guardia si sia realizzata: In 
effetti, ne! corso di varie 
fasi delW vita politica e so
ciale Italiana, è stata pro
prio la linea prevalente nel
la DC a mpttere In pericolo 
valori ed equilibri essenzla'l 

i ,oer il Paese). Per sostenere 
il proprio discorso sulla D". 
il presidente del Consiglio ha 
affermato eh" 11 partito del
lo Scudo crociato deve man
tenere la « sua caratterizza-
zione popolare», e la sua 
« anima antifascista ». 

Moro ha parlato del PCI 
nel termini consueti alla sua 
visione Ha detto che la DC 
« esclude dall'area delle pos-
sibi convergenze di governo, 
in qualsiasi torma. Il PCI in 
forza d< una permanente con-
frapposizione Idea'e e politi
ca, la quale, tuttavia, non 
fa venir meno quell'atten
zione e quel confronto che 
sono propri di un corretto 
rapporto tra maggioranza ed 
opposizione » Al partiti del
la attuale maggioranza si è 
poi rivolto per raccomandare 
un « discorso più disteso », 
In modo che le polemiche 
non giungano — ha detto — 
« o Irrigidire rapporti di 
collaborazione, presumibil
mente destinati a riprendere 
dopo Ut consultazione, e a 
dare al Paese l'Illusione di 
facili scelte alternative » (In 
realtà, negli ultimi tempi è 
stat-s anche la segreteria de 
a far balenare come possibi
le un mutamento verso de
stra In fatto di alleanze di 
governo, attraverso la via del
la cosiddetta «central i tà»). 
Più oltre. Il presidente del 
Consiglio ha detto che « no
stro compito» (compito, cioè, 
della DC o di Moro stesso?) 
è di coinvolgere nella politi
ca di centrosinistra, oltre al 
PRI, « tutte le compementi 
socialiste che la particolare 
sensibilità della società ita
liana ha generato, rispettan
do la logica della situazione, 
la quale richiede altresì, co
me sena e durevole linea di 
tendenza, di trasporre dal 
centro In periferia, dal Par
lamento al Paese, la politica 
di centrosinistra ». E' eviden
te nelle parole di Moro non 
solo un'Indicazione elettora
le, bensì anche un riferimen
to al dopo 15 giugno: l'ono
revole Moro sembra ripro
porsi come più autorevole 
promotore di una riedizione 
del cosiddetto centrosinistra 
organico, cioè della formula 
che ha avuto una storia cosi 
travagliata, e della quale evi
ta peraltro di precisare 1 con
tenuti attuali, limitandosi al
la stanca ripetizione delle re
gole ohe dovrebbero valere 
come « linea di tendenza » 
per le Giunte regionali e lo
cali. 

Riguardo al pericolo fasci
sta. Moro ha detto che le di
versità politiche non dovreb
bero essere di ostacolo «a! 
formarsi di Quella auspicala 
corrente di opinione che isoli 
il fascismo, in aderenza alla 
generosa vocazione di libertà 
e di giustizia del popolo ita
liano ». 

Il segretario del PSI. De 
Martino, parlando nelle Mar
che, dopo aver ripetuto che 
« l'ipotesi neo-centrista non 
esiste», ha rilevato che alcu
ni esponenti de (Moro, Ru
mor) hanno manliestato 
preoccupazione circo la pos
sibilità di una rottura dei 
rapporti con 11 PSI, ma ha 
soggiunto che tuttavia Fan-
fanl continua « nella campa
gna antisocialista sema indi
care con chiarezza quali so
no le soluzioni cui intende 
giungere ». 

Non 'Tan 
cano 1 commenti po.. t 'o «'-
la sost.tuzione d"l do'.t Zin 
da Lov con .1 dot*. Glorz o 
Menichm. nella carica d 
ri.po della poi / 'a dc.oo la 
d"':s:one del governo 

Il compiano U'-io P?-ch.ol. 
h i d.chiarato ill'.lOV Km 
nos- « Xcl qiudìcare la sosti
tuzione del capo della po''-

j zia prescindiamo dalle perso-
, ne. Il nostro auqurio è eh* 
I il prefetto Xen,filini posso 
' dirigere aderiuaianicntc. in 
I una fase cosi difficile della 
j vta de! Paese, un settori' 
! tanto delicato dell'apparato 

statale. Xon si .sfugge tutta-
\ via all'impressione che la '.o. 
! stituzione. decisa a pochi 

aiorm dalle elezioni, rlllrt'.n 
in (/uah-he modo l'nnpostn-
zione fan fan tana sul prob'»-
mi dell'ordine pubblico St 
crede davvero — li a affermi. 
lo Peccluoh — che sia suffi
ciente auutclic avvicendo-
mento alla direzione della 
pubblica sicurezza'' Così co 
me la teaae Reale, anche q*ue 
sta decisione sembra mossa 
dall'intento di coprire le gra
vi responsabilità poi fiche d"l 
aovprvo e m primo luoao del 
lo DC. La soluzione dei pro
blema dell'ordine pubblico 
deve essere ricercata m ben 
altre dire-ioni, e prima di 
tutto nell'indirizzo politico 
antifascista che deve esser 
dato ai corpi preposti afa 
difesa delle istituzioii' demo
cratiche e della pubblica s: 
curezza e nella riforma de 
mocrai'ca di questi r0rp-
Solo così potrà ai ersi uva 
reale efficienza ^elln polizie 
I.a questione non è dunque 
di persone ma di volontà po
lii tea » 

Riferimenti generali .Va 
s'tjazione dell'ordine oubbl.-

i co sono contenuti anche n»! 
decorso pronunciato dall'ono. 
revole Porlanl. ministro del-
'a D.fesH. durante la m-nnl-
fostazlon« celebrativa del
l'Armi de) carabinieri. Por
lanl h i rilevato che è n*1 

i momenti più d.ffic1!! e dì 
crisi che si accentuano « 1 
fenomeni della delinquenza 
comune, le azioni eversive 
dei nemici della democrazia 
e le iniziative Imprevedib'li 
del fautori (anatici del di
sordine » « E' bene aver chia
ro — ha soggiunto 11 mini
stro — che per vincere la bat
taglia contro la delinquenza 
comune e politica occorre 
che tutte le forze responsa
bili nella società e nello Sta
to collaborino e aiutino a 
stabilire criteri di maqqiore 
severità e più consapevole di
sciplina nella vita della no
stra comunità nazionale». 

Commentando l'avvicenda-
mento alla test-i della PS. 11 
repubblicano Mimmi ha det
to di ritenere, in ozn! caso, 
che 11 problema vero sia 
quello della riorganizzazione 
delle forze di PS. prohlema 
che le forze politiche demo
cratiche debbono porsi « in 
termini di urgente e concre. 
to approfondimento». L'ono
revole Mancini ha definito l i 
sostituzione del capo della 
PS come un « colpo di scena 
ad effetto» a fini elettora
li, un « gesto plateale al 
servizio degli interessi eletto
ralistici della DC con 1 quali 
è sconsolante riscontrare una 
identificazione del governo». 
Secondo l'esponente sociali
sta, si tratta di un atto che 
«probabilmente seminerà di
sorientamento tra la polizia 
e non sarà certo utile ad af
frontare i veri nodi della que
stione dell'ordine pubblico, la 
cui dimensione politica è in-
discutibile». 

«RINASCITA» < * „ „ „ „ , , 
torlale su Rinascita, il com
pagno Adalberto Mlnucci ri
leva che « non occorreva cer
to una grande competenza 
specifica per ammettere, co
me fa oggi Carli, che l'indu
stria italiana si vede sbar
rata la strada di una consi
stente ripresa espansiva da 
ostacoli che proprio la poli
tica economica sin qui per
seguita dal governo rende in
sormontabili». Una strategia 
di lotta tendente a saldare 
la difesa dell'occupazione al
la rivendicazione di un nuo
vo tipo di espansione produt
tiva, « presuppone ed esige — 
scrive Minucci — spostameli-
ti pur graduali negli indiriz
zi della politica economica. 
in definitiva nei rapporti po
litici stessi », « Ed <> proprio 
in rapporto a questa esigen
za fondamentale che il voto 

i del 15 giugno rappresenta 
I una scadènza per molti aspet

ti determinante ». Se per ma
laugurata ipotesi l'esito elet
torale non dovesse segnare 
uno spostamento significati
vo ne! rapporti politici a 
vantaggio del movimento 
operalo, le tendenze attual
mente prevalenti nella DC 
sarebbero incoraggiate e «la 
lotta per la difesa dell'occu
pazione e per imporre l'av
vio di un nuovo tipo di svi
luppo sarebbe destinata a 
scontrarsi con difficoltà ben 
•maggiori di quelle attuati». 
E qulnd. il voto comuni t à 
del 15 giugno « dovrà racco
gliere non soltanto la prote
sta per il malgoverno de, ma 
anche la fiducia in una nuo
va unita ». 

lì sen. Church preannuncia nuove rivelazioni al Congresso 

Contestato il rapporto 
Rockefeller sulla CIA 

NEW YORK. 5 
Il rapporto della commis

sione governativa Rockefel-
ler sulla CIA è stato conte
stato dal senatore Frank 
Church. presidente della com
missione speciale del Senato 
che svolge un'Inchiesta pa
rallela (congressuale) sul ruo
lo dell'agenzia. La CIA, ha 
osservato II parlamentare de
mocratico, e Implicata in 
complotti e tentativi di assas
sinio di capi di governo stra
nieri e. in questa situazione, 
è per lo meno singolare che 

' Rockefellor, nella sua dichia
razione di commento al rap
porto che sarà consegnato do
mani al presidente Ford, l'ab
bia praticamente assolta dal
le accuse più gravi attribuen
dole soltanto « violazioni po
co rilevanti ». 

« I complotti per ammaz
zare la gente non sono cose 

di secondaria Importanza », 
] ha detto Church ai giornali-
I stl e, alla domanda se aves-
j se le prove dei relativi ordì-
! ni dati dall'alto, cioè dalla 
1 presidenza, ha risposto: « Non 
I mi Interessa chi può avere o 

non avere dato gli ordini: 
l'assassinio è assassinio ». Il 

1 senatore ha aggiunto di ri- ] 
| ferirsi a documenti relativi a 

complotti « al plurale ». pre
cisando che la commissione 
da lui diretta farà a suo tem
po le opportune rivelazioni 

La commissione Rockclel-
ler era stata nominata da 
Ford per Investigare sullo 
spionaggio interno della CIA, 
proibito dalla legge, e non 
sulle cosiddette « attività di 
destabilizzazione » svolte dai 
servizi d'informazione USA 
all'estero che, per quanto ri
guarda ad esemplo il Cile, 

erano state ammesse a suo 

tempo dallo stesso presidente. 
Successivamente, le rivelazio
ni di stampa sulla partecipa
zione delia CIA a ripetuti 
tentativi di uccidere Fldtl Ca 
stro hanno costretto la com
missione Rockefeller ad af 
frontare anche questo argo
mento, ciò che essa ha fatto 
in modo programmaticamente 
evasivo. 

Il senatore Church ha pre 
ferito astenersi da ulteriori 
commenti fino a quando non 
avrà letto 11 rapporto della 
commissione Rockefeller: so 
lo dopo passerà all'attacco 
— ha sottolineato — rivelando 
le prove in suo possesso 

Rockefeller si è rifiutato di 
rispondere alle accuse. «11 
tema degli assassini! — egli 
ha detto — è considerato nel 
rapporto e 11 presidente reagi
rà come riterrà più 
timo ». 

http://ca.vil.nga

